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Nel vivo delle indz^ini un settimanale accusa un magistrato palermitano 
L’interessato replica: «Un’infamia gravissima». Appello di Orlando a Cossiga 

Trame contro Falcone 

Ora spunta il nome di un giudice 


L a sovietica aitraversa la sua fase più 

delicata difficile drammatica Va dato atto ai 
suoi maggion protagonisti di esserne consape 
voli Tanto in conversazioni pnvate quanto in 
hmb alcuni discorsi pubblici Gorbaciov ha detto più 

volte negli ultimi mesi che lo sforzo mnovàtore 
era ormai entrato ne! suo percorso più arduo Credo 
sia bene tenerlo presente net giudicare quanto sta ac 
cadendo sotto i nostri occhi 

Molti dei fenomeni cui assistiamo non sono del 
tutto nuovi Sciopen vi sono stati anche in passato 
perfino sommosse Lo stesso vale per le tensioni etni 
che Neanche le difficoltà di rifornire li mercato sono 
qualcosa di insolito chiunque sia vissuto in Urss le do- 
nosce Maggion sono semmai le proporzioni dei prò 
blemi Ma la vera novità è pur sempre un altra E la 
'^gfosnosf I assoluta franchezza perfino la brutalità 
con CUI di ognuno di quei fenomeni si parla e si scnve 
Prima tutto veniva soffocato In questo modo per 
qualche tempo ogni proUema veniva anche circo* 
scritto In realtà nel silenzio imposto ognuno di ess< si 
aggravava e incancreniva Oggi si è cambiato strada 
Eppure I problemi crescono ugualmente a valanga si 
moltiplicano esplodono tutti insieme spessa si intrec j 
ciano e si confondono esasperandosi perché le sotu | 
ziom non sono non possono essere a portata di ma ^ 
no dopo anni di incuria È lo scotto della democrazia i 
almeno nella sua complicata fase di costnizione e ro ! 
daggio 

C é anche chi ne approfitta C è chi accusa la già 
snosr denunciarrdola come causa del male perché 
trovava piu comodi o più vantaggiosi i vecchi sistemi i 
C è dalla parte opposta come sempre accade in simili ' 
frangenti chi soffia sul fuoco magari per semplice im 
previdenza o inettitudine ma anche per la speranza 
che un incendio possa essere la buona occasione per 
un avventura politica 

s ^ on era forse prevedibile tutto questo? Lo era 
^ I La scommessa del governo di Gorbaciov pare 
a me che sla consistita proprio netta convlnzlo 
, ^ ne che nonostante tante tremende difficoltà 
di tutto Si potesse venire a capo con gli stru 
menti di una politica ^mocraticB cioè la di 
scussione il confronto il compromesso anche pur 
nel quadro di un indirizzo radicalmente innovatore 
ma non eversore del sistema (I dramma del momen 
to sta nel fatto che gli strumenti di una siffatta politica 
ancora non ci sono j 

Chiunque si sia preso la briga di guardare da wci ' 
no I avvio del nuovo Parlamento sovietico non può 
non essere stalo colpito dalla spregiudicatezza e dalla 
torma esplicita talvolta esasperata con cui i piu di 
sparali e gravi problemi vi sono stati affrontati e con 
cui si sono scontrate le più diverse tendenze (non due 
soltanto come spesso si è detto ma molte contrad 
diltone non sempre facili da definire) Sarà però stato 
sconcertato anche dal disordine del dibattito spesso 
dalla sua confusione dalla incertezza procedurale e 
perfino costituzionale in cui il nuovo Parlamento ha 
compiuto i SUOI primi passi Gii strumenti della nuova 
democrazia si delineano appena non sarà facile farli 
funzionare bene Questo vaie del resto per tutta la vi 
la pubblica dell economia alla giustizia Mancano 
tanto gli organismi capaci di espnmere ma anche tn 
canalare una protesta così come mancano leggi ca 
paci di dinmere rapporti con 'ittuali II vecchio non 
funziona p\u il nuovo non ancora 

È qui la drammatica strettoia per cui la perestrojka 
deve passare Non è né sarà Una navigazione sempli 
ce Per parecchio tempo gli scogli di ogni natura eco¬ 
nomici sociali etnici politici si moltipllcheranno e si 
faranno più minacciosi Evitarli richiederà una tre 
menda tensione Lo sapevamo e non l abbiamo mai 
nascosto Ma continuiamo a ritenere che sia utile per 
tutu oggi forse piu utile che mai che quello sforzo ne 
sca 


E Alberto Di Pisa sostituto procuratore della Repub¬ 
blica di Palermo 1 autore delle lettere anonime con¬ 
tro Giovanni Falcone Lo nvela il settimanale «Epo¬ 
ca» Di Pisa, impegnato da anni in inchieste stilla 
mafia, smentisce I accusa Al suo noihe ù sarebbe 
giunti attraverso una venfica delle impronte digitali 
Tutta la vicenda è segnata da manovre Si attende 
un iniziativa del Csm Appello di Orlando a Cossiga 


FABIO INWINKL 


■I ROMA li nome del <or 
vo» che ha inviato lettere ano 
nime diffamatone di Giovanni 
Falcone da qualche giorno 
sussurrato a Palermo e nei pa 
lazzi romani viene rivelato dal 
settimanale ^poca Alberto 
Di Pisa magistrato del «pool- 
antimafia della Procura della 
Repubblica del capoluogo si 
cibano Una conclusione da 
morosa se si pensa che appe 
na dieci giorni fa il dott Di Pi 
sa aveva dichiarato al nostro 
giornale il suo solidale impe 
gno a fianco di Falcone L ac 
casato nega ogni addebito 
mentre già si valutavano ipo* 
tesi di sue dimissioni per ehm 
dere il caso Sulla vicenda pe¬ 


sano ombre inquietanti a par 
(ire dai nscontn sulle impron 
le digitali che sarebbero stati 
manomessi Ieri st è riunito a 
Roma il comitato Antimafia 
del Csm che proseguirà i suoi 
tavon-nqlla giornata di doma 
ni e lunMl ascolterà i respon 
sabili degli uffici gmdizian pa 
lermitani Conti Paino e Curti 
Giardina 11 sindaco di Paler* 
mo Orlando ha rivolto un ap 
pelio a Coss^a «Sono certo 
che ella in questo tembile 
momento anche m qualità di 
presidente dei Csm saprà tro¬ 
vare gli interventi più opportu 
ni e forti perché sia fatta pie 
na luce nei Pata/zi* 



Il discorso del presidente Usa all’insegna di un oigoglio da primi del mondo 

«Nel 2000 meleremo piedesu Marte» 
Bush rilanda la ^da spariate ' 


Riparte la corsa spaziale e questa vq|tA la destina¬ 
zione è Matte Un uomo, un amencano, amverà 
nel prossimo secolo sul pianeta rosso lo ha an¬ 
nunciato il presidente degli Stati Uniti George Bu¬ 
sh nel corso della celebrazione del ventennale del 
primo sbarco sulla Luna Sul nostro satellite venà 
costruita una base, la Freedom che verrà utilizza¬ 
ta per ulteriori lanci 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUND QINZBERQ 


a NFW YORK Entro il 2020 
un americano sbarcherà su 
Marte 1) presidente Bush imi 
tando il Kennedy degli anni 
Sessanta lancia la nuova sfida 
spaziale Saranno gli Usa per 
ché piu forti e piu ncchi - di 
ce - a vincere la corsa Ad ar 
rivare di nuovo primi cosi co 
me accadde il 21 luglio di 
venti anni fa quando Neil 
Armstrong poggiò il suo scar 
pone sulla Luna e vi impresse 
la storica orma L annuncio è 
stato dato da Bush nel corso 
della cerimonia ufficiale tenu 
tasi presso il museo spaziale 
di Washington per ricordare 
la conquista umana del satei 


li(e E suIld^Ujna - ha detto 
ancora il fiietjcfenie degli Stati 
Uniti - I uomo tornerà Gli 
americani hanno infatti in 
programma di costruirvi una 
piattaforma la {reedom (U 
bertà) che potrebbe essere 
terminata nel 2010 Bush m 
somma non prei'ede una col 
iaborazione spaziale con gii 
altri paesi ma preferisce fare 
tutto da solo o quasi Risfode 
Ta l orgoglio americano ed 
esalta le grandi conquiste dei 


passato Aitn toni hanno usa 
to sempre nel corso della ce 
nmoma dei ventennale i tre 
astronauti che parteciparono 
ai! impresa del 69 Buzz Aidrm 
ha detto «Dobbiamo tenére i 
piedi per terra e collaborare 
con gii aitn* Ma perché una 
missione su Maite^ Quale van 
ta^io ne può venire all urna 
nità'^ Risponde I astronoma 
Margherita Hack «Perché su 
Marte c è un atmosfera sia 
pure molto rarefatta e la tem 
peratura ha degli scarti meno 
forti Si passa da meno cin 
quanta gradi a piu venti Inol 
tre sul quei pianeta c é I ac 
qua anche se ghiacciata e in 
trappolata nel sottosuolo E 
chissà può anche darsi si 
possano trovare tracce di or 
gamsmi viventi sia pure fossili 
e molto elementan» La base 
lunare servirà invece per con 
sentire la permanenza dell uo 
mo sul satellite e potrà essere 
utilizzata per uttenon lanci il 
pnmo su Marie 


fllrail 


DOSSIER 


Lo spettacolo della Luna 
A vent’anni dallo sbarco 


A PAQINA 8 IL DOSSIER NELLE PAGINE CENTRALI 




Solidamosc 

«Abbiamo 


Jaruzeiski» 


•Janizelski è stalo eletto solo grazie a noi» li giorno dopo 
I elezione con un solo voto di scarto del generale alla pre¬ 
sidenza della Repubblica polacca Solidamosc ha rivendi¬ 
cato il mento del «salvata^io» di Jaruzeiski (nella foto) ab¬ 
bandonato da 27 deputati delta coalizioné di governo Set¬ 
te parlamentan dell opposizione legati all episcopato, han¬ 
no annullato la scheda per abbassare il quorum ed impedi¬ 
re la bocciatura del generale Solidamosc ha respinto la 
proposta di un governo di unità nazionale ^ pagina < 


Più di 3500 Sono 3565 (su un totale di 

AhiffItAri ^ giovani obiet- 

vinciwi I (Qfj (j, coscienza al «ervizio 

dSPClMnO militare che sulla base della 

il MnHAllo sentenza della Corte costitu¬ 
ii wiiyvuv zionale potrebbero tornare 

a casa anche subito GII uffi 
CI della Difesa attendono la 
pubblicazione della sentenza per mandare in congedo 
quanti hanno già prestato dodici mesi di servizio civile An¬ 
cora apprezzamenti per la decisione dell Alta corte di equi¬ 
parare la durala del servizio sostitutivo a quella della naja 

_A PAGINA 6 


Torbidi giochi 


CESARI SALVI 

S e tosse provata la notizia dillusa da un settimanale 
secondo la quale il sospetto autore delle lettere ano¬ 
nime contro Falcone sarebbe un altro magistrato pa 
lermilano saremmo m presenza di un fatto di mau- 
dita gravità È bene naturalmente essere cauti sitral- 
i. ta di notizie non controllate E tuttavia una cosa va 
detta e con forza va latta subito chiarezza nelle sedi compe¬ 
tenti nel rispetto della legge e delle attnbuziom dell autontà giu 
diziana Esiste un procedimento penate pendente'^ Si proceda 
con la massima iranpestività e massimo rigore 
• Rieme^ono oscure connessioni torbidi giochi Chi conosce 
il fenomeno mafioso sa bene che denigrazione isolamento 
omicidio sono gli strumenti tradizionali usali ^ progressione 
dalia mafia per colpire i propn awersan Al di fà del nome che 
è stato reso noto da Epoca pare assodato che I autore delle let¬ 
tere anonime è persona ben addentro alle istituzioni Ciò con 
ferma che troppi veleni sono diffusi negli apparati delio Stalo 
Come meravigliarsi allora se da troppo tempo 1 azione antima 
ha è pnva di lisuUatl concreti se il potere cnminale continua ad 
allagare ta sua perniciosa influenza'^ 

• La recente audizione di Sica alla commlsione Antimafia con 
ferma le gravi difficoltà dell alto commissario i nsuhati non st 
vedono il coordinamento non c èe anzi sembrerebbe, dall ulti 
ma relazione del ministro Cava che non spetti nemmeno a Sica 
realizzarlo 


Niente Non c è pace per la lene 

caìraIaIIiiI sulle cinture di sicurezza le- 

**99™**”* , n alla Camera, dove si di- 

Dftr i bfinbl scuteva la conversione d(| ^ 

in RlltO? decreto di Ferri sui stsfelm ' 

III ailtvi jj, ntenula a soqiresa è sta¬ 

to presentato dai de un 
emendamento per I abolì* 
Zione dei seggiolini di sicurezza per i bambini da 0 a 12 an¬ 
ni SUI sedili postenon La proposta è stata approvata con 
uno scarto di 5 voti Contran i comunisti» Il decreto e gli 
emendamenti passeranno ora alla discussione del Senato 
_A PAGINA 7 


Santi» boccia Di nuovo bufera sulle Fs W 

C^klnthAn'Ml con il quale il commis- 

^wnTnicrai ^hunbemi ha rlvolu- 

NUOVb crisi zionato i vertici delle Ps ap- 

rIIr Ffi pare destinato ad aprire una 

aiic r» profonda I cambia 

menti sono stati bocciali dal 
ministro Santuz il quale si ri¬ 
serva di venficame la validità amministrativa Dura la rea¬ 
zione anche del Pei il neommistro ombra dei Trasporti Ga- 
ravini chiede a) governo di bloccare 1 provvedimenti che 
anziché nsolvere la crisi ferroviaria la aggravano notevoi 
'"onte A PAQINA IT 


PdaStrasbui^ 
«Per la dnistta 
unitaria europea» 

A Strasburgo c’è un nuovo gruppo Si chiama «Per 
la sinistra unitaria europea» ed è il fnitto dell'ac¬ 
cordo Ira il Pci, il Partito socialista popolare dane¬ 
se, la Izquierda Unida spagnola e la Coalizione 
della sinistra e del progresso greca In tutto ven- 
totto eurodeputati Ieri a Bruxelles Occhetto ha 
presentato il nuovo raggruppamento Presidente 
sarà Luigi Colajanni 


AUOUSTO PANCALDI 


B BRUXELLES .11 suo nome 
comincia con "per ad indica 
re una visione dinamica pro¬ 
gettuale e attiva non nvolta 
soltanto a ciò che esiste ma 
anche e soprattutto alla pro¬ 
mozione del nuovo Darà un 
contnbuto a definire i compiti 
di tutta la sinistra Europa» 
Achille Occhetto spiega cosi il 
senso politico del nuovo grup¬ 
po che nasce a Strasburgo e 
che appunto si chiama «ffer la 
sinistra unitaria europea» A 


proposito dei rapporti con il 
gruppo socialista il segretario 
del Pct dice che i comunisti 
guardano alfe prospettive di 
un «rapporto organico» preci 
sando che si tratta di un «pro¬ 
cesso che per essere profi¬ 
cuo dovrà essere graduale e 
avvenire attraverso una chiari* 
Iicazione e una saldatura pro¬ 
grammatiche m un rapporto 
unitario con tutte le forze di 
progresso del Parlamento eu¬ 
ropeo» 
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La protesta dei minatori si placa solo nel Kuzbass 

In Siberia si lavora 
ma 0 sdoperi dilagano 


Le mie prigioni in Aspromonte 


I minatori del Kuzbass sono tornati nei pozzi forti Ucraina continua io sciopero 
di una vittoria di cui è stato difficile perfino capire la lotta si estende a macchia 
la portata II protocollo d intesa firmato con lin- dolio nelle altre regioni mine 
viato del Cremlino contiene impegni nuovi e im 

portanti sia sul piano economico che su quello ^ard 

politico Ma la scintilla accesa a Prokopievsk sta gandà m KazakhUan di Pav 
estendendosi alle altre regioni minerarie dell Urss lograd nella regione ucraina 
dove i lavoratori abbandonano in massa i pozzi Dnepropeirovsk di Gukovo 

a Rostovsu! Don La piattafor 
DAL NOSTRO INVIATO rivend)caliva è dappertui 

■■,,11 i-i .i..» to la stessa quella che ha vin 

SERGIO SERGI ,0 Kuzbass 

■i PROKOPJEVSK All inizio naie delle miniere Si Ralla in conllilli einici 

ha vinto la dillidenza 1 mina reallà dell accoglimento qua rimane lesa in 

tori del Kuzbass hanno stenta si totale delle richieste dei mi Abkhazia e comu 
lo a rrpdere di aver vinto il lo naton Quando I hanno capi etniche abkhaz; e geor 


estendendosi alle altre regioni minerarie dell Urss 
dove l lavoratori abbandonano in massa i pozzi 

DAL NOSTRO INVIATO 

SEROIOSERGÌ 

■i PROKOPJEVSK All inizio naie delle miniere Si Iratia in 
ha vinto la diìhdenza 1 mina realtà del! accoglimento qua 


tori del Kuzbass hanno stenta si totale delle richieste dei mi 
lo a credere di aver vinto il lo naton Quando I hanno capi 
ro primo sciopero generale fi lo i lavoratori sono tornati nei 
no a che I accordo non è slato pozzi forti di una vittoria che 
spiegato dettagliatamente nel segna una lappa storica nclld 
le assemblee di ogni turno I vita del paese Ma 1 esempio 
35 punti dell intesa prevedono del Kuzbass diventa contagio 


un aumento dei salari mag 
gion nfomimenii dei beni di 
consumo e alimentari I au 
mento del periodo di (ene e 
I inizio dell autonomia gestio 


SI totale delle richieste dei mi AUKnazia aove e oue comu 
naton Quando I hanno capi etniche abkhazi e geor 

lo I lavoratori sono tornati nei gieni continuano a scontrarsi 
pozzi forti di una vittoria che Paralizzali i trasporti menire 
segna una lappa storica nella le autorità locali sono state 
vita del paese Ma 1 esempio coslretle a evacuare i turisli 
del Kuzbass diventa contagio con voli speciali dall aeropor 
so mentre nel Donbass m todiSukhumi 


GtULIETTO CHIESA A PAGINA 9 


■ Dopo i primi giorni dal 
mio rapimento dal chiuso 
della mia tenda nella mia 
condizione diìlpèrata di pn 
gioniero pensava a tante co 
se Invidiavo Unto coloro 
che pure avevano sofferto e 
che avevano dedicato la loro 
vita a qualche ideale Mi do 
mandavo per che cosa slavo 
soffrendo’ Non vedevo alcun 
ideale per cui soffrire 
Invidiavo quelli della len 
da rossa che erano precipi 
(all dal dirigibile italiano sui 
ghiacci dei Polo Nord e che 
attesero per tanto tempo la 
salvezza invidiavo lo sfortu 
nato esploratore Scott che in 
un altra tenda nell Antartico 
attese invano la salvezza 
continuando a scrivere gior 
no per giorno il diano e che i 
soccorritori trovarono già 
morto con la mano posta 
sull ultima pagina 
Ma I uomo che in quei 
giorni maggiormente invidia 
vo era Antonio Gramsci che 
rivedevo davanti a me chiù 
so ne) camere d Tun alme 
no lui polé trascorrere i suoi 
lunghi anni della prigionia m 


Marzio Pemni è da dieci giorni un uomo libero Per 
più d( sei mesi i suoi ^uestraton ) hanno tenuto 
nascosto in Aspromonte sottoposto a indicibili sof¬ 
ferenze fisiche e morali «È possibile che alle soglie 
del Duemila accadano ancora simili fatti’ Parlamen¬ 
tan fate qualcosa scnve in questa lettera indirizzata 
proprio all Unifa che e insieme un accorato appello 
e testimonianza delle sue terribili prigioni 


MARZIO FERRINI 


una cella dove aveva sisie 
malo le sue cose e polé di 
spoire di libri che il regime 
fascista gli permise di tenere 
In questa pngione egli scrts 
se I "Quaderni del carcere» 
che avevo letto e che tanta 
importanza dovevano poi 
avere per la nostra cultura 
Infatti su quei «Quaderni» si 
formò un intera generazione 
culturale italiana ancora oggi 
viva 

lo invece non potevo scn 
vere non potevo leggere 
potevo solo pensare 

Piu nfletlevo sulla mia 
condizione di uomo ormai 
privo di libertà una catena 



al colto e un altra al piede 
più mi sentivo come un og 
getto non più come un uo¬ 
mo Mi domandavo è prò 
prio possibile che alle scoile 
del 2000 mentre in Francia 
SI commemorano i duecento 
anni delia Rivoluzione fran 
cese in Italia possano awe 
nire simili episodi che ci n 
portano indietro di tanti se 
coll’ 

Approfitto della cortesia 
del giornale per rivolgere un 
appello a lutti i parlamentan 
eletti nell assemblea euro 
piea per affrontare senamen 
te questo problema dei se 
questri di persona che av 
vengono nella nostra nazio 
ne Occorre mobilitare tulle 
quelle forze piu sensibili in 
campo intemazionale come 
per esempio 1 Amnesly inler 
national il Tribunale Russell 
e - perché no’ - una volta 
tanto invitare Andrei Sakha 
rov per fargli vedere cosa 
può succedere in Italia Rin 
grazio infine I Unità per esse 
re stala vicina al nostro 
dramma 


Abusiva in ospedale 
Muore e la trovano 
dopo quattro ^omi 


ALDO VARANO 


■i LOCRI Morta da quattro 
giorni dentro I ospedale di 
Locn Si sono accorti di lei so 
lo quando un odore nausea 
bondo ha invaso il corridoio 
dove SI affacciano le stanze a 
pagamento Per tutto quel 
tempo nessuno si era preoc 
capato di cercarla Carmela 
Rosa Banllaro 66 anni alle 
spalle una vita fatta di solitu 
dine e abbandono ha «abita 
lo» per due anni «abusiva 
mente» m una camera con 
bagno dell ospedale II suo 
nome non risulta su alcun re 
gislro La donna non era In 
cura presso nessuno dei re 
parti dell ospedale Medici 
infermieri addetti delie puh 
zie ufficialmente non SI sape 
va niente di lei 


Tra le pnme ipotesi quella 
che la donna sia stata ospita¬ 
ta in ospedale per una polen 
le raccomandazione Ma dal 
le indiscrezioni sulle indagini 
avviate dal sostituto procura¬ 
tore della Repubblica di Lo¬ 
cn Carlo Macri affiorano 
particolari ancor più inquie¬ 
tanti qualcuno avrebbe inta 
scalo 20 000 lire al giorno per 
chiudere un occhio sulla sua 
presenza e farle occupare 
una stanza del reparto «pa¬ 
ganti» 

L ospedale di Locri gestìiò 
da sempre come uno stru¬ 
mento del potere de ilè ac¬ 
cumulato un singolare prima 
to 4 dei SUOI 5 presidenti so¬ 
no stati in galera 































Commenti 


Ciomale dei Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel \Q24 


Non solo corvi 


CISARB SALVI 

e la notizia diffusa da un settimanale secondo 
la quale il sospetto autore delle lettere anoni 
me contro Falcone sarebbe un altro magistrato 
palermitano fosse provata saremmo in pre 
senza di un fatto di inaudita gravità È bene na* 
turalment9>es5ere cauti si tratta di notizie non 
controllale E tuttavia una cosa va detta e con 
forza va fatta subito chiarezza nelle sedi com 
petenti nel rispetto della legge e delle attnbu 
zìoni della automa giudiziaria Esiste un proce 
dimento penale pendente^ Si proceda con la 
massima tempestività e il massimo rigore 
Un giudice sul quale gravassero fondati so* 
spetti di aver promosso la campagna anonima 
di denigrazione contro Falcone non potrebbe 
restare un minuto di piu al suo posto La tem* 
pestiva riunione del Comitato antimafia del 
Csm dimostra che I organo di governo autono¬ 
mo della magistratura è consapevole del ruolo 
istituzionale che è chiamato a svolgere Rie 
mergono oscure connessioni torbidi giochi 
Chi conosce il fenomeno mafioso sa bene che 
denigrazione isolamento omicidio sono gii 
strumenti tradizionali usati in progressione 
dalla mafia per colpire i propri avversari Al di 
la del nome che è stato reso noto da Epoai 
pare assodato che 1 autore deile lettere anoni¬ 
me è persona ben addentro alle btituzioni Ciò 
conferma che troppi veleni sono diffusi negli 
apparali delio Stato Come meravigliarsi allora 
se da troppo tehipo I azione antimafia è priva 
di risultati concreti se il potere criminale conti 
nua ad allargare la sua perniciosa influenza^ 

Si tenterà probabilmente se i fatti fossero 
confermati di sminuirli accreditando i Idea di 
conllitli e gelosie tra magistrati anche se nes 
suno può accreditare a cuor leggero I ipotesi 
agghiacciante che vi sia un collegamento tra il 
<orvo» che ha diffuso gli anonimi chiunque 
egli sia e la «talpa» che a quanto si dice 
avrebbe concorso alt attentato contro Falcone 
La catena tra denigrazione isolamento e orni 
cidio potrebbe però avere una terribile oggetti 
vità Anche sull attentato vi è stato il tentativo 
di dare spiegazioni riduttive come se si fosse 
trattato di un a/ione meramente intimidatona 
La verità è invece che la mafia voleva uccidere 
Giovanni Falcone e non c è riuscita 
Tutto CIÒ desta preoccupazione e allarme 
vivissimi naturalmente ma apre anche un ter 
reno di indagine Importantissimo L attentato 
per fortuna è fallilo le lettere anonime forse 
non resteranno tali Le indagini devono prose 
guire con la massima rapidità decisione e ac 
curatezza 

econdo un agenzia il presidente della Corte di 
Appello di Palermo avrebbe detto che il nome 
del sospettato non sarebbe stalo reso nolo 
«per evitare un effetto destabilizzante» e che 
•chissà forse se ne potrà sapere di piu dopo la 
formazione del governo» Se ia dichiarazione e 
vera delle due i una o questo giudice parla 
con inconcepibile leggerezza o allude a un 
fatto di gravita altrettanto inconcepibile che 
cioè I indagine sarebbe stata bloccata per non 
turbare gli equilibri politici dei paniti di gover 
no 

C è davvero da augurarsi che si traiti solo di 
una svista Perché il quadro complessivo non è 
affatto soddisfacente Torna a diffondersi la 
voce di un imminente liberazione di Luciano 
Liggio La prima sezione penale della Cassa 
zinne continua ad annullare le decisioni dei 
giudici di menlo fino al receniissimo caso di 
Palmi nessuna copertura governativa può fer 
mare la richiesta di verificare fino in fondo il 
contenuto reale di un contrasto di giurispru 
denza che non si può spiegare con falsi forma 
lismi o con la caricatura del garantismo La re 
i ente audizione di Sica alla commissione Ami 
mafia conferma le gravi difficoltà dell alto 
commissario i risultati non si vedono tìcoor 
dinamenlo non c è e anzi sembrerebbe dal 
I ultima relazione de nmislro Cava che non 
spetti nemmecvo a Sica rea uzado 

Di fronte a questa situazione porre con la 
necessaria fermezza il oroblema delle respon 
sabiiilà politiche dellimpegdb dei criteri e dei 
melodi del) azione di governo non è un modo 
|)er (are opposizione pregiudiziale e ad ogni 
costo (come il ministro Vassalli ha dello in 
una recente intervist 1 ) Al contrario è il preci 
so do\ere nazionale di una grande forzi de 
mocralica che niicne intollerabile die in una 
parte cosi vasta dell Italia ia legalità i diritti 
fondamentali dei citiadini la sita e la liberta di 
tutu siano in balia del potere omicida della 
mafia 


_ Intervista a Gian Carlo Pajetta 

Riflessioni sulla svolta politica a Budape^ 
e sulla gente ai funerali del vecchio Mer 


Un mete fa l'Ungheria ha 
voluto aegnare la strada del 
suo futuro restttnendo Vo- 
nore polltko a Imre Nagy, Il 
dirigente CMniinlsta die 
aveva guidato U governo nel 
'S6, fucilato due «mi dopo 
rintcìvento militare aovletl- 
co Kadar consumava 1 suol 
giorni sotto U peso di quella 
tremenda responsabilità La 
settimana scorsa il «vec¬ 
chio*, come lo hanno chla- 
nmto, ha ricevuto un omàg¬ 
gio popolnre Inatteso .. 

Per uno come me non è facile 
accettare quel termine il «vec 
ctìio» aveva un anno meno di 
me Un termine che per molti 
voleva significare anche un n 
conoscimento dovuto e insie 
me forse la constatazione che 
1 mutamenti reclamati dal 
paese avrebbero potuto essere 
assecondati non dar luogo al- 
1 equivoco delle nostalgie o a 
certe spinte polemiche se li 
•vecchio» avesse preso dieci 
anni fa la decisione di dimet¬ 
tersi ohe invece I ha trovato 
stanco e già vicino ai termine 
della vita 

Quando hai conosciuto «la- 
DOS Kadar? 

L avevo conosciuto per la pri 
ma volta a Budapest In un in 
contro al termine dei pnmo 
congresso del partito dopo la 
liberazione Ung dei collabo 
raion di Rakosi me lo indicò 
come il giovane segretario del 
la federazione di Budapest 
che sarebbe stato eletto nei 
I Ufficio politico La sua bio¬ 
grafia era quella di un ope 
ralo di un militante della lotta 
clandestina di un uomo che 
aveva voluto imparare e aveva 
imparato dal partito e per il 
partito Poi ci furono gli anni 
tragici del dominio di Rakosi 
del ritorno di ungheresi che 
parevano diventati sovietici e 
che in nome del loro lavoro 
nell intemazionale o nelle or 
ganizzazioni del) Urss pressati 
da un interferenza pesante 
credevano di poter decidere 
di ogni cosa Anche della vita 
di Rayk che era stato un eroi 
co combattente m Spagna 
poi delle sofferenze <|t 
quando per alcuni anni il po¬ 
sto che gli toccò (u quello di 
detenuto m una cella «Una 
prigione più dura della tua» 
mi diceva un vecchio compa 
gno «perché almeno tu non 
en quasi schiacciato sotto il 
tallone dei tuoi compagni di 
partilo» 

Ma poi toccò a Kadar farai 
carico della «nonuattiuzio- 
ne» dopo la rivolta del 'Sd. 

Che cosa sia stato m Ungheria 
il 1956 che io non chiamai 
mai controrivoluzione ma che 
dneora adesso non mi sento 
di definire rivoluzione nazio 
naie è un problema che non 
considero ancora risolto ne 
dagli storici né dai politici Ri 
peto non usai mai il termine 
di controrivoluzione 
Mi pare di capire che non 
condividi I immagine di un 
Kadar, puro eiecutore della 
■normalUzaztone* per con 
lo dell Uru 

Ricordo li primo congrcbso del 
Posu dopo gli avvenimenti del 
56 Nonostante subisse le 
pressioni sca diche vissute 
come un tragico tormento di 
Kadar apprezzai la solontà di 
realizzare I unità o {xr lo me 
no la comisenza degli unghc 
resi ehe pote\ano contribuire 
all I difesa di un sentimento 
nazionale qualche volta persi 
no orgoglioso e i un progres 
so elle lasciasse lontano ri ri 
cordo dell Ungheria dei nobili 
latifondisti dei tre milioni di 
seiuatern c s|xsso senza la 
voro della ferocia hortisla e 



L’Un^erìa 

che 

se ne va 
con Kadar 


Una lolla imponente certo piu grande del previsto 
ha reso omaggio a Janos Kadar che dal 56 per ol¬ 
tre un ventennio aveva guidato I Ungheria Un mese 
prima una straordmana partecipazione popolare alle 
esequie avèva suggellato la- «nabililaziope» di Imre 
Nagy Che cosa si può leggere m questi due aweni 
melili simbolKi jn aftparenza di segno oj^slp’ Lo"' 
chiediamoci tìtan Carlo Paiell^ rpduce da Budapest 


FAUSTO ISSA 


della dittatura che si abbatteva 
soprattutto contro i comunisti 
perché per un lungo periodo 
furono 1 soli a non accettare di 
subirla 

Nel contesto di allora, se 
condo le, cercò di difendere 
I margini possibili di auto 
nomla nazionale? 

Posso dire che appartiene a 
Kadar al ritorno da Mosca do 
po la defenestrazione di Kru 
sciov nel 61 la naffermaztone 
dei pnncipi del XX congresso 
anche se poi si considerò ob 
bligato a piu di una concessio 
ne a Breznev L ho sentito io 
stesso dire ai comunisti un 
gheresi noi non amo il pac 
se dove si apre ) ombrello 
quando a Mosca piove E ni 
un altro congresso si spiegò 
con un aneddoto Non siamo 
piu disse come quel pamxo 
che richiesto (wrehé mdovi 
nasse ciò che il governo 
asTcbbe fallo f tinno venliiro 
nsfKisc quest anno si imo a 
pagina 85 del Breve corso di 
stona del Pcus I anno pressi 
mo ci aspetta la pagina 85 
Forse perciò anche in que 
si ullima Msiia a Budapest 
qij indo I ho sentito chiamare 
1 uomo del com|)romcsso mi 
c p irso di cogiKrc un ridila 
ino id uno sforzo positivo 


non a un realismo o{^rtuni 
sta E i comunisti ungheresi 
non credo che ignorino I at 
lualità dt questo senso del 
compromesso m un momento 
come questo di vivaci dibattiti 
anche di contrappos zioni di 
possibili smarrimenti o di no 
siafgie dogmatiche 
Tu spieghi cosi l'tmprevtota 
partecipazione popolare al 
le esequie? Gli un^ereM, ai 
di là dei dluensi, avrebbero 
riconoKluto n Kadar questo 
ruolo svolto in frangenti 
drammatici della vita sazio 
naie? 

Si anche se bisc^na essere 
cauli £ spero che questo sen 
limonio per tanta parte sport 
laneo e per piu di un dirigente 
inatteso non sia considerato 
una contrapposizione bensì 
un insegnamento un invito al 
la riflessione pacata Bisogna 
tenere conto clic i iuncrafi av 
venivano dopo le cerimonie 
oicnni che avevano voluto 
dare un sign ficaio poi iico di 
r nnovamento e di svolta alle 
c^scquie di Nagv E non si può 
dimenticare che nei giorni nei 
quali II feretro di Kadar attcn 
(leva di essere inumalo cé 
stala la visita di Bush forte 
mente sottolineata per il signi 
ficato politico per speranze 


e per 1 interesse popolare che 
ha suscitato £ importante che 
li gruppo dirigente de) partilo 
abbia interpretato in modo 
unitario i sentimenti del paese 
che vive un delicato momento 
di transizione 

Tirttavta non H aembn che 
eoo Kadar «compaia II pro¬ 
tagonista di un'epoca che si 
chiude? Lino del massimi di 
rigcntl sovletkl, Jakoviev, 
tra té radici lontane dello 
stalinismo e dell'autoritari* 
snò ha indicato la «fiducia 
morbosa nella possibilità dt 
fonare lo sviluppo storico* 
e i'«ldeaUzzazlone della vio 
lenta rivolnzlonarfa*, esaer- 
vando che onnat r*idea del¬ 
la violenza cMae levatrice 
delia storia si è eranrita*. 
Anzi, •dtinnie i millenni 
deOn civiltà» «essnno, In 
ncesnn luogo e nml bn potu¬ 
to costnihe una società de¬ 
gna dctt'iioiiw attraverso la 
violenta, che ha generato 
solo violenza*. Ha detto 
queste cose celebrando I 
grandi ideali driia Mvohi- 
zJone francese. 

Credo che o^ni momento del¬ 
la stona abbia i suoi modi di 
rei le sue legm Io ho sentito 
dalla signora Thatcher dichia 
rare che gii inglesi la Rivolu 
zione francese t avevano (atta 
pnma loro Non lodo certo i i 
gnoranza largamente diffusa 
sulla rivoluzione inglese Ma 
non vorrei che la signora Thai 
cher dimenticasse che proprio 
m Inghilierra una regina fu de 
capitata colpevole di essere 
cattolica e successivamente 
un re che parevo ostacolare 
1 avvento dei puritani delle 
•coste di ferro» di Cromvrell 
Se parliamo deli Ungheria po¬ 
chi ricordano che negli anni 
trenta i! dittatore Hor^ fece 
impiccare Furst e Szaltay col 
pevoii solo di essere comuni 
sti Che cosa voglio dire*^ Oggi 
crescono le speranze che la 
non violenza diventi la legge 
del futuro per 1 umanità Not 
che poniamo r segni di una 
violenza che ha visto perire 
fratelli e compagni possiamo 
essere tra i pnmi ad augurar 
gelo QMandò^n^tQiietirpo- 
tid>ano Itallaho'ns^ntlb alcu 
ni giorm fa che bisogn^a ce- 
riebraioil Termidoro noK il i4 
luglio ho pensalo iutiavia che 
non fu soltanto violenza dis¬ 
sennata li 1793 Spero che al 
meno nella cntica storica il 
pluralismo sia concesso 
D presideaie M Poni Nyera 
dice che la aocletà rughere¬ 
te dovrà fondanl tu «un'e¬ 
conomia fduralisUca di mer 
calo e M un regime paria* 
menrara rappresentmivo*. 
Che impreosiottl hai ovulo 
sn questo paiMggio che si 
prepara 

Ho parlato con Nyers col se 
gretano del Posu Grosz col 
presidente del Fronte Raziona 
le Huszar e con altri compa 
gni conosciuti m tempi Ionia 
ni Mi pare che ci sia in gene 
rate t> nconosciuiento della 
necessità di un pluralismo po 
litico che si accompagni a 
una reale articolazione dell e 
conomia Ciò non significa 
che rulli vedono allo slesso 
modo le forme e i tempi della 
sua realizzazione Si dovrà in 
pnmo luogo definire la legge 
elettorale Intanto c è una tu 
wla triangolare dove discuto 
no ri Posu ri Fronte nazionale 
con le organizzazioni sociali c 
una diecina di partiti di oppo 
sizione Huszar un vecchio 
storico vivace e curioso di 
guardare al futuro mi è parso 
ri pm otlimisia Ma parlando¬ 
ne con un altro vecchio com 
pagno mi ha detto se é il piu 
ottimista può darsi che non 
sia ii più realista 


Interventi 

Rai, sindacato, Ordine 

Cronache dai media italiani 


SERGIO TURONB 


T re fatti di questi giorni nguaidano 
li giornalismo italiano e i suoi ri 
svolti politici i eiezione a sorpre 
sa di Guido Guidi alla presidenza 
dell Ordine lo sciopero di 15 se 
condì che alla Rai stanno attuan 
do i redattori di telegiornali le dichiarazioni 
di Giovanni Giovannmi presidente della Fieg 
(Federazione italiana editori di giornali) m 
tema di concentrazione delle testate e di cor 
retta informazione 

Guido Guidi - un giornalista dalla camera 
lunga e decorosa - era già stato anni addie 
tro presidente dell Ordine Romano è consi 
derato vicino alla Oc Dall Ordine era poi 
passato alla presidenza della Fnsi il sindaca¬ 
lo dei giornalisti la cui carica esecutiva la 
segreteria è tenuta dalla socialista Giuliana 
Del Bufalo Circa un mese fa a Bormio si 
svolse ri congresso nazionale della Fnsi li cui 
vertice - sulla base di un alleanza fra la com 
ponente socialista e quella democristiana 
onentata verso I asse Andreotti Forlahi - è 
stato parzialmente rinnovato Accantonato 
Guidi e confermata Giuliana Del Bufalo alla 
segreteria alla presidenza fu eletto I iperde 
mocnstiano Gilberto Evangelisti (che la 
spuntò dopo una lolla serrata con Sandra 
fondanti candidata di una sinistra compost 
ta) 

A Bormio si ebbe la netta impressione che 
Guidi > dal CUI amaro discorso fu agevole de 
sumere che ta collaborazione con Giuliana 
Dei Buiaio gii aveva procuralo mollg disagio 
- fosse stato sacrificato al patto con Evange 
listi ()uel patto peraltro fu vincente a por 
mio solo in virtù dell appoggio che all intesa 
diede (a componente maggioriiana dell as¬ 
sociazione lombarda la quale in cambio 
dei ptoprt voti ebbe dallo schieramento Dei 
Bufalo Evangelisti una promessa che alla 
presidenza dell Ordine sarebbe stalo eletto 
un lombardo I giornalisti milanesi designa¬ 
rono cosi Marco Volpati socialista la cui 
candidatura si presentava al consiglio del 
I ordine forte di una potenziale maggioranza 
assai larga Ma il voto segreto ha scompagi 
nato gli accordi preventivi dt vertice e Volpa 
Il è stalo nettamente battuto da Guidi Appa 


re del tutto evidente che ai candidato dei 
lombardi sono mancati i voti evangelistiani 
la ma^ioranza vittoriosa a Bormio è dunque 
di fatto in crisi perché è da escludere che i 
socialisti in particolare quelli lombardi pos¬ 
sano ingoiare i) rospo di una cosi clamorosa 
promessa mancata Sovente Oiibcrto Evan 
gelisti Si lamenta forse non a torto di essere 
citato sempre e soltanto come «ri fratello di 
Franco» In ogni caso la sua corrente - in 
campo giornalistico - ha dimostrato di ispi 
Tarsi alle medesime spregiudicate furbizie 
che in politica sotto bagaglio peculiare delia 
coirente democristiana di cui suo fratello è 
una colonna 

Di tutt altro segno è i agitazione promossa 
dai giornalisti della Rat Lo sciopero di 15 se¬ 
condi è una felice invenzione sindacale non 
priva I utente di un servizio pubblico essen 
ziale e da risonanza a un malessere che sta 
volta non ha motivazioni retributive ma con 
tenuti politlc) Il protrarsi di una situazione di 
vuoto tegisiativo su un tema delicato come 
t emittente pubblica e privata toglie serenità 
a chi lavora nel settore ed è anche un ele¬ 
mento d allarme per 1 intero paese 

Ciu non sembra aver mente di cui allar¬ 
marsi è Giovanni piovannini, noto giornali¬ 
sta ma ormai soprattutto presidente della fe 
derazione editori di giornali Ascoltato pochi 
giorni fa dalia commissione cultura della Ca 
mera ha detto che ia coiKentrazione delle 
(estate giornalistiche lungi dall essere un pe 
ricolo «è lo strumento obbligato per fronteg 
giare te slide concorrenziali all interno e 
sempre di più all esterno dei conimi nazlo 
nati» Sono più o meno le stesse parole che 
ama ripetere Anelli quando sostiene l'allar¬ 
gamento delia Fiat come difesa dalla con 
correnza delle auto straniere 

In un ampia e interessante intervista al 
•Giorno», Giovannini ha detto pure che In Ita 
Ila 1 glomalisii sono sempre liberi basta che 
sappiano evitare il •leccaculismo» (testuale) 
verso il potere Ohibò ma non sono proprio 
gli editori il più delle volle a premiare quei 
giornalisti che meglio sanno compiere quel 
1 esercizio di lingua'^ 


In (iifesa dei centri storici 


ANTONINO TERRANOVA * 


I cori recenti di Venezia Roma e 
Firenze hanno riportato suite pn- 
me pagine ia questione delle icit 
tà storiche» Ma 1 occasione è uh 
■M, le per riportare 1 attenzione an 
che su casi meno eclatanti e più 
numerosi che msteme costituiscono un 
grande problema una vera emergenza fìà<^ 
zionale come i centri ^grici di Siracusa e Pa 
r lenAo di Matera e di ffianto di cui s| èìoc» 
cupata 1 Associazione nazionale per i centri 
storico artistici nel recente convegno sulla ri 
qualificazione della città meridionale Nelle 
loro grandi differenze che vanno dall ecces 
so di uso alla sua completa assenza tulle 
quelle cillè pongono I esigenza di una gran 
de politica per le città storiche una strategia 
d( livello nazionale che però sappia articolar 
SI in piante progetti localmente appropriati 
La venià è che tra molle parole ri nostro 
paese ha dismesso quella attenzione specifi 
ca che al problema delle città storiche (e dei 
loro abitanti) Ira gli altri proprio I Ancsa era 
riuscita a promuovere e tener alla negli anni 
Sessanta e Settanta Così I unirà politica ag 
gregata dell ultimo decennio il recupero edi 
lizio secondo la legge 457/78 al di là di mol 
Il menti ha fallo registrare limiti strategici 
D altra parte la fine della pnonià che al pro¬ 
blema della città storica avevano aitnbuito le 
giunte di sinistra ha lasciato campo libero al 
la filosofia delle grandi opere ad atto infpe 
gno iinanziano e con forte impatto di pre 
sunia (e comunque squilibrante) moderniz 
zaztone E cosi l assenza di alcune riforme 
fondamentali (autonomie locali regime du 
so dei suoli possibilità despropno) sbilan 
ciano d priori e quindi intossicano il pur indi 
spensabiie rapporto pubblico privato 
A questi mal! occorre aggiungere i gravi li 
miti dimostrali dall operato dei più o meno 
nuovi m nivlcri competenti e dalle relative ri 
LdduiL regionali c locali ) Beni culturali sono 
ancora intesi come oggetti (da tutelare sfrut 
landoli magari con fondi Fio e sponsorizza 
zioni ) La cultura architettonica ed urbanisti 
ca infine non ricìce a liberarsi da vecchie 
diatribe che contribuiscono alla confusione 
delle lingue t grottesco un dibattito che 
contrappone il -piano- al progetto laddove 


occonerebbe cottaborare per migtiori (orme 
di piano e di progetto (e di rapporti recipro 
ci) e per trovare nuovi strumenti di interven¬ 
to come ad esempio quei «programmi di n 
quaiitkazione urbana» che I Ancsa ha pro¬ 
posto e che dovrebbero interessare parti in 
tegrate di ^tìà storica tegare tra foro so^qk 
VéòfHt^iehze diverse sotto la guidade^è 
le locale godere di incentivi mirati da parte 
dt Uff nnildyato Piano decennale "IT 

È grottesco farsi costnngere ad una scelta 
tra cultura del centro storico e cultura rock e 
lasciarsi trascinare nell alveo di un perbeni 
smo anticonsumistico «di destra» per non 
aver saputo coniugare e dislocare opportu 
namente le due cose 

Di tali questioni sono figli non rilegitlimi gli 
avvenimenti stnilati dai giomaii \n questi 
giorni (lo stesso Adriatico non è forse una 
sterminata città lineare turistica'’) Le città 
d arte come Venezia costituiscono un aspct 
lo peculiare del grande problema delle città 
storiche un òusmries intemazionale La pn 
ma condizione per risolverne i problemi è 
quella di rimettere m discussione radicai 
mente proprio ri loro carattere di ■feticcio» tu 
dico turistico la loro monocultura la loro 
economia cannibalesca (ciò che sarebbe 
sancito proprio da norme o tanffe per I ac 
cesso e slmili espedienti di polizia urbana o 
museale) È quella di rìdisegnare anzi di di 
segnare per ta prima volta una rete dell ossa 
tura urbana storica nazionale (per gran par 
te tutta-fuori circuito» Matera c ^iracusa ma 
anche Palermo e Genova) che riequilibrala 
potrebbe avere in un lunsmo culturale diffu 
so «una» e non I unica e distorsiva compo¬ 
nente economica 

A questo scopo può servire la proposta 
dell Ancsa di una conferenza nazionale che i 
cinque ministeri competenti - per una volta 
davvero in concerto - potrebbero organizza 
re raccogliendo dati sottoponendoli ad un 
bilancio critico delincando potesi per una 
programmazione da concordare con i vari li 
vclli del governo territoriale ma anche con la 
nuova cultura delle città che I Italia nono¬ 
stante tutto può vantare 

• seifretano dell Associazione 
nazionale centri slonco-ortistia 
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■i Fnniunti unol 1 n selng 
ge quest i uibne i 

Dt 1 nuovo eorso sfolgoninle 
sole 

Getti ombra anche se ri U) 
vvrno non e c 

E morto Salvatore ? ruia il 
ture di Ciianni Fiori Era mio 
unieo tome del rc»to era 
amico di tutu quelli ehe lo eu 
nostevano In lealio faceva 
un (K) di tutto dal inaechini 
sta all attore aveva due grandi 
mani forti ed un sorriso infan 
tlle Stava finalmente per csor 
dire come protagonista in 
Giorni Filici di Be-cketI che 
Giinni Fiori aveva irasirortalo 
nel mondo degli emarginali 
romani intorno a Slaz onc Ter 
mini Ha voluto essere sepolto 
in tuta da lavoro e senza scar 

pe 

1 Pink Flovd a Wnczia mi 
hanno riportato in mente un 
progetto non realizzato del 
1 Assessorato alia Cultura di 
Roma anno 1979 o poco do 
po i Roll ng Stones a San Basi 


I o storica [)orgata rom ma il 
I netrea il dodicesimo eh lo 
mcirodcllaNòmentana Ghia 
risto che era un progetto -per 
gioco cioè mollo seno ma a 
suo mudo Calcolando! dfilus 
so prevedibile al concerto ( 1 1 
dea jireccdevd di molto h 
tournee successiva dei Rollint, 
Stones m itali i) c 1 unicità di I 
i evento s sarebbe dovuti arri 
vare all ingorgo ed all arresto 
tot ile delta eircuia/ione auto 
mobilisiicd romana provocato 
dal blocco della Nome nt ma 
e delia circolazione m Italia 
lungo l Autostrada del Sole 
provocata dal blocco dei 
Grande Raccordo Anulare se 
non degli stessi caselli dell au 
losirada In questo modo si s«i 
rebbe dimostrata Imvivibiiia 
della perilcria ed ri latto ehe 
la periferia non é un apjxndi 
ec trascurabile ma una parte 
vitale dell organismo urbano 
Queste le motivazioni dad > di 
un progelto pensalo i cr non 
(sscre realizzalo Ni n resti 
invece a penetrar” nelle mot 
vazioni che hanno indotto 1 1 


NOTTURNO ROSSO 


RINATO NICOIINI 


Un progetto 
per reffimero 


g uni ) di Ncnezi i ad aulonz 
zare i f^ink Flovd a piazza San 
Marco 

>A citta come lutti gli oi^a 
nisini eomplcsiii vivono dire 
[azioni tra le parti ()utlk> che 
tieeade in un loro punto si n 
) ereuolc sugli altri Se si bkx 
i a una corsia di una Areeucn a 
lz>s Angeles è tutta la circola 
/ione che ne risente Disegna 
ixrciò smettere di pensare la 
speiiacofariià urbana por sin 
goli palcoscenici ciascuno 
programmalo indipendente 
mente dagli altri L offerta ò 
unica se accade qualcosa i 
siriordinano a Venezia deve 
ICC idemc un altra contempo 
rancamente a Malora o so 



prattulio devono essere in fun 
zione mille possibilità ptu sot 
iili per gli umon del vagabon 
ddggio per ri gusto della soli 
tedine e per i altro gusto delia 
solitudine in mezzo alia folla 
Queste attività tanto più scm 
brano casuali effimere non 
organizzate tanto pm nchie 
dono un progetto tanto piu 
forte in quanto non deve ap 
panie troppo e non può esi 
gcrc comportamenti rigidi di 
scipl na tutti m riga di fronte 
di) arte 

Nel caso Firenze Fondiar i 
Fab o Mussi dovrà riconoscere 
una ragione di Carlo A>mon! 


no Nella conurbazione Firen 
ze Prato Pistoia che peso 
hanno avutogli architetti mie 
SI come possibile valore crea 
tivo specialisti delia qualità 
della vita attraverso ia forma 
architettonica ed urbana’’ 
Mentre invece molto peso 
hanno avallo gli urbanisti che 
con le categorie del piano 
dello standard etc non han 
no saputo impedire la forma 
zione dt una periferia senza 
forma Carlo Aymonino dovrà 
riconoscere la ragione di Fa 
bio Mussi m una situazione 
dei genere occorre un gesto di 
rottura che non può essere 
delegato dal politico ali archi 
tetto Mussi potrebbe osserva 


re ehe il favore popolare che 
viene piu facilmente accorda 
lo agli urban sti che agii archi 
letti é una questione di dibatti 
lo culturale dove il politico m 
quanto tale non può anzi non 
deve intervenire ma di cui 
difficilmente può non tenere 
conto Carlo Aymonino cor 
rendo il Bicentenario dell 89 
potrebbe invocare le ragioni 
dell illuminismo contro il reali 
sino 

Volterratealro 89 si inaugu 
ra nel Carcere di Volterra nel 
la Fortezza del Sangario oggi 
nseivdta alle lunghe detenzio 
ni in part colare per responsa 
bill di delitti di camorra Si 
rappresenta La qalta Ceneren 
(ala di De Simone per la regia 
di Armando Punzo Nonoslan 
te li caldo del pomeriggio esti 
vo (ta rappresentazione si 
svolge per mancanza di altri 
spazi nei cortile) si crea una 
situazione di forte tmmedesi 
mazione nel rito teatrale alto 
n spettatori detenuti l venti 
spettatori esterni tra cui le isti 


tuzioni locati Si creano in 
•tomma le condizioni del rito 
civile in un evento destinalo a 
rimanere soprattutto nella me 
mona (come del resto è sem 
pre ri teatro) L intensità dei 
1 emozione prevale sulla 
preoccupazione della sua du 
rata nel tempo come se a 
questo SI preferisse un altro 
tempo Alta fine delia rappre 
sentazione un detenuto quasi 
corre per uscire È libero fuori 
lo aspetta la moglie ha ntar 
dato di due giorni per parteci 
pare allo spettacolo il suo co 
gnome per un cunoso caso è 
Mondo Mi sembra sia stato 
giusto (Volterratealro si è 
inaugurata il 15 luglio) a due 
cento anni ed un giorno dal 
14 luglio 1789 dalla presa del 
la Bastiglia ricominciare da 
un carcere 

Sull autobus premo il pul 
sante del campanello pcnsan 
do che la prossima fermata sia 
a nchi^ta invece l autobus è 
giunto al capolinea «Questo 
fatto della mia vita mi ha fallo 
pensare a De Mita» 


■lihMiiiiiiii 


l'Unità 

Venerdì 
21 luglio 1989 
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Politica Interna 



Presentato ieri a Bruxelles 11 «rapporto» con i socialisti 

Comprende il Pd, Izquierda Unida «Per noi è un processo graduale 
il Partito popolare danese che richiede un chiarimento 

e un eletto della sinistra greca e una saldatura programmatica» 

AStrasbtD^ c’è un gruppo nuovo 

Occhetto: «Un contributo alla sinistra europea» 



Luigi Colajanni e stato eletto len mattina presi¬ 
dente del nuovo greppo «Per la sinistra unitaria 
europea» del Parlamento di Strasburgo Achille 
Occhetto, nel corso della conferenza stampa che 
ha fatto seguito all'atto costitutivo del gruppo, ha 
parlalo di una «novità politica» sottolineando il va¬ 
lore della chiaVa e coerente scelta europeista del 
greppo 


AUCUSTO PANCALDI 


■i BRUXELLES -La scella fai 
ta ò una novità politica di no 
tevc^e rilevanza destinata ad 
avere un grande peso negli 
sviluppi della vita politica eu 
ropea» Achille Occhetto se 
gretario generale del Pei da 
vanti a decine di giornalisti 
non nasconde la propiia sod 
disfazione per i risultati nscos 
si dall iniziativa della Oirezio 
ne comunista di costruire un 
nuovo gruppo coerentemente 
europeista per superare le 
quivoco delle passate legista 
Iure e cioè la coesistenza in 
uno stesso gruppo di parla 
mcntari di partiti con piatta 
forme politiche diverse e perfi 
no opposte a quelle del Pci 
Nella mattinata in clfctti 
era giunta a conclusione la 
costituzione del nuovo gruppo 
■f^r la sinistra unìiana euro¬ 
pea» comprendente paria 
menlari europei di cinque na 
zlonalità ventuno italiani e un 
francese (Maurice Duverger) 
eletti nelle liste del Pci il 18 
giugno quattro spagnoli della 
coalizione lU (Izquierda Uni 
da) animata dal f^e un rap¬ 
presentante del Partito sociali 
sia popolare danese (John 
(versen) e un greco (Michael 


Trentìn 

«Deludente 

quel 

programma» 


HI ROMA «Quanto è emerso 
sul programma del governo 
che SI sta formando è motto 
deludente Più che un prò 
gramma di un governo di ol 
to nove mesi è quello di un 
governo balneare» La critica 
all esecutivo in «gestazione» è 
del segretario generale della 
CgiI Bruno Trcnlin Pernessu 
no dei temi «sui ouah aveva 
mo richiamato i attenzione 
dei vari esploratori» dice «non 
Si muove nulla» Pèr Trentin la 
situazione non cambia nean 
che per la politica economica 
"Ci sono poche indicazioni - 
afferma - non si sa nulla per 

a uanto riguarda il governo del 
obito pubblico Per il Mezzo 
giorno c è il rifcnmenlo ali ap 
plicazlone della legge De Vito 
ma mi sembra (rancamente 
un po poco» Rendendo noto 
che fino ad ora non è in prò 
gramma nessuna convocazio 
nc dei sindacati da parte di 
AndreoHi Trentin dice che 
■evidentemente si è ritenuto 
soddisfatto di quanto letto sui 
giornali dopo le altre convo 
cazioni» 


Papayannafds) della Coalizio¬ 
ne della sinistra e dei progres 
so Una conclusione va detto 
subito non occasionale o for 
male ma fondata su un accor 
do politico definito in un do 
cumento che fissa la strategia 
del gruppo per il raggiungi 
mento di obicttivi precisi alla 
cui realizzazione - afferma il 
documento politico - il nuovo 
gruppo «svilupperà un ampia 
politica di alleanze» e lavorerà 
«per le pm larghe convergen 
ze su basi programmatiche 
con tutte le forze di sinistra» e 
in particolare con il gruppo 
socialista il più rappresentati 
vo della sinistra (180 deputa 
ti) ne) Parlamento europeo 
uscito dalle elezioni del 18 
giugno 

Il nuovo gruppo aveva poi 
eletto all unanimità Luigi Co- 
lajanni membro della Dire 
zione del Pei presidenté An 
toni Gutierrez Diaz (l U ) vice 
presidente Luciana Castelli 
na Andrea Raggio Alberto 
Speciale e Michael Papayan 
nakis membn dell ufficio di 
presidenza Fernando Perez 
Royo (1U ) candidato a una 
delle vice presidenze del Par 
lamento europeo Angelo Oli 


Governo 

Il presidente 
scrive 
ai sindacati 


■i ROMA II presidente del 
Consiglio incaricalo Giulio 
Andreotti non trascura le op¬ 
zioni di Cgil Cisl Uil ed è 
pronto ad assicurare che «i te 
mi e ie istanze prospettate sa 
ranno tenute da me nella 
massima considerazione» É 
quanto Andreotti serve in una 
lettera ai dirigenti sindacali •W 
presidente del Senato Spado¬ 
lini - osserva Andreotli - mi 
ha messo al coirente in modo 
molto dettagliato del contenti 
to dei colloqui che ha avuto 
sui temi di piu marcato inte 
re e per le parti sociali nel 
corso dell espletamento del 
mandato esplorativo che il 
presidente della Repubblica 
gli aveva conferito in relazio 
ne all apertura della crisi di 
governo» Pertanto corKlude 
Andreotli «sarò lieto ove nc 
cessano di poter disporre di 
contributi aggiuntivi suscetlibi 
Il ove le circostanze lo richic 
dano di ulionoTc diretto ap 
profondinienlo» Fuori dall uf 
fjciahtà Andreotli secondo i 
sindacati convocherà i sinda 
cali solo a governo fatto 


va segretano generale 

È toccato dunque a Luigi 
Colajanni neo presidente del 
gruppo aprire la conferenza 
stampa sottolineando il fatto 
che «questo gruppo assume il 
carattere di una componente 
originale della sinistra euro 
pea» nel quadro del processo 
unitario dell eurosinistra ed 
assume la sua piena identità 
nella definizione dei suoi 
obiettivi programmatici che 
sono la volontà comune di 
unire le forze di sinistra per 
un integrazione politica e non 
solo mercantile dell Europa 
comunitaria una politica so 
ciale comune la difesa dei di 
ritti della persona la lotta 
contro la disoccupazione la 
difesa deli ambiente ta dire¬ 
zione democratica del proces 
so di integrazione la pace e il 
disarmo lo sviluppo dei rap¬ 
porti con t Est europeo e il 
Terzo mondo 

Occhetto ha poi approfon 
dito gii aspetti originali e le 
ambizioni del nuovo gruppo 
insistendo sulla sua denomi 
nazione che comincia con un 
«per» ad indicare «una visione 
dinamica progettuale ed atti 
va non rivolta soltanto a ciò 
che esiste ma anche e soprat 
tutto alla promozione del 
nuovo» In altre parole ha ag 
giunto il segretano generale 
del Pci il nuovo gruppo espri¬ 
me la volontà comune di con 
tnbuire a definire i compiti di 
tutta la sinistra m Europa par 
tendo dalle nuove sfide mon 
diali e SI Ispira ad un principio 
fondamentale it valore uni 
versale della democrazia Di 
qui anche la necessità di 



Achille Occhetto Insieme a Giorgio Napolitano in alto Luigi Colaianni 


«guardare con attenzione ver 
so il processo di nforma nei 
paesi deli Est poiché I curasi 
nislra deve essere capace di 
promuovere la coopcrazione 
con essi nel momento in cut 
ali Est cresce ta consapevqlez 
za della necessità di una aper 
tura verso I Occidente» aper 
tura che si espnme nella le 
malica della <asa comune 
europea* 

A proposito dei rapporti col 
gruppo socialista infine Oc 
chetto ha ricordato che il Pci 
guarda alla prospettive di un 
«rapporto <^anico> con il 
gruppo socialista precisando 
che «SI tratta di un processo 
che. per essere proficuo do 


vrà essere graduale e av>«nire 
attraverso una chiarificazione 
e una saldatura prc^rammati 
che in un rapporto unitario 
con tutte le forze di progresso 
del Parlamenlo europeo* 

A un giornalista che chiede 
va quale seguilo potrete 
avere con la nasci la de) nuo 
vo gruppo la formalizzata se 
parazione dai comunisti fran 
cesi Gtorgkt Napolitano ha n 
cordato i recenu colloqui con 
la delegazione del Pcf a Ro 
ma la nconfemiata esistenza 
di profonde divergenze e dun 
que la scelta di chiarezza e 
coerenza fatta dal Pci Ed ha 
aggiunto «Quetio non impe 


dirà delle conve^enze quan 
do CIÒ sarà possibile Dal can 
lo nostro noi auspichiamo 
che SI verifichi un mutamento 
reale nelle posizioni del Pcf 
nei confronti dell integrazione 
europea» 

Il cammino che aspetta alla 
prova il nuovo gruppo 6 lungo 
cinque anni di legislatura a 
metà dei quali c è la nascita 
del mercato unico E martedì 
SI comincia con I elezione del 
nuovo presidente del Parla 
mento europeo Un solo can 
didato per ora con larghe 
prospettive di successo dopo 
ia rinuncia ufficiale di Giscard 
d Eslaing a nome dei liberali 
Ennque Baron Crespo 


Trattative per il programma: il Psi insiste sul referendum propositivo 

La diri al msh finale, vertice 
e domenica Andreotli va da Cosriga 


Ultime ore di cosi Oggi Andreotli terrà I incontro 
collegiale dei segretan della maggioranza, domani si 
riunirà la direzione de domenica il presidente inca¬ 
ricato andrà al Quirinale con la lista dei ministri Nel 
frattempo il Psi rilancia un elenco di «proposte pro¬ 
grammatiche» che comprende il referendum propo- 
sitivo lo sbanamento del S% alle amministrative e la 
«riforma» del Csm È solo propaganda'' 


SERGIO CRISCUOU 


H ROMA Per resuscitare il 
pcntaparlito Andreotli alla fi 
ne avra impiegato quattordici 
giorni poco piu della metà di 
quelli spesi da De Mita per ap 
prodare al fallimento Entro 
dopodomani il presidente in 
caricato consegnerà a Cossiga 
la lista dei ministri Lannun 
CIO 1 ha dato Forlani ieri sera 
arnvando a Montecitorio por 
(are un salto dal barbiere dei 
deputai; «Andreotli dovrebbe 
andare al Quirinale o sabato 
sera o domenica La crisi è 
cominciata di domenica e si 


chiuderà di dome ica un bel 
giorno il giorno del Signo 
re “ Quattordici giorni per 
varare un governo composto 
dagli stessi partiti da gran 
parte degli stessi ministn e 
dotato di un programma ge 
nerico è privo - al momento - 
di vistose novità fin troppi 
forse Completando i calcoli 
tra consultazioni «osplorazio 
gi» polemiche infinite sul po 
lo laico chiarimenti e contro 
chiarimenti lo sfratto di De 
Mita da Palazzo Chigi - unica 
vera novità - avrà richiesto 


sessantacinque giorni 

il «tempo perduto» si sta re 
cuperando sulla dirittura d ar 
rivo Stasera si dovrebbe svoi 
gere ia nunione collegiale dei 
segreiri dei cinque partiti n 
tuaie appuntamento m chiù 
sura delle crisi governo An 
drecrtu avrebbe ptefento w\ 
tarlo ma ia direzione repub 
bticana len ne ha fatto Imma 
le richiesla sostenendo che é 
una buona occasione per 
confermare «I impegno a dar 
vita a un governo che non ab 
bia un onzzonle temporale li 
mitato» A questo iiKontro 
•strategico» e alla formale v^si 
la di Andreotli al capo dello 
Stato seguiranno (e nunioni 
del numt) Consiglio dei mmi 
sin per la nomina dei sottese 
grctari e il dibattilo partamen 
lare sulla relazione program 
malica 

Ma attorno al programma 
di Andrcotti intanto sta acca 
dendo qualcosa di indccifra 
bile II Psi continua a sfornare 
proposte integrative non nuo 


ve ma alquanto scabrose Già 
I altro len il vertice socialista 
aveva rilanciato la proposta di 
sbarramento elettorale del 5^ 
per le elezioni amministrative 
e li referendum proposilivo 
Non sono mancate polemi 
che li senatore Granelli (smi 
stra de) ha denuncialo «il len 
(ativo di imporre all ultimo 
momento uno strappo alia 
Costituzione» nferendosi a 
quella forma di referendum 
notonamente considerata dal 
1^1 come una possibile scor 
cialoia per ottenere I elezione 
diretta dei presidente della 
Repubblica Una cotica atiret 
landò dura ma estesa all ipo 
tesi di sbarramento al 51 vie 
nc da Giuseppe Abati della 
direzione del Psdì La contra 
nctà di altre forze della mag 
gioranza è nota Ma come se 
monte fosse ieri i socialisti 
hanno diffuso un elenco com 
piuto di «proposte program 
manche* che coniprcnde 
quelle già Citate e anche la ri 
forma» del Consiglio superiore 
delta magistratura che si Ira 


A Etnopolis ISmila questionari sull’Urss. E un dibattito sui diritti (calpestati) degli immigrati 

La Fgd ai Rovani: «Ce la fiurà Gorbaciov?» 


Ambiente interdipendenza, diritto al futuro su 
questo tema st sono tncontrati ieri alla Festa della 
Fgci'Giovanni Berlinguer, Stefano Rodotà padre 
Eugenio Melanan Oggi «Mery per sempre» perdi 
scutere di carcere minorile e criminalità giovanile 
presenti il regista del film Marco Risi I autore del 
libro Aurelio Grimaldi I attore Francesco Benigno 
e Franca Ongaro Bisaglia 

DALLA NOSTRA INVIATA 

MARIA R. CALDERONI 


HI MODENA Immarcescibili 
sotto I afoso sole i ragazzi di 
Etnopolis hanno già installalo 
urne e tulio non solo dentro il 
recinto della festa ma nei 
punti nevralgici della città 
piazze e stazione Fs E infatti 
già partito «Urssondaggio in 
aagine referendum sull Unio 
ne ^vietica e sulla perestroi 
ka «Il nostro obiettivo - dice 
Paolo Fedeli responsabile 
stampa della Fgci - è quello 


di raccogliere 10 ISmilasche 
de compilale nei prossimi due 
giorni" 

Il questionano spuntalo 
fuori tra chitarre rock «notti 
bianche» e qualche meeting al 
•diavolo in bolligìia° è già bei 
I e pronto «vi preghiamo di 
barrare la nsposta che piu si 
avvicina alle vostre opinioni» 
Solo tre domande nguardano 
I Urss La prima è su Corba 
ciov se «secondo te ce la farà 


a compiere la perestroika in 
Urss" L altra chiede che cosa 
è I Urss oggi per le» e consen 
te 11 risposte diverse tra cui 
è un p aese socialista’’ un pae 
se che si dice socialista’’ la 
patria di Lenin’’ un paese a 
regime totalitario’’ oppure il 

C dese degli orologi Pakela'’» 
ultima indaga su chi c 
1 Urss per te» e prevede 17 
possiL ili risposto tra cui Le 
nin Sialin Cagarin l’rokofiev 
Breznev Ivan Drago {li spcz 
zo in Juc) 

Gli altri quesiti chiedono il 
sesso Ictaesc sci tomuni 
sta» Dice sempre Piolo Fede 
li II sond iggio e per tulli 
quelli che )>assano ejui ael Et 
nopolis giovarne no comuni 
sti e no Non certo ricerca 
scientifico stalislica può però 
funzionare da termometro sul 
grado di feeling ira questo 
Parco e! Urss Si vedrà 
•Il clima è interconiinenidie 
il lasso di solidarietà elevato il 


cuore multirazziale dice il 
manifesto di Etnopolis e oggi 
infatti "Salviamo 1 Amazzo 
nid 1 massimi dirigenti dei se 
nngueiros brasiliani sono 
giunti alla Festa £ per itlu 
strare posizioni proposte mi 
ztaiive» e convocata un conte 
renza slampa presso la fede 
razione con Raimundo Barros 
presidente del Consiglio na 
zionaie seringuciros Carlos 
Federico Marcs avvocato di 
fcnsorc degli Indios davanti 
alfa Banca ^fo^diaic Angelo 
Inno segretario nazK)n ik dei 
Centri ini/idliva ambiente del 
la Fgci C dom mi I Am i//oni i 
c nel cuore cjclla Fcsl» irgo 
mento centrale nello spazio 
dibattili 

Dacia Valent impegnala a 
Strasburgo non ha potuto es 
sere presente alla discussione 
su «Nero e non solo dalla par 
te degli immigrati ma ha 
mandato un messaggio «Cre 
do di poter capire il vostro 


tentativo quello di nuscire a 
portare al centro gli uomini e 
le donne e non piu i conti 
bancan E se quakuno vi dice 
che questo è utopia can com 
pagni respirale profonda 
mente rimboccatevi le mani 
che I rispondete SI 
Senegalese 28 anni geo 
melra bellissimo TouN Con 
dui - che è in Italia da due 
anni vive a livomo ed e 
membro del Consiglio nazio 
naie della Fgci indossa I abi 
to dfne ino un gr vmbubu di 
cotone bi incu nc imaio di se 
la oro c dee scm|>lici cose 
drvmm diche Ci chi invano 
\u cumiin m I VI ricordale* 
non piu di IO unni (a anche 
VOI Italiani eravate in giro per 
il mondo a cercare I nuro v 
chiamavano i maghan 

Gid Lui ci vede strani» in 
Italia VOI eleggete Dacia Va 
lent e poi c è chi ammazza 
un terrone» E chiede «Può es 


sere giusto che il 13 per cento 
della popolazione mondiale 
consumi ISO per cento della 
produzione globale'* 

E semplici cose drammaii 
che dice anche monsignor Di 
Uegro presidente della Cari 
tds lui che a Roma dice «ha 
d che fare tutte le mattine con 
gente disperata» e conosce 
sulla projwid pelle il dramma 
dell emigrazione I^rchc si 
carica I immigrato di questa 
cultura neguliv t perche si tia 
tanta paura di lui Dimmi ehi 
cseliidt t ti diro chi sei dice 
D I icqro e COSI SI può \c<k re 
clic d I noi sono l mli quelli 
clic vengono esclusi non solo 
gli immiqr vii uva vuchc i ma 
lati 1 diversi i |xjrtalon di lian 
dicap I poveri i vecchi 
Tolleriamo infatti uno Stato 
che funziona non come fatto 
re di inclusione ma di esclu 
sione uno Stato nazionalisti 
co che contraddice lo Stato di 
dintto» Tolleriamo quell egoi 


l’Unità 

Venerdì 
21 luglio 1989 



Franco Bassanini 
capogruppo 
delta Sinistra 
indipendente 
a Montecitorio 


I deputati della Sinistra indipendente hanno proceduto ieri 
al rinnovo delle cariche direttive del gruppo eleggendo co¬ 
me presidente Franco Bassanini (nella foto) Vicepresiden¬ 
ti saranno Laura Balbo e Luciano Guerzoni segretano Ser¬ 
gio De Juiio L assemblea dei deputali della Sinistra indi¬ 
pendente ha salutato e nngraziato Stefano Rodotà presi 
dente del gruppo sin dalla sua costituzione ora chiamato a 
ncopnre l incarico di ministro nel governo ombra costituito 
dai gruppi parlamentari del Pci e della Sinistra indipenden¬ 
te 


A Orvieto Il comunista Adriano Casa* 

Vlcuu figgjQ sindaco di Orvieto In 

SinddCO una giunta PCI msostitu 

r AmiinidA collega di partito 

VUllllllll>Ul Franco Raimondo Barabrel 

la che SI era dimesso nella 
precedente sedduta per as¬ 
sumere un incarico nella dirigenza del Pei regionale Casa- 
sole ha ottenuto soltanto i voti della maggioranza poiché \ 
consiglieri di opposizione (nove democnstiani ed un missi 
no) hanno abbandonalo I aula e non hanno partecipato 
alla elezione Durante il dibattito i rappresenfanti della De e 
di Mbi Dn avevano parlato di «defendstrazione poiitica* e di 
•faida interna al partilo comunista» Casasole era assessore 
alla cultura e per la sua successione ta giunta ha designato 
il collega di partito Costantino Pacione 


Luigi 

Colajanni 

eletto 

presidente 


B BRUXELLES Luigi Cola 
lanni eletto presidente del 
gruppo «Per ta sinistra unitaria 
europea» e nato nel 1943 in 
piosrvncia di Tonno Proviene 
da un antica famiglia di mici 
Ictiuali e politici siciliani prò 
grossisti volontari con Gan 
baldi esponenti della sinistra 
parlamentare all inizio del se 
colo comunisti nella Rcsisten 
za e nelle lotte per ia riforma 
agraria del dopoguerra 
Come militante dei giovani 
comunisti partecipa nel 1968 
al movimento studentesco 
Laureato in architettura a Fi 
lenze lavora in Toscana fino 
al 1976 ed è responsabile del 
la politica culturale del Pci 
nella capitale toscana In 
I quell anno si trasferisce in Si 
cilia e per tre anni è segretario 
della Federazione del Pci di 
' Palermo Successivamente 
dal 1982 dopo I assassinio di 
Pio Torre da parte della 
mafia e (ino al 1989 è segre 
tano regionale del partito 
Membro del Cc del ivei 
1979 entra a far parte nella 
direzione da) 1982 È consi 
gliere comunale di Palermo 
deputato al Parlamento regio 
naie siciliano e dal 18 giugno 
scorso deputato al Parlamen 
to europeo 


L’«Avanti!» «Leggiamo che alla festa dei 

co la nronHo giovani comunisti a Mode- 

la |;iciiuc na , gadget di maggiore 

per Ift RldQIÌCltC successo sono le T shirt con 
antS Travi vignette anli Craxi di Do- 

j*"ii ^ particolare ricorda i 

uBIm FflCi tempi in CUI ai ristoranti del 

le feste de “1 Unità" si ven¬ 
deva "trippa alta Bettino" Evidentemente ci sono giovani 
dirigenti e c è un "nuovo Pei ma una cosa non cambia 
mai restano immutati nei decenni il settarismo e I aggressi¬ 
vità contro t socialismi» Lo si legge in un corsivo che i «A 
vanti'» pubblica oggi 


Beni culturali Stabilite le diverse responsa 
A amt\ÌAnf>ii hililà all interno della Sezio- 

C amillcliuui pg^ lg formazione politi- 

Due consulte Pei caepcnlistituziom^cultura 
nrAciArliif A Direzione del n:i (a 

UICMCUUIC presiederla è Giuscp^ 

dd ArOUn Chiaramc) Attività formati 

va e scuole di politica Gior¬ 
gio Mele rapporti con i centri di ricerca Corrado Morgla, 
problemi delle minoranze linguistiche etniche religiose. 
Anseimo Gouthicr istituzioni e patrimonio culturale Dona 
na Valente Responsabile dell istituto delle Frattocchie è 
Franco Ottaviano Nel campo delle istituzioni e del patri 
monio culturale sono stale costituite due consulte quella 
per I beni culturali diretta da Renato Nicolmi e quella per i 
beni ambientali da Mansa Bonfatli Nel loro insieme le 
consulte hanno come presidente Giulio Carlo Argan 


Festa dell’Unità 
di Genova 
Mercoledì 


La prossima festa nazionale 
de «1 Unità» (Genova 3) 
agosio-17 settembre) sarà 
presimtata mereoledì ptos- 


la presentazione 

Direzione comunista, in via 
delle Botteghe Oscure Al 
I incontro con la stampa parteciperanno Wàlier Veltroni 
della segreteria nazionale del Pci Massimo D Alema direi 
tore de «I Unità» Francesco Riccio responsabile nazionale 
delle Feste Claudio Burlando segretano della Federazione 
di Genova e Gloria Butto della Sezione femminile del Pel 


durrebbe nell aumento del 
peso della componente non 
togata eletta su indicazione 
dei partili nell organo di auto 
governo dei giudici è un altra 
ipotesi «esplosiva» Allora c è 
da chiedersi se e per quale 
nascosta ragione il Psi dawe 
ro confida di far inserire nei 
programma di Andreotli te 
propne posizioni La cosa più 
verosimile è che si tratti di 
un offensiva propagandistica 
ma in questo caso si apre un 
altro interrogativo quale gio¬ 
vamento otterrebbero i socia 
listi sbandierando proposte 
destinate ad essere accanto 
nate e aderendo comunque 
dii ennesimo pentapartito'^ 

Il loloministri nc) frattempo 
è impazzito alimentalo da vo 
ci sempre piu contraddittorie 
Le previsioni piu attendibili 
sarebbero quelle di Giuliano 
Amato agli Esteri di De Mi 
cholis confermalo alla vice 
presidenza del Consiglio c di 
Guido Carli al Tesoro Ma le 
ultime ore si sa sono quelle 
decisive 


Nicolazzi La Camera ha concesso 

IA TamAra f autorizzazione a procede- 

re nei confronti dell ex mini 
rdtiliCd stro socialdemocratico dei 

'autorizzazione 1“™" 

■ 1^221 per una indagine pa 

3 PrOCederB rallela a quella delle carceri 

d oro» Dopo il voto uiiani 
me della scorsa settimana m giunta ieri in aula non c è sta 
lo neanche bisogno di procedere a una nuova votazione li 
presidente di turno Gerardo Bianco constatato che non 
erano state presentate da parte di alcuno nchiesle di modi¬ 
fica della decisione delia giunta ha ratificato la concessio¬ 
ne dell autorizzazione 

Nuovo segretario Si chiama Isaia Sales il nuo- 

rAninnalA segretario regionale co 

iCJIlUliaiC munisla della Campania È 

COinUniStd stato eletto [altra sera a 

In Tamnania scrutinio segreto dal Comi- 

Ili Campania regionale Sales era I ti 

nieo candidato ha ottenuto 
3 g voti a favore 31 contrari 
e 4 astensioni Consigliere regionale ricopriva la carica di 
capogruppo per il Pci Sales subentra ad Eugenio Donisc 
chiamato ad altro incarico 


in Campania 


I GREGORIO PANE 

Accordo raggiunto senza Pii 

Firenze, crisi risolta 
Pd, Psi, Psdi in giunta 


smo cosi diffuso la morale j 
chiusa di quel «prima venia 
mo noi dopo loro Dopo"* 
-Ma con la sua stessa prescn 
za quest uomo che viene dai 
paesi in difficoltà a chiederci 
di poter vivere (a saltare le 
nostre quattro mura rinserrale 
questa Europa fortezza que 
st uomo che chiede una Carta 
universale una Legge su cui 
fondare il suo diritto non la 
nostra elemosina" 

E festa per il Nicaragua Sot 
lo un cuore rosso c nero c un 
grande striscione un \idto ri 
mmdi imma{,im di \iI1jì,i,i l 
Ol i,uLrrii,lnri suonino gii 
striordinaii Fusion Market t 
due donne - 1 ambasciatrice 
Od Nicaragua presso la Fao 
I auro Cordua e la dirigente 
della Gioventù sandinista Aie 
xandra Schutze - portano il 
saluto ufficiale in nome del 
I internazionalismo in nome 
-della solidarietà tenerezza 
dei popoli» 


■i FIRENZE La crisi della 
maggioranza del Comune di 
Firenze è stala risolta ieri a 
tarda sera con I appiovazione 
di un accordo Ira Pci Psi e 
Psdì (non vi ha partecipato il 
Pii presente nella disciolla 
coalizione) ai termine di una 
intera giornata dedicata ad un 
«vertice» a palazzo Vecchio 
La crisi ora stata aperta tre set 
limano fa al momento di ap 
provare una variante al piano 
regolatore generale per lo svi 
luppo a nord osost della città 
- nota come sanante -Hat 
Fondi ria» dal nome delle due 
aziende proprietarie delle 
arce interessate al progetto - 
dopo lo stop imposto dalla 
segreteria nazionale del parti 
to comunista La nuova giunta 
sarà eletta oggi nel corso del 
consiglio comunale già con 
vocato II documento appro 
vate len sera afironta - a detta 


dei responsabili dì Pci Psi e 
Psdì - 1 tre problemi maggìon 
in discussione 1 ampliamento 
dell aeroporto di Gretola il 
piano dei parcheggi e ia va 
riante Fiat Fondiaria Su que¬ 
sto punto la bozza di accordo 
«impegna ia giunta ad appro¬ 
vare li nuovo piano regolatore 
entro il proprio mandalo pur 
lenendo presenti un ampia 
consultazione con tutte le 
componenti delia città e lesi 
to dei nove rcforcndum prò 
posti da Verdi o Partito comu 
nisi-i previsti a dicembre» Se 
condo quanto nlcnlo ai termi 
ne dei «\erticc» 1 responsabili 
di Pci Psi e Psdì si ntrovcran 
no domattina per mettere a 
punto gh ultimi dettagli del 
programma della giunta «per 
giungere a fine legislatura ed 
evitare li nschio del commis- 
sanamento prefettizio» 
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Politica Interna 


Pci'Dp 

Incontro 
tra le 
segreterie 


MROMA. lAmpio e utile 
scambio di valutazioni», ieri a 
Botteghe Oscure tra le segrete* 
rie dei Bei e di Dp che hanno 
convenuto di promuovere ut* 
terloH incontri per approfon* 
dire punti di Interesse comu* 
ne. in particolare sul temi del 
lavoro e in \ista delle pressi* 
me scadenze elettorali ammi* 
nisirative. 

All'Incontro di ieri, promos* 
so dalla seteria di Op net* 
l'ambito di una serie dì con* 
(atti con le forze di sinistra, 
hanno partecipato il segreta* 
rio Giovanni Russo Spena, Vi* 
to Noccra e Domenico Jervotì* 
no per Democrazia proletaria, 
e Antonio Bassoiino, Riero 
Fassino e Claudio Petrucdoli 
per il Pei. 

La delegazione demoprole* 
tarla ha sottolineato la neces* 
sità di forme permanenti di 
consultazione a livello parla¬ 
mentare su «piattaforme» di i 
opposizione tra Pei. Sinistra i 
btdipendente, forze ambienta* I 
(iste e radicali; ha illustrato il ' 
significato delle proprie inizia* j 
tWe referendarie; ed ha indi* ' 
cato un'agenda di temi sui | 
quali andare ad un confronto 
e a forme di iniziativa comu¬ 
ne. 

Da parte comunista è stata I 
sottolineala l'importanza es¬ 
senziale della scelta dell'alter* ' 
nativa, per rinnovare la vita 
politica italiana e per afferma¬ 
re programmi di riforma in 
grado di dare risposte concre¬ 
te al problemi più urgenti del 
paese. Per il Pel la costruzione 
dei campo dell'alternativa de¬ 
ve avere nel programma la 
sua base e la sua verllica, «a 
partire dalla valorizzazione 
della varietà e della moitcpii* 
cità di tutte le forze della sini¬ 
stra e progressiste, laiche e 
catloUche». i 

Op ha vissuto nelle settima¬ 
ne passale, sull'onda della 
campagna elettorale, una pro¬ 
fonda spaccatura che. sul pia¬ 
no parlamentare, si è tradotta 
netl'abbandono del gruppo 
della Camera da parte di 
quatbo degli otto deputati. ! 
Marip.Capanna. ^ con lui Rus¬ 
so. Tamino e Ronchi (l'anima,, 
Verde Aicobaleno) sono pas* 
sati al gruppo misto, mentre 
Patrizia Amaboldi, Ciprìani, 
Russo Spena e Bianca Guidetti 
Serra (come indipendente) 
restano sotto la sigla Op. An¬ 
che l'unico eletto demoprole¬ 
tario al Senato. Guido Pollice. 
sl,è schierato con Capanna. 

Brogli 

Una nuova 
indagine 
a Napoli 

■IROMA. 1 fatti appaiono 
sempre più gravi, ed esigono 
un supplemento d'indagini; a 
metà del prossimo ottobre, il 
cofnitato inquirente» della 
giunta per le elezioni di Mon¬ 
tecitorio tornerà a Napoli, per 
continuare a scavare sui bro¬ 
gli venuti alla luce nella circo- 
scrizione di Napoli-Caserta. 
Saranno interrogati i presiden¬ 
ti dei seggi nei quali sono sta¬ 
te riscontrato schede dubbie, 
o con evidenti segni di mani¬ 
polazione. Saranno anche 
consultati alcuni pretori, che 
denunciarono, inascoltati, la 
riapertura dolosa dei plichi 
che contenevano le schede 
votate. 

Infine, l deputati del «comi¬ 
tato» Tramino, Stegagnlni, For¬ 
leo, Salvoldi, Bincili. Rivera e 
Martino) incontreranno l 
componenti dell'ufficio eletto¬ 
rale circoscrizionale e i vertici 
detta magistratura napoleta¬ 
na. Dice un .comunicato 
emesso ieri, al termine di una 
riunione della giunta, che il 
conferimento del potere di in¬ 
dagine scaturisce «daH'aggra- 
vamento del quadro indiziario 
delle irregolarità elettorali e 
che è decisione unanime di 
accertare ogni responsabilità 
e denunciarla con estrema 
fermezza per colpire ogni ille¬ 
cito attuale e scoraggiare futu¬ 
re tentazioni, ogni futuro in¬ 
quinamento del consenso po¬ 
polare». 

(eri la giunta ha anche re¬ 
spinto le dimissioni del depu¬ 
tato Martino (Pri). indignato 
per il voto d'aula sull'»ineleg- 

f iblle» D’Angelo, che è stato 
ivece confermato onorevole 
(Mariino era stato relatore sul 
caso). E ha anche convalida¬ 
to i risultali-deU’Msi nella ci^ 
coscrizione Napoli-Caserta, 
contro I quali aveva fatto ri- : 
corso il fascista Abatantuono. 

QN.r. 


Il commissario in Campidoglio 
assume i poteri amministrativi 
e confessa: «La situazione 
b conosco dai giornali» 


Per la data delle elezioni 
Cava promette il rispetto 
della legge: «Ma non so che cosa 
vorrà deridere il governo» 


Legge per Rai e tv private 
L'accordo è ancora lontano 
e Andreotti ripesca 
il vecchio progetto Mammì 


Roma, iniriato il dopo-GhMo 


ANTONIO ZOUO 


Ieri in Campidoglio si 6 insediato il commissario 
prefettizio. E sono formalmente iniziate le procedute 
per lo scioglimento dei consìglio, il voto entro 90 
giorni. H ministro Cava ha assicurato i capigruppo 
che la data delle elezioni sarà fissata nel rispetto 
della legge. «Ma non so se il governo Andreotti deci¬ 
derà diversamente-, ha soggiunto. La De preme per 
un rinvio del voto airaprìle del prossimo anno. 


MAURIZIO FORTUNA 


NN ROMA. In CampìdoBilo si 
è insediato il commissario 
prefettizio, Angelo Barbato, 
prefetto di prima classe. Per 
novanta giorni sarà l'unico re¬ 
sponsabile dell'amministra¬ 
zione capitolina, «La situazio¬ 
ne di Roma la conosco per 
quello che ne hanno scritto i 
giornali. Ora devo vedere che 
cosa risulta dalie carte e dagli 
atti amministrativi. La mia no¬ 
mina a commissario? Spero 
che le eiezioni ci siano entro 


90 giorni, ma se ci dovesse es¬ 
sere una proroga mi adegue¬ 
rò». (eri alle 12,30 il nuovo 
commissario ha formalmente 
sospeso dai suoi poteri l'ex 
sindaco Pietro Giubilo, durato 
in carica per 11 mesi. 

«La nomina mi dà pieni po¬ 
teri. Sia nell'amministrazione 
ordinaria che in quella straor¬ 
dinaria. In una passata occa¬ 
sione mi è capitato perfino di 
far approvare un piano rego¬ 
latore. Se ce ne sarà la neces¬ 


sità, ma sempre neH’interesse 
della cittadinanza, posso fare 
altrettanto a Roma». Le prime 
battute del nuovo commissa¬ 
rio sono tutte all'Insegna della 
•decisione». Barbalo si è risen¬ 
tito quando gli è stato chiesto 
quando terminerà il suo man¬ 
dato: «Se é un modo cortese 
per chiedermi di andarmene 
subito - ha detto - chiarisco 
subito che non ho it^nzione 
di andare in paradiso a di¬ 
spetto dei santi. Andrò via alla 
scadenza del mio mandato 
per consegnare l'amministra¬ 
zione capitolina alle persone 
elette dai cittadini, perchè 
l'organo naturale del governo 
della città è il Consiglio comu¬ 
nale. Comunque - ha conclu¬ 
so - sono orgoglioso della re- 
ponsabilità che mi è stata affi¬ 
data, pur essendo conscio 
delle difficoltà che mi atten¬ 
dono». 

C'è stato un momento di 
imbarazzo solo quando è sta¬ 


to affrontato ii problema deile 
future elezionL «lo posso ri¬ 
spondere solo tacendo rispet¬ 
tare ia legge, sicuramente il 
ministro deillntemo è in gra¬ 
do di dare una risposta più 
completa*. £ proprio neiio 
stesso momento il ministro 
Antemio Cava stava rispon¬ 
dendo ai capigruppo capitoli¬ 
ni che troievano avere assicu¬ 
razioni sullo svolgimento delie 
elezioni in autunno. U mini¬ 
stro ha dato la sua piena di¬ 
sponibilità personale per far 
rispettare la legge, che preve¬ 
de che (e eiezioni si tergano 
entro novanta giorni dalt'inse- 
diamento del commissario, ed 
ha assicurato cti« te procedu¬ 
re per l'indizione delle elezio¬ 
ni avranno luogo nel rispetto 
della normativa vigente, ma, 
ha s^giunto, ogni risposta de¬ 
finitiva è rimandata a dopo la 
formazione dei nuovo gover- 


Il Psi commissaria anche la federazione di Pavia 

L’«i]]vìato» di Craxi a Milano: 
«Qui accadono cose sconcertanti» 


Un commissarìo a Milano e uno a Pavia. Craxi ha 
rotto gli indugi: basta con te liti in famiglia, ha 
detto. A «normalizzare» il Psi lombardo ha manda¬ 
to un bresciano, il deputato Sergio Moroni, a Pa¬ 
via invierà il reggiano Mauro Del Bue, craxiano 
deila prima ora. A Milano minimizzano. «È solo 
un incarico esplorativo», dicono. Ma il commissa¬ 
rìo rìsponde: «Qui succedono cose sconcertanti...». 


ROBBRTO CAROUO 


■1 MILANO. Nel Psi, la noti¬ 
zia è stala accolla come un 
fulmine a elei sereno. La deci¬ 
sione di Bettino Craxi di man¬ 
dare un commissario in Lom¬ 
bardia ha gelato tutti In corso 
Magenta, ia sede del garofa¬ 
no, considerata avamposto in¬ 
discusso dell'onda lunga so¬ 
cialista. Invece prima l'arretra¬ 
mento elettorale, uno «sciiiaf- 
fo> intollerabile nella patria di 
Craxi, poi quel pasticciacelo 
delle nomine alle Ferrovie 
Nord con due candidati socia¬ 


listi contrappasti e il segretario 
regionale Loris Zaffra messo 
in minoranza e costretto a di¬ 
mettersi. sono ttittj Pseanati 
che la paté ne! partito deiTo- 

t noli e dei niliUeri era (Iniia. 
ppure nessuno si aspettava il 
commissario, E ancora ofigi, 
passato il primo s'hock, la pa¬ 
rola d'ordine è minimizzare. 
Dice Francesco Zaccaria, il se¬ 
gretario provinciale vicino alle 
posizioni di Paolo Piilitterì: «E 
una decisione che conferma 
una pausa di riflessione che 


servirà a ridare tranquillità al 
partito. Ma non c'è nessun az¬ 
zeramento degli organi diri¬ 
genti, altrimenti avrebbero do¬ 
vuto commissariare dieci fe¬ 
derazioni». «Non è un com¬ 
missariamento politico * gli 
(anno eco altri esportentì di 
primo piano del partito • più 
che altro quello di Moroni è 
un compito esplorativo». Piiit- 
lierì dice che «Moroni saprà 
gestire questa fase con grande 
equilibrio». Ma da Roma i se¬ 
gnali sono diversi. ■L'interpre¬ 
tazione corretta - dicono in 
via del Corso - è quella di un 
mandato, qu^to specifi-. 
cb e deUmIttrtbrnòn ai 'una' 
esplorazione. Certo, chi si 
sente iroinbato adé^ teiu 
di sdrarnmallzzìi^.' 

E il commissario che dice? 
«SI tratta - spiega Moroni - di 
garantire una forte presenza 
di iniziativa del Psi in una real¬ 
tà come quella lombarda, dO; 
ve sono in atto grandi processi 
di trasformazione economica 
e sociale e dove si manifesta¬ 


Domenica si vota ad Arzachena, in Coàta Smeralda 


La De sogna ville e leàdence 
nel dell’Aga Khan 


Alle urne in una calda giornata di mezza estate, nel 
tempio del turismo Vip. Arzachena elegge domenica 
il nuovo consiglia comunale dopo 2 mesi di gestio¬ 
ne commissariale. Tema obbligato deila campagna 
elettorale: quale sviluppo negli 80 chilometri della 
Costa Smeralda. Il Pei propone di riequilibrare le 
esigenze del turismo e quelle dell'ambiente. E l'Aga 
Khan? «Questa voha tiia per chi garantirà stabilità» 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO BRANCA 


M ARZACHENA (Sassarit. Le 
•due Arzachena» sono di sce¬ 
na a tarda sera nella piazzetta 
principale di Cannigione, una 
delle numerose frazioni «a 
mare» del più importante co¬ 
mune della Costa Smeralda. 
Dentro la saletta parrocchiale, 
attigua alla chiesa, è in corso 
una manifestazione, la prima 
di questa insolita campagna 
elettorale di mezza estate: il 
Pei presenta H suo program¬ 
ma. i suoi candidati, le linee 
di governo per le comunali 
anticipate di domenica prossi¬ 
ma. Fuori, nella piazza e sul 
lungomare, è li solito via vai di 
turisti, biondi, alti, tedeschi, 
francesi, milanesi... «Davvero 
si vota? Ma non sono già pas¬ 
sate le elezioni? No. non cl 
siamo accorti di niente. E poi, 
sa, stiamo tutto il giorno al 
mare». 

L'indifferenza della «secon¬ 
da» Arzachena (i villeggianti) 
verso la «prima» (i residenti) 
non deve trarre in inganno. 
Queste elezioni, in un piccolo 
comune dì 9mila abitanti 
(che d'estate però diventano 
quasi ISOmila) all'industria 
turistica interessano, eccome. 
Negli SO chilometri del territo¬ 
rio costiero del comune, sono 
presentì infatti 1 più importanti 
insediamenti turistici del Me¬ 
diterraneo; quelli del pnneipe 
ismaelita Karim ^a lÒtan. Un 
regno insedialo dal lontano 


1962. quando cioè Karim rile¬ 
vò per pochi soldi gli aridi ter¬ 
reni di pastori e agricoltori in 
riva al mare, ribattezzandoli 
«Costa Smeralda». Sulle coste 
rocciose sono sorti interi vil¬ 
laggi. residence di lusso, al¬ 
berghi. E poi, sulla scia del 
principe, sono arrivali altn co- 
strutton, impresari, uomini 
d'affari. Oggi sul territorio co¬ 
stiero di Arzachena gli inse¬ 
diamenti hanno raggiunto i € 
milioni di metri cubi di ce¬ 
mento. Altn 6 milioni sono 
•programmatÌR per ora solo 
sulla carta, il comune avrà un 
ruolo importante nel decidere 
se, quali, e a che condizioni i 
nuovi progetti insediativi po¬ 
tranno partire. £ dovrà rìawia- 
re in particolare una trattativa 
col Consorzio Costa Smeral¬ 
da. dopo la bocciatura dei 
«master pian» (un milione e 
mezzo di nuovi insediamenti 
costieri, per un investimento 
di circa mille miliardi) da par¬ 
te del Tar. che ha accolto li ri¬ 
corso della precedente ammi¬ 
nistrazione comunale, «scaval¬ 
cata» dall'accordo diretto tra 
gli uomini di Karim e i vecchi 
governanti (de) della Regio¬ 
ne. Domenica, evidentemen¬ 
te. si vota anche per questo. 

Già, ma per chi tifa l'Aga 
Khan? «Rno a qualche anno 
fa - spiega Francesca Azara, 
architetto, esponente di punta 
della lista del Pei - avresti det¬ 


to sicuramente per la De. Non 
dimentichiamo c .e è stato 
questo partito a favorire negli 
anni 60 e 70 l'espansione ur¬ 
banistica e turistica del Con¬ 
sorzio Costa Smeralda, appro¬ 
vando fra l’altro un piano di 
fabbricazione ad uso e consu¬ 
mo dell'Aga Khan. E da que¬ 
sta situazione, la De ha tratto 
a sua volta indubbio giova¬ 
mento, potendosi presentare 
come il partito dello sviluppo 
e del benessere, e raggiungen¬ 
do cosi percentuali vicine al 
50 per cento. Poi. però, qual¬ 
cosa è cambiato per lo scudo¬ 
crociato: nei rapporti con la 
gente, a causa del degrado in 
cui è stata lasciala precipitare 
la città, e nei confronti dello 
stesso Aga Khan, per rinaffi- 
dabilità amministrativa dimo¬ 
strata». 

A detta di molti, in questa 
legislatura i rapporti migiìon 
col Consorzio sono stali quelli 
instaurati dalla giunta di sini¬ 
stra. rimasta in canea dair85 
all'87. «Almeno - dice l'ex sin¬ 
daco sardista. Battista Orec¬ 
chioni, fuoriuscito successiva¬ 
mente dal Psdaz, quando i 
quattro mori hanno scelto di 
allearsi con la Oc - i nostri 
programmi erano chiari e ri¬ 
conoscibili. Anche se resta il 
rammarico di non averli potuti 
attuare che In minima parte, 
visto il poco tempo a disposi¬ 
zione. La giunta successiva a 
gu'ida de è stata invece un 
modello di instabilità. Non a 
caso è finita col commissaria¬ 
mento del Comune e con le 
elezioni anticipate». 

Dal quartier generale del- 
l'Aga Khan, a Porto Cerro, vie¬ 
ne una indiretta conferma. 
«Non facciamo questione di 
colore polittco - dice Gian¬ 
franco Capitta, portavoce del 
Consorzio - ma di serietà e af- 
iidabililà atnmmlslrariva. 
Un'azienda come la nostra. 


che fa riferimento a società 
quotale in borsa, e clre co^i- 
tuisce fa più grande impresa 
pnvala della Sardt^na con 
2miia dipendenti, più altri 
6mila occupati neirindollo. 
deve coniare su scadenze e 
impegni certi». 

Nella saietta parrocchiafe di 
Cannigione sì dibatte sulla 
questione cruciale del pro¬ 
gramma di goveriM) comuni¬ 
sta* il rapporto Ira ambicnle e 
sviluppo turistico. Un tema 
scottante, in una realtà dove 
t'edificazione (spesso anche 
la più selvaggia cernie quella 
che ha condotto agli scempi 
sul mare di Cala ^1 Faro e 
Pollu Quadu. avallati dalla 
giunta Dc-Psdaz) «gniùca co¬ 
munque lavoro «(^ello che 
deve essere chiaro - dice Ma¬ 
no Azara. segretario di sezio¬ 
ne e capolista del Pci - è che 
non vogliamo mettere in di¬ 
scussione la vocazione turisti¬ 
ca del comune, ma impostar¬ 
la su basi nuove, valonzzando 
l'ambiente». Il Pci indica un 
obiettivo concreto e al tempo 
stesso ambizioso: l'adozione 
di un piano regolatore genera¬ 
le. il primo nella storia del co¬ 
mune. «Sarà sulla ba^ di que¬ 
sto strumento che dovrà avve¬ 
nire Il confronto con gli im¬ 
prenditori». Ma la «partita» del¬ 
ie coste si gioca anche su un 
altro tavolo lonlarm; quello 
deile trattative per la forma¬ 
zione del nuovo governo re¬ 
gionale. Lo fa intendere chia¬ 
ramente Luigi Cogodi. ex as¬ 
sessore regionale all'Uibani- 
stica. invitato dai comunisti di 
Arzachena a illustrare i conte¬ 
nuti della legge urbanistica va¬ 
rata dalla giunta di sinistra e 
nnviata dal governo, riap¬ 
provazione dei provvedimento 
deve essere uno dei i»imi 
compili della nuova maggio¬ 
ranza. Ma se la sinistra uscisse 
sconfitta sarebbe tutto più dif¬ 
ficile...». 
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Ma lutti i partiti, tranne la 
De. vogliono evitare che le 
elezioni possano diventare 
elemento di scambio nella 
formazione dei governo. La 
Democrazia cristiana invece 
preme per far slittare te elezio¬ 
ni aH'aprìle del prossimo an¬ 
no. L'unico modo per far di- 
menticBre agK elettori gli 
scandali e il malgotemo del* 
rullima gtunia; un perìodo di 
commissariamento di oltre 
nove mesi. Un rinvio che trova 
ben disposti anche settori del 
partito repubblicano. «La De¬ 
mocrazia cristiana è disposta 
a far carie false pur di rintlare 
il voto - ha dichiarato la ca¬ 
pogruppo comunista Franca 
PrìKo - ma la legge è chiara: 
le elezioni ci devono essere 
entro novanta giomi. Il rinno¬ 
vo del Consiglio comunale di 
Roma non può diventare ma¬ 
teria di scambio nella forma¬ 
zione del governo». I capi¬ 
gruppo hanno chiesto al mini¬ 


stro anche che si provveda 
immediatamente al decreto di 
scioglimento che dovrà essere 
firmato dal presidente della 
Repubblica. 

£ mentre la ma^ioranza 
dette fòrze politiche della ca¬ 
pitale chiedeva di votare In 
autunno, l'ex sindaco Ptetio 
Giubilo, seduto a fianco dei 
commissarìo prefettizio, di¬ 
chiarava il suo apprezzamen¬ 
to per la nomina di Barbato e 
cercava di allontanare l'ipote¬ 
si delle elezioni a scadenza 
naturale. «Non mi sembra che 
ci si debba preoccupare di 4 o 
5 mesi di commissariamento 
in più. C'é la possibilità di vo¬ 
tare con le nuove disposizioni 
istituzionali previste dalla leg¬ 
ge per ‘Roma Capitale' e da 
quella per la riforma degli enti 
locali. In fondo si tratterebbe 
di un periodo di quaresima e 
di purificazione. L'occasione 
giusta per confessare i propri 
peccati». 


no fenomeni politici nuovi e 

g »r alcuni vei^ scotKertantt». 

ue settimane (a. in un’infuo- 
cata assemblea regionale, Mo¬ 
roni aveva detto: «Se a Milano 
non riuscite a meiteivi d'ac¬ 
cordo. cercatevi un dirìgente 
in campagnal». Dei resto le 
polemicne dopo le elezioni 
non erano fatte altiere 
nel gruppone craxiat». iQual- 
cuno ha scambiato le elezioni 
per una scampagnata • aveva 
accusato il vicepresidente del¬ 
la Regione Ugo PinelU, togno- 
liano. E lo stesso Tognoli non 
ha perso occasioni per ricor- 

Ì lare che quando iui era a Mi» 
tfio le cose àfidavàno divei^ 
samente. I rimproveri a Rllitie- 
'id^^per non esaet^^^puididaìov 
alle europee sono s^ì più 
che espliciti. Ma il sindaco in 
carica rèplicava Scaricando 
sulla polit.<ca d^ governo, e in 
particolare sui «ticitet scriteria¬ 
to» ìe colpe delia flessione. 
Tra i due il segretario regiona¬ 
le Lons Zaffra che ha tentato 
di conquistarsi uno spazio au- 
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■i ROMA. In attesa di un ac¬ 
cordo tra i cinque, che ancora 
non c'é, Andreotti ripropone, 
quasi intenalmente. il vecchio 
progetto MammI per la tv. 
Questa è l’ipotesi più accredi¬ 
tata. D'altra parte, i partiti di 
maggioranza ora hanno in te¬ 
sta il cambio di poltrone in 
Rai, considerando che in au¬ 
tunno scade it consiglio d'am¬ 
ministrazione. A piazza del 
Gesù si starebbe ridisegnando 
già la squadra de (6 consiglie¬ 
ri): 4 consiglieri alla maggio 
ranza. 2 alla sinistra e c’é chi 
scommette su Enzo Carra, 
portavoce di Foriani,' come 
nuovo capodelegazione de in 
Consiglio. I) ribaltone proget¬ 
tato da Foriani sta trovando, 
peraltro, la sua testa d'ariete 
nei liberali, che propongono 
l'azzeramento dei vertici delia 
tv pubblica: a buon rendere. 

Nel frattempo, a viale Maz¬ 
zini il problema più acuto è 
quello di far quadrare i conti 
del bilancio '89. Dall'Irl non 
c'è da aspettaisi niente: la Rai 
avrà qualche soldo, sotto for¬ 
ma di ricapitalizzazione, se e 
quando - presa per (a^ - sì 
rassegnerà a cedere all'lri gii 
impianti di trasm^mne e il 
grosso affare dei nuovi servizi: 
tv ad atta definizione, tv diret¬ 
ta da satellite, servbi telemati¬ 
ci. Per quei che riguarda ca^ 
none e pubblicità, le cose non 
stanno meglio. Il previsto pa¬ 
reggio del bilancio '89 poggia 
su 305 miliardi in più di ricavi: 
113 di pubblicità, il resto da 
canone. Per quei che riguarda 
il canone, Il discorso è da 
considerare praticamente 


chiuso, per que^anno. Suttà 
pubblicità la battaglia é apéli- 
ta, ma la decistone non pare 
imminente, anche se ieri Ut 
commissione di vigilanza ha 
deciso di riconvocarsi per la 
fine del mese. Ma, proprio ieri 
mattina, è riemerso con foga U 
partilo trasversale del ^io-be^ 
iusconìani, che puntano a un 
aumento pressoché simbolico 
del tetto pubblicitario Rai e 
osteggiano la proposta comu¬ 
nista di vincolare la tv pubbli 
ca soltanto a limiti massimi di 
afhrilamento, lasciandola per 
il resto libera di agire sul mer» 
cato. In queste condizioni, ra¬ 
schiando qui e là, il massKM^ 
fabbisogr» di risone potrebbe 
essere portato da 305 a 266 
miliardi. Quand’anche (in li¬ 
nea teorica) la Rai si vedesse 
attribuire l’incremento pubbli¬ 
citario richiesto (113 miliardi) 
ne resterebbero ancora IS3 
da reperire. In concreto, ce ire 
saranno afmeno 200. A viale 
Mazzini si sta lavorando su 
due ipotesi: 1) che lo Statili 
utilizzando i residui passivi, sì, 
faccia carico, almeno in pa^,' ^ 
degli investimenti per la ciM 
deU'infmazione, [nogett^ 
in occasione dei mondiali di ^ 
calcio; 2) che si proceda a ro* 
busti tagli di spesa. Su que- 
st’uitimo punto ti scontri^ 
due linee: c'è chi propeme (ti 
tagliate e basta; altri, v1ceve^ 
sa. chiedono di colpire gli 
sprechi, senza ìt\taccare \ livel¬ 
li di competitività delta Rai. 
come avverrebbe Indeboien* 
^ la programmazione dèi 
mattino o quella di alcune pri¬ 
me serale. 




li ssoretarfo socialista Bettino Craxi 


Il caso dellMJnione sarda» 
Pd: il «garante» spieghi 
che cosa regola il rapporto 
tra editori e direttori 


tonomo. Ora che è arrivato il 
commissario tutti dicono che 
non avrebbe dovuto dimetter- 
rì. Ma fino a qtiaWhe settima¬ 
na fa più d'uno sperava di li¬ 
berarsi di iui. «A Pavia - accu¬ 
savano i suol avversari • ha 
sfasciato il partito col risultato 
che è nata una giunta Dc-Pei. 
con il Psi al 25% dei voti. Un 
errore che Tognoli non avreb¬ 
be mai commesso». ftisuUato: 
adesso anche Pavia è com- 
m'issarìata. Craxi ha designato 
il deputato reggiano Mauro 


Del Bue, un fedelissimo di 
Martelli, autonomista di vec¬ 
chia data, già «noimalizzato* 
re» dèlia federazionè'di Ragu¬ 
sa. La bufera è giunta inattesa 
per tutti. Compresa la sinisim 
che per bocca dell'on. Milani 
paria di eccessiva drammatiz¬ 
zazione». Ma qualche maligno 
ricorda II precedente detta De 
milanese, quando De Mita, 
dopo la sconlitta dell'BS, no¬ 
minò «governatore» Bmno Ta- 
bacci; un commissariamento 
durato cinque anni. 


M ROMA. Una ricognizione 
da affidare al garante dell’edi¬ 
toria, professor Santaniello, su 
ciò che regola i rapporti nelle 
aziènde editoriali (pani reda¬ 
zionali. accordi edltori-dlreno- 
lì. accordi azietKtali di testata 
e di gnippo, accordi tra testa¬ 
te per sinergie, condizioni del 
mercato pubblicitario) alla 
quale far seguire ulteriori ini¬ 
ziative parlamentari e/o legi¬ 
slative: è la proposta avanzata 
da tre deputati - i comunisti 
Macclolta e Soave, l'indipen¬ 
dente dì sinistra Bassanìnl - al 


presidente della commissione 
Cultura della Camera, on. 
Seppia. I tre parlamentari 
prendono spunto d^ recente 
licenziamenlo dei direttore e 1 
del vice-direttore àeììVnione 
sarda e dal rischi che VeplBO«> 
dio ha messo in luce: la perdi¬ 
ta di definizione del ruolo del 
direttori e il potere crescente 
di interferenza delle proprietà 
dei giornali sulla loro gestione, 
al punto che l'editore si ha* 
sforma in vero e proprio direi» 
(ore occulto della testata. 
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IN Italia 


Il settimanale sostiene che l’autore 
delle lettere anonime contro Falcone 
è un giudice del pool, Alberto Di Pisa 
Riscontri sulle impronte digitali? 


Durissima reazione deU’interessato 
«Invece di eliminarmi fisicahiente 
hanno deciso di distruggermi 
sul piano etico e professionale» 


Carnevale annulla 
un altro 

mandato del pool 


Il settimanale «Epoca» indica in Alberto Di Pisa ma 
gistrato del «pool» della Procura di Palermo I autore 
delle lettere anonime contro Falcone La prova sa 
rebbe venuta dalle impronte su un bicchiere Di Pisa 
smentisce in un crescendo di voci e di tensioni che 
hanno scandito le ultime ore tra Palermo e Roma 
Nel capoluogo siciliano sarebbero state esercitate 
pressioni per indurre il <orvo» alle dimissioni 


FABIO INWINKL 



■i ROMA 11 nome circolava 
con sempre maggiore msi 
sten 2 a a Palermo e nei paiaz 
ZI romani len con un «larKio 
stampa» delle 16 45 il settima 
naie Epoca ha rotto il riserbo 
•È un magistrato del pool anti 
mafia della Procura di Paler 
mo I uomo sospettato di esse 
re autore delle lettere anoni 
me inviate a politici e magi 
strati riguardanti I uso dei 
pentiti Buscetta e Contorno da 
parte del giudice Falcone Si 
tratta del sostituto procuratore 
Alberto Di Pisa» 

Secondo Epoca a compro 
mettere il magistrato sarebbe 
ro sl^te le impronte digitali la 
sciale su un bicchiere e con 
frontate con quelle rinvenute 
su alcune delle lettere anoni 
me II nsultato delle analisi ha 


indotto I Allo commissario Si 
ca che coordinava le indagini 
svolte dagli uomini del Sisde 
ad informare lo stesso Falco* 
ne i) presidente della com 
missione parlamentare Anti 
mafia Gerardo Chiaromonte 
e lo stesso capo dello Stato 
Francesco Cossiga 
Sin qui le rivelazioni del 
giornale Le reazioni di Alber 
to Di Pisa sono venute in sera 
ta con una smentita dai toni 
esasperati «Registro - cosi re 
plica il giudice alle accuse - 
che un nuovo favore è stato 
fatto alla piovra mafiosa dai 
molteplici e lunghi tentacoli 
Osservo solo che per fermare 
talune importanti indagini si 
possono seguire due vie I eli 
minazione fisica del magislra 
to o la distruzione della sua 


immagine etica e professioria 
le Nel mio caso si è voluto 
praticare questa seconda via» 
«Indicare nella mia persona 
“ continua Di Pisa - il corvo 
che vuole subdolamente mi 
nate dall mterrro la realtà 
rattva dei pool antimafia è pu 
ra fantasia E una infamia gra 
vissima e deliberata Non sta a 
me puntualizzare il dato di 
fatto cosutuiio da dieci anni di 
impegno su) fronte delia k>tta 
alia cnminaliia organizzata 
impegno che quotidianamen 
te ho profuso in moltissime in¬ 
dagini spesso e di c<mceilo 
accanto al collega Falcone M 
di là di quello che sla acca 
derido a me - conclude la di 
chiarazione - ho il dcnem 
morale di dire che si 
aprendo un nuovo capitolo di 
inaudita gratntà della lotta an 
timafia Non ho nuli altro da 
aggiungere tranne il fatto che 
tutelerò la mia intenta mc^a 
le e professionale nelle sedi 
piu opportune» 
ten mattina pnma che il 
suo nome venisse divulgato 
dalle agenzie Di Pisa si trova 
va nel suo ufficio alla Procura 
anche se ufficialmente veniva 
indicato in ferie U to hanno 
trovato I cronisti alla ricerca 


di chiarimenti sulla ridda di 
VOCI che SI erano andate acca 
vallando sull identità dei «cor 
vo» 

•Si parla di un esponente 
delia Procura si fa anche il 
suo nome» Le prime battute 
di Di Pisa sono state «il paiaz 
zo di giustizia di Palermo è un 
palazzo nel quale non c è più 
p^e Cd m CUI le polemiche 
sono diventate pane quoiidia 
no» 

Ma come si era giunti a 
questo personaggio'^ Il procu 
ratore di Caltanissetta Salva 
tore Celesti titolare del) in 
chiesta sugli anonimi e di 
quella sull attentato del 21 
giugno aveva chiaramente 
parìato di un «addetto ai lavo 
ri» a conoscenza di atti e vi 
cende de) palazzo E Di Pisa 
sarebbe stato tradito dalle im 
pronte 

Gli agenti del Sisde messi in 
moto da Domenico Sica ave 
vano lavorato in questa dire 
zione £ il raffronto era risulta 
lo compromettente per il so 
stituto procuratore Si dice 
che lo spettro dattiloscopico 
aveva svelato ben 17 punti di 
comspondenza tra I impronta 
su) bicchiere e quelle nnvenu 
te sulle lettere Una misura 


■i ROMA Mentre si infitti 
scono le polemiche e si molli 
pUcano le reazioni sulle lette 
re anonime contro li giudice 
Falcone t) «teorema Cameva 
le ha colpito ancora E que 
sta volta con un tempismo 
emblematico e significativo a 
restare stritolato dalla Prima 
sezione penale di Cassazione 
presieduta dal giudice Corra 
do Carnevale è stato proprio 
un mandato di cattura emesso 
dal giudice Falcone contro 
Pietro Balsamo considerato 
uno degli uomini del clan ca 
lanese di Nillo Saniapaola 
Balsamo era stato accusato 
dal pentito Pietro Calderone 
di aver eliminato quattro ra 
gazzi calanesi di San Cristofo 
ro lìrìo del quartieri più de¬ 
gradali della città ethea co) 
|)c«e)i di aver osato «scippare» 
la madre del capo cosca Bc 
nedeito Zuccaro di 15 anni 
Giovanni La Greca dt 14 Rie 
cardo Crlstaldo di 15 e Loren 
zo Pace di 13 sono spanti nel 
nulla dal 1976 vittime propa 
bill della «lupara bianca» I 
quattro dopo io scippo erano 
stali sequestrati e rinchiusi in 
un magazzino dei «Cavadduz 
zo come vengono chiamali 
gli appartenenti alla «famiglia» 
del Ferrera per avere una le 
alone Ma uno dei ragazzi 
avrebbe nconociuto Paolo 
Saniapaola fratello di Nitto 
firmando cosi la propria con 
danna a morte e Quella dei 
suoi 3 amici Secondo la rieo 
struzione fatta da Calderone 
lutti e quattro sarebbero stùi 
strangolali e poi sepolti nelle 
campagnè di Mazzarino Nes 
suno ha mai r!tro\atro i loro 
corpi Non averli ritrovati st 
condo la Cassazione non giu 
siKlchorebbe l arresto di Bai 
samo Anche la restante parte 
del mandalo firmalo da Falco 
ne per la partecipazione di 
Balsamo ad un omicidio è 
stata annullata dalla Suprema 
corte perchè 1 accusa del pen 
Irto non sarebbe sufficiente 
Intanto lon Luciano Vio 


tante vicepresidente dei de ; 
putali comunisti a proposito 
delle teUere anonime contro ' 
Falcone sottolinea «Non si 
conosce ancora il nome di chi 
ha scritto quelle lettere ma 
sappiamo che frequenta o il 
palazzo di giustizia o quello 
della polizia o entrambi Per 
ia pnma volta forse è possibile 
far luce sull intreccio tra mafia 
ed istituzioni Quando la per 
sona sarà identificata scatterà 
una spiegazione riduttiva invi 
die professionali stress psico¬ 
logico e cosi via Invece no 
Chi vive a Palermo - argo¬ 
menta Violante - e fa li giudi 
ce o il poliziotto o il carabinie 
ne e scrive circostanziate let 
tere contrQ una persona co 
stantemente esposta all attac 
co mafioso non può ignorare 
la funzione dei suoi sentii Se 
scrive ugualmente non può 
che concordare con 1 obietti 
vo degli assassini Questa po 
Irebbe essere I estate - con 
elude I esponente del Pci - 
della venià sugli intrecci tra 
mafia e istituzioni 
Sullo stesso argomento il 
senatore de Saverio 0 Amelio 
componente dell Antimafia 
sostiene che appena sarà fatto 
il nuovo governo e si potrà 
riunire la Commissione pre 
sente il ministro degli Interni 
bisognerà «far chiarezza sugli 
aspetti oscuri di questa vieen 
da e «SI dovranno porre tutte 
le domande che tutti ci poma 
mo m questo momento» 

Infine la Voce repuhhhcana 
«La cronaca quotidiana - scn 
ve li giornale del Pri - mostra 
un quadro desolante di appa 
rati J Ilo Stalo che si intralcia 
no a vicenda uffici giudiziari 
che lavorano ignorandosi re 
ciprocamente indagini com 
plesso ed azioni di repressio 
ne costrette ad arrestarsi di 
fronte ai confini amministrativi 
dello Stato visioni conirappo 
ste di politica giudiziaria che 
nessuno riesce a ricondurre 
ad unità» 


Ma^stmto antimafia da 19 anni 
Co910 giorni fe d parlò di Fblòine 


M ROMA «Da noi i) pool è 
ridotto a poche unità opera 
live e I arrivo di Falcone co 
me procuratore aggiunto è 
I occasione per una svolta 
per norgamzzare i) lavoro di 
gruppo» Cosi CI nspondeva 
Alberto Di Pisa sostituto prò 
curatore della Repubblica di 
Palermo all indomani della 
recente intervista di Giovanni 
Falcone allUmfd E aggiun 
geva - le dichiarazioni del 
doti Di Pisa sono state pub 
blicate dal nostro giornale 
i 11 luglio - che le preoccu 
pazioni espresse da Falcone 
«sono fondale perchè ci irò 
viamo di fronte ad una stra 
tegia mafiosa che mira m al 
to L attentato non era un ge 
sto dimostrativo Solo circo 
stanze fortuite hanno evitato 
che andasse a segno» 

Mentre rilasciava queste 
dichiarazioni le lettere ano 
nime contro Falcone e altri 
magistrati antimafia erano 
state scritte e spedite ormai 
da diversi gjom» Ora è prò 
prio il nome di Alberto Di Pi 
sa che viene indicato come 
quello dell autore di questi 
scritti miranti a screditare 
I operalo e i metodi di lavoro 
di Falcone 

Alberto Di Pisa ha 43 anni 
ed è m magistratura dal 70 
Ha lavoralo alle preture di 
Castelvetrano e Palermo pn 
ma di passare nel 73 alla 
Procura del capoluogo sici 
itano dove e tuttora attivo 


Sin dal suo arrivo nel nuovo 
ufficio Di Pisa si è occupato 
delle più importanti e de)ica 
te inchieste sulla cnmtnalità 
organizzata 

La competenza acquisita 
in quelle inchieste gli ha 
consentito di entrare a far 
parte del pool antimafia del 
la Procura.^ Oltre a Di Pisa 
fanno parte 4* dtJ^sto grup 
po Giuseppe Ayala uno det ^ 
magistrati chiamali in causa 
dalle lettere anonime Giusto 
Sciacchitano e Alfredo Mor 
villo Ne faceva Inizialmente 
parte arKhe Vincenzo Cera 
CI attuale componente de) 
Consiglio supenore delia 
magistratura 

Alberto Di Pisa ha seguito 
in prima persona le vicende 
giudiziane scatunte dalle ri 
velazioni dei «pentiti» Buscet 
ta Contorno Calderone e Si 
nagra II nome di questo ma 
gistrato compare nella cin 
quemila pagine di requisito 
ria del primo grande proces 
so a Cosa nostra 

Recentemente aveva de 
positalo la requisilona con la 
quale ha chiesto rinvio a 
giudizio per associazione 
mafiosa ed esportazione di 
capitai» di Vito Ciancimino 
ex sindaco de di Palermo e 
dei SUOI figli Dopo il deposi 
to gli atti sono stali trasmessi 
proprio a Giovanni Falcone 

La conclusione dell in 
chiesta su Ciancimino con 
dotta da Di Pisa è stala al 


centro di polemiche Si era 
detto da piu parti che la ste 
sura originaria della requisì 
lor a era in realla stala «pur 
gala» di un certo numero di 
pagine proprio quelle che 
ncosiruivano la camera di 
Ciancimino e i suoi rapix>rti 
con il mondo politico paler 
mitano 

n caso della requistona 


«tagliata» era (mito davanti al 
Csm che alia fine aveva deci 
so a maggioranza di archi 
viare la pratica Per parte sua 
Alberto Di Pisa aveva escluso 
che la requisitoria avesse su 
bilo tagli di rilievo 
Alfa Procura di Palermo si 
insedierà tra breve nella ve 
ste di «aggiunto del titolare 
Curii Giardina Giovanni Fai 


Per lo scandalo 
dell’Oltrepò 
Gasparì a processo 


Epoca: «Questo il nome del “corvo”» i 


PAOLA BOeCAROO 


sufficiente per il verdetto dei 
penti 

Si sussurra anche a Palermo 
che un successivo controllo 
non avrebbe registrato più le 
medesime tracce come se 
qualcuno le avesse cancellate 
E SI è parlato con insistenza 
nelle ultime ore di un tentati 
vo convergente dei vertici gtu 
dizian siciliani e della stessa 
Procura per nsolvere la «gra 
na> con le dimissioni dell ac 
cusato 

len del resto il presidente 
della Corte d appello di Paler 
mo Carmelo Conti è giunto a 
dire che <on ogni probabilità 
il nome del calunniatore verrà 
reso noto solo dopo la forma 
zione del nuovo governo per 
evitare effetti destabilizzanti» 
Conti conclude che spelta a) 
Csm trarre le conclusioni da 
questa vicenda E len il comi 
lato Antimafia di palazzo dei 
Marescialli si è nunilo per fare 
li punto della situazione 
Un altra seduta si terrà nella 
giornata di domani Lunedi 
sranno ascoltati il dott Conti 
i) pg di Palermo Paino e il pro¬ 
curatore capo CjiI) Giardina 

C è i) nschio insomma che 
anche quest anno un caso 
Palermo» rovini le ferie alte 
istituzioni 


BB MILANO L inchiesta del 
Tribunale dei mmislri sui fi 
nanziamenti clientelan a 109 
chiese dell Oltrepò Pavese è 
di fatto conclusa I) nnvio a 
giudizio di Remo Gaspan ex 
ministro de della Protezione 
civile di Giovanni Azzaretti 
senatore scudocrociato di 
Bruno Tabacci ex presidente 
anche lui democristiano della 
Regione Lombardia dovrebbe 
essere ormai imminente L ac¬ 
cusa nei loro confronti e nei 
confronti di due funzionan re 
gionalt è di peculato plunag 
gravalo per distrazione Con 
Ito \ «orma» prossima resa dei 
conti lex ministro aveva ten 
tato un ultima manovra dilato¬ 
ria chiedendo alla Procura 
che aveva condotto fin qui le 
indagini di formalizzare lin 
chiesta A parere dei suoi le 
gali infatti sarebbe stato ne 
cessano eseguire una penzia 
per stabilire con quale mac 
china da scrivere tosse stato 
battuto il decreto che stanzia 
va I finanziamenti che fanno 
oggetto deli inchiesta A pare 
re degl inquirenti laccerta 
mento era del tutto superfluo 
e imlevante e la risposta è sta 
ta un no Nuovo tentativo con 
I Ufficio istruzione sollecitato 
direttamente ad avocare l In 
chiesta e a portarla avanti in 
istmttoria formale per esegui 
re la perizia E ieri il giudice 
Guido Salvini mcancato di 
esaminare i istanza ha depo¬ 
sitato a sua volta il secondo 
no Con questo doppio rifiuto 
sono cadute le ultime possibi 
lità tecniche per Gaspan di 
rinviare la resa dei conti 
Ci aveva già provalo e per 


lui il suo partito in sede di au^ 
torizzazione a procedere E 
infatti il primo volo quello 
delia Giunta della Camera 
aveva graziato il ministro ne* 
gando di stretta misura I auto- 
nzzazione e abbandonando 
alla giustizia solo i suoi colm 
putati II gioco non era però 
riuscito nella votazione alla 
Camera dofve la maggioranza 
non riuscì a coali^are uno 
sbarramento sufficiente E 
{autorizzazione a procedere 
li 29 giugno venne concessa 
Gaspan sarà uno dei primi se 
non il primo ministro a com 
panre davanti a un tribunale 
ordinano Sempre che benin 
teso la Procura giunga al rln 
vio a giudizio Certo sarà i) pri¬ 
mo a Milano E il processo po 
Irebbe essere celebrato già 
nel prossimo autunno La sto¬ 
na una piccola stona esem 
piare è quella delle regalie 
elettoralistiche a 109 panoci 
dell Oltrepò al quali furono 
erogati nell 87-88 due miliar¬ 
di 296 milioni e SOOmiia lire 
sottratti dai fondi per la fYote 
zione civile Per la verità, quei 
quattrini ai parroci non ci arri 
varono mai Amvaroix) però 
le lettere di Azzaretti nelle 
quali SI informavano i benefi 
ciati della regalia concessa 
Che nessuno per la venià 
aveva sollecitalo ma che ci si 
aspettava certamente in com 
penso che venisse ricordala 
al momento del volo Proprio 
nel Pavese infatti Azzaretti 
aveva il propno collegio elet 
lorate e inoltre puntava an 
che alta poltrona di sindaco di 
Voghera 


Gela avrà il Tribunale 

Alt del Csm 
al genero di Celli 



cone Una destinazione de 
cisa all unanimità dal Csm 
all indomani del fallito atien 
tato dell Addaura Di Pisa era 
quindi destinalo ad essere 
uno dei suoi più diretti colla 
boralori in una rinnovata vi 
sione strategica del «pool» 
Ora su tutto ciò incombono 
le inquietanti missive e ta lo 
ro paternità Fin 


V ROMA Si chiama Mano 
Marsili è il genero del vene 
rabite Licio Getti iscritto alla 
Loggia P2 (numero di tesse 
ra 20897/446 del 21/4/ 
1976) e dall 82 è magistrato 
del tribuinale di Perugia 
Mercoledì sera il Consiglio 
superiore della magistratura 
era sul punto di «promuover 
lo» al grado di magistrato di 
cassazione se non fossero 
iniervenuti i due consiglieri 
comunisti (Carlo Smuraglia 
e Massimo Brutti) a ncoida 
re al Consiglio alcune picco¬ 
le «pendenze» del magistra 

10 Conclu.>e dal punto di vi 
sta penale ma che certo non 
costituiscono un titolo di me 
nto 

L avvocatessa Fernanda 
Conto nella sua relazione 
aveva proposto ia promozio¬ 
ne «per preparazione e ca 
pacità tecnico professionale 
per laboriosità e diligenza di 
mostrale nell esercizio delle 
funzioni espletate» i) Csm si 
era già occupato nell 64 di 
Marsili per la sua iscrizione 
alla P2 Allora il magistrato si 
difese cosi «L unica mia col 
pa è di essere li genero di 
Celli con il quale peraltro 
non ho mai avuto buoni rap 
porti Atta P2 mi ha iscntlo a 
mia insaputa mio suocero» 
Le sue argomentazioni furo 
no sufficienti per convincere 

11 Csm a sorvolare sull iscrt 
zione il provvedimento di 
scipltnare si limitò ad un am 
monizione Mercoledì i con 


siglieri comunisti hanno pe¬ 
rò mostralo al colieghi gli atti 
di un processo per «esporta 
zione di valuta» da cui Marsi 
Il è stato assolto perché il 
reato è depenalizzato e le 
schede della relazione di Ti 
na Anselmi che evidente¬ 
mente la pensa diversamen 
te dai giudici de) Csm su)) i 
scrizione di Marsi)! alla P2 

Dopo avere esaminato i 
documenti mostrati da Smu- 
raglia e Brutti il Csm ha de 
ciso di rinviare alla commis¬ 
sione competente per ulte 
non accertamenti ia pratica 
Marsili 

il Csm SI è occupalo len in 
seduta plenaria di un capito¬ 
lo assai rilevante per il buon 
funzionamento dell organo 
di autogoverno dei magislra 
ti E stalo approvato un do¬ 
cumento della commiss one 
referente sulla funzionalità 
det Consiglio All esame dei 
magistrali i 219 ricorsi pre¬ 
sentati ai Tnbunali ammini 
sirativi Tegionah contro deci 
stoni del Csm Si tratta di una 
pratica largamente diffusa 
Ira t magistrati che non gra 
discono le detibere del Con 
sigilo e che toglie legittimità 
alle decisioni consilian infi 
me il Csm ha espresso pare¬ 
re favorevole al) apertura di 
una sede di inbunale a Gela 
li centro siciliano devastato 
dalla mafia dove fino ad c^gi 
avevano lavorato soltanto 
due uditon giudiziari 
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IN Italia 


«Dossiei^casa» ad Andreotti 

Un piano dei sindacati 
per il nuovo equo canone 
gli sfratti e l’edilizia 


CLAUDIO NOTAM 


ROMA. Un «dossier» sui prò* 
blemi deila casa e del (enito* 
rio é stato consegnato al presi* 
dente del Consiglio incaricato 
Andreotti dalle organizzazioni 
degli inquilini Sun1a Sìcel e 
Uniat I sindacau vogliono ri 
proporre la. questione abitati 
va al centro dell attenzione e 
delie scelte del paese I smda* 
cati degli inquilini hanno chie 
sto un incontro ad Andreotti 
per illustragli le propone Ec 
co il promemona 

Edilizia pubblica RIpia 
naie subito il delicit che ormai 
è attorno ai mille miliardi e va 
rare la riforma degli lacp at 
tuando m ogni Regione le nor 
me sull edilizia e la riforma dei 
cnien di assegnazione degli 
alloggi 

CeiM»! Va rivista la nor 
mativa dopo la sentenza della 
Corte costituzionale che ha re 
slUuìto agli alloggi popolari i 
duemila miliardi 1 anno scip 
pali dalla Fmanziana Le case 
vanno assegnale solo alle ca 
legorie gravate dalla Gesca) 

Equo canone Garantire 
agli inquilini un effettiva stabi 
lità alloggiativa abolendo lo 
sfratto immotivalo per finita 
locazione offrendo al tempo 
stesso certezza di piena dlspo 
nibitilà dei) immobile per il 
propnelano m caso di neces 
sità Operare per un nequiii 
brio degli affitti lenendo conto 
dell effettiva qualità degli ai 
loggi mantenendo comun 
que la regolazione pubblica 
del mercato delia locazione 
Garantire un idoneo sostegno 
agli mquilmt meno abbienti 
costituendo un adeguato fon 
do sociale 


Emergenza •fraltt* Ga* 

rantire la graduazione delie 
esecuzioni assicurando il pas* 
saggio da casa a casa 

Regime del suoli Arrivare 
finalmente alla disciplina dei 
suoli superando 1 ostacolo 
della Corte costituzionale L1 
talia é I unico paese d Europa 
senza legge 

Nuow> plano casa Onen* 
tare le risorse e i programmi 
verso lo sviluppo dell edilizia 
pubblica ta nqualificazione 
dei sistemi urbani ed il recu 
pero del patrimonio degrada 
to dei centri storici e delle pe* 
nferie 

Competenze Istltuziona* 

U Oper^ per un riordmo 
delle competenze attribuen 
do al ministero per te Aree ur 
bane li potere di coordinare n 
sorse e competenze nell am 
bilo della politica abitativa e 
del leniiono 

Inveallmenti privati 

Onentare investimenti verso 
gli immobili ad uso abitativo 
da dare in alfitto creando 
nuove convenienze (prò 
grammi organici interventi 
misti nuovi criteri di conven 
zionamento) 

Su Andreotti è intervenuto 
anche il presidente della Con 
fediiizia Viziano li quale per 
fronteggiare 1 elevata richiesta 
di case in locazione dovuta al 
la crescente mobilità propone 
di creare situazioni giundiche 
economiche e fiscali adeguate 
che stimoiino 1 afflusso di in 
vestimenti Per la Confedhzia 
•non serve continuare a co- 
stniire case pubbliche con in 
certe destinazioni» 


Tanti sono i giovani 
che già hanno effettuato 
dodici mesi di servizio 
civile sostitutivo 


La Difesa aspetta 
comunicazioni ufficiali 
per dare il via libera 
al ritorno a casa 


Dopo la sentenza della Corte 
3565 obiettori vicini ài congedo 


Dopo la sentenza della Coite costituzionale che ri¬ 
duce il servizio civile a una durata pan a quella del¬ 
la leva (12 mesi), si attende che il ministero attivi le 
procedure per mandare a casa gli obietton con piu 
di un anno di attività alle spalle Ancora consensi al- 
1 operato dell Alta corte le Adi la Lega obiettori di 
coscienza la Uil giovani e I associazione «Papa Gio¬ 
vanni XXIII» esprimono «piena soddisfazione» 


VITTOflIO RAOONB 


■i ROMA Sono 3 565 su un 
totale di circa 9 000 gli obiet 
tori di coscienza che grazie al 
la sentenza della Corte costi 
tuzionale potrebbero tornare 
a casa anche subito perchè 
sono già andati oltre i dodici 
mesi di servizio Negli uffici di 
Levadife il dipartimento del 
ministero della Difesa che 
presiede alla chiamata dei 
giovani di leva i telefoni da 
due giorni squillano senza so* 
sta obietton che vogliono sa 
pere quando amverà il cenge 
do enti preoccupati per la 
prevedibile anticipata parten 
za di giovani sui quali pensa 
vano di poter contare ancora 
per otto mesi 

•Ci stiamo preparando ad 
attuare le decisioni della Corte 
> dicono a Levadife - ma 


aspettiamo che la sentenza 
sta pubblicata sulla Gazzetta 
uffiaate» Qovrebbe essere co¬ 
munque una questione di 
giorni Che cosa accadrà poi ^ 
•La prassi è questa -* spiegano 
alla Difesa - il ministro dovrà 
prendere visione delle decisio¬ 
ni detta Corte e nmuovere le 
Situazioni infittirne Nel no 
stro caso a quanto sappiamo 
dalle anticipazioni i illegitti¬ 
mità riguarda tutti coloro i 
quali hanno già prestato servi 
ZIO militare non armato e ser¬ 
vizio civile per più di dodici 
mesi II ministro ordinerà ai di 
stretti militan di mettere in 
congedo illimitato prowisono 
quesii giovani Chi chiederà di 
accedere al servizio civile do¬ 
vrà prestarlo solo per un anno 
a meno che nel frattempo il 


Parlamento non legifeh diver¬ 
samente ii che è possibile 
perchè la stessa Corte ha deh 
mto giusiificabiie un au 
mento del periodo per est 
genze formatne • 
t probabile che I avvento 
della «pan durata* te seivizio 
militare e civile faccia lievitare 
il numero delle obiezioni di 
coscienza Ma dopo una ini¬ 
ziale preoccupazione a Leva 
dife sembra regnare la calma 
Il perchè è pre^o (tetto se 
condo gli ultimi dati ufficiali 
che nsalgono alia fine del 
19dS la capacità di impiego 
degli obietton da parte degli 
end convenzionati ammonta a 
18651 persone I giovani effet 
tivamente impiegati ^no 
8 558 cioè II 40 % dei posti di 
spombilt La ette itegli obiet 
tori m servizio - è ancora Le 
vadtfe a precisarlo > è ovvia 
mente fluttuante ma in media 
SI mantiene intorno alte 9 000 
unità Cè quindi un «serba 
toio» di possibili impieghi che 
dovrebbe reg^re ad un au 
mento delle domande (Hir 
considerando la nuova mino¬ 
re durata del servizio Di ceno 
una crescita sensibile del nu 
mero di obiettori potrebbe 


Lunedì il consiglio decide se ospitare l’Expò 2000 


Se arrivano i giganti della finanza 
<(Stettati» anche gli uttìnii venesdanì 


Lasciano Venezia con la morte nel cuore, ma non 
possono piu vivere nella loro citta un monolocale 
in affitto costa un milione al mese La salumeria 
sotto casa chiude all improvviso e diventa bottega 
di vetri Se arriverà I Expo 2000 resteranno solo i 
ricchi nel loro palazzi il resto sara vetrina per 
Berlusconi e Coca Cola Ferruzzi e Fiat E questo 
Il destino della Serenissima'^ 

DAL NOSTRO INVIATO 


JINNIR MILKTTI 


■■ VENEZIA Lunedi si deci 
de II consiglio comunale di 
ca Farsetti deve dire se vuo 
le 0 no «meilere m vendita 
la emà cacciare gli ultimi 
veneziani rimasti dal centro 
storico trasformare la Sere 
nissimt m un .museo che 
sia cornice ai palazzi dei 
ricchi di lutto il mondo o 
scenario per «spot pubbli 
citari Se dira si all Expo 
2000 tutto questo potrà 


A 4 anni 

Rapito 
dal padre 
naturale 


■iCFNOVAUn b mbo di 

a udttro dnn «rdp lo dal pa 
re che lo ha sirappalo dalle 
bnccid della madre affidata 
ria ed 6 fuggito nei vicoli del 
centro storico genovese fa 
etndo perdere (per il mo 
mento’) ogni sua traccia È ac 
caduto nc 1 pomeriggio di mer 
coledl e già ieri polizia e cara 
binieri eiano alla ricerca dei 
fuggitili 

W bambino si chiama Said 
Il padre Moussadek Tarrak di 
32 anni cittadino marocchi 
no quando è nato Said era in 
carcere la madre Catena 
Drogo di 36 anni italiana era 
molto malata e assolutamente 
non in grado di accudire il 
piccino die ha così conosciu 
Io assai presto I a falena fra 
uno stato di sem abbandono 
c lì ricovero in istituto La pn 
mavera scorsa 1 affidamento 
ad una giovane coppia geno 
vese lui giornalista lei mac 
sira d asilo 

Venti giorni fa la svolta il 
Tribunale per i minorenni 
constai ita la «inaffidabilita 
dei genitori di Said ha decre 
tato 1 adottabil tà del bambino 
e questo deve aver fatto scat 
tare la molla del rapimento 
Mercoledì pomenggio Mous 
sadek 1 arak ha approfittalo di 
uno dei periodic incontri con 
il piccino presso il consultorio 
della Usi a I uscita con la 
scusa (il comperare un gelato 
a! figlio si è allontanato 


succedere Si potrà avviare 
la piu grande operazione 
speculativa del secolo e 
Venezia non sara più una 
città viva ma un «marchio 
comprato a suon di miliardi 
da finanziane ed aziende 
alla ricerca di una pubblici 
ta «prestigiosa» 

I comunisti hanno detto 
no all Expo i Verdi hanno 
annunciato che se lunedi 
non ci sarà un rifiuto dell e 


sposizione usciranno dalla 
giunta Venezia non è anco¬ 
ra uscita dallo choc provo¬ 
cato dal concerto Pìnlf 
Floyd len è stata presentata 
1 annunciata denuncia di 
Italia Nostra secondo la 
quale nell operazione po¬ 
trebbero Ipotizzarsi i reati di 
corruzione interesse pnva 
to ed anche devastazione e 
saccheggio Un altro espo 
sto (però anonimo) paria 
di tangenti sulle vide(x:as 
sette ma Marco Balich del 
1 agenzia Fran Tornasi assi 
cura che si tratterebbe di 
tangenti sul nulla perché 
«nessuno si sogna produrre 
videocassette di un concer 
to trasmesso in diretta e vi 
deoregistrato in tutta Euro 
pa Est compreso» 

Venezia arriva a decidere 
i) proprio futuro proprio do 


po pociìi giorni da quello 
che doveva essere <1 Avveni¬ 
mento» del set olo, e che in¬ 
vece ha (ilimost^ato che una 
grande folla ip ima città fra 
glie non è spettacolo tnn 
solo disastro Nonostante 
questo in commissione re¬ 
gionale Oc Psi e Pii hanno 
detto si all Expo se vince 
ranno loro Venezia non 
avrà futuro 

Già oggi la Serenissima è 
vicina al collasso È difficile 
vivere impossibile abitare 
districarsi ogni giorno fra 
calli e campielli invasi dai 
turisti Nelle case del centro 
I campanelli non portano 
piu nomi di famiglie ma tar 
ghette di finanziarie socie¬ 
tà uffici «Ocni giorno hai 
una sorpresa dove c era il 
negozio di alimentan trovi 
un negozio di vein colorali 


Incidente mortale davanti alla fabbrica 


Assedio operaio al ministero 
Nidla dì tetto per TAcna 


Hanno presidiato piazza Venezia per tutto il pome 
nggio gli operai dell Acna di Cengio Stanchi preoc 
cupati per il loro futuro hanno fischiato e strattona 
to giornalisti e parlamentari socialisti e de L incon 
tro tra Stato e Regioni alla fine e stato aggiornato a 
data da precisate ma comunque entro la fine di lu¬ 
glio A Cengio durante un blocco stradale un uomo 
e stato investito da un camion ed è morto 


MIRELLA ACCONCIAMESSA 


■1 RO^t^ Giornata d fficile 
ieri per i lavoratori dell Acna 
per il comitato Stato Regioni 
per I sindacai st! i rappresen 
tanti dell Enimont e del m ni 
stero dell Ambiente Lmeon 
tro per I Acna non ha dato un 
risultato definitivo La riunione 
a tre (sindacati rappresentan 
ti dell azienda e ministero del 
1 Ambiente) cominciala mer 
coledl era ripresa len mattina 
ma quando nel pomeriggio 
alle 15 sono arrivati i rappre 
sentami delle Regioni degli 
enti locali e del ministero del 
I Ambiente era ancora in cor 
so Così Staio e Regioni hanno 
dovuto aspettare Poi poco 
dopo le 17 hanno mandato a 
chiedere a che punto era la 
trattativa La risposta I ha por 
tata il professor Rolle respon 
sabile per il ministero del co 
miiato scientifico che sovrin 


tende al risanamento della 
fabbrica di Cengio Si sta la 
vorando all accordo ma ci 
vuole tempo ha delio tntran 
do nell aula 

Intanto piazza Venezia ru 
moreggiava Ga dal mattino 
erano arrivati oltre mille lavo- 
raion dalla Val IBormida Ln 
viaggio duralo tutta la notte 
una mattinata in giro per la 
città poi la lunga attesa sotto 
lì sole Una certa tensione era 
più che giustificata Fischi ur 
la slogan hanno risuonato 
per tante ore Due giornal sti 
sono stati strattonati e aggre 
diti Un senatore piemontese 
ha dovuto farsi proteggere 
dalla forza pubblica Giusep 
pe Visca eletto nelle liste del 
Psi ha avuto il torto agli oc 
chi degli opera diavercond 
viso 1 ord nanza di eh usura 


della fabbr ca c di aver cr t ca 
lo li metodo seguito nelle ana 
lisi delle acque dei Bormida 
Gli operai eh (xlono che la 
fabbrica chiusa per sei mesi 
dal ministro Kuffolo ii 7 luglo 
scorso r apra al piu presto 
Da p irte sua I EnimonI fa sa 
pere che o s giunge ad un i 
conclusione o rtcorrera al Tar 
contro I ordinanza di Kuffolo 
Ixi decisione di un ncon»o ai 
magistrato dovrebbe avvenire 
entro og^i uil mo giorno d 
sponibik per (are oppos/io 
no 

(.a Ir malva c i^ata resa p u 
diffcile dalla mancanza di un 
interlocutore politico La ria 
perlura della fabbrica e legata 
ovMamente alla soluzione dt 
una sene di problemi tecnici 
ma è dltrctianto ot\ io che non 
può essere presa in mancanza 
di un govcrne in carica 

L atto d impegno per con 
cordare la riapertura deve rag 
giungere un tccordo sui limili 
massimi acccltabiii per i mi 
croinquinanti contenuti negli 
scarichi della produzione e le 
procedure di realizzazione 
dell impianto di recupero sol 
fati li famoso Re Sol 

Gli opera) che riempivano 
piazza Venezia - i) trafiico del 
centro è rimrsto bloccato jx?r 


ore - d cono che I azienda fta 
fallo importami e costosi m 
tcncnt tecnologici che hanno 
praticamente azzerato 1 inqui 
namento La chiusura dell Ac 
na quindi non avrebbe ncs 
sun effetto sulla qualità del 
I acqua del Bormida L unico 
risultato sarebbe quello di far 
l>crderL il posto a fremila ope 
rai in una zona che attuai 
mente non offre pussih tifa di 
altro impiego 

Di parere completamente 
diverso sono gli abitanti della 
\ al [Sormida Da martedì sera 
una folta dclcga/ione stazio 
n ) davanti alla prefettura di 
Alessandria Le loro riehicstc 
sono precise chiusura definì 
uva dell Acna piano di risana 
mcnio per I intera valle cassa 
integrazione per i dipendenti 
delia fdbbncd c loro impiego 
nella realizzazione del piano 
stesso Conre si vcxle le posi 
zioni sono eompletamenle 
contrastanti Ln griw» mci 
dente si è verificato lei sera 
davanti alla fabbrica di Cen 
gio dov era in corso un blocco 
stradale di protesta collegato 
alla mamfcstdzionc di Roma 
Ln bigliettaio della locale 
a/ onda trasporti è stato ime 
stilo da un camion mentre sta 
va salendo sull autobus 


con prepotenza 1) problema di 
istituire un Servizio civile na 
zionale come da anni chiedo 
no gli enti convenzionati e 
come è previsto anche nella 
proposta di legge presentata 
dai gruppi parlamentari co¬ 
munisti 

li fenomeno dell obiezione 
di coscienzà (renato in questi 
anni da una legge punitiva e 
dall ostracismo del ministero 
della Difesa ha avuto finora 
un andamento oscillante Le 
domande furono \ 500 nei 
1978 salirono a 7000 nel 
1981 balzarono a 9093 nel 
1984 Nel 1988 sono state 
5697 Gli enti convenzionali 
con il ministero sono 1656 Si 
va dalie grandi associazioni 
catloliche ai cenin culturali 
agli enti locali La «Caritas* se 
condo I dall ufficiali al 31 di 
cembre 1988 impiega ] 916 
obietton 1 Comuni ne tmpie 
gano 1 838 anche se la capa 
cita d utilizzo sarebbe di 5 500 
giovani L Arci ne ha in sem 
ZIO 435 le Usi 388 ta Croce 
rossa Italiana 261 Fra i fruitori 
più attivi dell obiezione di co¬ 
scienza CI sono pòi gii istituti 
saìesiam lì Wvd \l Movimento 
popolare Italia nostra I Unto 
ne Italiana ciechi te ammini 


strazioni provinciali Ad «altn 
enti» sono destinati 2081 gio¬ 
vani 

Quanto alla distnbuzione 
geografica il ministero assicu¬ 
ra che il 73% degli obietton 
presta senazio nella provincia 
di residenza Fra le s^i d im 
piego la quota maggiore spet¬ 
ta al Nord con il 64 8% U Ceiv- 
tro ha II 22 9% il Sud il 123% 
Le regioni più «ospitali» per il 
servizio sono la Lombardia 
(17 6% delle sedi d impiego) 

\ Emtea Romagna CT4&%) te 
Marche (14 8%) Quasi il de 
serto invece in Basilicata 
(02%) Molise (04%) Cam 
pania (I 3%) Gli obietton so¬ 
no impiegati per it 54% in atti 
V)ta di assistenza (ad anziani 
portatori di handicap ragazzi 
disadattati bambini alcolisti 
privi di vista sordomuti tossi 
codipendenii) per li 31% in 
servizi SOCIO culturali (tun 
smo problemi del lavoro ani¬ 
mazione biblioteche musei 
centn archeologici ricerca 
umversitana) peni 12% nella 
tutela e nell incremento del 
patnmonio forestale (servizi 
antincendi cura dei sentieri 
protezione delia fauna) Solo 
il 3% è destinalo alla Prolezio 
ne civile 
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magan fabbricati ad Hong 
Kong e per benfare una tin 
tona devi attraversare ta cit¬ 
tà» 

Il Comune ha fatto una 
delibera che bkx»a le-iba* 
sformazione selvaggia della 
rete commerciate ma à Ve¬ 
nezia sono ormai trecento 
solo I negozi che ventiono 
maschere e c è la corsa ad 
apnre paninoteche e self- 
service La giunta ha anche 
accolto una propo^ della 
Biennale di un ccmkxxso 
per la nststemazione di 
piazzate Roma «Porta della 
città- Un giro in gorniota 
costa 50 000 lire altrettanto 
una corsa in taxi Meglio 
chiedere un mutuo pnma di 
sedersi ad un bar di piazza 
San Marco «Se ne vanno le 
giovani coppie > dice I as 
sessore Maurizio Ceccom 


Piazza San Marco a Venezia 


comunista - e gli sfrattati 
Vivere in centro è quasi im 
possibile anche per chi ha 
un reddito medio alto Se si 
decide di fare I Expo 2000 
il solo annuncio triplicherà i 
problemi della città Investi 
re nelle pietre della Serenis 
sima per un ricco giappo 
nese o canadese diventerà 
ancora piu redditizio Ci sa 
ra la cacciata dei Venezia 


Tutte le grandi imprese e 
finanziane italiane sono alla 
conquista di un pezzo di 
Venezia Nel Consorzio pn 
vato che ha presentato un 
proprio progetto per 1 Expo 
CI sono Berlusconi e ta 
Montedison Olivetti e Be 
netton Fiat e Ferruzzi Sip e 
Coca Cola Coin e Bastogi 
Tutti alla conquista di una 
vetnna in una Serenissima 
trasformata m negozio 


Proteste per la centrale 

Gli operai di Cerano 
bloccano l’aeroporto 
Lunedì sciopero generale 


■■ BRINDISI La protesta de 
gli operai brindisini del cantie 
re di Cerano continua su due 
fronti Mentre un greppo pre 
sidia I cancclii della centrate 
di Bnndisi nord impedendone 
l ingresso a chi non sia addet 

10 alla sicurezza degli impian 
ti dalle 5 30 di ieri un altro 
gr\ippo ha bloccato anche te 
V e d accesso ali aeroporto ctt 
tad no Le manifestazioni du 
rano ormai da quattro giorni 
senza che si sia verificato al 
cun incidente anche se da le 
n mattina la situazione si è (at 
la piu lesa a causa del presi 
dio di polizia e carabinieri 
schieralo dinanzi allo scalo 
Intanto la Cgil la Cisl e la Uil 
pugliesi hanno proclamato 
uno sciopero generate regio 
naie di Io minuti per lunedi 

11 luglio in segno di solida 
rietà con I tremila lavoraion di 
Cerano -Si è determinala a 
tendisi una situazione di (or 
tissima tensione sociale - di 
cono I sind^ati > di cui porta 
no intera la responsabil tà go 
verno c Enel Essi continuano 
a nfiutare un incontro per de 
finire gli strumenti di garanzia 
d) reddito ai lavortlori la cui 
batlagita per un prowedimen 
to di cassa integrazione spe 
ciale è sacrosanta- A soste 
gno della proposta di attiva 


Contro le a^e 

lal^eta 

afennaaiiietà 


DANIBLA CAMBONI 


H RIMINI Tutti uniti per sa) 
vare ) Adnatico Uniti chi'^ 

Se a Bellana a Cesenatico 
e a Riccione le manifestazioni 
mitene dai sindacati ^no riu 
scile in pieno con tanto di ap 
plausi turisti e sirene spiegate 
duecento manifestanti a Rimi 
ni che dà sola conta 130000 
abitanti non è certo un nume¬ 
ro che fa gridare al successo^ 
In piazza f inton ieri pomeng 
gio c erano bagnini mosconai 
(per loro gli affari sono calati 
denO0%) lavoraton stagiona 
|j ferrovien operai Ma dov e 
rano i grossi operaton tuhstici 
gli albergatori i proprietari di 
bar’ «Tulle le volte che c è sta 
ta un assemblea prò Adnati- 
co loro non sono mai venuti 
magan erano in vacanza alte 
Seychelles» sibilava invipento 
un ex geometra del Comune 
dt Rimini in pensione 

Già ma questa doveva es¬ 
sere una manifestazione cora 
le 

Dietro I proclami unitan 
detta Romagna si avvertono 
bene o male due tendenze di 
vedute 

Da una parte gli albergatori 
che chiedono piscine («se 
dobbiamo rimanere dieci an 
ni senza mare qualcosa do¬ 
vremo pur dare ai turisti») e 
congelamento della strombaz¬ 
zata tassa Iciap («non è obie¬ 
zione fiscale semplicemente 
la vogliamo versare a favore 
del mare») ecco (fall altra i 
sindacati e un forte movimen¬ 
to di lavoraton di addetti ai 
favon che come è successo 
len non vogliono sentir parla 
re di costiuzione di piscine di 
dirottamento delle tasse ma 
pensano alla difesa del pae 
saggio e soprattutto a sostene 
re qu-lle imprese che riesco¬ 
no a non licenziare nessuno 

Ma in piazza Tinton nessu¬ 
no voleva parlare di (telusio- 
ne «Vi sembra poco se starna 
ni quasi tutte ie fabbriche si 
sono fermale per 15 minuti e 
in molte zone « sono tenuti 
presidi’ Va già bene così - ha 
detto Lons Castiglioni respon¬ 
sabile ambiente della C^il di 
Rimipi • L anno scorso si che 
è andata male ta manifesta 
zione contro le alghe Que 


sfanno l_.._ _ 

Cd E noi )q 
un sanale pqs^ivp». 

E gli albergal?>n7 La ìprg 
forma di protesta 4 stata^^ 


teli) 

Suc^ p^eno e un^a 
dose di corec^afia imicd% 
Cesenatico II consiglio comu¬ 
nale SI è nunito in mezzo al 
mare a bordo di una motona 
ve da crociera la «Ghibli» i ba» 
gninl hanno chiuso per prote¬ 
sta lutti sii ombrelloni e gli al- 
beigaton guidati da Glorio 
Ghezzi ex portiere della na 
zionale di calcio hanno chiù 
so gli altxrghi per 15 minuti 
con tanto dicameneri in dM- 
sa schierali fuori dagli ingtes 

SI 

Cesenatico ha approvato 
cosi in mezzo all Adriatico la 
piattaforma del consiglio re¬ 
gionale per ) emergenza al¬ 
ghe Meiw il consiglio ^ 
nunitó in mare da Róma è ar¬ 
rivata la notizia che Zarione 
aveva deciso di inandare aerei 
militari a fare ntevamenti lul- 
iAdiiaUco Molta gente anche 
a faccione. Gli alunni delle 
etecnentan e delle medie han¬ 
no esposto I loro temi sulle ah 
ghe con tanto di decollo fjna^ 
le di mongolfiera Mille PèteP* 
ne hanno manifestato a Odila- 
na imbarcazioni sirene spie 
gate e parteclp’azione corale 
dei turisti lungo il porto caba¬ 
le Nei f^venhate si sono itq- 
nifi 1 consigli comunali di Ra¬ 
venna e di Cervia il consiglio 
provinciale e altri consigli co 
munali dell interno te cur Lu 
go Tutu hanno approvato la 
piattafcMma regionale Ma a 
Cervia 1 annunciata serrata dei 
commercianti è stala qua^i un 
disastro Pochissimi hanno 
abbassato le saracine^he $ 
chi ) ha latto ha tenuto chiuso 
soltanto pochi minuti Ma da 
Ceivia sono partite dué prò 
poste La prima è quella di 
Cervia Ambiente che si candì 
da a realizzare un osseivalono 
permanente dell Adnatico La 
seconda è quella di essere 
sempre presente a Montecito 
no egm qual volta a Roma si 
discuterà di Adriatico 


Adriatico, decreto approvato 
Ma il Senato va in tilt 4 volte 


Éi RÓMA II Sehàio hb ap¬ 
provato ieri il decreto sull eu 
tTOfizzazlone dell Adriatico 
che ora toma alla Camera 
perché è stato modificato in 
alcune parti (ma non in quel 
le determihanti che concerno 
no 1 ammontare del fmanzia 
mento ) t stata però una lol 
ta dura conclusasi positiva 
mente solo grazie all iniziativa 
deicomuresli per quattro voi 
te infatti in aula è mancato il 
numero legate Su) tappeto 
c era anche un decreto sui 
profili professionali dei mini 
siero dell Interno avversato 
dai senatori pci per motivi di 
ordine istituzionale Ordine 
del giorno voleva che s andas 
se anzitutto a questo voto ma 
per 4 volte non c erano abba 


stanza senatori sicché si prov 
filava li rischio che i) decreto 
sul) Adriatico slittasse alla 
prosiima settimana Su imzia 
riva dei comunistr Tornati o 
Giustinelli nonostante la vigo¬ 
rosa opposizione del capo¬ 
gruppo de Mancino alia fine 
è stata effettuata un inversione 
dell ordine del giorno ed è 
slittato quello sui profili prò 
fessionali il Senato ha appro 
vaio anche un ordine del g«»r- 
no (pure esso comunista) 
che impegna i| governo ad in-i 
lervemre a sostegno delle im 
prese che hanno subito danni 
pesanti per il «caso Adriàlitó» 
fiscalizzazione degli oneri so 
ciali sussidi di disoccupazio 
ne misure per pesca e tun 
smo NC 


zione della cassa integrazione 
è intervenuto anche un grup 
po di deputati del Pci dei Ver 
di dei Verdi Arcobaleno e 
della Sinistra Indipendente 
Con una lettera inviata al pre 
s dente del Consiglio incarica 
to Giulio Andreotti sottopo 
sld anche all attenzione del 
ministro del Lavoro Formica 
invitano il governo a farsi fi 
naimcnie carico dell i situa 
zione brindisina «decidendo 
subito per la concessione del 
la Cassa integrazione guada 
gni straordinaria ai lavoratori 
del cantiere di Cerano Non si 
può prescindere da una tale 
decisione se si vuole restituire 
un mimmo di serenità alle fa 
mtgìie dei lavoraton interessali 
ed evitare ogni tipo di slru 
mentalizzBZione da parte di 
chi vuole favorire soluzioni in 
contrasto con le legittime n 
chieste delle popolazioni sa 
tentine» LEnd per tutta n 
sposta dopo aver reso noto il 
co to della sospensione dei 
lavori alla centrale di Brindisi 
nord (4 miliardi al giorno) 
pri»vede se non cesseranno al 
piu preste le agitazioni m cor 
so sospensioni a turno nell e 
rogdzione di energia elellnca 
m Abruzzo Marche Molise e 
Puglia 


ETNOPOLIS 

ARCOBALENI E SUONI DELLA SOLIDARIETÀ 


1989 MODENA 13-23 LUGLIO • PARCO NOVI SAD 
FESTA NAZIONALE FGCI 

Venerdì 21 luglio 
Ore 16 Scuola di politica 

«Il rapporto tra ifeniocratla e socialismo nella 
storia del Pel» 
lezione di Aldo Tortorella 
Ore 20 Spazio Città dei Popoli 

«La politica, l'impegno, l'orizzonte della sini¬ 
stra» 

Uvia Turco, Filippo CentllonI, Edo Ronchi 
Ore 22 Spazio Le Notti Bianche 
«Mera per sempre» 

Aurelio Grimaldi, Marco Risi, Francesco Beni¬ 
gno, Franca Ongaro Basaglia 
Ore 21 Arena Spettacoli 
Conga Tropical 

Sabato 22 luglio 

Ore 18 30 Meeting di chiusura della Festa 
GIANNI CUPERLO 
Ore 21 Spazia Città dei Popoli 
«Salviamo l’Amazzonla» 

Ralmundo Batroa 
Carlos Frederico Mares 

Ore 22 Spazio Le Notti Bianche 

Michele Serra, Walter Veltroni, Emanuda Glp^ 
dano commentano schegge televisive di dubbio 
gusto 

Ore 21 Arena Spettacoli 
Equipe '84 
Tlmoria 
Casinò Royal 


l'Unita 

Venerdì 
21 luglio 1989 
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IN ITALIA 




Macabra scoperta a Locri 
Il cadavere di una donna 
rinvenuto per caso 
in una stanza del nosocomio 


Sullo sfondo un assurdo 
traffico: a Carmela Rosa 
per 20.000 lire al giorno 
garantito un alloggio 


«Inquilìna» in ospedale 
Trovata morta dopo 4 ^omi 


Ustica, a & Macuto 
Ic^Kus e «non so» 
dell’amm. Gaad 


Da due anni viveva «abusivamente» in ospedale e 
quandè morta nessuno si è accorto di lei per 4 
giorni Carmela Rosa Banllaro 66 anni, è stata n> 
trovata in putrefazione nel bagno della stanza che 
occupava nell ospedale di Loco Da nessun registro 
risulta il suo ncovero Ma c è chi insinua che paga* 
va privatamente a qualcuno una «tangente» di 
20 000 lire al giorno per non essere cacciata via 


ALDO VARANO 


HV fiOMA Fra lapsus e «non 
rkoirio* I ammiraglio Antoni 
no Ceraci capo del servizio 
segreto (Sios) della Manna 
all epoca del disastro di Usti 
ca e oggi sottocapo di Stato 
maggiore dell arma ha rispo¬ 
sto ben poco ai parlamentan 
della commissione Stragi che 
t hanno ascoltato ieri insieme 
a due generali Benito Gavarzi 
e Giorgio Santucci Una deiu 
siqne che va ad aggiungerai a 
quella procurata dal generale 
&no fascio nel 1980 capo 
del Sios Aeronautica che non 
si è presentalo in comm^ssio 
ne a causa dei matnmonio 
della figlia Sarà ascoltalo la 
settimana prossima 
A Ceraci senaton e deputati 
hanno tentalo in tutti i modi 
per tre ore di strappare qual 
che lume sul mistèro del Dc9 
Ma alla Ime il bilanciò è stato 
assài misero t ammiraglio ha 
Cominciato spiegando che il 
Sios è un reparto «lecmco» 
operativo» L unica mente po 
litica ób\ì inteUtgence militare 
Italiana > ha detto - è il Sismi 
che coordina i Sios delle sin 
gole forze armate 
Con questa premessa Cie 
rad ha introdotto il suo scon 
solante rosarto di non rispo¬ 
ste punteggiale da una frase 
ncorrente «Quello che dico lo 
dico a lume di buonsenso da 
ufficiale di Manna» C dunque 
•La mattina dell incidente e li 
mattino dopo il Sios produsse 
una carta con tutte le presen 
te navali non alleàte Non c e 
rano navi sovietiche nel Tine 
IK)» Delle navi alleate sappia 
mo solo (mando «sono dirette 
a porti italiani o se per corte 
sia CI viene comunicato» 
L ammiraglio non vuole illu 
strare la situazione intemazio¬ 
nale del giugno 1980 come 
gli chiede De Julio della Sini 
stra indipendente perchè «è 
difficile farlo a memoria di 
nanzi a una commissione lan 
lo autorevole» Non ricorda se 
m quei giorni era in corso un 
vertice Nato Non sa se nel 
TuTCno olire alla -Saratoga» 
che era a Napoli ci fossero al 
tre portaerei americane Non 
s azzarda nemmeno a suppor 
re se il radar delta «Saratoga» 
fosse attivo e possa aver foto 
gmfalo la tragedia (domanda 
di Angelini del Pci) «L anten 


na del radar gira sempre è dif 
ficiie dire se è attivo o ro» 

tunica novità uscita dalla 
bocca di Ceraci riguarda i epi 
sodio del Mig libico caduto 
sulla Sila tradizionalmente 
collegato a Ustica «Il capo del 
Sios dell Aeronautica Tascio 
mi chiese di mandagli un lin 
guista per tradurre le scritte in 
njsso sull aereo e sull attrezza 
tura dei pilota» L Aeronautica 
non aveva propn linguisti^ 
«Apprezzavano di piu li no 
stro» Del traduttore Ceraci ri 
corda che è ormai m pensio 
ne me non ricorda il nome 
Con Bellocchio (Pci) cè un 
vivace scambio di battute 
quando il deputato ricorda 
che li nome di Ceraci compa 
nva negli elenchi della P2 di 
Ligio Celli e le frequentazioni 
deli ammiraglio con il «venera 
bile» «Mi SI offende - si altera 
I ufficiale - Ci sono sentenze 
che mi hanno assolto» Belloc 
chio «Lagorio non attivò i ser 
vizi 11 Sios della Marina lei ci 
dice non ebbe sull argomento 
rapporti con il Sismi Non le 
sembra strano*^ E c è la possi 
biiità di depistaggi dei servizi 
deviatP» Risposta «Non posso 
escludere depistaggi perchè 
sarebbe gratuito da parte 
mia» 

Due volte Ceraci è incorso 
in lapsus significativi Quando 
ha introdotto 1 episodio del 
linguista inviato in Calabria 
per il Mig 81 è riferito invece 
all «incidente di Ustica» £ 
quando più tardi gli si chie 
deva conto dei perché un ae 
reo Breguel Atlantic che era m 
volo ad est di Augusta la sera 
delia strage non fu dirottato 
sui posto per guidare i soccor 
81 SI è confuso ripetutamente 
•Questo non riguarda Usti 
ca ah si stiamo parlando di 
Ustica» 

Dopo Ceraci sono stati 
ascoltati li generate Gavazza 
che dingeva nell 80 il Sios 
esercito e il generale Santuc 
CI attuale comandante della fi 
Regione aerea Santucci ha n 
peiuto che dopo la sciagura il 
presidente del Rai SavenoRa 
na SI recò dagli esperti della 
Faa (Federai aviation admini 
stralion) statunitense con un 
nastro radar da decodificare 
eVR 


WB LOCRI Per quattro giorni 
nessuno si è accorto di lei Poi 
I odore nauseabondo che ha 
invaso Iultimo piano delio- 
spedale di Locn ha provocato 
una mezza nvolta da parte dei 
degenti del reparto «paganti» 
Per mandar via la puzza gli in 
lermieri hanno iniziato a fru 
gare m tutti gli angoli fin 
quando si è scoperto lag 
ghiacciante motivo il cadave 
re in avanzato stato di putrefa 
zione di Carmela Rosa Barilla 
ro 66 anni La donna è stata 
trovata stesa nel piccolo ba 
gno annesso alla stanza che 
occupava stabilmente da due 
anni Forse ha avuto un miar 
to e cadendo ha sbattuto la 


■1 ROMA La doccia scozze 
se per automobilisti e famiglie 
continua La babele di norme 
e di regole in tema di sicurez 
za stradale seguita a sfornare 
situazioni e direttive contrad 
diiione len 1 aula di Monleci 
tono che discuteva della con 
versione m legge deli ultimo 
decreto del ministro Ferri sulle 
cinture di sicurezza ha detto 
che non servono piu né seg 
giolini né cinture per i bambi 
ni da zero a 12 anni che sie 
dono sul sedile posteriore de! 
le automobili La proposta è 


testa oppure dopo essere sci 
volata non ha trovalo la forza 
di chiamare aiuto o peggio 
ancora nessuno ha sentito te 
sue imploraN»ioni Fatto è che 
per quattro giorni nessun me 
dico nessun infermiere nes 
sun parente e nessun cunoso 
SI è preoccupalo di cercaria o 
ha notato la sua assenza 
Il sostituto procuratore di 
Locn Carlo Mach quando len 
mattina è amvato nel bagno 
usato da Carmela Banllaro st 
è trovato di fronte ad uno 
spettacolo allucinante perfino 
rimuovere il corpo ricompor 
lo spostarlo in obitorio (dove 
oggi sarà eseguita I autopsia) 


venula dal democnstiano Ma 
no Usellini firmatario di un 
emendamento che è stato poi 
approvato dai missini da gran 
parte del gruppo de dai so¬ 
cial sti mentre liberali e re 
pul blicani hanno tenuto un 
atteggiamento più vano Con 
tran i comunisti gli indipen 
denti di sinistra i verdi Op ar 
cobaleno e radicali 
Ma prim i di considerare su 
perati seggiolini e cinture per i 
bambini che viaggiano m auto 
(a proposto Iobbligo della 
protezione resta ovviamente 


ha presentato enormi probte 
mi mentre il miasma » span 
deva lungo il cpmdoio «pa¬ 
ganti» occupato quasi imera 
mente da puerpere e neonati 
che hanno vissuto e dormito 
per quattro giorm a pochi me 
tn di distanza dal povero cor 
po disfatto di Rosa Banllaro 
Ma per Macri il capitano 
dei caralNnim dt Locn e la 
polizia giudiziaria aver ntro 
vaio la donna è stata soltanto 
la pnma sorpresa Comera 
stalo possibile che nessuno si 
fosse accorto per tanto tempo 
di un decesso avvenuto den 
tro I ospedale^ La risposta di 
sannante è armata dopo n 
petuti accertinoti perché 
nessuno vedeva cred^ a 
quanto alla fine è emerso 
(irmela Rosa Banllaro non 
era e non è mat stata novoa 
ta nell ospedale di Locn Abi 
lava Q da due anm Mangiava 
regolarmente ad ogni pasto 
Entrava ed usciva dall ospeda 
le e dal reparto a suo piacere 
Quando si allontanava da Lo¬ 
cn SI portava dietro fa chiave 
della stanza dopo averta chiù 


per tutti sul sedile anteriore) 
bisognerà attendere la contro 
prava del vc^ di Palazzo Ma 
dama U cui e^to è tutt altro 
che scontato visto che len la 
votazione palese elettronica 
ha contfàpposio 163 rra 
168 si alla proposta Usellini 
Per inlantp restimo dunque in 
vigore le iK^ne del decreto 
Ferri e faranno bene a ram 
mentarlo i miiumi di automo¬ 
bilisti che m questi giorni si 
stanno mettendo m viaggio 
per le vacanze estnv 
Ma torniamo alla discussio 
ne di len alta Carnea Las 
semblea dopo «) mcidmte» 
SUI seggiolini ha votato a sira 
grande ma^ioranza ta con 
versione in legge del decreto 
305 si (De Pisi Pii Pci Si 
nislra indipendente) 38 no 
(radicali verdi mi^ni de 
moprotetart arcobaleno so 
ciaklemocratici) 2 astenuti 
tra gli indipendenti di sinistra 
Sevenno Canneioi^ e Vilmer 
Ronzant hanno motivato U vo 
to favorevole dei comunisti 


sa accuratamente Ma il suo 
nome non risulta su nessun 
registro Carmela Rosa non 
era m cura presso nessuno dei 
medici dell ospedale Medici 
mfermien addetti alle pulizie 
ufficialmente nessuno sapeva 
mente di lei 

È propabile che la donna 
sia stata tollerata dietro racco¬ 
mandazione di un personag 
gio polente Carmela Rosa Ba 
rillaro vien fatto notare viene 
da una faml^ria di professioni 
stt di Gioiosa ionica un paesi 
no a pochi chitometn da Lo 
eri da dove era stata strana 
mente allontanata (trasferita 
d ufficio di residenza a Locn) 
perché considerata un soggel 
lo difficile Piccoli disturbi psi 
cologici che non avrebbero 
certo giustificato un suo nco¬ 
vero in casa di cura per maiat 
tie mentali Ma il lam tam del 
I ospedale trasmette informa 
ZK>m più inquietanti su cui il 
giudice Macri sta indagando 
qualcuno per due anni avreb- 
te preso 20 000 tire al giorno 
per chiudere e far chiudere un 
occhio sulla presenza detta 


che hanno apprezzato «la 
semplificazione delle norme 
rispetto alle precedenti dispo¬ 
sizioni» L approvazione della 
proposta del democnstiano 
Usellini (accolta da un ap 
plauso del missini e di molti 
deputati de) ha vanificato il 
lavoro di «mediazione» che 
era stato realizzalo nei giorni 
scorsi in commissione Lac 
cordo raggiunto era quello di 
mantenere i obbligo del «seg 
giolino ancorato» per tutti i 
bambini fino a 4 anni e di 
consentire che > bambini da 4 
a 12 anni potessero via^iare 
senza sistema di nienula sul 
sedile posteriore purché ac 
compagnati da una persona 
maggiore di 16 anni Questa 
formulazione ancorché supe 
rata dal voto sull emenda 
mento che spazza via ogni 
obbligo va tenuta presente 
perché potrebbe essere rispoi 
verata tra breve proprio nel 
corso della discussione che si 
annuiKia a Palazzo Madama 
1 comunisti hanno dunque 


donna facendole occupare 
abusivamente una stanza del 
reparto •paganti» Insomma 
una stona di piccole ed igno¬ 
bili speculazioni innestate su 
un caso pietoso e consentite 
da una gestione pnvatistica ed 
am^anie dell ospedale 
L ospedale di Locn il più 
grande della zona è un pezzo 
londamentaie del «sterna di 
potere costmito nella Jonica 
reggina II suo «conirollo» 
coincide con la possibilità di 
rapide camere elettorali li si 
distribuiscono appalti fomitu 
re (avori posti di lavoro Per 
questo è sempre stato al cen 
tro di stone inquielanti L area 
privilegiata di una zona gngia 
dove spesso si incontrano e si 
intrecciano gli interessi dei 
notabili locali e quelli delie 
cosche maliose della Jonica 
Non a caso ha un singolare 
pomato quattro dei cinque 
presidenti della Usi a cui fa 
capo son finiti per un motivo 
o un altro in manette 
Anche la direzione delio- 
spedale di Locn dopo i primi 
accertamenti della magistratu 
ra ha aperto un inchiesta 


parlato di una «semplificazio¬ 
ne» delle norme Un esempio 
per tutti è quello delle vecchie 
auto cosinole senza punti di 
attacco specifici per te cinture 
di sicurezza II rifenmento è 
alla piccola cara «Fial 500» e 
a poche altre per le quali il 
decreto Fem (anche nel testo 
approvato a Montecitorio) 
prevede I inevitabile deroga 
Su queste auto dunque i pas 
seggen - adulti e bambini - 
potranno via^are anche sen 
za cinture Diminuiscono inve 
ce le esenzioni Poliziotti vigili 
urbani pompien e simili sono 
esonerai) solo durante «servizi 
di emergenza» (ma resta diffi 
Cile 1 accertamento di questa 
condizione e restano in piedi i 
dubbi che le cinture possano 
costituire un ostacolo nei casi 
in CUI I eme^enza si manifesti 
all improvviso) Non c è ob¬ 
bligo neanche per le donne in 
gravidanza (con certiftcato gi 
necologico) e pei coloro che 
hanno patologie incompatibili 
con I uso delle cinture 


Ora Temendamento, contrari i comunisti, passerà alla discussione del Senato 

Decisone a sorpresa alla Camera: 
«Bambhiì in auto senza s^^olinì» 


E il pezzo dalla Camera sulle cinture di sicurezza I 
seggiolini auto per il trasporto dei bambini, acqui¬ 
stati in tutta fretta da milioni di amomobilisti nei 
Mesi scorsi, potrebbero nsùlkire W 0 Éflii|.^b,qti^^ 
sto senso si 6 prqnunciàta ieri tìSti?|aìChe pa 
approvalo un ememameMd 
Fem sulle cinture di sicurezza Intanto, in attesa 
del voto del Senato gli obblighi restano in vigore 


GUIDO OnL'AQUILA 


Contraria 
all'indulto 
la sorella 
di Taraiitelli 



Le arringhe 
dei difensori 
per l'omicidio 
del formacista 


Conito i ipotesi di indulto per i tenronsti prende posizione, 
con una lettera aperta al presidente della Repubblica Cossi- 
ga la sorella di Ezio Tarantelii (nella foto) 1 economista 
assassinato dalle Br Mana Cnslina Tarantelii giudica che 
<on I indulto non si paria più dt un recupero sociale a (a 
vore dei terroristi ma di un perdono da parte dello Stato di 
un riconoscimento politico a chi nuscl a seminare il terrore 
e la morte conUo penone inermi ed indifese» E adesso - 
continua la lettera - molti di questi assassini sono pronti ad 
uscire per potè- vivere come me come mia madre come 
tutti gli altri parenti delle vittime del terronsmo Anzi me¬ 
glio' Perché loro verranno addirittura inseriti in strutture di 
prestigio aiutati a trovare un lavoro' che verge^na con tut¬ 
ta la disoccupazione giovanile Da mia madre nessuno ha 
mai bussalo alia porta per capire come possa sopravvivere 
una donna di 74 anni provata da un tale dolore «Vive da 
anni incollata ai giornali radio ed ai telegiornali nella spe¬ 
ranza che un giorno giustizia verrà» 

Pnmi «siluri» contro la requl 
sitona del pubblico ministe¬ 
ro Alberto Landolfi al pro¬ 
cesso m Corte d assise a Sa 
vona per I uccisione del (ar 
macisla Cesare Brìn A lan 
ctdrii sono stali i legali che 
difendono rispettivamente, 
Giuseppe Pastonno e Mario Ciccarelii Secondo I aw Ermi» 
nio Annom Pastorino (per il quale Landolfi ha cfiieslo un 
anno di reclusione per falsa testimonianza) è stato uno dei 
pochi a mantenere ta coerenza net corso di tutta I Istruttoria 
e del processo Ad incnminarlo sarebbe la versione di Raf¬ 
faele Sacco I imputato che il legale ha definito «meno cre¬ 
dibile del suo assistito proprio per aver cambiato più volte d 
propno racconto» «Pastonno - ha detto Annoni - era 1 uo 
mo di fiducia delia Guennoni ma solo negli affari non po¬ 
teva sapere nulla dell omicidio» Annom ha concluso chie¬ 
dendo I assoluzione di Pastcnino Stessa iKhlfóta da parte 
dell aw Roteilo Giacchero difensore di dccarelli che de¬ 
ve nspondere di occultamento e soppressione di cadavere 
e dt furto (cinque anni la condanna chiesta da Landolfi) 

Un operaio della compa 
gnia unica portuale di Na 
poli Ciro Reale di 46 anni 
è morto len sera in un inci 
dente sul lavoro avvenuto 
nello scalo marittimo napo¬ 
letano Secondo una pnma 
ricostruzione (operaio sta¬ 
va lavorando len pomeriggio nello spazio del molo Angioi 
no dove attraccano i traghetti per la Siciiia quando - per 
cause non ancora accertale - é stato investito da una motri¬ 
ce utilizzala per trasportare i carrelii merci Soccorso e por¬ 
tato nel vicino ospedale «Loreto Mare» Ciro Reale è appar 
so m gravi condizioni l sanitan al momento dei ncovero 
gli hanno riscontrato un forte trauma cranico con conse¬ 
guente slato confusionale vane (ente al torace e alle gam¬ 
be sospetta frattura del malleolo L operaio è stato sottopo¬ 
sto immediatamente ad un intervento chirurgico ed è mor¬ 
to tre ore dopo mentre era ancora in sala operatona Sui 
posto SI è recalo un ispettore delia questura che ha aperto 
una inchiesta per accertare eventuali responsabilità 

1 docenti di educazione fisi 
ca sono contrari ad un tipo 
di insegnamento indistinto 
delia toro disciplina tra ma 
schi e femmine lo hanno 
ribadito len nel corso di 
un assemblea nazionale 
svoltasi a Roma per Iniziati 
va dell Unione nazionale'insegnanii di educazione fisiCB 
aderente allo Snals l docenq hanno deciso di respingere *i1 
nvoluzionario ed improwisato provvedimento - si legge tn 
una nota - con il quale si sopprime per I insegnamento di 
tale disciplina la distinzione dei sessi» Hanno deciso di at 
tuare per settembre una singolare (orma di disobbedienza 
civile notificheranno ai presidi il rifiuto di un insegnamento 
indistinto ira maschi e femmine che li vede attualmente 
per loro stessa ammissione del tutto impreparati 


Operaio 
muore 
nel porto 
di Napoli 


Per 1 docenti 
educazione 
fisica separata 
tra 1 sessi 


OIUSIWB VITTORI 


□ NEL PCI I n 

Iniziative del Pel. Bassolino Roma Turco Modena Li¬ 
bertini Napoli Novelli Montelupo (Fi) Canetti Bolo¬ 
gna Violante Palermo 

L assemblea dei senatori comunisti è convocata per og¬ 
gi venerdì 21 luglio alle ore 11 con Achille Occhetto 
Odg a) Elezione dei presidente del gruppo b) Nomina 
commissione per I elezione degli organi direttivi del 
gruppo 


■ li Pei propone una nuova legge 

10.000 infermieri sutnto 
non chiuda le 

Occorre assumere subito almeno diecimila infer- 
Mieri per rispondere all emeigenza che soprattutto 
jn estate obbliga centinaia di reparti a chiudere i 
battenti II «pacchetto» di proposte del Pci per far 
fronte alla continua emorragia di personale infer 
mieristico e stato presentato ieri Si è trattato an¬ 
che della prima «uscita pubblica» di Giovanni Ber 
linguer ministro della Sanità del governo ombra 

PATRIZIA RQMAGNOU 



corsie 


L’accusa: «È un calunniatore» 

Al processo Calabreri 
Boato contro Marino 

Il senatore «verde» Marco Boato Carla e Monica Ro 
stagno nspettivamenle sorella e figlia di Mauro uc¬ 
ciso dalla mafia del Trapanese si sono coslituiU 
parte civile nel procedimento sull omicidio Calabre 
SI contro il pentito Leonardo Manno Lo accusano 
di calunnia per le sue dichiarazioni che hanno dato 
il via alla clamorosa istruUona che vede imputati So 
fri Pietrostefani Bompressi e lo stesso Manno 

ENNIO ELCNA 


H ROMA La prima occa 
sione pubblica per il mini 
Siro della Sanità del governo 
ombra Giovanni Berlinguer 
é awenuta appena all indo¬ 
mani della nomina ufficiale 
e su un tema di grande ur 
genza La stagione estiva ria 
cutizza infatti I annoso prò 
blema della carenza di mfer 
mieri carenza che costringe 
centinaia di reparti in tutti 
gli ospedali italiani a chiù 
dere 1 battenti per carenza di 
personale Nonostante turni 
in successione forzata man 
calo godimento di ferie per 
anni il taglio nelle attività di 
assistenza nsuita anche que 
st anno obbligato Di qui la 
proposta del gruppo Pci alta 
Camera di assumere subito 
10 000 infermieri con con 


tratti pari time L idea è di 
•attingere» a personale già in 
pansione ma che non abbia 
ancora raggiunto i sessan 
tanni persone esperte da 
destinare preferibilmente net 
servizi e presidi extrasanitari 
Questa proposta sarebbe 
naturalmente un primo pas 
so per fronteggiare 1 urgen 
za Ma per nspondere alle 
esigenze - come ha sottoli 
neato Berlinguer - degli 
utenti (o meglio pazienti) e 
alle giuste nchieste della ca 
tegona degli mfermien prò 
fessionali la proposta co 
munista individua altre mi 
sure da discutere prossima 
mente appena formato il 
nuovo governo senza di 
menticare le possibili coper 


ture finanziane Ogni anno il 
deficit di personale si aggra 
va contro 12 500 infermieri 
che se ne vanno ne entrano 
appena 10 000 Disincenli 
vati da un trattamento eco 
nomico inadeguato caratte 
rizzato dall assenza di mi 
glioramenti dop>o una ven 
tma d ami di camera un in 
fermiera raggiunge a mala 
pena Io stipendio di un 
milione e e trecentomila lire 
limitati da una formazione 
professionale inadeguata e 
trattenuti dal mancalo rieo 
noscimenlo del servizio in 
fermieristico come attività 
autonoma i giovani accedo 
no sempre piu malvolentieri 
a questa occupazione Le 
proposte del Pci riguardano 
il trattamento economico e 
la formazione con un oc 
chio di riguardo all Europa 
prossima ventura E per ac 
celerare i tempi verranno 
inseriti a titolo di emenda 
menti nella proposta di leg 
ge 3098 di prossima discus 
sione alla Camera Inoltre il 
progetto non manca di sug 
gerire dove attingere le risor 
se necessarie ù sono oltre 
milleduecento miliardi che 
lo Stato ha «scontato» alle 



Giovanni Berlinguer 


compagnie d assicurazione 
SUI contributi dovuti per leg 
ge visto che usufruiscono 
dei servizi sanitari pubblici 
percuran* i loro assicurati in 
caso di ncidente - spiega 
Benevelli della Commissio 
ne Affari Sociali della Carne 
ra Si può attingere da 
questi per far fronte alle ne 
cessila Alfiero Grandi se 
gretario della Cgil funzione 
pubblica ha dichiarato la 
sua adesione alle proposte 
dei parlamentari comunisti 
che -fanno proprie gran par 
te delle proposte elaborate 
dal sindacato confederale 
negli ultimi tempi il con 
tratto di lavoro della sanila e 
scaduto dallo scorso anno e 
in settembre riprenderanno 
te trattative per il rinnovo 


M MILANO I annuncio della 
cosliluzionc di parte cnile e 
stalo dato da Marco Boato in 
una conferenza stampa alla 
quale erano presenti Carla e 
Monica Rostagno Adriano So 
(n gii ex dingeni) di Lotta 
Continua Guido Viale Rober 
to Bulis Paolo Brogi e Roberto 
Morini 

Boato ha detto che il pub 
blico ministero Ferdinando 
Pomar CI nella sua req sitcH’ia 
ha chiesto il prosciogl mento 
di Leonardo Manno dall accu 
sa di calunnia una decisione 
che Boato con le congiunte 
di Mauro Rostagno non ac 
cotta Chiedono invece che 
Manno sia nnviato a g udizio 
e con la costituzione di parie 
civile chiedono il nsarcimc > 
dei danni patnmoniaii c no 

Boato ha aggiunto che se il 
giudice istruttore Lombardi 


accc^liera la neh està di prò 
sciogl menio di Manno avan 
zaia dal egli Monica e 
Carla Rostagno presenteranno 
contro il pentito una denuncia 
per diffamazione 
1^ conferenza stampa co 
m era preved b )e ha forn to 
I occasione ai senaiore ver 
de per intrattenersi su un al 
tra sere di questioni che ri 
guardano 1 inchiesta per 1 o 
micid o del comm ssario Cala 
bresi Come noto per Marco 
Boato Mauro Rostagno Paolo 
Brogi e Roberto Morini il pub 
blico ministero ha chiesto il 
prosciogbmen o dall accusa 
d) concorso nel delitto A Boa 
to e ai suo ex compagni di 
Lotta Continua questo non 
basta anzi li indigna perché 
dicono siamo stati prosciolti 
m base a una rieostruz onc 
dei fatti assoluiamente infon 


data- Infatti il pm ha chiesto 
di scagionarli perché nei cor 
so di una votazione in seno 
all esecutivo di Lotta tonti 
nud avrebbero volato contro 
la decisione di assassinare Ca 
Idbresi mentre Sofn Pietrosle 
fani e il -gruppo dei pisani» 
avrebbero votalo a favore 
Boato e gli altri negano non 
solo la riunione e la votazione 
ma anche che sia mai esistito 
un esecutivo nazionale di Lot 
ta Continua 

Carla Rostagno ha parlato 
del fratello assassinato dai 
mafiosi trapanesi -Una perso 
na putita dilfamala da Man 
no- Ha ripetuto che la comu 
nicdzione giudiziaria inviata al 
fratello -lo indebolì nella sua 
sol tana lotta contro la malia» 

Nove senatori appartenenti 
at gruppi radicali socialista 
verde arcobaleno» e la dfc 
Maria Fida Moro hanno nvol 
to un interrogazione al mini 
stro di Grazia e Giustizia su 
quelle che a loro avviso sono 
state una sene di irregolarità 
nell emissione dei mandali di 
cattura in particolare il fatto 
che ) inchiesta sull omicidio 
Calabresi fosse da anni con 
dotta dal giudice istruttore 
mentre le dichiarazioni di Ma 
r no sono state raccolte invece 
da) pubblico ministero Poma 
nei 


A Massa Marittima (Gr) 

Flipper e videogame vietati 
ai minori di 18 anni 
durante l’orario scolastico 


■i GROSSETO Accesso vieta 
IO ai giovani fino a 18 anni 
nelle sale di flipper e video- 
giochi durante I orano scolu 
stico E quanto stabilisce I or 
dinanza di Renalo Bolognini 
(Pci) sindaco dt Massa Mant 
tima un bel centro di diecimi 
la abitanti in provincia di 
Grosseto E 1 unico rimedio 
trovato finora per impedire 
agli studenti di «mannare» la 
scuola Funzionerà’ Staremo 
a vedere 

Dal primo settembre pressi 
mo per entrare nel retro di un 
bar fornito di flipper o in una 
sala di videogiochi a Massa 
Manltima bisognerà mostrare 
la carta d identità Propno co 
me ai cinema E chi ha meno 
di 18 anni dovrà girare i tac 
chi e tornarsene a casa o me 
gito a scuola L ordinanza del 
sindaco comunista di Massa 
parla chiaro ai minorenni • è 
vietato accedere alle sale e 
partecipare ai giochi nelle ore 
antimeridiane durante il pe 
nodo scolastico e limitala 
mente ai giorni di apertura 
delle scuole» Una personale 
battaglia del sindaco contro i 
videogiochi’ Niente affatto 
i unico obiettivo dell ordinan 
za è quello dt spingere i giova 
ni a tornare in classe A Mas 
sa infatti come negli alUi 
centri del Grossetano nnume 
ro dei ragazzi che quotidiana 
mente marmano la scuola è 


in costante aumento si svuo¬ 
tano le aule scolastiche e si 
nemptono invece le salette di 
videogiochi (n un anno si so¬ 
no letterairrenle moltiplicate 
Signor rindaco che com 
pensate di ottenere con 
questo proiwedimentoT 
S è fatto un po troppo clamo¬ 
re sull ordinanza Avevamo 
I esigenza di disciplinare I ac 
cesso alle sale video attorno a 
CUI ruotano piccoli gin di 
spaccio e dopo diverse riunio¬ 
ni con il prefetto della provin 
eia di Grosseto abbiamo con 
cordalo di prendere qualche 
iniziativa Questo è tutto 
Pensate sia luNIclente Im¬ 
pedire l'accesso al video- 

{ fiochi durante l'orario sco- 
futko per riaccendere 1 in¬ 
teresse del giovani vano la 
scuola? 

A Massa oltre a'Ie scuole del 
I obbligo c è un liceo classico 
un istituto chimico e un prò 
fessionale È un fatto che du 
rame l orano delle lezioni 
molte aule sono semidsserte 
merlre i propnelan dei video 
giochi hanno te sale piene 
Tutta colpa del vldeogiocht? 
Naturalmente no ma te am 
ministrazioni locali non hanno 
certo fondi e autonomia per 
investire in servizi sociali o sul 
la scuola 
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NEL Mondo 



L’annuncio del presidente degli Usa Sul satellite della Terra verrà costruita 

durante la cerimonia per il ventennale una base entro il 2010 poi, 

del primo sbarco deU’uomo sulla Luna nel 2020, verso il pianeta rosso 

C’erano ^che Armstrong, Aldrin e Collins «Arriverà per primo un americano» 

Bush: «Nel Daemìlasairemo su Msffte» 



■i PARIGI Uno dei 21 mem 
brì del comUaio studentesco 
che ha dato vita al maggio ci 
nese Wang Dan dopo un 
mese di clandestinith è caduto 
nel giorni acorjì nelle mani 
della polizia La notizia è stata 
dlKusa ieri nel corso di una 
conferenza stampa organizza 
ta da un gruppo di esuli cinesi 
che stanno cercando di nor 
ganizzare all estero il movi 
mento democratico Uno de 
gii esppnenti più in vista d^lla 

n ' aveia di Pechino Wue Er 
Che nei giorni della 
Tian An Men ha affiancato 
Wang Dan ha annuncialo ai 
giornalisti di aver ricevuto 
conferma dell arresto nella 
mattinata di len II leader stu 
dcntesco ha sdegnosamente 
smentito le notizie pubblicate 
da un giornale di Hong Kong 
1 «Orientai Day« secondo (e 
quali Wang Dan avrebbe ac 
ccttato di collaborare con la 
polizia e I servizi di sicurezza 
cinesi fornendo m1ormazk>m 
sul movimento «Wang è uno 
del più grandi combattenti per 
la liberta nella Cina di oggi 
Recentemente le autorità han 
no cercato di Infangare la sua 
immagine definendolo un tra 
ditole il suo contributo reste 
rà per sempre nella stona del 
la Cina ha detto con la voce 
rotta dall emozione Nel corso 
della conferenza stampa alla 
quale erano presenti altri 
quattro esponenti del movi 
mento dcmocratko è stato n 
volto un appello ai governi al 
I Onu alle associazioni per ia 
dilcba del diritti umani e a lutti 
gli uomini del mondo per fare 
pressione sul governo di Pe 
chinno affinché cessino «gli 
arresti in massa la tortura e le 
esecuzioni segrete* Sono 


Bocciata la mozione Helms 

Il Senato dà via libera 
alla trattativa 
tra tìi Usa e l’Olp 


■H II Senato degli stali Uni 
Il ha dato via libera alla trai 
lativa tra Washington e I Or 
ganizzazione per la libera 
alone della Palestina con 
una nsenta vengono proibiti 
solo i contalli con gli espo 
nenli della organizzazione 
che si siano test responsabili 
di atti tenonstici Contro la 
risoluzione adottata alla fi 
ne dal Senato si era schle 
rata una mozione presentata 
dal senatori Jesse Helms e 
John Ketty Nel documento 
i due chiedevano I interni 
zione di ogni dialogo con 
I Olp a causa della sua natu 
ra teimristica Per fronteggia 
re la posizione di Helms e 
Keny era sceso In campo lo 
stesso George Bush «Se il 
Senato statunitense - aveva 
dello il presidente - appio- 
mi la mozione per impedì 
re il dialogo tra Usa e Olp 1 


«Un Amencano su Marte» Bushi imitando il Ken¬ 
nedy fegli anni 60, lancia la grande sfida spaziale 
per il secolo venturo, con I argomento che «il de¬ 
stino dell'uomo è lottare, cercare, scoprire», e «il 
destino dell Amenca è essere leader» Anche se il 
nuovo complesso da pnmi della classp sembra n- 
volto più all Europa e al Giappone che all Urss, 
come avvenne nella corsa alla Luna di anni fa 
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Llncontn tra Bush, Armostiong, Oldnn ( Collins per il ventesimo 
Biiniveisano del vóggio sulla Unta, in alto Nison saluta i Ite 
astronauti dopo h neniro, era II 24 luglio 1969 


La repressione a Pechino 

Arrestato Wang Dan, 
uno dei maggiori leader 
del maggio cinese 


■i NEW YORK. L America ha 
una voglia pazza di ncomin 
dare a ansare in grande E al 
futun> Dopo che per tanti an 
ni il culto del «particulare» 
aveva appiattilo i grandi prò 
getti E piegalo il futuro al) in 
teresse immediato Reagan cl 
aveva provato con le «guerre 
stelian» Ma il suo sogno è 
morto e sepolto Ci nprova 
Geoige Bush net celebrate il 
ventesimo delio sbarco del 
primo uomo sulla Luna prò 
mettendo «un viaggio nel futu 
ro* poma una base poi «un 
viaggio verso un altro pianeta 
una missione umana su Mar 
te» 


Non fa date Evita con cura 
di addentrarsi nel tema degli 
impegni di spesa che un pro¬ 
getto del genere può compor 
tare Non esclude anzi dice 
esplicitamente che tra i temi 
che un apposita commissio 
ne guidata dai vicepresidente 
DanQuayie dovrà determina 
re nel giro dei prossimi mesi 
CI deve essere anche quello 
della «fattibilità di una coope 
razione internazionale» Ma 
non lascia equivoci sul fatto 
che I «uomo su Marte» dovrà 
essere americano Perché di 
ce tra gli applausi a conclusio* 
ne del suo -discorso «non 
dobbiamo mai cessare di 


esplorare nuove frontiere» 
perché «é destino dell uomo 
lottare cercate scopnre* ed 
•è destino del) AmencR essere 
leader» 

Il tono è kennedtano Da 
grande sfida Come quando 
negli anni 60 fu annutKiata la 
decisione di avviare il progel 
(o Apollo perché fosse un 
americano il pnmo essere 
umano a mettere piede sulla 
Luna È ormai cosa data asso¬ 
lutamente per certa dagli si.o 
nei che John Fitzgeratd Ken 
nedy aveva c^tso dt lanciare 
quella sfida non in base a 
considerazioni screntifiche ma 
perché voleva battere la pn 
mogenitura che i sovietici ave 
vano conquistato nello spazio 
con io Sputnik negli anni 50 

«Nel 1961 - ha nconosciulo 
ieri Bush - la sfida nasceva da 
una cnsi dalla nello 
spazio Oggi non nasce da 
una cnsi nas(% da unoccasio* 
ne» Ma come queiia di allora 
la sfida americana dt oggi 
sembra tesa a nspondere ad 
un complesso quello dei pn 
mo della classe dte sta |^r 


dendo )a posizione Una sfida 
nvolia al sovietici che - dopo 
i ntardi nelle missioni dello 
Shuttle in seguito ai disastro 
del Challenger - sono di fatto 
più avanti degli americani in 
campo missilistico e di stazio¬ 
ni spaziali*^ hió darsi Mapiul 
tosto SI ha I imi>re8sk>ne che if 
primo della classe si senta mi¬ 
nacciato ormai pesantemente 
e ancor più che nell immedia¬ 
to se si considera la cosa nella 
prospettiva dei prossimi tré- 
quattro decenni dall Europa e 
dal Giappone 
Un uomo su Marie se ci ar 
nverà dovrà amvarci sulla ba 
se di una coopcrazione piane 
tana Difficile pensare che 
possa nuscirci un paese da 
solo sia pure I Amenca di cui 
Bush ieri ha dello* «Siamo i 
più ncchi dobbiamo essere i 
pomi anche nell esplorazione 
spaziale» Gli Stati Uniti già 
collaborano con Europa e 
Giappone non si vede perché 
non possano estendere ai 
campo spaziale quella divisio¬ 
ne di compiti che volevano 
assegnare nella ricerca sulle 


guerre stellari Si paria di eoo 
perazione coi sovietici nelle 
sonde-robot dirette verso Ve¬ 
nere e Marie e quando MI ui 
tima conferenza stampa a Pa¬ 
rigi gli è stato chiesto se pen¬ 
sava ad un futuro di coopera 
zione Usa Urss nelle esplora¬ 
zioni spaziali Bush ha nspo 
sto «L undea che non mi 
offende affatto» Ma - è venu¬ 
to fuon len in modo che più 
chiaro di cos) non si può - a 
patto che la guida la primo¬ 
genitura resti all America 
vendicazione che si spiega so¬ 
lo Se questa pnm^enitura 
ì inconscio americano la sen¬ 
te ormai minacciata dal mag¬ 
gior dinamismo di altre eco¬ 
nomie Questo Bush che lan¬ 
cia ia sfida verso Marte è in fin 
dei conti un capo che deve U 
rare su il morale dei suoi 
Eppure da altre parti erano 
venute sollecitazioni diverse 
Ad esempio uno degli eroi 
che venivano celebrati ieri al 
Museo spaziale dello Smiihso- 
nian a Washington visita ob- 
bligaiona per ogni ragazzino 
amencano quasi quanto le 
due Disneyland I astronauta 


Buzz Aldrin che pariava poco 
prima di Bush ha volulp ricor¬ 
dare che oltre al ctelpi^c è an¬ 
che ia terra «Non po^amo 
lanciare I esplorazione dello 
spazio da una base di povertà 
e dt bisogno nostro piane¬ 
ta» Come dire «lo som anda¬ 
to sulla Luna vendimi fa ma 
ora mi rendo conto che non 
siamo riusciti a risolvere t pro¬ 
blemi su questa terra» A tene¬ 
re i piedi «pe^ terra» é anche 
I invito da i»ne degli avversari 
democratici che hanno la 
maggioranza nelle sedi in cui 
SI decidere degli stanzia¬ 
menti per questi grandi pro¬ 
getti anche se sono compia¬ 
ciuti del latto che un repubbli¬ 
cano come Bush per di più 
successore dell ultra-conser¬ 
vatore Ronald Reagan abbia 
fatto proprio un tema che era 
stato dei toro Kennedy 
Un grande scienziato come 
Cari Sagan negli enm €0 era 
andato controcorrente soste¬ 
nendo * e non aveva mica^ 
torto - che il programma 
Apollo aveva meno a che fare 
con ia scienza di quanto aves¬ 


se a^he fare qon la cor» «gli 
arniarnentf nucleari e alla su¬ 
premazia politica e spaziale 
Ira Usa e Urte. Ora resta anco¬ 
ra del parere che «si» la scien¬ 
za è importante ma non c è 
in verità molta domanda per 
la scienza Ma insiste sull ar 
gomenio che «andare nello 
spazio continua ad avere uri 
senso politico centrale per gli 
interessi nazionali» Solo un 
senso diverso e nuovo* «lo so¬ 
stengo che Usa e Urss debba* 
no oggi lavorare insieme su 
un progetto di grande respiro 
a lungo termine che unisca i 
due paesi Non più sul piano 
della cdmpetizione ma della 
cooperazione» 

Anche se Bush ha evitato di 
impegolarsi m cifre e date 
SUOI stretti collaboratori han¬ 
no (uecisato che i) completa¬ 
mento della base lunare 
«Freedom» libertà potrebbe 
essere previsto per il 2010’ e 
pnmo viaggio umano verso 
Marte per il 2020 Ma per co¬ 
minciare dovrebbero investire 
già fondi che il toro bilancio 
non glfconsen|e 


Testimonianze e polemiche sulla deregulation Usa 

n De 10 caduto vìdno alla ^sta 
«È un miracolo se Marno sani» 




120 mita secondo fonti del 
dissenso cinese gli arresti 
compiuti in Cina nell ultimo 
mese e mezzo contro i poco 
più di duemila dei mezzi di in 
formaztone ufficiali A Rechi 
no inoltre sarebbero state 
eseguite più di cento condan 
ne a morte tenute segrete dal 
le autorità «Il regime di Li 
Peng non durerà più di un 
paio dì anni» hanno afferma 
to gli esuli «Non dico che U 
Peng sarà seguito da un go 
Wmo democratico ma che 
sarà sostituito da una corrente 
più moderata Non possiamo 
prevedere quando spunterà 
un Gorbaciov cinese ma la 
possibilità esiste» ha aggiunto 
Wu Er La situazione degli stu 
denti e di quanti hanno dato 
vita al movimento della Tian 
An Men nmane però difficile 
in Cina e al! estero Lo hanno 
ammesso gli stessi o^anizza 
fon della conferenza stampa 
parigina «Non esiste nessuna 
organizzazione per aiutare a 
fuggire I dirigenti del movi 
mento democratico che anco 
ra si nascondono In Cma - 
hanno sottolineato - non 
avremmo mai immaginato 
che il governo sarebbe stalo 
così crudele c spietato perciò 
non abbiamo fatto niente per 
mettere su un organizzaziome 
del genere» Quanti sono 
scampali alla repressione pe 
rò continueranno la lolla per 
la di mocratizzazione della Ci 
na «Metto in guardia il gover 
no fascista e Den Xiaopmg 
che hanno colmato la misura 
dei loro crimini» ha detto Wù 
Er Ad agosto verranno resi 
noti altri dettagli sulla struttura 
e il finanziamento del fronte 
democratico che entro t anno 
verrà ufficialmente costituito 


La cosa più incredibile è che dalla palla di fuoco 
di quel DC-10 siano nuscite a salvarsi 176 persone 
sulle oltre 290 che si trovavano a bordo AH'ongi- 
ne dell incidente probabilmente lo scoppio in vo¬ 
lo del motore di coda che aveva già subito un im¬ 
pressionante sene di riparazioni A poche ore dal¬ 
la tragedia di Sioux City len un altro DC-10 della 
United Airlines ha dovuto attenare d emergenza 
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a NEW YORK. L uomo con 
la barba e il cappello un 
ebreo osservante nde pian 
gendo «SI c era mio figlio su 
quell aereo - dice fendendo 
I assalto dei giomaiisti e teieo 
peraton - si se 1 è cavata con 
un braccio rotto Aveva sem 
pre voluto rompersi un brac 
do per non essere da meno 
dei SUOI compagni di scuola 
che ogni tanto si vedono in 
gessati C è riuscito» 

Ecco ancora una famiglia 
Un bambino biondo di pochi 
mesi che cammina gattoni 
con appena un graffio sulla 
fronte La mamma che spiega 
come ce ) aveva m braccio e 
ad un certo punto le è votato 
via al) impatto i sedili sono 
volali in tutte le direzioni il 
suo da una parte quello del 
manto dall altra Ne) fumo 
denso non si sono più visti Si 
sono ritrovati solo dopo in 
ospedale tutu quanti sani e 
salvi Un altro bambino len 
tiggmi e denloni avra si e no 
IO anni racconta di come ha 
vissuto I incidente «L aereo è 
caduto dice - ci siamo ritro 
vati lutti a testa in giu* E in 
tanto stringe in mano un mo 
dellino di DC 10 come quello 


da cui si 6 salvalo per miraco 
lo Si è salvato anche Ben di 8 
anni che viasgiava da solò 
Quando si è capito che qual 
cosa non andava uno dei pas 
seggeri era andato a sederglisi 
accanto e I ha (ratto fuon dal 
le macene fumanti «Dio ha 
aperto un buco nel pavimento 
della carlinga dice Cfiff Mar 
shall dell Ohio - ho spinto 
fuori una rag izzina poi ho 
preso un altro e ho fatto Io 
stesso finché non c era più 
nessuno che mi stesse vicino» 
Strano Ct sono stali 115 morti 
nell incidente del DC 10 della 
United Airlines volo 232 da 
denver a Chicaijo Una seltan 
lina II hanno g a ntrovatt Gli 
altri stanno pietosamente cer 
cando di rimetterli insieme 
Ma sulle immacini della (rage 
dia stavolta prevalgono quelle 
della composti serenità dei 
sopravvissuti delle gioia dei 
loro cari 

La cosa piu incredibile è 
come abbiano fatto quei 176 
a salvarsi dalla palla di fuoco 
che lane ava a centina a di 
metri di d slanza detriti sedili 
con passeggeri ancora allac 
c all mel Ilo c carne Un c 
neopvratcre ha filmato la scc 
na dell incident* Si vede I ac 




lenomit solco lascialo dall aereo nenimpatlo con il leiteiw a destra I soccoisl al sopravvissuti 


reo che tocca il suolo e si ira 
sforma m una palla di fuoco 
Si spezza II naso poi i) tronco¬ 
ne già awolio da un fumo 
densissimo Alcuni sedili con 
ancora aiiacciaii i cadali dei 
passeggeri sono stati nttovati 
a quasi un chitometro di di 
stanza dalla fusoliera Effetti 
personali brandeiii di cose e 
d uomini sono diffusi per un 
raggio dt molte centinaia di 
metn nei campi di granoturco 
c di soia che circondano 1 ae 
roporto di Sioux City Eppure 
come hanno riferito icn le 
fonti ufficiali 183 persone era 
no state portate ancora vive 


a!) ospedale di queste 7 non 
ce 1 hanno fatta qualcuno re¬ 
sta in condizioni critiche de¬ 
gli altri molti se la sono cavala 
con lente leggere o addinlura 
sono riusciti ad uscire illesi 
Tra i sopravvissuti ci sono il 
comandante e il pilota t stata 
recuperala anche la «scatola 
nera» con )e registrazioni di 
tutti 1 dati di volo Stando alle 
pnme ricostruzioni al DC 10 si 
era guastato in volo il motore 
ri 2 quello in coda Anzi deve 
essere addintura esploso 
tranciando cavi vitali perché 
SI sono bloccati contempora 
neamenie tutu e tre i sistemi 


indipendenti di comandi 
idraulici del velivolo quelli 
che manovrano gli alettoni di 
coda L aereo ha cominciato 
a perdere pezzi della coda già 
in volo rottami sono stali n 
trovati a oltre 50 miglia dal 
luogo dell incidente II co¬ 
mandante un pilota con 33 
anni di esperienza alla guida 
di )et civili 

ha tentato un atterraggio di 
emergenza a Sioux City nel 
I lowa «Può darsi che avremo 
un atterraggio piuttosto duro» 
ha avvertito i passeggeri Pn 
ma discesa in larghi cerchi a 
spirale nell impossibilità di 


manovrare gPi alettoni poi 
I imbocco di una delle piste 
fra sembrato che quasi ce fa 
tacesse E invece prima un a 
la poi la fusoliera si sono 
spezzate e hanno preso fuo¬ 
co 

Un particolare che aggiun 
ge un altro elemento alla sene 
di storie raccapnccianli della 
deregulation questo DC 10 
non vecchissimo ma neanche 
nuovo di zecca 15 anhi di 
seivizto aveva già avuto a n 
petizione problemi ai moton 
Nell 83 si era rotta la pala di 
una turbina allo stesso motore 
n 2 Nell 86 era stalo sostituito 
sullo stesso aereo un altro dei 
moton Neil 87 ancora un pro¬ 
pulsore aveva perso potenza 
al decollo da Los Angeles E 
nell 68 sempre questo fatale 
motore di coda si era fermalo 
in volo a causa di «pressoone 
elevata» 

Racconta alle agenzie una 
passeggera che si era imbar 
cala sullo stesso velivolo a Fi 
ladelfia a) mattino che c era 
stato un ritardo alla partenza 
a causa df un guasto tecnico 
«Si era spento lutto» dice la si 
gnora Ruth Dinsmore e il pi 
Iota era uscito dalla cabina di 
cendo < è un coso che non 


funziona e bisogna npararìo» 
&4en a poche ore dalla tra 
IfNia di Sioux Cih', un altro 
DC )0 della stessa compa¬ 
gnia la United Airlines è italo 
costretto a compiere un atier 
raggio di emergenza a Chira 
go mentre era in volp da New 
York a San Francisco Un mch 
tore Si era bloccato spiegano 
I portavoce della United per 
colpa di uno stormo di uccelli 
Aerei sforiunall questi DC- 
10 Su an DC IQ turco, preci- 
pitato presso Bangi nel 1974 
per li catUvo funzionamento 
di un portello erano morte 
346 persone Tre ne erano ca 
duli nei 1979 uno della We¬ 
stern a Mexico City e uno del 
)a Air New Zeaìand ne)) Antar 
tico Più quello del DC 10 de) 

I American Airlines precipita 
lo nel 1979 al decollo dal* 
10 Mare Internationa) di 
Chicago per la perdita de) 
motore sinistro 273 morti i) 
peggior disastro nella storia 
dell aviazione Usa L inchiesta 
delle autorità federali aveva 
duermmato che )a causa de) 

I incidente era dovuta a catti 
va manutenzione Se la manu 
tenzione era cattiva prima an 
cora delia deregulation figu 
riamoci adesso 


Sette deputati legati all’episcopato hanno annullato la scheda ed evitato la bocciatura 

L’opposizione respinge ancora l’offerta di un governo di unità nazionale. Wladyslaw Baka primo ministro? 

Jainizelskì presidente grazie a Solidamosc 


veri sconfitti saranno gli Stati | 
Uniti e Israele» In una lette 
ra inviata al capogruppo de 1 
mocratjco al Senato George | 
Mitchell Bush ha riferito che , 
le trattative fra I ambascialo 
re Robert Pelletreau e i rap 
presentanti del) Olp sono 
giunte dopo sei mesi ad 
una fase «promettente» e 
che sospenderle ora signìfi 
cherebbe porre In pencolo 
la capacità degli Stati Uniti 
di contribuire al processo di 
pace in Medio Oriente È ve 
nula proprio da Mitchell la 
proposta di compromesso 
che è stata poi approvata li 
Senato ha respinto la mozio¬ 
ne di Helms e Keny con 75 
voti contro 23 11 compro¬ 
messo suggerito da Mitchell 
è Invece passato con un vo¬ 
to quasi unanime lo hanno 
accollo tutti i senatori votan 
ti tranne Helms 


Sette schede nulle deposte nell urna da sette de 
putati di Soiidarnosc vicini ali episcopato hanno 
salvato Jaruzelskt da una clamorosa bocciatura li 
generale è stato eletto infatti con un solo voto di 
scarto ‘È come se quel volo lo avesse dato dire! 
tamente Lech Walesa» scrive il giornale di Soli- 
damosc L opposizione e molto fredda sulla prò 
posta di un governo di unita nazionale 


H VARSAVIA II generale 
deve a noi la sua elezione- Il 
giorno dopo la votazione al 
brivido in Parlamento Solidar 
nosc rivendica il suo ruolo 
nell ascesa di Jaruzel&ki alla 
guida della nuova Polonia II 
capo delio Stato è passato per 
un solo voto (270 rispetto ai 
269 necessari ) Ma non ce I a 
vrebbe latta se sette depulati 
dell opposizione non avessero 
deposto nell urna schede nu) 
le abbassando il numero dei 
voti validi E infatti su questi 
che SI calcola il quorum (50 \ 


pu uno) necessario alide 
zionc inoltre 18 parlamentari 
di Solidamosc si sono astenuti 
e uno I olianienne Stanislav 
Bematowicz ha votalo a favo 
re 

1 sette salvatori diJaruzels 
Ki appartengono tutti alla par 
te piu moderata di Solidar 
nosc quella piu strettamente 
legata all episcopato Uno di 
loro il senatore Andrzei Wie 
lowìeys)\i io ha detto chiara 
mente ia decisione di espri 
mere un voto no ì valido é sta 
ta presa quando è stalo chiaro 


l’Unità 
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che fa codlizone di governo 
non era compaiia intorno a 
JaruzelsKi Dalie file della 
magg oranzd il partito comu 
n sta e le organizzazioni fian 
chegg dtr CI sono mancate m 
fatti 27 preferenze undici wti 
contrari Im gran parte dii 
partito dei contadini e del par 
Ilio democratico) e 16 osten 
stoni 

Mentre i) Poup tace Soli 
damosc vuole far pesare il so¬ 
stegno dato al generale spin 
gendolo con pu vigore sulla 
strada delle riforme aperta 
dalla tavola rotonda II gioma 
le del sindacato con un edi 
t orale del suo direttore e de 
putalo Adam Michnik ha 
scruto ieri che -quel voto è co¬ 
me se fosse stato dato da Le 
eh Walesa» Il teader di Sol 
damosc spesso criticato da 
altri esponenti dell opposizio 
ne ha cercato in tulli i modi 
di evitare una rottura dram 


malica con il partito comuni 
sta Alia viglila delle eiezioni 
presdenzidli aveva detto chia 
ramente che non avrebbe 
ostacolato Jaruzeìski 

•Il vatore di questa elezione 
per la gente è nullo - scrive 
ancora Michtwk - Ma questa 
stessa gente presenterà il con 
IO d deputati c senatori ai gc 
Iterali e ai ministri se non si 
mette in marcia il processo 
per salvare il paese dalla rovi 
na» L operazione di «salvatag 
gio in Parlamento ha lascialo 
però una coda di scontri e po 
lemiche dentro 1 opposizione 
ten durante una riunione il 
deputato M chal Brzuzy ha mi 
naccidlo di d mettersi £ I ala 
piu radicale ha criticato Lech 
Walesa e la leadership di Soli 
damosc Solo gli interventi 
moderatori di Jacck Kuron e 
Bronislav Ceremelt hanno evi 
tato una spaccatura i due di 
rlgcnti hanno Invitalo t depu 
lati a misurarsi con le «cose 


importanti dei prossimi gior 
ni 

Sul tavolo cé inanzitutto 
I appello rilanciato da Jaru 
zelski subito dopo la sua eie 
zione ad un governo di «unità 
nazionale- Le prime risposte 
di Soiidarnosc sono molto 
fredde 1 opposizione non 
vuole assumersi per ora re 
sponsabilità dirette di governo 
insieme ai comunisti Broni 
slav Geremek presidente del 
gruppo parlamentare ha di 
nuovo def n to «prematura» la 
proposta «Se ne riparlerà tra 
uno-due forse tre anni - ha 
detto - Non sarà possibile fi 
no a quando lo strutture del 
pxDlere non saranno cambiate 
e questo d pende in primo 
luogo dalla capacità di fron 
foggiare la cnsi economica» 
Per ora ) opposizione punta 
alla direzione di una commis 
stone straordinaria del Parla 
mento che controlli l attività 


del governo soprattutto nel 
settore dell economia 
L altra scelta importante ri 
guarda la nomina de) pnmo 
ministro È una decisione che 
la Costituzione assegna intera 
mente al presidente della Re 
pubblica ma Jamzelski non 
potrà non tener conto delle 
opinioni deli opposizione II 
candidato più probabile resta 
Wladistaw Baka ex presidente 
della Banca nazionale rifor 
malore e membro della dire 
zione del Poup Se venà eletto 
dovrà fronteggiare subito una 
sene di sciopen nei trasporti 
particolarmente estesi nella 
regione di Katowice ieri Soli 
damosc ha cercato di media 
re per far sospendere ie agita* 
zioni ma una fetta dei lavora 
ton ha respinto te offene con¬ 
tenute nell ipotesi di accordo 
La scelta dell opposizione 
di «salvare» il generale simbo 
io delio stato d assedio ma 


anche dell avvio delle riforme 
è sicuramente condivisa a Mo¬ 
sca e a Washington len Mi 
khail Gorbaciov ha umaio un 
messaggio di augun a Jaru 
zelski «In Urss lei è conosciu 

10 ed apprezzato come inizia 
tore del processo di intesa na 
zionale e di nnnovamento so 
cialista - ha scritto Gorbaciov 
- Siamo convinti che l avan 
zamento della Polonia sulla 
strada di profonde trasforma 
zioni così come to sviluppo 
della perestroika in Urss cree 
ranno le condizioni per un ul 
tenore rafforzamento dei rap 
porti tra i nostri popoli» An 
che la Casa Bianca tramite il 
portavoce Fitzwaler ha 
espresso le congratulazioni a 
Jaruzelskl aggiungendo che 
«l unica preoccupazione degli 
Usa è di vedere andare avanti 

11 processo di riforma politica 
ed economica» Anche FVan 
cesco Cossiga ha Inviato un 
messaggio di augun 
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NEL Mondo 


I lavqratorì del Kuzbass hanno acxrettato 
il programma di Mosca. Ma c’è diffidenza 
Telefonate nella notte: «Se non arriva 
il carbone per noi sarà il disastro» 


Sìbeiia, i minatori 
ritornano al lavoro 



I minatori del Kuzbass siberiano hanno vinto il lo¬ 
ro pomo grande sciopero generale Hanno ottenu¬ 
to un programma di 35 punti che prevede lene, in- 
denpiti. qualità della vita e l'inizio dell autonomia 
gestionale delle miniere La piazza della Vittona di 
Piokopjevsk, SI è svuotata in fretta Ma i minatori 
sono diffidenti «In passato abbiamo avuto solo 
promesse Perché credere propno adesso’» 

DAL NOSTRO INVIATO 

snoiOHiioi 


M moKOPJEVSK. Alle quallro 
del maUino un^ valanga di te¬ 
lefonale si abbaile su Prokop 
jevsk Chiamano dagli altn 
centri del bacino minerario 
<ome mai siete ancora in 
piazza^ Da noi lo sciopero è 
già finiio cosa aspettate'^* 
Dalle aziende siderurgiche 
quando ancora è notte altri 
drammatici appelli «Ripren 
dete il lavoro ci serve il carbo 
ne Se non arriva per noi sara 
un disastro • All alba di gio¬ 
vedì i minatori di Prokopievsk 
sono attcora in piazza, per 
nulla convinii che quel proto¬ 
collo di intesa firmato la sera 
pnma da Nikolaj Stiunkov e 
dal presidente del comitato di 
sciopero sia proprio la loro 
vittoria Se ne stanno sotto le 
tende a cerchi fissi sotto il 
palco e non è servito a niente 
che a mezzànotie II loro capo 
Voiodia Makhanoy avesse gri 
dato «Abbiamo deciso di so 
spendere lo sciopero ma solo 
di sospendere Hanno acce! 
tato lutti I nostri punti e se non 
Il rispetteranno noi nprende 


remo la lolla Ma adesso bi 
S(^na andare* 

I mmatOn del Kuzbass sibe 
nano effeitivamenie hanno 
vinto il loro pnmo grande 
sciopero generate Ma è come 
se non se ne fossero accorti 
Sono diffidenti non si inten 
dono molto di protocolli di 
intese accordi (ratlalive II 
sindacato si è sempre occupa 

10 d altro In passato ci sono 
state solo promesse mai 
mantenute E dunque perché 
credere proprio adesso^ Alle 

11 del maltmo la piazza bruii 
ca ancora ma già si vedono i 
segni del cedimento Volodja 
è salito un altra volta sul pai 
co in completo jeans a parta 
re ai suoi compagni che non 
vogliono cedere Ma 51 tratta - 
dicono - solo di piccole pat 
tuglie di insoddisfatti chd vor 
rebbero «lutto e subito» «Ab¬ 
biamo dovuto impilare «- 
racconta Juri| Tjenscev segre 
tano del comitato di partito 
della miniera «Novogradskaja» 
- quasi 2A ore per spiegare 
nelle assemblee di c^ni turno 


che il protocollo è una quasi 
piena vittoria Laggiù in piaz 
za non era possibile il dialo¬ 
go t azione di convincimento 
Cerano solo emozioni e sta 
vano attenti a chi gndava più 
forte» 

La grande piazza si è vuota 
ta m fretta Aver vinto significa 
I attuazione di un programma 
di 35 punti che prevede un 
aumento dei salari (grazie 
all l 3% a CUI è stalo portato il 
cosiddetto coefficenle regio¬ 
nale) una lunga lista di mag 
glori rilornimenti di beni di 
consumo e alimentari 1 impe 
gno a far approvare dal Consi 
gito dei ministri e dal Soviet 
supremo I aumento del peno 
do di lene (42 giorni per tutti) 
e I inizio dell autonomia ge 
stìonaie delie mimere almeno 
come esperimento Su! gior 
naie locale risata 1 elenco dei 
beni che è stato promesso 
nella seconda metà dell anno 
da 6 500 tonnellate di carne a 
Smila di burro da 80 milioni 
di rubli di calzature a Smila la 
vatnci e altrettanti televison 
da 4 500 tonnellate di detersivi 
e saponette fino a 30 milioni 
di rubli di magliena pesante 
Una boccata di ossigeno che 
non SI può rifiutare davanti al 
lo spettacolo tnste di negozi 
semivuoti sulla via pnncipale 
la «Prospettiva dei Minaton» 

Nella notte c è stato un lun 
go tiramolla Tutto sembrava 
dovesse arenarsi sui famosi 
«quattro punti» dalla cui accel 
tazione dipendeva la fine del 
lo sciopero II dubbio è rima 


sto m piedi sino al mattino 
poi squadra per squadra col 
lettivo per collettivo tutti si so 
no recati negli uffic i delle mi 
mere Dal pnmo turno delie 
€ 30 SI sono tenuti gli ineontn 
gli attivisti del partito e del Co 
mitato hanno illustrato 1 con 
tenuti dell accordo e solo allo 
ra SI è capito che la vittoria 
era cosa fatta I minatori sono 
tornati in piazza per I ultimo 
presidio che poco pnma di 
mezzogiorno si é sciolto len è 
stata considerata una giornata 
di nposo Stamane di nuovo 
tutti sotto terra a scavare I oro 
nero 

Alla miniera Nagrodskaia 
(1900 operai SOOmila ionnel 
late di carbone all anno) il di 
rettore Valentin Kriukov 5f 
anni ex minatore ha parlato 
ai SUOI lavoralon che conosce 
■uno |3er uno« «Ho chianto 1 
termini dell accordo e solo 
uno di loro si è detto contra 
no Anchio ero pienamente 
d accordo sulle nchiesle per 
ché erano sacrosante Qui da 
noi lavila è dura si scava pra- 
iicamepie a mano senza usar 
le macchine perché il nostro è 
un impianto vecchio Ha 70 
anni come la nvoluzione Ma 

10 sciopero ceqo poteva fini 
re anche due gtomt pnma ■ 

11 funzionano Tiencev aggiun 
ge «SI poteva finire quando 
ha parlato Cìorbaciov ma do 
vevamo avere il tempo di 
spiegare Per rroj questo scio¬ 
pero é stata una grande lezio 
ne e IO sono molto contento 
di essere passato per questa 


Pozzi deserti dall’estremo Nord al Kazakhstan 

Ora lo sdopero dila^ 
nelle altre regioni minoarie 


scuola In uno dei momenti 
della trattativa ho detto a un 
direttore generale Perché 
non va lei in piazza alla tnbu 
na cosi capirà chi sono 1 no- 
stn operai^ » 

Al terzo piano delia sede 
del sindacato in una piccola 
stanza concessa in prosino 
due dirigenti del Comitato n 
cevono le telefonate dalle cit 
tà minerarie del bacino di Ite 
merovo a Osinniki lavorano 
già dalle 8 della s^a prece 
dente a Mezdurec^sc da 
dove fazione aveva preso le 
mosse lavorano già da tre 
giorni a Novokun^ si lavora 
dalle pnme ore del mattino 

A scioperare nmasta so¬ 


lo Prokopjevsk e dice un mi 
naiore «non potevamo corre 
re il rischio di essere bollati 
come estremisti» Così Volodja 
Makhanov adesso che prò 
pno tutti sono tornati al lavo 
fo sembra quasi felice dopo 
una settimana memorabile 
Sul pianerottolo del terzo pia 
no dei palazzo del partito rac 
conta le ultime ore le piu dif 
ficili quelle in cui il suo Comi 
lato SI giocava un grande pre 
stigio Dice «Quando la sera 
di mercoledì la piazza ha det 
to no SI era trattato solo di 
una reazione psicologica poi 
hanno compreso Per noi c e 
ra anche I assillo di uscirne 
bene e possiamo dire che 


adesso andiamo a testa alta 
Lo sciopero è stato come in 
un crescendo e una volta rag 
giunto li picco non siamo af 
fatto precipitati 11 rischio era 
in agguato» Il capo degli scio 
peranti si ferma per un attimo 
come a cercare le parole poi 
nprende che quasi gli bnllano 
gli occhi «Ma nel cuore mi é 
nmasta quella piazza dove 
però non c era un sentimento 
di rivolta Piuttosto c era il sen 
so di sicurezza che può avere 
la classe operaia che è pol^n 
te Ecco abbiamo fornito una 
prova della forza che hanno 
gli operai» 

Si riparte da Prokopievsk ri 
passando per I ultima volta 
dalla piazza della Vittona In 
poche ore sono stali cancella 
li I segni del bivacco Una de 
Cina di donne in tuta blu n 
muove cumuli di immondizie 
due autobotti innaffiano in 
lungo e m la^o il tram nume 
ro 1 ora può passare sen^ m 
toppi gli agenti della milizia 
hanno npreso il foto posto e 
tornano a faro le contrawen 
zioni Sotto la statua di Lenin 
il mazzo di gladioli rossi è 
sempre più appassito mentre 
rimangono appesi alcuni car 
telti che incitano allo sciope 
IO Accanto a questi ne è 
spuntato uno nuovo che an 
nuncia la prossima elezione il 
27 agosto della miss cittadina 
nel salone delle leste della Ca 
sa della Cultura da) nome 
ifiocco di neve» E la neve su 
brio dopo ncopnrà di bianco 
le miniere di carbone 



Oui a fianco 
e in alto 
alcune 
immagini 
dei minatori 
111 sciopero 


Lo sciopero dei minatori investe 1 quattro angoli del 
rUrss Ferme le miniere di Vorkutà (estremo Nord 
della Russia), di Karagandà (Kazakhstanl di Pavio 
grad (regione Ucraina di Dnepropetrovsk) di Guko 
vo (Rostov sul Don) Tutti con le stesse richieste del 
Kuzbass Anche nel Dombass continua lo sciopero 
Ancora grave la situazione in Abkhazia mentre 1 di¬ 
sordini investono altre città della Georgia 

DAL NOSTBO CORRISPONDENTE 

OIULIITTO CHISSÀ 


M MOSCA Una nuova on 
data di sciopen dei minaton 
ha investito tra mercoledì 
notte e giovedì altre quattro 
regioni minerarie dell Urss 
Altre decine di migliaia di la 
voratori lasciano 1 pozzi se 
guendo t esempio dei colle 
giti siberiani che hanno con 
eluso vittoriosamente dopo 
lo giorni di astensione com 
pietà da) lavoro Lettera! 
mente ai quattro angoli del 
1 Urss la protesta operaia - 


per ora limitata ai mmaton - 
sta mettendo a dura prova le 
capacità di mediazione del 
governo (ma sta infliggendo 
anche una potente mazzata 
ai conservaton che ostacola 
no M nforma) Dalla Repub 
blica di Komi nell estremo 
Nord giunge notizia che le 
miniere di Vorkuta si sono 
fermate i altro ieri notte 
avanzando la stessa piatta 
forma nvendicativa del Kuz 
bass e del Oonbass L agita 


zione - cominciata nella mi 
mera «Khalmer Ju» - si è ra 
pidamente estesa a 9 delle 
13 miniere della zona indù 
sa la piu importante la «Vor 
gashorskaja» Non meno di 
15 000 scioperanti Altrettan 
to è accaduto nella cittadina 
di Gukovo regione di Rostov 
sul Don conosciuta come 
Donbass occidentale Le 
sempio è stato seguito quasi 
nelle stesse ore nella citta 
ucraina di Pavlograd dove 
undici miniere si sono fer 
male all improvviso Stesse 
nchiesle dappertutto sala 
nali normative ma anche di 
nforma (autonomia gestro 
naie alle singole miniere n 
duzione degli apparati revi 
sione degli impegni di pia 
no uso diretto dei profitti 
aziendali da parte dei coilet 
livi ecc) 

Le telescriventi della Tass 
avevano appena cessato di 


trasmettere queste informa 
ztoni che giungeva un altra 
notizia dall altro capo del 
paese Le miniere del con 
sorzio «Karagandaugol» so¬ 
no scese in sciopero ( mina 
ton SI sono fermati davanti 
agli ascenson del pozzi in 
quattro miniere Nello spa 
zio di 24 ore le miniere bloc 
cale sono salite a 14 Secon 
do le Uuestija almeno 
16 000 mmaton delle città di 
Shakhtinsk e Abay regione 
kazakhstana di Karagandà 
erano len sera a braccia 
conserte Dovunque si ripete 
to stesso scenario scnlto per 
la pnma volta da minatori 
del Kuzbass Restano confu 
se e incerte le notizie dal 
Oonbass dove sembra che 1 
50 000 minatori di Makeevka 
continuino a non tornare 
nelle viscere della terra 
Trattative sono m corso con 
le autorità locali sulla base 


dello schema che ha per 
messo di nsolvere la lotta 
del Kuzbass ma • emerge 
anche dai dispacci della 
genzia ufficiale non tutti 
sono d accordo ad accettare 
promesse e le spinte a prò 
seguire la lotta a oltranza re 
stano forti Sull altro fronte 
queflo dei conflitti etnici ta 
situazione nmane lesa so 
prattutto IR Abkhazia re 
pubblica autonoma in seno 
alla Georgia dove le due co 
munita etniche continuano 
a spararsi addosso I un I al 
Ira A Gufnpshki Ociamcir 
Sukhumi si sono registrati a) 
tn scontn armati di cui non 
SI conosce il bilancio Para 
lizzati 1 trasporti e quasi tutta 
I attività industriale le auto 
nta locali sono stale costret 
te a precettare squadre di 
ferrovien da altre zone L m 
sostenibilità della situazione 
ha costretto a trasfenre d ur 


^nza enea 7000 turisti bloc 
cali dai combattimenti A!m 
1500 sono stati evacuati con 
voli speciali dall aeroporto 
di Sukhumi tornato sotto il 
controllo dell esercito Ma si 
segnalano altn sviluppi 
preoccupanti Ieri la situa 
zione sarebbe diventata enti 
ca anche in altre regioni del 
la Geoigia 

Anche iuon dall Abkhazia 
-quindi per ragioni diverse 
da quelle del conlìitto etnico 
Ira georgiani e abkhazi si 
registrano attacchi armati 
contro distaccamenti dell e 
sercrto e delle forze di poli 
zia in tutti i casi I obiettivo 
degli assolti - scrive la Tass 
- sirebbe di impadronirsi di 
armi e munizioni E comizi 
di massa «non autorizzati 
con la partecipazione di 
-parecchie migliaia di perso 
ne SI sono tenuti nelle citta 


georgiane di khashun e di 
Samtredia il coprifuoco in 
abkhazia nmane in vigore 
dalle otto di sera alle 6 del 
mattino Ma anche nel Na 
gomo-Karabakh la situazio 
ne resta estremamente tesa 
La Tv Sovietica ha mostrato 
ieri sera le immagini dell e 
sercito che presidia strade e 
villaggi Se la conclusione 
dello sciopero del kuzbass 
lascia ritenere possibile un 
rapido rientro degli sciopen 
delle altre zone non si vede 
alcuna rapida via d uscita 
per I conflitti nazionali II 
plenum del Cc de) Pcus 
proprio su questo problema 
annunciato prima per la fi 
ne del mese forse nuova 
mente nnviato per evidenti 
difficolta di trovare soluzioni 
soddisfacenti difficilmente 
riuscirà a sciogliere 1 nodi 
che avviluppano 1 azione di 
Gorbaciov 


Genscher 
colpito 
da Infarto 



I! ministro degli est^ delia Germania ovest Hans Oietfkih 
Genscher (nella foto) è stato ricoverato len in un ospedale 
di Bonn in seguito a un «leggero infarto al miocardio» Se¬ 
condo quanto ha annunciato ien sera Juigen Chrobog il 
portavoce del mintsuo, Genscher in giornata era stato collo 
da un le^ro malore Ora dovrà testare sotto osservazione 
e annullare una sene di impegni che aveva programmato 
per 1 prossimi giorni I) portavoce ha precisato che il mini 
stro Ira I altro dovrà nnunciaie a r»esenziare al festiva) di 
Bayreuth e a inconUar» con Hans Van Der Brook e Budimir 
Loncar nspettivaniehte mirili degli esten di Olanda e Ju¬ 
goslavia Hans Dietrch Genscher ha 62 anni e nel 1977 era- 
già stato colpito da un legegro infarto cardiaco Lo scorso 8 
marzo inoltre aveva suteto una delicata operazione Mini¬ 
stro degli esten delia Rfg da 17 anni è nel governo di Bonn 
da 20 


Bush coieferma 
le sanzioni Usa 
contro 
GheddafI 


Il presidente americano m 
un messa^io inviato al 
Congresso ha comunicato 
la sua intenzione di mante 
nere in vigore le sanzioni 
economiche e I embargo 
commerciale contro il r^l- 
me libico del cokMmello 
GheddafI Anche B* come Reagan che impose queste 
sanzioni net gennaio dei 1986 ntiene che la Libia sia impli¬ 
cata nei terrorismo intemaizKKiaie «La politica e le azioni 
del governo libico - è scntio nel messalo di Bush - conti¬ 
nuano a costituire una minaccia per la sicurezza degli Stati 
Uniti e per le relazioni mtectiazionali « 

Cina, tremila Non sottoterra ovviamente 

r^rrafnri d’Atn montagne di una 

tgrtaron g un> ^^^ta regione della Cina 

ìntrdppOldti nord-occidentale dove più 

a MilA moiri tremila minatori sono 

W mmn bloccati dai mese di maggio 

a 5000 metn df altitudine a 
causa di violente terhpeste 
di neve 67 diquesticeicatondorosonogià morti pellame 
o congelati In questi due mesi 1 soccorritori sono rìuKlti a 
salvarne quasi cinquemila raggiungendo la zona con pie 
coll aerei ma il peggioramento delle condizioni atmosferi¬ 
che impedisce di completare 1 operazione di salvataggio 


«Temiamo per la 
vita di Arafat» 

Al Fatoh rinvia 
la conferenza 


Fonti palestinesi hanno reso 
nolo che i timori per un 
pcMSibile attentato israelia¬ 
no contro Arafat hanno in¬ 
dotto il groppo di A) Patah a 
rimandare la sua quinta 
conferenza flenerale in oro- 
gramma per il 28 luglio Se¬ 
condo quanto nfensce una (onte palestinese la conferenza 
che doveva tenersi a Tunisi verrà probabilmente trasfenta a 
Bagdad e verrà rimandata ad agosto Alcuni giorni fa la 
stampa araba aveva nvelato un piano israeliano per ucci¬ 
dere li leader dell Olp 11 piano era stato bloccato per I inter¬ 
vento dirotto del presidente americano 


Brasile, Sam^ 
sotto accusa 
«Spende troppo 
per viaggiare» 


Il recente viaggio a Pangi 
per 1 ) Bicentenario della Ri¬ 
voluzione francese ha pro¬ 
vocato molti dlspiacen al 
presidente brasiliano Sar 
ney Scarsi sono stali i suoi 
successi diplomatici e al n 
jn patna sono scop 
piate violente polemiche per te spese del viaggio Tutti 1 
leader dei principali partiti hanno firmato una dichiarazio¬ 
ne comune nella quale sf condanna lo spreco di denaro 
per i viaggi ulliciali 

Scontri etnici La polizia ha lordine di 
In Palcicfnn sparare a vista contro chi 

in ranimn copnfuoco imposto 

561 inOltl nella città pakistana di Hy 

u^nfi feriti berabad teatro di sanguino 

vvim icriu 5 , 

causato la morte di sei per 
sone Le violenze hanno 
avuto inizio I altro ieri quando un gruppo di motociciisti a^ 
mali ha cominciato a sparare all impazzata in una zona 
della città abitata da immigrati indiani Questi ultimi sono 
da tempo in agitazione perché chiedoix) di essere ncoro 
sciuti legalmente come la quinta etnia dei paese 


Cisgiordania 

L’esercito 

uccide 

un palestinese 


len pomenggio una pattu 
glia militare ha sorpreso nei 
pressi del villaggio di Buiin 
(Nablus) un palestinese n- 
cercato da alcuni mesi Ta- 
req Hussem Yusef Omren di 
16 anni li giovane che ha 
tentalo di sottrarsi all arre 
sto è stalo centrato al petto da una scarica di mitra sparala 
dai soldati israeliani ed è morto sul colpo 


VIRGINIA LORI 


L’ex capo del Pcus a Mosca deciso ad organizzare l’opposizione parlamentare 

Conta su trecento deputati al Congresso ma non tutti i progressisti accettano la sua leadership 


Eltsin: «La sìnìstira radicale diventa gruppo» 


Repressione in Somalia 
Il Pei chiede al governo: 
«Sospendiamo o^i 
collaborazione militare» 


Eltsm annuncia la creazione di un gruppo parla 
mentare «radicale dt sinistra» Conta su 300 deputati 
nel Congresso Ma non lutti 1 sostenitori della pere 
stroika accettano la sua leadership La decisione for 
maiizza una situazione di fatto ma potrebbe cnstal 
lizzare schieramenti che sono ancora in fase di for 
mazione L ex ca|X) di Mosca avverte che il paese ri 
bolle e decide di bruciare le ultime mediazioni 


DAL CORRISPONDENTE 


■■MOSCA Bons Eilsin ha 
rotto gti indugi e ha annuncia 
to a) Soviet supremo la prossi 
ma creazione di un «groppo 
parlamentare delia sinistra ra 
dicale» La riunione costitutiva 
formale avverrà ii 29 e 30 lu 
glio prossimi sulla base dei 
•groppo mleiregionale» di de 
putati che nei faUi già aveva 
cominciato a riunirsi a porte 
aperte nelle scorse settimane 
L obiettivo dichiarato è di ot 
tenere la registrazione del 


groppo parlamentare nel So 
viet supremo Secondo Eltsin 
almeno 300 deputali (su 
2250) SI sarebbero già dichta 
rati pronti ad adenre L ex ca 
po di Mosca ha motivato la 
decisione con la necessita di 
«trovare una via d uscita alla 
pesantissima situazione del 
paese* attraverso il «confronto 
di punti dt vista alternativi 
Tra gli obiettivi del futuro 
gruppo parlamentare vi sarà 
quello di preparare una sene 


di documenti in vista della se 
condd sessione del Congres 
so in autunno Ira 1 quali le 
modifiche cosi tuzionali e la 
nuova legge per 1 elezione dei 
soviet locali 

La mossa politica è stata 
accolta negai vamenie dai set 
tor conseivdtori del Soviet su 
premo che - come riferisce la 
«Tass - hanno subito accusa 
to Eltsin di voler «creare con 
trapposiziom tra deputati Ma 
essa è in sostanza la forma 
lizzazione di una situazione di 
fatto esistente Per altro obe 
zioni alia decisione di Eltsin 
vengono anche da altre pam 
dello schieramento incluse 
quelle favorevoli alla pere 
strojka Non tutti 1 deputali 
«progressisti» sembrano dispo 
sti ad accettare la leadership 
di Boris Eltsm anche se tutu 
gli riconoscono la piu vasta 
popolarità nel paese È un fai 
lo comunque che molti de 


putdti «perestrojkisti* non en 
treranno a far parte del grup¬ 
po da lui guidato Uno dt que 
sti è lo storico ex dissidente 
Rov Medvedev che dichiara 
di voler restare svincolato da 
discipline di ogni genere An 
cora non dei lutto definita è la 
bccltd di deputati illustri della 
-sinistra» come Jurij Afanasiev 
c Jurij Kanakin entrambi piu 
vicini all autorità del pernio 
Nobel Andrei Sakharov Ma 
tutto è ancora in gran movi 
mento e le consultazioni con 
luìuano 

Tra I 300 deputati dei grup 
po Eltsin e li centro gorbacio 
Viano SI formerà inevitabilenle 
un ’seliorc di «sostenitori cn 
lici di Gorbaciov non dispo 
sti a vincolarsi organizzativa 
mente a Eltsm ma neppure 
decisi a seguire gli ordini di 
scuderia del presidente sovie 
tico Impossibile valutare le di 
mension di questo spicchio 


di Parlamenlo anche se akru 
ni depulaU che vi si colloche 
ranno gli attribuiscono una 
forza consistente di non meno 
di 200 voti Estremamente dii 
licite è anche stabil re te di 
mensiom del -gruppo gorba 
cioviano strettamente inteso 
àia un -partito di Corba 
ciov è stato nettamente vis bi 
te durante la prima sessione 
Probabilmente variabile a se 
condd dei temi in discussione 
ma pronto a entrare in campo 
nei momenti difficiii per soste 
nere comunque i( presidente 
Tuttavia I coni n tra quest ulti 
mo settore e quello dei depu 
tali promossi dall apparato è 
labile c stretto a modificd 
zKini crescenti con il passare 
del tempo Molti di questi ult 
mt seguono e seguiranno te 
indicazioni de) leader pur cs 
sendo su poszioni d gran 
lunga piu conservatrici in pra 
I ca è li compromesso che ha 


permesso la conduzione della 
pnma sessione del Congresso 
Non sono mancati momenti 
in CUI la destra vera e propna 
ha imposto la sua linea Molle 
cose stanno però evolvendo 
rapidamente 

L iniziativa di Eltsin cade 
propno net momento di mag 
giore fluidità politica quando 
moli deputali stanno ancora 
cercando una collocaz one o 
addirittura stanno scoprendo 
per a prima volta di poter 
svolgere un ruolo politico rea 
te In questo senso ritengo 
no alcuni progressisti - essa 
potrebbe provocare cnslalliz 
zdz om premature di schiera 
menti e determinare I isola 
mento dei radicali Ma questi 
ultimi sentono che il paese 
preme e hanno deciso evi 
dcntemenie che devono in 
terpretarne te spinte senza 
perdere altro tempo C Ci C 



Bons Eltsin 


M ROMA La pesante re 
pressione venficatasi in So 
malia dopo 1 disordini della 
settimana scorsa e la situa 
zione piu generale dei rap¬ 
porti con il nostro paese so 
no stati i oggetto dt una in 
terrogazione presentata da 
Ire senatori comunisti e n 
volta al ministro degli Affan 
Esteri Giulio Andreotti I se 
naton Giuseppe Beffa Sto 
jan Spelic e Rino Sem chie 
dono al ministro di conosce 
re «il giudizio del governo 
sulla situazione di estrema 
gravità che si é creata m So 
malia e quali effetti essa non 
possa non avere sulla politi 
ca Italiana nei confronti di 
un paese cui siamo legati 
da vincoli di amicizia ma in 
CUI le tensioni dovute a una 
politica tirannica soffocatri 
c e dei pnncipali dirmi urna 


ni non possono che cresce¬ 
re e provocare nuove vitti¬ 
me» I tre senatori inoltre 
chiedono ai ministro quali 
provvedimenti intenda pren 
dere il governo in mento alla 
politica di aiuti alla Somalia 
•che assorbe percentuali 
considerevoli delle risorse 
destinate alla coopcrazione 
|)er lo sviluppo ma i cui ef¬ 
fetti sono oltremodo mode 
•iti tanto da far nascere il so¬ 
spetto che essi servano so¬ 
prattutto ad alimentare diffu 
•■1 fenomeni di conuzione» 
Dai ministro Andreotti i pre 
sentalon dell interrogazione 
vogliono sapere se «la situa¬ 
zione non sia giudicata tale 
da esigere la (me di ognt col¬ 
laborazione militare col regi¬ 
me di Mogadiscio quale che 
•ila la forma in cui quella 
collaborazione si esercita» 


rUnltà 
Venerdì V-f 
21 luglio 1989 






















Lehere e Opinioni 


La nforma del personale 
per un mondo carcerario 
che è cambiato in meglio 


LUIU BWNA ■ 


G ià qualche anno 
fa. durante un 
convegno indet* 
to dai circolo 
Società civile 
nel 1986 ebbi 
modo di rilevare che a mio 
parere anche all interno 
del mondo delle carcen 
qualcosa slava cambiando 
in meglio In realtà stavano 
cambiando motte cose, a 
cominciare dalle molte di* 
sposizioni arcaiche, che 
scandivano t o^antzzazio* 
ne penitenziaria spazzate 
Wa dallo spirito rinnovatore 
dei direttore generale, dot 
tot Nicotd Amato Da allora 
negl) istituti di pena ha fatto 
capolino una nuova socie* 
là Ogni giorno nuove figu 
re professionali e del volon 
tarlato, varcano i cancelli 
per contribuire ad una mi* 
gliore assistenza ai detenuti 
Anche se con molta fatica, 
la riforma Gozzini comincia 
a trovare momenti di con¬ 
creta attuazione Perfino al¬ 
la stampa viene consentita 
una presenza organizzata 
negli istituti più importanti 
(cosa che non si verifica 
nemmeno nelle piu impor¬ 
tanti fabbriche delia Fiat) 
Noi agenti di custodia (mal 
mente dopo anni e anni di 
proteste ora riusciamo a 
fruire della giornata di ripo¬ 
so settimanale e delle lene 
fino a pochi anni fa non di¬ 
mentichiamolo ciò era una 
utopia Anche la parte eco¬ 
nomica dei contratto di la¬ 
voro della polizia di Stato 
non ci viene più negata 
Possiamo riunirci in assem 
blea per discutere la nforma 
dei Corpo basata come è 
noto suiia smilitarizzazione, 


la sindacalizzazione, la pro¬ 
fessionalità Grazie anche a 
queste possibilità di discute¬ 
re noi incominciamo a sen- 
dici lavoratori del carere 
non più soldati 
Riusciamo a capire come 
è possibile servire fa patria 
senza necessariamente in¬ 
dossare una divisa militare 
È un mondo culturalmente 
nuovo che si schiude anche 
per decine di migliaia di 
operatori penitenziari Ecco 
perché, a distanza di qual¬ 
che anno mi sento di con 
fermare il giudizio stiamo 
vivendo una fase di profon 
da trasformazione del car 
cere, urta vera svolta 
L iniziativa del direttore 
generale ha suscitato nuove 
attese Per questo debbia 
mo impegnarci ciacuno 
per la parte che gli Compe¬ 
te ad attuare gli obiettivi 
rmnovaion che Amato indi¬ 
ca soprattutto nel rapporto 
tra carcere e società Mi 
chiedo perciò chi oggi si 
óstlna a ostacolare la rifor¬ 
ma del Corpo degli agenti 
di custodia e delle Mgilatrtcì 
Mi chiedo perché mai deb¬ 
bano continuare a prevale¬ 
re nella società e nel Parla 
mento quelle forze conser 
vatrici e burocratiche che 
temono la perdita di poteri 
ctientelari e il loro malinte¬ 
so senso di prestigio perso¬ 
nale Sono sicuro che, co 
me in passato, ed anche a 
rischio di compromettere* 
le proprie camere, moltissi¬ 
mi agenti di custodia e $ot 
(ufficiali sono disponibili ad 
una battaglia di progresso 
* soliuffìaale desti 
Agenti di custodia 
/saturo Beccano - Miiano 


AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE DI FERRARA 


Avvito di goto d'appalto 

per la realizzazione del lavori di eoitruziene di un sotiopas- 
seggie fèr/ovierio in eorriepondenza di via Metteoiii in comu¬ 
ne <•) Peggiorenatico 

L Amministrazione Provinciale di Ferrara intende appaltare i 
lavori di cui sopra a mezzo licitazione privata con il alttema 
delle otierte segrete a norma dell art t (eli a| della legge 21 
2/1973 n 14 

L*tmpoHo a baie d'appalte è di L 1173 000 000 

Al tini della determinazione delle ollerte anomale 1 incremen- 
to è pan a 7 punti percentuali eulla media delle percentuali 
delle offerte media effettuata non tenendo conto delle offer¬ 
te in aumento 

L eeecuzione dei favori è prevista In 360 giorni dalla conse¬ 
gna Saranno ammesse anche Imprese riunite 
La data ultima d) presentazione delle richieste di essere Invi¬ 
tate alta licitazione è 12-8-1989 

Le richieste redatte In carta legale e in lingua italiana do¬ 
vranno essere indirizzate eli Amministrazione Provinciale di 
Ferrara • Castello Estenee • 44100 Ferrara 
Data limite di spedizione degli inviti a presentare le offerte 
120 giorni dalla pubblicazione 

Alle domande dovranno essere allegale te seguenti dichiara¬ 
zioni 

- di non trovarsi nelle condizioni lett a) b) e), d) ei f| gl di 
cui all art 27 della Legge 3/1/1978 n 1 fsenza invio della do 
cumentazlone prescritta dal citato art 27) 

• di non trovarsi In alcuna delle condizioni di esclusione pre¬ 
viste dalla Legge 13/9/1982 n 648 e successive integrazioni e 
modifioazionii 

- di essere iscritti all A N C per la categoria 1 per I Importo 
competente 

dichiarazione indicante I organico medio annuo dei dipen 
denti suddiviso in operai impiegati e d ngend 

• elenco del lavori analoghi eseguiti negli ultimi 5 anni con 
I indicazione del committente 

• di essere In grado di documentare quanto dichiarato 

La mancanza anche di una sola delle suddette dichiarazioni 
comporta il non accoglimento delle domanda di invito 
Le domande di partecipazione non vincotano i Amministra¬ 
zione in alcun modo 

IL PRESIDENTE dott prof Carlo Perdomi 


._,_Come i «liberi cittadini» sardi 
giudicano Tintervento della 
proprietà per blexxare il «giornalismo amico della 
verità» espresso dall’Unione Sarda 

Dìirettorì scomodi, licenziati! 


■i Caro direttore meditando sui re 
centi episodi che hanno condotto ai 
licenziamento dei direttore Massimo 
Loche e del vice Giorgio Casadio da 
parte dell editore dell Unione Sarda 
Nicola Grauso affiora alla mente il 
modo de) tutto inusuaie con cui 
questo giornale ha deciso di iesleg 
giare i suoi cent anni grandi opere di 
■restaurazione* dettate da una certa 
compiacenza e servilismo nei con 
fronti dei «grandi baroni* e delle n 
speltive baronie locali 
Già Sergio Turone nell efficace arti 
colo apparso sull Umtd il 5/7/89 
idetUificava al di la dei ridicoli e ba 
nali pretesti del momento la reale 
causa che rendeva scomodo e inop 
portuTK) I operato dei due direttori 
un giornalismo del tutto nuovo aper¬ 
to e disponibile nspetto alle comples¬ 
se articolate e particolari probìemati 
che sociali e politiche che caralteriz 
zano quella realta isolana troppo 
spesso sommersa e dimenticata Un 
giornalismo libero da qualsiasi rap 
porto di vassallaggio nei confronti dei 
potentati locali e che di conseguen 
za assumeva i connotati di un -j ac 
cuse* circostanziato ed esplicito ne) 
momento in cui andava a scavare in 


quell area della sofferenza in quei 
magma umano e sociale die si vo¬ 
glia o no in ogni società rappresenta 
lo scheletro nell armadio nascosto 
tra mille inadempienze tra mille pre¬ 
concetti morali e sociali e ingenerato 
da un menefreghismo di certa classe 
politica isolana 

Un «giornalismo speleologico che 
s immergeva in quelle cavità nascoste 
di una società fatta di emarginazione 
e di violenza che andava a frugare 
privo di «manie da scoop* e net ri¬ 
spetto assoluto delta dignità delia 
persona in un mondo troppo spesso 
dimenticato o nmosso Uno specchio 
fedele ustionante di quei mali laciu 
ti ma drammaticamente esistenti 
che rifletteva di giorno m giorno lo 
squallore delle atroci vicende dei 
«ghetti urbani* il travaglio umano da¬ 
to dall alcolismo e dalla tossiéodi 
pendenza il problema deilomoses 
suatità soffocata nell anonimato del 
perbenismo moralista o quello sem 
pre attuale dalla violenza sessuale 

Erano diventati questi alcuni dei 
connotati dell Unione Sarda sotto la 
guida dei direttore Massimo Loche 
nel tentativo di dare una nuova fisio 
nomia una nuova levatura ad un 
quotidiano nei cut confronti correva, 


negli anni passati una certa ironia 
deqvante dal suo modo sovente bru 
tale, risibile e un po troppo provin¬ 
ciale di concepire 1 informazione 

L L/hfone Sorda da quotidiano de¬ 
dito a registrare i record d invecchia¬ 
mento delle vecchine sarde aveva as 
sunto un ruolo meno superf^iale e di 
piu alto impegno civile Da qui I accu 
sa di cMidurre un tipo d informazto 
ne Oi parie* circomiala da un alone 
di polemiche, scuramente esaspera 
te, (m una redazione che ha —alti* 
noi* — dìmoslralo lutto il suo essere 
accomodante all indomani del licen- 
^amento inaspettato e sconcertante 
e un direttore che sospettiamo aves¬ 
se poca patte in causa di una verten 
za sindacale ia cui risoluzione spetta¬ 
va ad aìtn 

Una vicenda quindi che ha prò 
dotto malumore e disturbo isiile Rai 
tre» soprattutto quando all indagine 
sul campo si accompagnava quell al¬ 
tra innovazione dirompente grazie a) 
la quale si era aperta la possibilità di 
dar modo e luogo al comune clltadi 
no di esprimere le proprie opinioni in 
un apposita rubrica che aveva assun¬ 
to la figura di una sorta di ■Hyde Park* 
con più vasto udirono 

Di volta in volta perciò era data 


possibilità di assistere a dibattiti sulle 
più diverse questioni da quella giova 
mie a quella concernente la proble 
malica droga nella sua generalità da 
quella ambientale a quella sul biltn 
guismo e minoranze etniche da quel¬ 
la sulla questione barbaricina a quel 
la sulla questione morale Tutto que¬ 
sto significava anche e soprattutto ti 
rare in causa i diretti responsabili di 
destra e di sinistra di determinate 
storture ingiustizie o mossetvanze 
Chissà se nell immediato futuro 
dei iiben cittadini come i sottoscritti 
libertari e di sicura minoranza nspet 
to al dilagante conformismo all omo 
legazione imperante e alla facile ed 
inerme assuefazione davanti ad epi 
sodi de) genere potranno nscontrare 
tanta disponibilità pluralismo e aper 
tura mentale pan a quella manifesta¬ 
ta da Loche Ne dubitiamo' Come già 
detto c è aria di «restaurazione» il cui 
unico risullato sarà quello di far sor¬ 
gere un forte nmpianto per quel gior 
naiismo amico della verità e nemico 
della trasfigurazione dei fatti per osse¬ 
quiosa accondiscendenza nei con¬ 
fronti dei nuovi «padroni del vapore* 
di turno 

Fabrizio Saivona 
e Giovanni Maria Slni. Cagliari 


Un elogio alla 
nuova «Unità» 
(«Però parlate di 
più detTUmbria») 


■i Signor direttore sono un 
compagno che, dopo due an 
ni di militanza nel partito e 
cinque di lontananza dalla vi¬ 
ta politica e dal Partito stesso 
SI sta nawicmando all impe 
gno sociale e politico nella 
lolla per (alternativa e il so 
ctalismo 

Pur non essendo ancora 
militante (anche se mi consi 
dero idealmente un comuni 
sta a tutti gli effetti) lUndù 
(giornale del Partito comuni¬ 
sta Italiano) é tornato ad es¬ 
sere per me li mezzo di con¬ 
tatto politico col Partito e di 
impegno oltre che mezzo di 
informazione pura e scmpli 
ce 

C proprio dell Unilà voglio 
parlare m questa lettera per 
esprimere una mia Impressio 
ne ed un suggerimento l im 
pressione che ho avuto dopo 
cinque anni come lettore è 
di un giornale molto cambia 
to sia nella grafica che nei 
contenuti La mia opinione 
(personale beninteso) è ai un 
giornale oggi piu aperto verso 
le vane problematxhe della 
nostra società che dà uno 
spazio maggiore all informa 
zione culturale ed anche eco 
nomica e che tende a porsi 
nei confronti dell informazio 
ne pura e semplice in un otti 
ca piu obicttiva dando una 
giusta misura e scindendo fra 
quello che é dovere di crona 
ca e opinione politica Ho 
1 impressione msomma di un 
giornale che vuole rivolgersi a 
una fetta piu ampia di società 
0 a un pubblico non soltanto 
di militimi politici ma anche 
di lavoratori die comunisii 
non sono m i die dei comu 
nisli condividono le idee t It 
bah iglie sociali 

Voglio pero fare una picco 
la (.nuca io vivo in una ri.gto 


ne che dopo 1 Emilia Roma¬ 
gna è la regione storicamente 
più «rossa» d Italia. fUmbna 
Ebbene, to credo che il popo¬ 
lo umbro abbia dinito a una 
maggiore attenzione da parte 
del vostro giornale anche per¬ 
ché 1 quotidiani che dedicano 
uno spazio all'informazione 
regionale dell Umbria sono 
tutti di ispirazione ariticomu- 
nista Credo che una maggio¬ 
re attenzione anche alle pro¬ 
blematiche locali possa porta¬ 
re buoni frolli al giornale e al 
Partito 

Maura Todlnl 

Ponte d Oddi (Perugia) 


Clientelismo 
e concorsi 
per cattedre 
universitarie 


■■ Speri Unità é esploso 
recentemente nell Università 
una sorta di scandalo per la 
coiTiposiziane della commis 
sione del concorso a profes 
sore ordinano del raggruppa 
monto di Stona moderna Im 
plicati e/o interessati sono 
grandi nomi della cultura e 
del potere accademico Ma 
tra queste stesse alle persona 
luà non CI sono proprio colo 
ro che in piu occasioni hanno 
con ardore difeso (a bontà dei 
concorsi come untco siru 
mento in grado di assicurare 
una valutazione sena e di me 
rito dei (.andidali^ 

A noi che da tempo pub 
blicamenie e sp ^so da soli 
abbiamo denunciato il marcio 
de'l insieme della macchina 
concorsuale questo episodio 
non sorpicnde affario come 
non ci sorprende che fatti 
enormemente più gravi m 
consumino con la partocipa 
zione o il silenzio dei pm po 
tenti e qualificali baroni uni 
vcrsilari Nel silenzio omerto 
so SI c infatti svolta la «proda 
zione* di centinaia di posti di 
professore ordinano assegnali 


dal Consiglio universttano na¬ 
zionale e dai ministro Galloni 
senza alcun cnterio di 
grammazione e senza consul¬ 
tare te facoltà Lo stesso silen¬ 
zio sta esprimendosi per la 
più recente assegnazione 
clientelare di molte altre deci¬ 
ne di cattedre Su questo epi¬ 
sodio lo stesso nuovo ministro 
Ruberti ha taciuto, nonostante 
gli siano state nvoite precise 
sollecitazioni per annullare gli 
atti irregolari de) suo prede¬ 
cessore 

il fatto è ctw gli stessi grop¬ 
pi di potere accademico che 
SI mobilitano quando sono 
toccati nei loro diretti interes 
SI non vt^ìiono però nnun 
ciare ad un meccanismo che 
consente loro di controllare 
} avanzamento nella carriera 
dei loro «discepoli* 1 ricerca- 
(qr( invece, per^àttenoaiiB le 
aberrazioni dei concorsi pro¬ 
pongono di sostituirli con un 
giudizio di idoneità su titoli 
scientifici e dldattKi costi 
(ucndo te commissioni con 
sorteggio puro Meccanismi 
semplici ma che hanno il «di 
letto* di rendere tutto più tra 
sparente meno trafficaNe 

Nunzio MbragUa. 
Coordinatore dei) Assemblea 
nazionale (tei rk^rcaioii 
universrtan Palermo 


Un appello dei 
professori che 
hanno insegnato 
a Mogadiscio 


M Caro direttore della So 
malia delle due guerre civili 
della corruzione diffusa e de 
gli scandali che si verificano 
in quel Paese uno dei più po 
wn del mondo nonché delle 
rtllività della «Cooperdzione 
allo svifupiK) dio vede prò 
pno in Somalia protagonista il 
nostro ministero degli Esten 
la stampa italiana si é occupa 
ta per un breve periodo del 
1088 


In questi giorni leggiamo 
notizie spesso vaghe ed in¬ 
certe eppure terribili per le 
popolazioni somale e preoc 
cupanti anche per gli italiani 
che lavorano m quel Paese 
Ma già le nostre «font» diplo¬ 
matiche» tendono a dare un 
quadro normalizzato e tran 
quillirzante deli evolversi della 
situazione Noi pensiamo che 
sarebbe utile una maggiore at¬ 
tenzione deile forze politiche 
e dell opinione pubblica sen¬ 
za dovere attendere lo stimolo 
dall orrore di nuove repressio¬ 
ni e di nuove stragi e massa¬ 
cri 

Siamo stati negli ultimi an 
ni per alcuni semestri protes 
son presso 1 Università nazio 
naie somala di Mogadiscio 
(Uns) alcuni di noi sono 
rientrati in Italia da pochi gior 
- m all inizio di luglio L Uns e 
il «capolavoro* —* propagan¬ 
dato dal governo somalo e dal 
ministero degli Esteri italiano 
— della cooperazione alio 
sviluppo di un Paese del Ter 
20 mondo Ebbene noi rife 
marno che di questo esperi 
mento di cooperazione um 
versiiaria ci sia ben poco or 
mai dt cut vantarsi 

Siamo convinti che lUns 
che grava per molli miliardi di 
tire tanno sui fond italiani 
per la Cooperazione abbia 
assunto sempre piu la funzio 
ne di copertura politica inter 
nazionate del regime liranni 
co che governa quel Paese 
, Anche perché nel clima di 
paura di ncatlo e di comizio 
ne e quindi di pratica impos 
, sibilità di esercizio e di svilup 
I po dello spinto critico i) live! 
lo scientifico e proféssionale 
dei laureali che s» formano in 
I quell Università tende sempre 
j piu ad abbassarsi 

La condizione di studente 
unn'ersitarlo somalo è uno 
status sociale ed economico 
privilegiato definire clientela 
re la selezione per accedere e 
conservare tale si itus è un cu 
femismo gestita come è dalle 
attuali autorità politiche so 
male Diventa evidente allora 
che quanto progelialo per 
combattere una condizione di i 
sottosviluppo economico e 
cultur ile sta trasformandosi m I 


un fattore di permanenza e di 
aggravamento del sottosvilup 
po stesso È nostra convinzio 
ne che sull Uns vada aperto 
un dibattito in Italia al quale 
invitare oltre i diploipatict e i 
funzionari del ministero degli 
Affan Esfen — nonché i mem 
bri dei comitati tecnici che ge 
stiscono I Uns (tutti professori 
universitari italiant ma scelti 
dal ministero degli Esteri) 
—anche parlamentari specia 
listi studiosi giornalisti ecc 
Sarà in tale modo possibile 
valutare se e come proseguire 
nel) esperimento dell Uns 
avendo chiari i compiti i po 
ten e le responsabilità di chi 
la gestisce 

protf. Nino Brfnmonle, Enzo 
Grilli. Sergio La SaMa, Nico¬ 
la Longo, Alberto Meroia, 
Gianni Vldall. Delle Università 
di Bari Roma «La Sapienza* 
Venezia «Ca Foscan- Verona 


/Ubertazzi 
era dalla parte 
sbagliata 
e se ne vanta 


■i Cara Unità il 16 luglio 
ho assistito alla provocatoria 
recitazione dell attore Giorgio 
Albertazzi nella trasmissione 
di Raidue "50 anni fa la guer 
ra> Albertazzl ha detto che fin 
da ragazzo era ansioso di 
schierarsi e di partecipare al 
] epilogo della guerra fascista 
che notoriamente per l Italia 
ha rappresentato la piu imma 
ne catastrofe nazionale Si è 
infatti schierato ma dalla par 
le sbagliata Lo ha fatto (.dice 
lui) per un motivo di onore e 
di fedeltà e per una insofferen 
za contro i rossi e I anlilasci 
smo Chi scrive è comunista 
iscritto da) 1944 e appartiene 
ad una generazione che ha 
vissuto e sofferto le esperienze 
del fascismo della fame piu 
nera delle paure quotidiane 
della occupazione nazista e 
della guerra le angosce della 


repressione e le gioie delia Li 
berazionc 

Eppure mi ci*eda Ultore Al- 
bertazzi nel mahrenere malto- 
rata la mia condanna cpntro il 
fascismo come metodo di po 
tere e come fatto storico non 
mi augurerei mai in virtù di 
quei valori umani civili e cui 
turali che ho sempre osservato 
nell impegno politico di nvi 
vere una replica — sia pure si 
mulata — del terrore della 
malvagità e dell odio che ac¬ 
compagnarono quel tragico 
periodo della stona d Italia 
Viceversa \ Albertazzi sembra 
ritenerla con aberrante enfasi 
valida e attuale malgrado che 
gli scenari politici siano oggi 
per nostra fortqna sconvolti da 
un positivo processo di pace 
di disarmo di interdipenden¬ 
za che rende Iodio politico, 
razziale nazionalistico ed et 
nico un patossisiico residuo di 
epoche travagliate che dob 
biamo lasciarci alle nostre 
spalle senza dimenticare ov¬ 
viamente le lezioni della sto¬ 
na 

OUvlo Mancini. Roma 


Non delegato 
dal Consolato 
ma dirigente 
dei commercianti 


■I Signor direttore io sotto¬ 
scritto vicesegretario generale 
della Federazione e Associa¬ 
zione dei lavoratori commer¬ 
cianti marocchini in Italia ri¬ 
conosciuta dalle autorità ma 
rocchine in riferimento all ar 
hcolo apparso il 9 luglio ri 
guardante i nordafricani di Ri 
valla esprimo i miei 
ringraziamenti per I interessa¬ 
mento 

Vorrei precisare che c &sta 
(o un errore dell agenzia che 
ha scritto che sono delegato 
del Consolato invece la mia 
funzione è quella riferita all t 
nizio 

Mazout M. Barek Tonno 


Fiat: c’è anche 
truffa ai danni 
dell’Istituto 
infortuni? 


Ito Caro direttore sarebbe 
interessante gonoscere se la 
motivazione con ia quale il 
Pretore di Tonno R Guarimel 
lo ha spiccato i mandati di 
comparizione per 1 intero ver 
lice della Fiat prevede soltan 
lo la violazione dello Statuto 
dei lavoratori o anche un ipo 
tesi di truffa ai danni di un isti 
luto previdenziale 

infatti potrebbe sembrare 
un problema secondarlo e di 
poco conto il fatto che 1 fun 
zionan della Fiat da anni si 
diano da fare con odiosi inter 
venti ricaliaton nei confronti 
di lavoratori che hanno subito 
infortuni all interno della fab 
brica solo per indurli a denun 
dare l infortunio come malat 
lia 

L uomo della strada si chie 
de perche mai la Fiat si com 
porterebbe in questo modo e 
quali vantaggi ne ricaverebbe 
se la prestazione previdenzia 
le relativa ai periodi m cui un 
lavoratore si assenta dal lavo 
ro per un infortunio andasse a 
carico dell Inps (se è denun 
ciala come malattia) piuttosto 
che dell Inali (se e denuncia 
la come infortunio) 

Il fatto 0 che a monte \i e 
un notevole interesse econo 
mico strettamente collegato e 
condizionalo dall andamento 
infortunistico dii interno del 
I azienda 


Infatti occo^e tener presen¬ 
te che l Inali applica alle 
aziende un tasso (di misura 
inferiore o superiore a non 
piu del 20% del tasso medio di 
tariffa) in relazione allanda 
mento infortunistico azienda 
le 

n tasso specifico aziendale 
è quello risultante dal rappor 
lo tra oneri (costi derivanti al 
t Inali per I assistenza ai lavo 
raton che si sono infortunati 
presso l azienda nel triennio) 
e mercedi (retribuz)om al lor 
do denunciate raflportale al 
numero di operai dipenden¬ 
ti) 

Oltre I oscillazione del 20% 
SI può applicare una ulteriore 
riduzione del 10% s titolo di 
premio per la prevenzione an- 
Unfortunlstlca messa m atto 
dall azienda 

Quindi se la Fiat presenta 
un andamento Inlortunisiico 
basso favorevole per 1 Inai! 
questo può applicare una ri¬ 
duzione che arriva anche al 
30% e che calcolala su un tas¬ 
so medio del 50% consenti¬ 
rebbe alla Fiat di pagare l 
contributi dovuti nella misura 
del 35 per mille e non del 60 
per mille su un monte salari di 
centinaia di miliardi erogati 
nel triennio ai lavoratori di¬ 
pendenti 

Giacomo Tosi Roma 


Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 


■1 Gl è impossibile ospitare 
tulle le lettere che et peiven 
gono Vogliamo tuttavia assi 
curare ai lettori che ci scrivo¬ 
no e 1 CUI scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla¬ 
borazione ò d> grande utilità 
per il giornale il quale terrà 
conto sia dei auggenmenU sia 
delle osservazioni critiche 
Oggi tra gli altri ringraziamo 

Coirado Cordiglieri Qolp 
gna Michele Saiis Qliena Ito- 
naia Cannelloni, lesi sezione 
Fcl San Miniato, Maicelb gol 
to Genova-Pegli Taddeo Èei 
lini Firenze, Associazione in¬ 
terdisciplinare di Ricerca e Di 
dattica dell Autogenicità Tre¬ 
viso Alfonso Casari e Francc 
SCO Mariani Casoria Franco 
Bonacchini Veróna Pietro 
Paimero Cuneo Marzio Cam 
panini Sesto San Giovanni 
Gino Milli Bologna Enzo No 
bile Aosta 

Rocco Ràscano Tonno 
manda una bella lettera sulle 
elezioni troppo lunga per pp 
ter essere pubblicata Voglia 
mo però segnalare una frase 
scritta nel biglietto di accom¬ 
pagnamento "Nonostante le 
mie difficoltò economiche nel 
corso della campagna eleltora 
le ho folto molte telefonate a 
paienii e ff>noscentt tentèue 
ro che I ultima bolletta 6 di un 
prezzo raddoppiato rispetto a 
quello precedente-) Un oom 
pegno di Sarezzo ("Facciamo 
tesoro de//esempio che ci vie 
ne dalla Grecia dove il parlilo 
comunista ha dicliioroio che è 
disposto ad appoggiare qua¬ 
lunque governo purché laccio 
luce su corrotti e corrutlorf ) 

IreoBono Savona ("Secon 
do me la nuova tassa Tascap o 
Iscttp è un ticket sul lavoro au 
tonomo-) VR Firenze («A 
pioposito delia violenza negli 
stadi le uniche posizioni sene 
te ho seniite prendere dall ex 
vicesindaco di Firenze Ventura 
il quale ha minacciato la Fio 
lentina di cacciarla dallo sia 
dio se 1 fatti si fossero ripetuti 
€ dai sindaco di Bologna Inilfe 
ni che ha assunto po'uziont 
I mollo inane ") 


Scrivete lettere brevi inditando 
cor chidrtzza nome cognomi, e 
indirizzo Chi desidera cht invai 
ce ìon compaia il proprio nome 
ce io pi^cis 



IL TEMPO IN ITALIA! la nostra penisola é 
interamente compresa entro un area dt alta 
pressione che dall Europa centro settentno 
naie si estende sino al Mediterrano centrale 
Ad ovest dell area ant ciclonica corrono da 
sud ovest verso nord est perturbazioni m 
parte di origine attantica e in parie di origine 
africana Per il momento I area di aria pres¬ 
sione sull Italia costituisce una barriera ari a- 
vanzamento delle suddette perturbazioni 
verso la nostra penisola ma a breve scaden¬ 
za I azione anticictonica e destinata ad esau¬ 
rirsi e li corso del tempo a prendere nuovi 
sviluppi La settimana comunque dovrebbe 
concludersi all insegna dei bei tempo 
TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni delia 
penisola e suite isole il tempo sarà caratte 
rizzato da cieto sereno o scarsamente nuvo 
toso Durante le ore poeridiane sono possibi 
Il annuvolamenti di tipo comunilorme a ca 
rattere temporaneo in prossimità dei rilievi 
alpini e dellà dorsale appenninica In gra¬ 
duale aumento la temperatura 
VENTI: deboli a regime di brezza 
MARI: generalmente calmi tutti i man itaria- 
ni 

DOMANI: ancora prevalenza di tempo buo¬ 
no su tutte ie regioni italiane con scarsa atti¬ 
vità nuvolosa ed ampie zone di sereno Du¬ 
rante le ore pomend ane si potranno avere 
addensamenti nuvolosi a carattere tempora¬ 
neo di preferenza in prossimità delle zone 
montuose 


TEMPERATURE IN ITAUAi 


Bolzano 

17 

29 

L Aqu la 

13 

25 

Verona 

16 

30 

Roma Urbe 

16 

31 

Tf este 

te 

26 

Roma F um c 

18 

28 

Venez a 

18 

26 

Campobasso 

15 

26 

M lane 

18 

28 

Bari 

19 

26 

Tor no 

19 

26 

Napoi 

20 

33 

Cuneo 

18 

23 

Potenza 

15 

24 

Genova 

22 

28 

S M Leuca 

19 

27 

Bologna 

15 

31 

Reggio C 

24 

28 

F renze 

17 

31 

Mess na 

25 

29 

Psa 

18 

31 

Palermo 

22 

30 

Ancona 

16 

27 

Catania 

18 

31 

Perug a 

17 

28 

Alghero 

16 

31 

Pescara 

16 

29 

Cagliar 

16 

26 


TEMPERATURE ALL'ESTERO! 


Amsterdam 

18 

25 

Londra 

18 

23 

Atene 

21 

32 

Madr d 

22 

39 

Berlino 

12 

20 

Mosca 

11 

22 

Bruxelles 

18 

29 

New York 

18 

29 

Copenaghen 

13 

21 

Parigi 

np 

n p 

G nevra 

14 

26 

Stoccolma 

18 

20 

He sinki 

11 

19 

Varsav a 

B 

13 

L Sbona 

TB 

28 

V enna 

n p 

np 
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LA RADIO DEL PC) 

Programmi 

Progamm estv notzian ogn ora dalle 7 ale 13 e daie 
I5 30 ale1B30 

Ore 730 Rassegna stampa 620 Uberela a cura dello Sp 
Cgil 840 Emerqenra ospedali Paiia lug Beoevell 9 il 
ptpg amma di Andreoil Parla Sivano Andrani 930 Vi serve 
Itala Rado? (5 puntata) 10 La snstra Oc e I governo 
Andrecit Parta Clemente Mastella 11 Le nuove prove d 
Co bacio» Paria A Rybtn 1130 Che farà Sntslia unita 
europea. Parla L Colaianni lo7 Vi piace la festa’’ Inerì està a 
Modera 


FREQUENZE IN MHi Aleasand a 909&0 Nova a 9135D Torno 
104 Bella lOOeOO Genova S8550 94ZS0 imoe a 83Z0Q La 
speza 102550/ 105200 Savona 92500 Como B7600 8/750 
95 7Q0 Ccmona 90950 Lecco 87900 Manosi Pava9[l95CII 
90 100 Pacen» SOlOO Varese 96400 Betono 106600 Padova 
107 750- Rovigo 96BS0 Tremo 103 103300 Boogna 94500 
B750D Ferrara 105700 Parma 92 Reggo Em a 96200 97 
Aruio 998001 frenu 1047QQ S66Q0 Gosselo 104800 
Ivo no Lucca. Psa Empol 105 800 93 400 Massa Caia a 
102800 102550 Pisioa 104 700 Sena 94900 Ancona 
105200 Ascoh Pceno 92250 95600 Macerala 105500 
102200 Pawici KKTOO Peiuga 1007001 95900( 93700 Tetra 
107600 Fosnone 105550 Laina 97600 Roti 102200 Roma 
94900 97 105550 Vteitio 97050 LAquIa 99400 Chei 
Pescaa Teramo 106300 Napol 88 Salerno 102850 103500 
Fogga 94600 Sar 67600 Regala CMaSra 69050 CaiasMaio 
104500 Caiana 104400 107300 Palemo 107750 Ravenna 

Fqi Imola 107IPD Trieste 103250 105250 _ 

TELEFONI 06 8791412 Od 6796539 



Tariffe di abbonamento 
Italia \nnuo Semestrale 

Tmimtn L >69 000 LHoOOO 

enumeri _ L >3) 000 L 117 000 

Estero Annuale btmes.iTale 

7 numeri L j92 000 L 39S00Ò 

6 numeri L 508 000 L 355000 

Per ibbonarsi v-ersamenlo sul c c p n 430307 m 
testato Mite FufMO Testi 7o 30163 Mi 

I no oppure \ers-\nd3 l impono presso gli uffu^i 
prop-igniìda delle Sezoni e Federa? oni dtl Pci 

_ Tariffe pubblicitarie _ 

àmod (.mm 39x40) 

Gomme «.nlc, fonale L 3”6 000 
CommercnlefestivoL 4M 000 
Finestrella l^ pagina feriale L 3 313 000 
Finestrella 1 ftstua L _9ss000 

Manchette di testata L 1 500 000 
Redazion ili L 460 000 
Fin inz Legali Concess Aste \pp'ìlti 
Fenili L 400 00Ù-Fei.ti\,iL 4''5 000 
A parola Necrologie part lutto L 3 "00 

_ Economici di L "SOaL 1 550 

Concessionme perla pubbìiciià 
SIPR.A, \iiBtnola tl Tonno le! Oli ì"5Tt 
bPl iiaMinzoni )7 \!ihno te! 03 liMì 
St \mpi Nigi sp-v direzione t imi^i 
ville PiilMolevti 7i \lihno 
8tibiimenii m Cinod i Pistoia ÌO Mihiio 
\ i citi Pel ìsgi •« Ronn 
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Confìndustria e Confartìgianato 
votano contro Talleanza 
Nesi spiega progetti e opzioni 
alla commissione Finanze 


Marcia indietro di Romita, Psdi: 
«Non si decide in una audizione» 
Forti pressioni per far saltare 
subito Tintera operazione 


Anche se i In ha confermato it mantenimento della maggio* 
ranza assoluta nella Banca Commerciale è del tutto negati* 
vo li silenzio sui prc^ammi strategici ed operativi delia Bin 
Questo il senso di una dichiarazione detcapogruppo Pci al 
la commissione Finanze e del responsabile per \l credito 
Angelo De Mattia Questo Impegno al mantenimento della 
maggioranza in mancanza di una base strat^ica, «rischia 
di trasformarsi in mera declamazione» 


Inps e Ina procedono: a al «polo» 


mi-Galbani il segretario generale della 

Tnil o USI Flai egli Angelo Lana ntie* 

^31» L. * acquisizione della 

(CntlCnC Galbani non serva a dimi 

cui coHnr» disavanzo italiano 

9 UI sctiviv a laf guadagnare 

Agnelli «Mentre tutto si con* 

centra è npresa la campa* 
gna per io smembramento della Sme» ha detto Lana Se* 
condo Pasquale Rosselli segretano della Dii settore ^roin* 
dustria il giudizio sull operazione Galbani non può pie* 
scindere dai programmi occupazionali 


Chi si rivede! 
Confìndustria, De 
e vecchi merletti 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 


L'Inps e I Ina hanno confermato la loro decisione di 
costituire il polo con Bnl (all istituto di previdenza 
hanno votato contro Conlindustria e Confartisiana- 
to) mentre a Montecitono una sene di votazioni 
d aula faceva rinviate I audizione di Antonio bongo 
E stato invece ascoltata dalla commissione Finanze 
il presidente della Bnl Nesi, che ha aggiunto parti¬ 
colari sull operazione tre le opzioni finanziane 


NAOIA TARANTINI 


■i A questo punto la Con 
findusina può essere davvero 
soddisfatta La De si è tolta i 
veli e ha detto chiaro e tondo 
per bocca del deputato Mano 
Usellini che quel «polo» della 
discordia non s ha da fare 
Perchè decisioni del genere 
non possono essere prese (Ja 
un ministro (Amalo) che fa 
parie di un governo dimissio 
nano e perché in fondo gii 
unici a difendere l alleanza tra 
Bnl Inps e Ina sono i comuni 
sii 11 resto la mancanza di 
dettagli il nschio di sfuggire al 
controllo parlamentare sono 
sempilcemenle balle Dall af 
fondo democristiano non si 
discosta poi tanto >1 socialista 
Piro che invece di difendere 
I operazione veigata anche 
con \ nomi di Nesi presidente 
Bnl e di Amato (entrambi so 
clallstl) ha dello che occorro 
no ulteriori approfondimenti 
Siamo alla resa dei conti 11 
«business» delle assicurazioni 
e delle pensioni integrative è 
ncchfsstmo c c è da aspettarsi 
che I grandi gruppi privati fa 
ranno di tutto per impedire la 
nascita di un concernente for 
midabileche mette insieme la 
prima banca pubblica nazio 
naie I Inps (ente pubblico in 
cui è marcata la presenza sin 
dacale m quanto tutore di in 
(eressi collettivi) e I Ina assi 
curazioni Se poi si tiene con 
to che nel progelli di Militello 
c é comunque I ingresso (an 
che da solo) nella previdenza 
integrativa sulla scorta di altre 
alleanze e che viene fatto il 
nome dell Unipol (costola 
della Lega delle Cooperative) 
SI può capire quanto dia fasti 
dio un gruppo che per le sue 
curattenstiche può irovarp 
molta fiducia tra i risparmiato 
ri lavoratori dipendenti I ferrei 
tutori delle regole del Ubero 
mercato ieri si rivelano oggi 
difensori dei vincoli più soffo 
canti quando vedono in peri 
colo i loro interessi Tanto piu 
liVQtosi (Confìndustria e De) 
perché il polo Bnl ina Inps na 
sce all insegna del nscaito 
della mano pubblica Abituati 
a usare io Stalo per nmettere 
In sesto bilanci in rosso ora lo 
Stato fa loro concorrenza se 
condo tutte le regole della le 
gaiità rafforzando il carattere 
imprenditoriale di società che 
non Uniscono in mani private 
L altro filo da seguire nella 
matassa è I affare Comit con 
le forti spinte alla privatizza 


H Quando venne nomina 
lo sei anni fa Prodi aveva in 
mano due carte fortissime 
1 appoggio esplicito dell allora 
segretario della De De Mita ed 
una provenienza accademica 
che lo rendeva particolarmcn 
te spendibile in un momento 
in CUI andavano di moda i 
professori con ascendenza 
politica piuttosto che i politici 
travestiti da manager 
Adesso però il gioco è 
cambiato e I appoggio di De 
Mita a F^i da atout si è tra 
sformato m scartina Dopo gli 
esUt del congresso de i luogo 
tenenti di Forlani hanno fatto 
sapere che cambiato il mano 
vralore dovevano mutare an 
che i ferrovieri Che gli uomini 
della sinistra dunque si pre 
parassero a cedere i posti alla 
nuova maggioranza La poi 
bona più appetibile è quella 
delllri la maggiore holding 


zione per costituire una batte 
ria bancaria e finanziaria pri 
vaia sotto l egida di Cuccia e 
della Fiat Anche qui il ponte 
Nesi Mihtello Longo rende ar 
ticolalo un fronte di interessi 
che SI vorrebbe solidamente 
egemonizzalo dalla vecchia 
oligarchia 

Tutto questo l interesse del 
le imprese a mantenere 1 Inps 
confinata ad una previdenza 
destinata ad essere di sene B 
e affermare la previdenza in 
tegrativa e volontaria non co 
me aggiuntiva a quella obbli 
gatona ma sostitutiva di essa 
i interesse delle grandi com 
pagnie di assicurazione a 
mantenere loro stesse con le 
imprese rapporti pnvilegiati 
per metter le mani sulle liqui 
dazioni non basta a spiegare 
che cosa sta accadendo E la 
De a schierarsi questa volta a 
muso duro Tramite quell U 
sellini che ha detto no all of 
feria pubblica di acquisto ob 
bligdtorla vuòié delegare tutto 
il potere di controllo sull «insi 
der trading» alla Consob di Pi 
ga (forlaniano doc) esclu 
dendo la Guardia di Finanza 
non ama le norme antitrust e 
la separatezza banca indù 
sina £ la De a sentirsi attacca 
la sul terreno che per decenni 
le é stato più propno il terre 
no del potere bancano Banki 
talia e Tesoro con la teoria 
dei «poli» hanno sconvolto le 
carte in tavola Lentamente si 
sta spostando I asse del potè 
re bancano da una rocciosa 
prevalenza democristiana ad 
un fronte più in movimento in 
CUI la finanza «laica» cresciuta 
grazie anche a qualche nume 
tutelare democristiano non è 
più disposta a passare in se 
condo piano Rondelh con il 
Credito Italiano diventa il sa) 
valore della Banca nazionale 
dell Ag ''oitura i Imi di Arcuti 
con il banco di Roma risolve 
rebbe i guai del terzo istituto 
di credito in San Paolo e Cre 
diop diventeranno un colosso 
bancario di portata europea 
1 aggressività dei «laici è for 
te continua b la Oc si sente 
sotto tiro Piu per 1 emergere 
di questi contrasti che per la 
pressione socialista a conte 
stare il numero delle poltrone 
Deve rappresentare gli interes 
SI confindustriali e difendere il 
suo stesso potere di controllo 
Cosi Forlani riunisce i suoi e 
decreta bloccare quel «polo 


^ B ROMA I titoli dei giornali 
devono aver impensierito Pier 
; Luigi Romita presidente della 
' commissione Finanze di Mon 
tecitorio Piccola marcia indie 
I irò forse nel timore di essere 
' confuso con la cordata Con 
I findustna Oc (contro il polo) 

I «Non SI è mai visto che un au 
I dizione diventi sede di deci 
I sione» ha precisato len Homi 
I (a deputato socialdemocrati 
co fondatore dell Uds Eppure 
ha insistilo sulla tesi avanzata 
dai democristiani «Molto di 
penderà dalle indicazioni che 
darà il nuovo governo anche 
perché Ina Bnl e Inps sono 
istituti a sorveglianza governa 
tiva» 

len a Montecitorio è stato 
ascoltalo dai deputati della 
«Finanze» Ncno Nesi presi 
dente della Bnl che ha fornito 
una decina di cartelle di chia 
nmenti sui particolan dell mi 
ziativa la ricapitalizzazione 
Bnl potrebbe diventare opera 
tiva in autunno Occorrono 
subito un migliaio di miliardi 
il doppio l anno successivo Ci 
sono (re possibilità con gli 


SOS miliardi di conferimenti 
dell Ina e del) Inps attraverso 
la cessione delle quote Cre 
diop al San Paolo di Tonno 
scenderebbe la partecipazio* 
ne del Tesoro da) 74 al 55 
60% restando sempre maggio 
ranza assoluta se si sbiocche 
rà in tempo invece il disegno 
di legge di Amato sulle ban 
che pubbliche a questi 800 
miliardi si aggiungerebbe una 
partecipazione dello Stato di 
350 miliardi infine la terza 
opzione prevede che il Tesoro 
possa nnviare il suo contea 
mento In ogni caso k> Stato 
agirebbe dopo il passaggio 
delle competenze dal Tesoro 
alla Cassa depositi e prestiti 
Solo allora si farebbe anche il 
patto di sindacato 
Nesi ha chiarito anche la 
sostanza dello scambio Con 
I Ina ha detto è stata già pen 
sata la convenzione per con 
dividere con I Istituto naziona 
le delie Assicurazioni la ge* 
stione dei pacchetto dt pro« 
dotti a^krunuivr e fmanzian 
con uno sbocco fuiunbile che 
potrà amvare anche fino alia 
costituzione di una holding 


comune Con llnps si studia 
no le connessKHtt soprattutto 
pel campo dei pagamenti E 
già quasi pronta la «Carta di 
credito del pensionato» che 
consentirà (Migamentt rapidi 
(e anche anticipati) Ma è sut 
I oggi che continua e ferve la 
protesta d^ii mdusinaii |mva 

ti 

len nell esecufivo del) Inps 
che ha votato 1 ingre^ dell 1 
stituto nell operazione che n 
capitalizzerà Bnt i rappresen 
tanti della Confìndustria e del 
la Confartìgianato hanno nba 
dito la loro opposizione vo 
landò contro £ sempre len 
Giacinto Militello presidente 
del) Inps ha inviato a Romita 
in commissione Finanze il te 
sto dell accordo con i paitico- 
fan del patto di sindacato che 


avevano suscitalo le ire de 
Quando la partecipazione del 
Tesoro risulterà trasfenla alla 
Cassa depositi e prestiti dice il 
«verbale di intenti» del 29 giu 
gno scorso si definirà un pat 
to di sindacato valido fino al 
1994 in base al quale saranno 
vincolate le quote dei parteci 
panti non si potrà cambiare 
assetto azionano e maggio* 
ranzd tutte le modifiche ale 
vanti (di indinzzo di capitale 
sociale di statuto e soci) do 
vranno avere un consenso 
unanime 

Alle «pezze di appoggio» di 
Miliielfo per dimostrare quan 
to aveva sostenuto il giorno 
pnma sulla liceità dell iniziati 
va ha fatto eco ieri il sindaca 
lista della CgiI Giuliano Caz 
zela che ha denunciato gli 


obiettivi della campagna anti 
polo «Alcuni gruppi di cui la 
Confinduslna si è fatta porta 
voce vogliono impedire che VI 
sia nei grande mercato dell in 
termediazione finanziaria un 
conconente pubblico come 
I Inps per di piu diretto dai 
rappresentanti dei sindacati» 
Cgil Cis) e Uil comunque 
hanno ieri scatto alla commis 
sione Finanze di Montecitorio 
per chiedere di essere ascolta 
ti nel coiso dell indagine co¬ 
noscitiva sull operazione 
Ieri insieme a Nesi doveva 
essere sentito anche Antonio 
Longo presidente del) Ina ma 
una sene di convulse volazio 
ni d aula (come ogni giovedì) 
hanno impedito il prosegui 
mento dei lavon in commis 


ConfdQrìODitlIfd h presidente uscente della 

confagricoltura Stefano 
**** ^[Ì^ ^ Wallner non si npresenterà 

SOSutUirS come candidato alla prossi* 

UtfAlln^r assemblea elettiva del 

ftaillici 26 luglio e sarà con i^ni 

propabilità sostituito da Giu* 
seppe Gioia Wallner avreb¬ 
be ritirato la sua candidatura avanzata ufficialmente pochi 
giorni fa durante la nunione del comitato direttivo di len 
pomenggio Si conclude cosi settimane di polemiche 

interne la vicenda della successione al vertice confagncol* 
tura 



Modello 740 Un volo della commissione 

PmnAcfra PrI finanze della Camera pn> 

^ - babilmente semplificherà la 

Pronti d flSnndiO vita dei contribuenti italiani 
fi mAifiialfi IvnAO denuncia dei redditi dei 

I moouil irpeir prossimo maggio Su propo* 
sta del PCI il governo è te 
nulo dal 1990 a predispor¬ 
re modelli e altro materiale entro il l” gennaio per 1 Irpef 
Chi deve inviare certificati di reddito dovrà farlo entro la fi 
ne di dicembre Un altro effetto delle modifiche apportale 
len dal comitato dei nove» sarà i Impossibilità, per il gover* 
no di apportare modifiche estemporanee mcorso danno 
fiscale alla legislazione 


Incidente Firn Fiom e Uilm di Milano. 

e li consiglio di fabbrica del* 
J . fa Faick si proporranno co 

1 SinddCdtl me parte civile contro I a 

n:iriA riuilA zienda per ) incidente mor* 

parli; vivile g,ugno scorso m 

■t ^ loui Def&e la vita l operaio 
Luigi Federici m seguito al* 
1 esplosione di un forno Mentile la magistratura sta ancora 
indagando e previsto^ feneaf^òsslmoijnfncomrosih* 
dacato azienda sul lavoro svolto dalia commissione parile 
Uca istituita dopo l incidente 


Sergio Pinintanna 


Il ricco «business» dei fondi pensione: 
in pochi anni SOmila miliardi 

WALTER OONOI lentamento che hanno r^i questi dovrebbero poi essere sto il ricorso alia pre\ 


La Riserva Alan Greenspan presidente 

F 0 «laral» Riserva Federale ban* 

X ca centrale degli Stati Uniti 

COinOfitCRrò ha dichiaralo alla commis 

la vAtf-AcelAMA sione Bancana della Carne 

» recessiunc de, rappresentami che 

combàtterà «una recessione 
inutile e distruttiva» La peto 
nlà alla lotta al) inflazione che marcia a) nlmo de) 58% 
viene abbandonata perché il deciso rallentamento dell e 
conomia comporterà comunque un contemmento dei 
prezzi I tassi di interesse scenderanno ancora il dollaro 
quotava ieri 1384 (ire a New York dopo una giomala di nal* 
ZI in Europa 


■i ROMA É li business del fu 
turo Decine di migliaia di mi 
liardi freschi pronti a entrare 
nelle casse delle compagnie 
di assicurazione le quali sono 
tutte li sul piede di guerra per 
cercare di accaparrarsene la 
fetta più grande possibile La 
previdenza integrativa è I «og 
getto del desiderio» su cui si 
concentra 1 attenzione degli 
operatori finanziari dei ban 
chien di coloro che hanno 
capito che i fondi pensione 
possono costituire una vera e 
propria «miniera d oro Non è 
dunque senza motivo la for 
sennata opposizione della 
Confìndustria (o per meglio 
dire di una sua parte posto 
che Carlo De Benedetti che 
pure è vice presidente dell as 
sociazione degli imprenditori 
ha preso la disianze) e delle 
grandi assicurazioni private - 
che hanno trovato netta De il 


piu autorevole sostegno politi 
co * all ingresso dell Inps ne) 
la previdenza integrativa 
L Italia è I unico dei grandi 
paesi industrializzati nel quale 
si spende una quota mollo 
modesta del reddito per I atti 
vità assicurativa In particolare 
in quella a fini previdi iziati e 
m quella del ramo «vita» La 
ragione di fondo é owiamen 
le da ricercare nel fatto che 
nel nostro paese esiste una 
previdenza obbligatoria pub 
blica - una deite conquiste 
piu significative dello stato so 
ciale - che nonostante tutto 
ha dato buona prova di se as 
steurando via via ai lavoratori 
trattamenti più dignitosi li n 
sanamenlo dell Inps 1 ) suo 
ammodernamento e rilancio 
sul piano dell efficienza al 
luali sotto la presidenza di 
Giacinto Militeilo sono pera! 
tro all origine del vistoso ral 


lentamento che hanno r^i 
strato in questi uKuni due anni 
le polizze vita individuali 
Dall 84 all 87 si s<kk> avuti 
continui incrementi da) 28% 
fin quasi al 40 L anno scorso 
una brusca frenata al 26-t^ 
mentre nei pnmi mesi dt que 
si anno si è sull ordine del 15/ 
Si tratta di cifre pur sem 
pre ra^uardevoli nel) 88 1 
premi raccolti dalie 63 com 
pagnie che operano nel setto 
re scmo ammontati a 6 303 
miliardi una buona meta dei 
quali dicono all Ama attnbui 
bill a polizze che hanno come 
obiettivo di fornire una inte 
grazione pensionistica 
II vero campo da esplorare 
e seminare 0^1 invece è or 
mai quello della previdenza 
integrativa colieltiva dei fondi 
pensione In pochi anni con i 
fondi pensionistici integrativi 
le compagnie potrebbero rac 
celliere qualcosa come 40/ 
SOmiia miliardi di premi A 


questi dovrebbero poi essere 
aggiunte le somme che si po 
Irebbero smobilizzare dal Tfr 
(cioè gli accantonamenti cui 
le aziende sopo tenute per li 
trattamento di fine rapporto 
dei lavoratori e che equivalgo 
no ali incirca a una mensilità 
annua per dipendente) Oggi 
ri Tfr accumulato risulta essere 
superioie ai lOOmila miliardi 
CUI se ne aggiungono circa 
ISmila ogni anno Per avere 
un idea delle proporzioni del 
t affare basta pensare che oggi 
tutti 1 premi raccoili dalle assi 
curazioni vita» e «danni so 
no-dati 88-26 250 miliardi 
Le compagnie hanno dun 
que fiutato il «grande affare» 
Anrhe perché ormai 1 sinda 
cali non sono piu contrari a 
operazicmi come appunto la 
costituzione di fondi pensioni 
siici integrativi che vadano ad 
affiancarsi alla previdenza ob 
biigatona In taluni contratti di 
lavoro è esplicitamente previ 


sto il ricorso alia previdenza 
integrativa da finanziare con 
quote di salano e con il gra 
duale smobilizzo del Tfr Non 
solo egli Cisl e Uil hanno co 
stituito insieme all Unipol una 
compagnia la «Lavoro e pre 
videnza con I obiettivo di en 
irare nel settore L ostacolo 
principale alla diffusione di 
questa forma di nsparmio pre 
videnziale (che tra I altro ren 
de come e più dei titoli di Sta 
lo) che in altri paesi ha or 
mai grande dtflusione e rap 
presentalo dal) assenza di una 
legge di disciplina C ò sollan 
lo uno «schema» preparalo 
dal minislro Formica che non 
è ancora stato tradotto in dise 
gno di legge 

Un provvedimento che lutti 
aspettano e nell attesa le 
compagnie si attrezzano Le 
banche comperano assicura 
zioni I grandi gruppi indù 
striali e finanziari fanno lo 
stesso 


La Girpigiani La Carpigiani azienda lea 
ImarrninA npr mondo della produ 

imdunine per j,ione delie macchine per 

yeldtOl VendUtd sciati è stata venduta Lac 
rIIR Ali quirente ò la Ah di Milano 

alia mi azienda specializzata nella 

produzione di macchine 
per il lavaggio in bar e risto 
ranti che ha anche un attività commerciale nella n$lc»-azio* 
ne lì costo non è ancora ufficiale ma si parla di oltre 200 
miliardi L operazione è stata condotta interamente dalla 
Fmcomit la società di intermediazione delia Banca Com 
merciale Italiana La Ali ha fatturato nel 1988 circa 86 mi 
(tardi La Carpigiani (al 3) agosto 88) era già a 110 miliar 

di 


FRANCO BRIZZO 


Industria di Stato: le poltrone dei desideri 


dei paese con 1 suoi 400mila 
dn-iendenti ed i suoi 60 000 
miliardi di ricavi Di fronle alle 
mosse di Forlani Prodi prima 
è slato a guardare poi quan 
do I assedio si è stretto ha de 
ciso di muoversi 0 meglio si è 
mosso per lui 1 ! de Michele Vi 
scardi demitiano presidente 
della commissione attività 
produttive della Camera «Mi 
auguro che Prodi resti per un 
altro mandato I annuncio 
che gii uomini di De Mita da 
ranno battaglia 
Ma non sara facile Forlani 
non nnuncerà tanto faciimen 
te a mettere un proprio fedele 
alla testa dell In 1 nomi dei 
papabili sono già m circola 
zione nomi da far rabbrividì 
re Ad esempio quello de! vi 
cesegretario delia De Vmeen 
zo &otii Menti da manager 
non ne ha né è esperto di 
economia Ma fa parte del 


gruppone che ha eletto Feria 
ni Puntava a fare il segretario 
poi Si è messo da parte Ghie 
de di essere ricompensalo Ma 
non e detto che riesca a farce 
la è vero che la De ha fatto 
digerire at paese la consegna 
deile ferrovie a Ligato ma e 
anche vero che à:otti all In 
rappresenterebbe un segno 
troppo smaccato d ingerenza 
Un testimone troppo esplicito 
del! infeudamento diretto del 
le Partecipazioni statali ai par 
liti E allora ecco le candidato 
re di riserva piu sper^dibili sul 
mercato dell immagine Fran 
co Piga per esempio tornato 
a fare il presidente delia Con 
sob dopo la breve (e non nm 
pianta) esperienza ministeria 
le all industria e una tromba 
tura elettorale alla Camera 
Alla Consob ha pensato so 
prattutto ad evitare polem che 
ed insabbiare quel che poieva 


Uffjcialmente non si stanca di ripeterlo 
Voglio tornare tra i ntiet studenti Ma 
ai SUOI collaboratori a tu per tu ag 
giunge una frase significativa -Se prò 
prio insistono se mi fasciano mano li 
bera nella gestione potrei anche resta 
re E cosi 1 attuale presidente dell In 
Romano Prodi la sapere che potrebbe 


anche rimettersi in corsa per una terza 
nomination II suo mandalo scade ad 
ottobre E I entrata in campo di An 
dreotti e un colpo forse letale per le 
speranze del presidente dell In già in 
questi giorni sulla vicenda Comil Pan- 
bas il professore e andato a un passo 
dal pensionamento anticipato 


diblurbare il mdnovTJtore O 
un dllro de II pre&idcntc del 
Banco di Roma Zurzob che 
per ragioni d età ha debuto 
abbandonare la carica di di 
reltore generale dell )n O Pel 
legano Capaldo presidente 
della Cassa di Risparmio di 
Roma Ma ha un handicap di 
sastroso di questi (empi é 
amico di De Mita Chi invece 
pensa di avere tutte le carte in 


OILDO CAMPCSATO 

Titola politiche e iccntchc é 
il presidente dell Bici Viczzo 
Il De da sempre è rmscito a 
pilotare lente elettrico «lenza 
bruciarsi troppo Potrebbe tor 
dare utile a Foriani grazie an 
che ai SUOI buoni rapfwrti coi 
socialisti I quali potrebbero 
anche pensare di infilare Co 
lombo (attuale presidente 
Enea) at posto di Viezzoli (n 
cambio lEnca potrebbe pas 


sare in mani de 
In autunno scade anche la 
presidenza Eni di pertinenza 
l*si Ufficialmente ancfie Revi 
gjio come Prodi non ha mai 
detto di voler rimanert Ma 
nemmeno li contrario Anzi 
( tic le sue ultime mosse con 
I m tno la sua speranza di ri 
conlcrma 11 destino di Kevi 
gl» in qualche maniera si ìe 
ga con quello di Prodi [fen 


difficilmente infatti si potrà 
avere la riconferma di solo 
uno dei professori sembre 
rebbe la hoccialura di quello 
non confermato Un ipotesi 
che ben difficilmente la De 
può accettare Al Psi possono 
anche ritenere utile una neon 
ferma di Reviglio (che non é 
Nesi e non ha mai cercato 
i autonomia da Craxi) tutta 
via I idea che Prodi rimanga fa 
accappona e la pelle agii uo¬ 
mini del segretario socialista 
Il bolognese è da tempo ber 
saglio dei socialisti che non 
solo lo hanno criticalo ma gli 
hanno messo spesso i bastoni 
tra le ruote Non per nulla la 
mina Comit Panbas è stala 
posata da loro È accusato di 
eccesso di indipendenza e di 
scarsa disponibilità alla sparti 
zione 

La poltrona dell In appare 
eccessiva anche alle ambizio 


ni di Craxi ma in ballo po 
irebbero entrare altre presi 
denze Finmeccanica Stet o 
italbldl Oltre ad una sene di 
posizioni nette società cotte 
gale Bocconi interessanti per 
ché consentono il controllo di 
una moie enorme di investi 
menti e di posti di lavoro sia 
perché i prossimi anni vedran 
no un profondo riassetto dei 
gruppi industriali italiani Es 
sere alia testa degli enti pub 
blici non significa infatti sol 
tanto potere ma anche possi 
bilità di mediare tra t grandi 
gruppi dei capitalismo italiano 
in un momento di grandi nas 
setti industriali e di ridefmizio- 
ne dette alleanze E allora se 
per far fuori Prodi e gli uomini 
di De Mita se per allargare il 
proprio ruolo è necessano 
passare anche su Reviglio 
amen Tanto al Psi i candidati 
per l È ni non mancano politi 


CI «pun» come Ipx ministro 
Capna tecnici politici come il 
ministro per il Commercio 
estero Ruggiero tecnici di 
area e di grido come Mano 
Schimbemi oppure soluzioni 
interne come quella di Ga 
briele Cagliari 

Eni ed En sono soltanto due 
dei bocconi più grossi quelli 
per I quali i mandati si avvici 
nano a scadenza Ma ribaltoni 
sono m vista anche altrove al 
la Rai alle banche dall Efim 
(se Viez 2 oli va al) In) dalle Fs 
(Schimbemi è un commissa 
no scaduto) alla pletora di fi 
nanziarie e società operative 
pubbliche II nuovo asse An 
dreotti Foriani Craxi ha aperto 
la caccia alle poltrone la n 
serva è vastissima compren 
dendo enti finanziane azien 
de ma anche mmisten Con 
buona pace dell efficienza 
delle gestioni 
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_ Economia e Lavoro 


\ 

Passi avanti su Est e ambiente, meno su Nord-Sud. Il bilanqo dopo una settimana 

Vertice, perplesà dopo l’aitu^asmo 


Non era tutto oro quel che ha luccicato nei «Som* 
met de i’Arche» a Pangi. A distanza di qualche 
giorno commenti di stampa e reazioni politiche, 
soprattutto neH'area anglosassone, sottolineano le 
insoddisfazioni Suite relazioni Cst-Ovest e sulla di¬ 
fesa deH'ambiente le sorprese più interessanti Sul 
rapporto Nord Sud e il debito del Terzo mondo le 
risposte carenti 


MARCELLO VILLARI 


tu ROMA Laccc^lienza ri¬ 
servala al «Sommet de I A^ 
che» dalla stampa mondiale 
non è stata univoca Essa 
peraltro riflette quelle diffe¬ 
renze di valutazione sul ver¬ 
tice dei Sette paesi più indu- 
stnalizzati del mondo (Usa, 
Giappone, Germania federa¬ 
le Gran Bretagna, Francia 
Italia e Canada) che erano 
già apparse nei corso delie 
tre giornate parigine La 
stampa francese - «Le mon¬ 
de» m testa - ha espresso 
esprime soddisfazione per i 


risultati ottenuti in particola 
re per il sostegno ai processi 
in corso m Polonia e Unghe 
ria e per il ruolo che assu 
merà la Commissione Cee 
guidata da Delors nella ge 
siione degli aiuti ai paesi 
dell Est impegnati nelle rifor 
me Diverso invece il tono 
della stampa economica 
amencana e britannica 
Mentre il «Wall Street |our 
nal» sembra interessato solo 
all «avvenimento» imprevisto 
costituito dalla lettera di 


Oorbaciov al gruppo di co¬ 
mando del sistema occiden 
tale, ri «Financial Times» ha 
commentato con un certo 
sarcasmo I ipocrisia di alcu¬ 
ni passaggi dei documenti 
politici e della dichiarazione 
finale In particolare appare 
strano che (impegno «ad 
opporsi alle tendenze verso 
I unilateralismo il bilaterali- 
smo e il settorialismo» nel 
commercio mondiale venga 
da paesi come Giappone e 
Stati Uniti che praticano cor 
rentemente tutte e tre queste 
forme di protezionismo 

Naturalmente non c è nul¬ 
la di strano se molti com¬ 
mentatori non SI sono acco¬ 
dati alle grida di entusiasmo 
dei francesi 

£ apparso subito chiaro 
che al di là delle dichiara¬ 
zioni di cortesia, molti ospiti 
- a cominciare appunto da 
amencani e bntannici - era¬ 
no infastiditi dalla «pressio¬ 


ne» che I festeggiamenti per 
il Bicentenario operavano 
sul vertice € dall'iniziativa di 
MlUerrand che tentava di 
•politicizza^ la questione 
dei debito, proponendo un 
convegno Nord-Sud che gii 
amencani, sosteniton della 
strategia del «caso per caso», 
vedono come fumo negli oc¬ 
chi In più cera Bush che 
cercava di trasformare il ver- 
bce in occasione per un ter» 
zo successo personale (do¬ 
po le proposte alla riunione 
della Nato e il viaggio in Po 
toma e Ungheria) L attivi¬ 
smo del presidente francese 
e il fatto che sià stata I Euro¬ 
pa a «conquistarsi» le re 
sponsabilità operative della 
gestione degli aiuti all Est e 
che Usa e Giappone abbia 
no dovuto alla fine accettare 
questo fatto, non devono 
aver fatto molto piacere al 
presidente americano In ul¬ 
timo l’atteso accordo fra il 


comitato di banche p^te- 
duto dal presidente del^ Ù- 
ticorp, John Reed,« li M^i- 
co nono^ante la sua <^on- 
clusione venisse data di ora 
in ora come imminente, f^n 
è arrivato in tempo E cosi la 
questione del debito bel 
paesi del Terzo mondo, bur 
costituendo parte importan¬ 
te nella dichiarazione fina|e, 
non ha portato niente di 
nuovo ospito al vertice dt 
Tororito e alle liriee generati 
del «piano Brad}'» cte erano 
emerse nelle riunioni di 
aprile a Washington del 
Fondo monetano e deità 
Banca mondiale 
Una risposta un po' mise¬ 
ra da parte del «direttorio 
mondiale», come ormai vie¬ 
ne definito il G7 ai godo di 
allarme dei poven Allarme 
reso ancor più drammatico 
dalla lettera del presidente 
della Repubblica brasiliana 
José SamQ' a Mitterrand in 


CUI Si paria di pericoli di una 
esplosione sociale in Ameri¬ 
ca Latina «li cui detonatore 
sono le difficoità del mo- 
'mento e i cui sviluppi devo¬ 
no essere visti con appren¬ 
sione» 

Sui temi più propriamente 
economici, a quanto pare, 
non SI è parlato molto Ep¬ 
pure negli Stati Uniti divam¬ 
pa J incertezza Mentre le 
fonti ufficiali confermano 
che «1 atterraggio morbido» - 
cioè il rallentamento senza 
recessione - deli economia 
amencana praticamente già 
in atto, altre fonti so^engo- 
no che la' recessione o addi- 
nttura la temuta «stagflazio¬ 
ne» (recessione più inflazio¬ 
ne) non è lontana «Cè sta¬ 
ta un po più di inflazione a 
giugno di quanto a sarem¬ 
mo aspettali Ce n’è abba¬ 
stanza per pensare che la 
Fed non continuerà ad ab¬ 
bassare 1 tasài di interesse». 


osseivaifa un commentatore 
amencano sul «Wall Street 
Journal» 

A conti fatti, dunque, te 
prospettive dell economia 
mondiale continuano a re¬ 
stare molto incette e. con 
esse, l’atteggiamento delle 
autorità monetane Da que¬ 
sto punto di vista il vertice di 
Pan 9 non^semlva aver con- 
tribuno & fare chiarezza E 
tuttavia te nunioni che n so¬ 
no svolte fra la Piramide dei 
Louvre e la Grande Arche 
sono siate più movimentate 
e interessanti di quelle del 
precedente «sumlmt» di To¬ 
ronto lutto improntato sul- 
1 autiiesaltazione del capita¬ 
lismo occidentale A parte le 
importanti dichiarazioni sul¬ 
le relazioni Est-Ovest e la 
positiva discussione alimen¬ 
tata anche dalla imprevista 
lettera di Gprt>aciov, il nlievo 
dato ai problemi ambientali 
nel documento finale è una 
vera novità. 


Garantisce Medìobanca 

Dal 24 lu^io 
La Repubblica 
quotata in Borsa 


■1 MILANO II prossimo 24 
luglio il quotidiano La Repub- 
btica tenta 1 avventura in Borsa 
che salvo improbabili chiusu¬ 
re anticipate dovrebbe durare 
fino al 28 del L’opera¬ 
zione è stala resa bombile da 
un pr^to di Mediobanca 11 
24 foglio infatti parte il collo- 
camenio dei prestito obbliga- 
zkNiano «Mediobanca 10 per 
cento» 1989-84 con warrant di 
duecento milie'^i di lue li re¬ 
lativo (cospetto, già pubblica¬ 
to SUI quotidiani e depositato 
lo scorso 17 luglio alta Con- 
sob prevede che 4 prestito 
comporterà I emissione di 200 
milioAl di obbligazioni del va¬ 
lore nominate di mille lire, 
con godimento 3 agosto 1989, 
e con abbinati warrant validi 
per sottoscnvere quattro milio¬ 
ni di azioni ordinane dell 
•Edilonale La Repubblica» 
Nessuno lo dice espressamen¬ 
te, ma è intuibile > al di là del- 
I eventuale «lucro» connesso 


all ingresso in piazza Affari - il 
tentativo di diffondere linit^ 
resse per il quotidiano m mo^ 
do capillare e con una «quaU- 
là» dell offerta rispetto alla 
quale il ricorso ai comparaggi 
con le lotterie nazionali impal¬ 
lidisce Tanto che gli 
promotori si chiedono, già 
ora in che modo precedale al 
nparto qualora la ntìhtesta do¬ 
vesse superare I offesa di db» 
bligaziom con il npafto - è la 
nsposta - ma rispettando I) (fi- 
ntto di prelazione def due at¬ 
tuali azionisti del quotidiano, 
la Arnoldo Mondadori e l'Edh 
tonale Espréteo, un diritto m 
prelazione limitato tuttala a 
un massimo di cinque milioni 
di obbligazioni «per aukurato 
un ampia diffusione d^ titò- 
lo» 1) iKavo sarà destinalo alla 
erogazione di un finanzia» 
mento alla editrice del quoti- 
diario perraflorzame<Iaflivt- 
tura patnmoniale e la poitZto 
ne di preminenza» 


HI _' 


BORSA DI MiUNO partenza da leoni, arrivo indolente indici mib 
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■■ MILANO A gonfie vele i liloli del gruppo po Ferruzzl con Agncola ( +1 SO) Eridania 
AgnelU, dopo la grande messe (ti notizie inco* Trenno Calcestruzzi Andamento conuastaio 


Indica Vatefi 

INDICE MIB 1.141 
ALIMENTABI 1 jll 
ASSICURAT 9'?: 


raggianti (operazione Ifil Galbani ed Ifi Bat) 
Ifk privilegiata rosicchia il 3 06^ mentre Ifil un 
po indebolita in chiusura dopo una partenza 
di scatto, è tornata su valori positivi nel dopo li- 


ira gli assicurativi Declinano i valori pnncipali 
(Generali 0 11 recuperato nel dopoiistino Ras 
0 58 Assitalia 0 06) mentre salgono gli altn 
guidali da Latina +119eToro -1-089 Mentre 


stino Rialzo dei 2,72% per Comau (che I altro tra i bancari prevalgono i gamberi tra cui Bna 


ieri aveva chiuso maluccio) Nell area De Be¬ 
nedetti una Gir in buona salute si alza 
dell 143% (con una limalina però nel «do 
po») Richièste Cofide salgono anche Tekne 
comp ed Espresso Dietro a Montedison al 
massimo storico di 2461 (ire (+297 nel (isti 
no e + 4 06 nel dopo) si mobilita tutto il grup 


( 3 37) Crescita intorno all 1 per cento per 
Credit e Bancoroma Nel settore pubblico mar 
ciano bene Alitalia ( +1 92) e delle due Sifa 
Recupera Cnichem J^usta In sintesi una gior 
nata all insegna della cautela con i indice «sal¬ 
vato» dal vantaggio acquisito in fase di decollo 
e scemato strada facendo DGLac 
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Eccola finalmente. I impronta dell uomo 
bulla Luna Sono le ore 4 57 ora italiana, 
dei 21 luglio 1969 Neil Armstrong lascia in¬ 
certo la scaletta di «Eagle», il modulo luna¬ 
re felicemente planato sul pnmo corpo ce¬ 
leste visitato dall uomo 6 ore e 34 minuti 
prima, e affonda 1 enorme scarpone nella 
polvere lunare Pocp dopo lo segue EdWin 


«Buzz’ Aldrm L unico a non poter vedere 
lo storico avvenimento è Michael Collins 
lasciato lassù m orbita lunare, ad attende 
re 1 due compagni nel modulo di comando 
di Apollo ] 1 A Terra tutti co) naso incolla¬ 
to sullo schermo televisivo In dirett«i c’e lo 
spettacolo della ^lenza Perché con l’uo¬ 
mo e venuto a scafare fa LUna<anciie l’oc 


chio della TV La pnma passeggiata lunare 
dura qualche ora Poi alle 19 54 Eagle spie 
ca il volo inizia il viaggio di ritorno Tra il 
1969 e il 1972 gli americani ntomeranno 
sulla Luna altre 5 volte Poi basta Restano 
irrisolti I dubbi di allora lo sbarco sulla Lu 
na fy autentica impresa scientifica o fu il 
trionfo della retorica positivista^ 


WÈ Gli astronauti e la Nai>a hanno tutto tl d 
ritto di non saperlo ma la trasmissione televi 
siva delia Rai sui viaggio lunare (che ebbi in 
sprte di condurre con la collaborazione di 
Stagno e Forcella) fu I apice 1 apogeo lo ze 
nith della televisione bernabeiana Nel bene e 
nel male Una televisione solenne consolato 
na onnivora che rappresentava I Italia come 
un paese concorde e stupefatto una gran pia 
tea attonita e bonaria Naturalmente I Italia 
non era affatto cosi E tuttavia quella Rai - bi 
sogna ammetterlo senza alcuna nostalgia ne 
desiderio di tornare indietro - aveva il senso 
della propria importanza i amor proprio la 
capacità di progettare che ha in parie smarrì 
lo Ed era una Rai unitaria non ancora divisa 
in chiesuole non ancora abitata da troppi bu 
rocrati e da troppi funzionan di partito 
Dunque ci chiusero in un grande studio 
nella sera della domenica una bollente do 
menica di luglio Le citta erano già deserte gli 
Ualianl in vacanza La nostra «astronave» di 
via Teulada era un gigantesco acccinpamen 
(o di registi scrittori attrici vescovi scienziati 
tecnici Decine di collegamenu erano predi 
sposti gli inviati con I arma al piede in ogni 
angolo del globo siparietti di spellacolo (per 
la verità assai mediocri) pronti a balzare al 
proscenio telefoniste in cabina li mio perso 
naie abitacolo era una poltroncina quella del 
conduttore dalla quale non mi sarei alzato 
se non per ran intervalli per oltre trenta ore 
Non vi è nulla di eroico nel rievocare lutto 
questo sia ben chiaro che I impresa la stava 
no compiendo gli astronauti non noi Ac 
canto a me c era i) professar Enrico Medi 
pno scienziato che doveva assumere proprio 
in quelle ore un ruolo di divulgatore che gli 
dette grande popolarità anche per la bono 
mia del tratto e la chiarezza delle parole 
Quella popolanlà pili tardi Medi tentò di tra 
sformarla in politica era uno dei primi esem 
pi di travaso dallo spettacolo tv» alle liste 
elettorali Dì fronte a me poi sedevano Piero 
Forcella e Tito Stagno che avevano I impor 


La lunga notte 
vista dalla Terra 


ANOREA BARBATO 


tante compito tecnico di faccontare in colle 
gamento con Houston le fasi pratiche dell al 
lanaggio Furono bravissimi ed e un vero 
peccato che nelle memoria un po pettegola 
SI ricordi soprattutto il battibecco del tutto fu 
tile fra Stagno e Ruggero Orlando sull orano 
esatto in cui il modulo lunare toccò il suolo 
del satellite 

Da domenica sera giungemmo all alba di 
martedì sempre in onda Con qualche canzo 
ne con il mago Zurli ma soprattutto con un 
oceano di parole sulla nuova frontiera spa 
ziale sul paragone con Colombo o con Cook 
sulle meraviglie del cielo e della tecnica sulla 
letteratura lunare da Verne a Wells sugli altri 
viaggi dell Apollo su tutto lo scibile umano in 
pillole Avevamo chiesto opinioni e dichiara 
zioni a tutti in attesa che Armstrong e Aldrin 
SI decidessero a scendere dal ponellone del 
I Aquila Ci eravamo collegati con le capitali 
d Europa le citta italiane i diretton dei gior 
naii gli osservatori astronomici In questo 
trionfo di comprensibile retorica tecnologica 
era passato inosservato il dramma che prò 
prio in quelle ore aveva vissuto Ted Kenned> 
con il suo incomprensibile comportamento 
durante ) incidente che aveva visto la sua au 
to e la sua segretaria Mary Jo affondare nelle 
acque del New England E non ci eravamo 
emozionati troppo per la sonda sovietica che 
gironzolava nello spazio e che - si temeva - 


avrebbe potute disturbare il viaggio dei nost«i 
eroi americani 

Era dunque una televisione celebrativa e 
compiaciuta una tv di buoni sentimenti di 
avventure di fiducia nell umanità Almeno 
quella sera Anzi la telecronaca lunare sem 
brava nscaltare in poche ore agli occhi ber 
nabeiani uno spiacevole decennio convulso 
€ conflittuale Qu Ita luna «buona neutrale 
vuota era la scenografia perfetta per ritrovare 
sentimenti di orgoglio e di solidarielà che 
sembravano difficili negli anni del Vietnam 
di Vaile Giulia di Praga dei delitti politici in 
Usa di Guevara delle Tre Culture di Nanter 
re di Battipaglia e via ricordando Un decen 
MIO aspro ribelle si colorava d azzurro Ho 
già notato altrove il fatto che nello spazio 
non essendovi fabbriche occupate università 
m rivolta né risaie indocinesi era piu facile n 
nunciare ai controlli e alle pressioni polilkhe 
Sulla Luna tutti d accordo 

Dunque quella Rai che poco prima delle 
cinque di una mallina di luglio sbarcava- 
sulla Luna era uno strano e ambiguo miscu 
gito Da una parte era sottoposta ad un con 
irollo molto rigido alla revisione minuziosa 
dei testi alla rnisurazione avara degli argo 
menti Era una tv a lieto Ime un po di regi 
me chiusa all auiocntica pnva di qualsiasi 
ironia vagamente terzomondista abbastanza 
parrocchiale Molto gcrarchizzata e lultavia 


capace di addestrare un personale professio 
naie e tecnico di grande qualità 1 pregi non 
mancavano una certa astuta tolleranza per 
metteva la libera circolazione aziendale an 
che di chi possedeva ideali diversi da quelli 
del management democristiano Cera più 
grandezza piu geneiòsità meno umore per le 
idee alimi meno fretta di rinchiuderle negli 
appositi recipienti Una Rai ancora senza «co 
lon insomma propno come le immagini che 
trasmetteva infinite variazioni di gngio 
Si dira che c entra questo con la Luna? E 
invece centra Perché la trasmissione dello 
sbarco in sé non fu ne difficilissima né mera 
vtgliosa La fatica vera la fecero tutta gli ame 
ncani in cielo o nella base terrestre del Te 
xas Noi assistevamo eravamo spettatori di 
rimbalzo assediati dalle attese dai bip acusti 
CI dalle VOCI impastate che venivano dallo 
spazio Miracolosamente anche nella nostra 
astronave di via Teuiada studio tre tutto fun 
zionò a meraviglia Fu difficile riempire le lun 
ghe ore durante le quali sul nostro schermo 
c era solo I ombra del Lem gli astronauti npo 
swano e solo alle 4 57 lo scarpone di Arm 
slrong SI posò sulla scaletta e poi impresse 
quell orma famosissima sulla sabbia de) Mare 
delia Tranquillila Certo se la rifacessi oggi 
quella trasmissione ci metterei piu dubbi piu 
ironia piu problemi Meno ministri cantanti e 
cunosi Parlerei un po di più della missione 
Terra dell ex pianeta azzurro del buco d o 
zono delle alghe adnaiiche di Cemobyl 
A distanza di vent anni le imprese spaziali 
provocano ancora in me un nflesso condizio 
nato di emozione anche se temo d essere 
uno dei pochi a provare questo senlimento 
Mi ricordano un decennio inquieto ma inten 
so che doveva finire drammaticamente con 
I autunno caldo e con piazza Fontana L alle 
gna di quelle passeggiate lunari di quel tuffo 
nel Pacifico mi sono rimaste addosso Ma an 
che perché lavoravo in una televisione diver 
sa o perche il giornalismo m quel decennio 
c ra ancora una professione emozionante 



■■ Si può dire che in 
quella notte di luglio pren 
de forma almeno in Italia 
la moderna televisione 
L atterraggio sulla luna fu 
m realtà il pnmo «evento» 
che irrompeva trasforman 
dola nella prc^rammazione 
e modellava i palinsesti 
Fuon dalia ngida gabbia del 
tel^iomale una intera gior 
nata televisiva veniva co 
stniita attorno al nucleo 
centrale della notizia e gli 
altn genen dal film all in 
trattemnuinto venivano pie 
gali legittimamente alla 
strategia di costruzione del 
1 attesa tl «piccolo passo» di 
Nell >^strong si collocò 
così nel cuore delia notte 
dopo che I attesa aveva 
consumato i paren acientifi 
CI le ncoslruzioni modelli¬ 
stiche I sogni filmici di ul 
tracorpi invadenti 
La televisione quella se 
ra raccontando un miraco¬ 
lo scientifico avrebbe giusti 
ziato secoli di immagmazio 
ni e di proiezioni fantasti 
che nfenle «alla luna» Trop¬ 
po reale il piccolo scher¬ 
mo per non essere veto 
Ma la memona ci nman- 
da quella notte lunare an¬ 
che come una delle pnme 
occasioni di rottura di lin¬ 
guaggio nella televisione 
Italiana In quei tempi era 
propno la realtà I ospite 
inusuale di una program 
mazione solitamente ngida 
straordmanamenle profes 
stonale ma impegnata in 
una opera di divulgazione 
di rassicurazione spesso di 
nmozione Non è un caso 
che propno la realtà e I m 
formazione fossero le piu 
sacnficate agivano ragioni 
di controllo politico e cultu 
rale di selezione della ge 
rarchia delle notizie secon 
do cnten di ufficialità 
Cosi per paradosso il di 
più tecnologico e di lin¬ 
guaggio de) mezzo (elevisi 
vo la diretta venivar utiliz 


zata solo per cenmonie uffi¬ 
ciali e manifestazioni sporti¬ 
ve I fatti la cronaca erano, 
per ia Rai di quegli anni, 
sempre «diffenti» 

Vi furono piccole fratture 
di questo schema che non 
per caso sono ornaste nella 
memona collettiva de) pae¬ 
se Pnma della notte della 
luna vi fu un altro esperi¬ 
mento di «costruzione» àt- 
tomo ad un evento Fu cosi 
che Sergio Zavoh inventò 
un piccolo prototipo di tele¬ 
visione futura quando mun 
saloUino ai lati del podio, 
commentava il Giro d Italia 
e processando gli eventi di 
una tappa ciciistica. rac¬ 
contava frammenti dei pae¬ 
se reale con i intensità e t a- 
spettiva di sorprese che so¬ 
lo ia diretta può dare Fu 
così ad esempio che un ci¬ 
clista abbruzzese Vito Tac¬ 
cone potè far saltare i codi¬ 
ci dicendo in diretta una 
parola sconveniente Con il 
■Processo alla tappa» si co- 
stmisce per là pnma volta. 
1 evento televisivo nell even¬ 
to reale 

Vi fu invece un altro ca¬ 
so clamoroso d> spenmen- 
tazione della diretta In 
quella occasione fu il fatto 
stesso a diventare, per I uso 
che se ne fece uno «specia¬ 
le» televisivo In diretta in 
contemporanea alla notizia 
Andrea Barbato raccontò 
da Los Angeles la notte del- 
I attentato a Bob Kennedy e 
in quello straordinario pez¬ 
zo di giornalismo televisivo 
c è ta nvoluzione della di¬ 
retta applicala alle news 
del mezzo utilizzato per le 
sue potenzialità La Tv è 
molto cambiata, tn questi 
venti anni Per questo ricor¬ 
dando quella notte, si deve 
segnalare che il «modo» in 
cui la nostra coscienza col¬ 
lettiva ha vissuto io sbarco 
sulla luna fu anchesso un 
fatto storico nella avventu¬ 
ra del meato televiuvo 


Un Cristoforo Colombo con la telecamera 


■i Ho la ventura di essere strettamente eoe 
tanto ai tre primi lunatici l Armstrong I Aldrm 
i) Collins classe 1930 classe di ferro Confesso 
thè mi sono avveduto di questa lieta e immeri 
tata consonanza genetica soltanto di quest 
giorni veni anni dopo leggendo qua e la per 
le gazzette alquante evocazioni di quel falidi 
co 21 luglio II quasi quarantenne che IO fui m 
quel 69 non ci aveva posto mente e forse non 
se n era nemmeno accorto Guardo i loro volti 
d epoca e i loro volti attuali e misuro sopra le 
loro fattezze come sopra le mie il parallelo 
trascorrere del tempo Sono altn e sono altro 
Ma la Luna lutto «>mmalo è sempre la Luna 
Le colonie selenitiche che oggi in base alle 
profezie di quell estate ardente dovrebbero già 
popolare 1 Man e i Seni le Paludi e gli Occam 
cosi verbalmente equorei cosi deserticamente 
andi tn effetti sono di là da venire Verranno 
lo so è piu che credibile anche se è mostruo 
samente costoso Ma la Luna è ancora quella 


EDOARDO SANGUINETI 


virt^iiu n all I comi, da niiiologdt da (amo 
ìortuinn vIk quakhe sbri,itva pisMiggata 
kt-Huloacd non u ha dawuro ne violato nc 
soggiogalL l II no ejxxalt siamo onv-sli t il 
'610 quando il Sidenus Nunaus detilro pri 
mariamenle Ira tante altre cose i segni bui 
del satellite e infranse quella perfetta macchi 
na cosmica che garantiva con I immutabile al 
tenta degli astri la nostra centralità privilegiata 
nell universo e mondi II resto a ben guardare 
è venuto tutto dt conseguenza e di conseguen 
za verrà ancora almeno sino a eventuale ri 
strutturazione ulteriore delle galassie 
Certo quella interminabile notte due deci n 
ni or sono ci ha sottratto tanto alla gravita tir 
reslre da renderci capaci come di approdo al 
primo cielo cosi di ulteriori poss bili sbarchi in 
altre contrade uraniche Perché si capisce Lu 


inno Astolfo ( vrano crino umitra stona 
una slorn veld per un alirovc dt pura fiaba A 
fan. sul sor o in fondo sono stali Dante c \ c r 
ne ognuno ì modo suo punttgl osissimo con 
la propria scienza d sponib le E j modo suo 
sempre faceva su) seno anche it Manno se 
qualcuno mai se io legga che sopra ta Luna si 
trascinava il suo Adone pilotato da Mcrcuno 
patentato cicerone galileiano a esplorarci la 
Grotta della Natura popolatissima di Allegorie 
e 1 Isola dei Sogni dove i) bel pellegrino se non 
ci provvedev i il suo solerte -dottore a tenerse 
lo desto si abbandonava tranquillamente alla 
beala seduzione onirie » 

Insomma se il Manno delirava per menvi 
glia come da poetica e da barocca fischiata 
quando prometteva alalelltra man e moni 
e piu esattamente dove i monti soli valevano 


altn man altn fiumi ed altn fonti con -piani e 
monti appunto e anche con «eilla regni prò 
vince non delirava poi affitto quando acco 
snv 1 Galileo «del ciel non del in ir Tifi secon 
dj al I gure astronauti che apn il seno del 
lAtlintiee Perche a», rnquistarci la Luna e ve 
ro issai [ rima e issai meglio del Um ci aveva 
pensalo con il suo pensiero il Galileo e con 
quell ammirabile slromento- fatto di -un pie 
ciol cannone e duo cnslalli- con il «vetro frale* 
di due -lunette- L,e quali «lunette» sono un neo 
logismo gallico ad un tempo e un arguzia da 
sublime calembour Armstrong con la sua pie 
cola compagnia vi avrà steso pure grande ala 
ma a {^ombrarci le vie del firmamento per dir 
la sempre in poesia fu ehi si armò ingegnosa 
nu nte del t nnocchiale che per il momento si 
chiamavi/>( sptiilluni 

M 1 la f intascicnzd ormai deo la cine televi 
s VI por eccellenza ci ha tolto tutto il gusto ai 
le odissee nello spazio F andata per noi un 


po come sarebbe andata con Colombo se 
tanto per dire fosse sbarcato nelle Americhe 
con ura troupe agguerritissima pronta a spa 
rarci per I etere in tempo reale fette e fettine di 
continente nuovo mentre noi qui nell antico 
comodamente assisi brindavamo au clair de 
la lune alla sua salute II 92 ci riempirà di non 
so quanti Cristofori da schermo in costume 
Ma questi decenni ci hanno già stancalo la 
sguardo con un i sterminata torma di awcntu 
neri spa/'nli cosi antropici come alieni che il 
documento e la finzione per distinguersi anco 
n necessitano di buone e di oneste didascalie 
Per noi uomini del 30 in ogni modo quelli di 
quell Aquila compresi valgono ancora tutto 
sommalo le illustrazioni dell edizione Hetzel al 
De la Terre ò la Lune e all Aulour de la Lune del 
buon Verne e magan i fotogrammi del Voyc^ 
dans la Lune 1902 quelli del Meliès da buona 
cineteca con le danzatrici e gli acrobati delle 
Folies Bergère e con ia relativa sfilata delle bel 
lezze al bagno L ultima dea è 1 immagmazio 
ne 

Razionalmente discorrendo si quello del 21 
luglio (u un gran colpo di mano spaziale e di 
allunaggio si discorre ormai tranquillamente e 


con indifferenza e anzi con cauta preveggen 
za linguistica se ne discorreva persino pnma 
come da autentica anticipazione poiché le 
tante volte le parole amvano più veloci delle 
cose stesse Ma noi conversiamo ancc^a con 
viene ricordarlo in perfetto tolemaichese 
quando diciamo che it Sole si leva e che è aito 
incielo e che declina E di lune piene e nuove 
e di falci calanti e crescenti anche net ventun 
chiari di luna continueremo a chiacchierare 
per un pezzo presumo portandoci cosi intatti 
in quel grande deposito dell inconscio che è il 
linguaggio lo sterminato carico collettivo della 
simbologia lunare e connesse reazioni emoti 
ve mese dopo mese Per questa luna psichica 
e profonda vent anni fa occorre confessarlo è 
successo pochissimo e forse a ben guardare e 
diagnosticare non è successo propno niente 
Treni anni fa piuttosto è stata un allra faccen¬ 
da al paragone quando st è vista delia Luna, 
per la pnma volta 1 altra faccia assolutamente 
medila Fu allora nel 59 e non nel 69 che si 
aprì uno squarcio vero per tutti nella grande 
muraglia dell ignoto Ma 1 abitudine è potente 
e a sapere per fortuna come a dimenticare gii 
anniversan che importano ci si abitua piuttosto 
in fretta 



































Le snettacolo della Luna 
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Amarcord 
dìunraga^ 
che guardava 
a «miracolo» 


MICHELI SERRA 


Màrgberftii Hack, già direttore dcU'0•M^ 
vatorlo aatrooonico di Trieste, ha vistato 
da proCagODista qoesd ultimi (reiita anni 
della ricerca astronomica. E quindi può te* 
•tlmonlare sul tIgnUlcaU che, allora e oggi, 
ha assunto e assume l’Impresa lunare. Ma 
può andie rispondere alla domanda di fon* 
do che, nel 1969 come vent'annl dopo, rima* 
uè d*attuaUtà: valeva davvero (a pena rcallz* 
sue un'Impresa cosi Impegnativa e costo* 

•a? 

SI, valeva la pena - risponde Marghenta Hack 
" Dal punto di vista scientifico perché si sono 
acquisite nuove informazioni sia sulla fisica e 
sulla geofisica della Luna sia sull ongine del 
sistema solare Ma direi che la cosa principa 
le il significato più profondo fu proprio quel 
lo di compiere li primo passo fuori della Terra 
La scienza ò importante dal punto di vista 
dell avventura umana è stato un grandissimo 
passo. E In futuro tante volte si fanno delle 
gros$d'Imprese proprio per desiderio di cono 
scdnza e d'avventura per superare un prima 
lo Se vogliamo senza pensare alle ricadute 
tecnologiche Anche se queste poi vi furono 
Quali, ad eremplo? 

Innanzitutto, le acquisizioni, che probabii 
mente si riveleranno fondamentali, per la 
prossima missione su Marte Ma non bisogna 
dimenticare le conoscenze relative alla capa 
citò dell'essere umano di sopportare un am 
bienie così ostico, cosi diverso da quello della 
Terra il poter agire e lavorare anche in un 
ambiente come quello della Luna, con una 
bassisima gravità, la mancanza d atmosfera 
salti di temperatura drastici Ma c è anche un 
capitolo astronomico estremanente interes 
sante Si apri allora ed è tuttora aperta la pos 
sibilità di costruire un osservatorio sulla Luna 
In assenza di gravità e soprattutto in assenza 
di atmosfera Questo permetterà certamente 
dei progressi molto maggiori di quelli che si 
potranno ottenere da telescopi montati su sa 
lettiti, una tecnologia che ha molle limitazioni 
Ma se vogliamo ricordare altre ricadute prati 
che di quel viaggio, allora dobbiamo parlare 
di iultigli esperimenti di mlcrogravii^ le nuove 
tecnologie del metalli alcuni progressi della 
medicina 

Però Tuomo, dopo la straordinaria impresa 
di venti anni fa, ha finito per ritirarsi dalla 


Intervista all’astronoma Maigherìta Hack 

«Valeva la pena 
e ora c’è Marte» 


Lo sbarco sulla Luna sollevò molte do¬ 
mande servi o no alla scienza’ Quali 
furono gli sviluppi di quella ncerca’ Fu 
una sfida tutta politica’ E la ricaduta 
militare’ A vent anni di distanza Mar¬ 
ghenta Hack nsponde ad alcuni di 
questi quesiti L astronoma non ha 
dubbi «Valeva la pena», dice in questa 


intervista E aggiunge «Fu un’impresa 
di grandissima utilità e apri la strada 
alla conquista prossima ventura di 
Marte» Ma quelle avventure lunan fu¬ 
rono presto abbandonate L’uomo si ri¬ 
tirò dal suo satellite «Ci torneremo - 
osserva la Hack - e sfrutteremo a fon¬ 
do le conoscenze acquisite allora» 


ROMEO BA8SOLI 


Luna, lasciandola senza astronauti e senza 
sonde automatiche da una quindicina d'on* 
ni. Perché? 

Ritirato si ma direi temporaneamente lo 
penso che nel 69 si trattava di una prima 
presa della dimostrazione che la conquista 
era fattibile Io credo che prima o poi ci si ri¬ 
tornerà e che SI potrà sfruttare molto più a 
fondo la Luna e le conoscenze acquisite in 
quei pnmi viaggi 

Rendo omaggio al suo ottimismo Ma non 
sarebbe stato meglio, ad esempio, dedicarsi 
allo studio del meteoriti o delle comete So¬ 
no corpi celesti forse piu InteressanU, se 
non {dtro perchè possono riguardare piu di¬ 
rettamente ia nostra vita e 11 nostro piane¬ 
ta . 

Però I meteoriti si sono studiati e uno sforzo è 
stato fatto per le comete Penso per esempio 
ali incontro con la cometa di Halley £ stato 
un grossistmo successo della scienza europea 
che ha realizzato la sonda Giotto Ma conside 
riamo le cose anche in una prospettiva stori 


ca li pnmo passo possibile era ovviamente 
verso I oggetto più vicino cioè la Luna Altn 
passi seguiranno Per esempio Marte Pnma 
del Duemila probabilmente gli astronauti 
sbarcheranno su Marte e la troveranno condì 
zioni molto meno drastiche che sulla Luna 
Perché su Marte cè un atmosfera sta pure 
molto rarefatta e la temperatura ha degli scarti 
molto meno «estremi con oscillazioni che van 
no da circa meno 50 a piu 20 E inoltre su quel 
pianeta c e acqua anche se ghiacciata e in 
trappolata nei sottosuolo E chissà può anche 
darsi SI possano trovare tracce di organismi vi 
venti sia pure fossili e molto elementan 
Nonostante tutto, 1 grandi sogni di vent’annl 
non si sona avverati. Ricordo I progetti che 
fiorirono subito dopo quel 2 1 luglio. Le basi 
lunari, il telescv pio.. Neppure il teleKoplo, 
che sembrava il più facile, si è rallzzato. An¬ 
zi, solo frei qualche mese si riuscirà a man¬ 
darne uno attorno alla Terra, In orbita Per¬ 
chè non sii è puntato tutto invece sulla co¬ 
struzione <U un osservatorio lunare? 


innanzitutto è molto più semplice mandare 
un telescopio in orbita intorno alla Terra che 
co^irio »il suo satellite naturale Ma co¬ 
munque credo che quanck) i viaggi spaziali di¬ 
venteranno routine allora potrà anche essere 
comodo metterne uno sulla bina Ci sono del¬ 
ie diHicoiià oggettive anche se sarà teleco¬ 
mandato, infatti, bisognerà proivedete alla 
manutenzione cambiare gli strumenb, sosti¬ 
tuire li tipo di strumento nel plano focate 
quando io strumento abbia esaunto il suo pro¬ 
gramma Comunque per ora si può fare molto 
bene più facilmente e a minor costo in orbita 
attorno alla Terra 

Marte, un osservatorio lunare... QuaU altre 
prospettive ha aperto, eeoondo lei, la mis¬ 
sione Apollo? 

Quei giorno si dimostrò che lo spazio era 
davvero aperto all esplorazione umana Ecco 
che oggi compaiono le piattaìorme spaziali m 
CUI I uomo può cominciare a lavorare e vfvere 
in orbita e lo fa di già per tempi estremarne^ 
le lunghi, ormai siamo quasi a un anho di vite 
m orbila Su queste piattaforme ci saranno tra 
breve molti più stnimenli e molto più spazio 
Cominccranno così ad essere delle vere e pib- 
pne cittadine spaziali e poi i) passo successiVD 
sarà di cominciare a sfruttare effettivamente 
I orbila del sistema solare Mi sembrano tutte 
conseguenze k^iche di quel pnmo viaggio al¬ 
la Luna 

Parliamo ancora un po’ del futuro, facciamo 
un po’ di fantasdenza. La Luna potrà servi* 
re domani come base per mlssioid Interpla¬ 
netarie? 

Io credo di si Non so quando avverrà però 
certamente nei prossimo secolo qualcosa del 
genere accadrà E non nguarderà solo la Lu 
na Già $1 parta delia possibilità di sfruttare le 
orbite dei piccoli pianetim del sistema solare 
Alcuni di questi hanno delle orbite molto al 
lungate e quindi si potrebbe saltarci sopracon 
un astronave quando passa vxlno alla Tema e 
farsi portare in giro per il sistema solare Oltre 
credo di no Uscire dal sistema solare credo 
sia ancora o forse sarà sempre fantascienza 
le distanze tra una stella e l’altra sono enormi 
ed è estremamente improbabile che si possa¬ 
no mai coprire Ma non si può mai dire In 
fondo chi avrebbe detto cmquant anni fa che 
I uomo sarebbe sbarcato sulla Luna'’ 


Scesero sulla Luna più o 
meno all alba Ero molto gio¬ 
vane e stavo al mare Ricordo 
ancora la sveglia antelucana, 
segno mequivocabite che in 
televiskMie stava per accadere 
qualcosa di stoma L unico 
precedente che rammento è 
un BenvemithGnffith al Madi¬ 
son Square Garden di New 
York (tre del mattino) Poi il 
satellite (non il satellite Luna 
dico il satellite elettrodomesti¬ 
co spaziate, poco ptù di un 
frullatore, ormai, nella gera^ 
chia dell uso quotidiano) ci 
abituò a considerare i fusi ora¬ 
ri come birtllt da abbattere fa¬ 
cilmente Olimpiadi e Mondiali 
notturni divennero un'abitudi- 


Svegliaisi di notte per vede¬ 
re la letevisione nel 1969 era 
un'eccezione Una cosa che di 
per sé bastava ad emozionare, 
nvotuzionando orari ed abitu¬ 
dini familiari La televisione 
accesa all alba, o nelle prime 
ore dei mattino (vent anni pri¬ 
ma di Uno mattina e dette aste 
di tegami ventiquattrore no- 
stop) era un evento innatura¬ 
le, e ia luce fredda e azzurra¬ 
stra dell apparecchio, ancora 
(rierto di manopole e dunque 
banalmente moderno (it post¬ 
moderno comincia con il lele- 
comando e si sposa, curiosa¬ 
mente, con Taicaica caciara 
da suk delle aste e delie tivù 


Per mettere In funzione il 


sismometro Aldrm sceglie 
uno spazio pianeggiante poL 
tirando dei tilt spiega le «ali» 
dell apparecchio che 
contengono le fotocellule per 
ricaricare le batterie 


trasformando In elettricità 


400mila chilometri 


Come il buio a mezzogiorno 
delle eclissi di sole che a scu» 
la ci portavano a vedere giù in 
cortile dietro una picco 
stia di vetro aflumicato Come 
tutto ciò che cambia la perce¬ 
zione che abbiamo della vita 
tantoché ancora oggi ricordo 
pochissimo degli astronauti e 
della polvere lunare stampata 
dalle toro orme e mollissimo 
dell eccitazione della visilia 
del risveglio noltumo della 
clamorosa trasgressione rap- 


La mia critica radicale a queU’impresa 


WU «Siamo caduti nelle ma 
gite del più colossale colpo 
propagandistico regalato alla 
plebe dai tempi di Nerone 
Con questo titolo / Unità del 
26 luglio 1969 pubblicava m 
terza pagina una lettera al di 
reltore (che era allora Gian 
Cario Paletta) scritta dal fisico 
Marcello Cini A leggere I «oc 
chiello» 1 intenzione del gior 
naie era evidente «Una lettera 


MB Lo sbarco del primo uomo sulla Luna fu 
salutalo da un coro di voci entusiaste che cele 
brarono quell evento come una tappa fonda 
mentale della stona umana Sinistra e destra 
al di sopra delle divergenze politiche fecero a 
gara per esaltarlo 

Molte cose sono successe nel frattempo ma 
è difficile sostenere che il mondo si trova oggi 
con problemi meno gravi da risolvere di quelli 
che aveva aìloTa 

Questa smentita delle certezze formulale in 
quell occasione avrebbe dovuto indune le per 
sone più avvertite a chiedersi che cosa non ha 
funzionato e se abbia insegnato qualcosa a 
chi le sosteneva A pnma vista qualche segno 
di ripensamento sembra esserci stato È snne 
gabile che lo spazio non è più molto di moda 
e che le tecnologie «dure» godono di minore 
popolarità Credo tuttavia che molti abbiano 
adottato la formula del Gattopardo cambiare 
lutto per non cambiare nulla Credo in panico 
lare che non sia stato colto il senso essenziale 
della vicenda, e cioè che oggi è 1 uomo stesso 
con i suoi comportamenti individuali e colletti 
vi a creare le difficoltà nelle quali si dibatte 


(che apre un dibattito) del 
compagno Marcello Cmi 
Non solo fu dibattito ma un 
dibattito rovente Nella sua let 
(era Marcello Cini che si n 
chiamava ad un «fondo» di 
Emilio Sereni pubblicato sei 
giorni prima («Terra e co 
smo») rimproverò all Unità di 
essersi «impegnata nell esalta 
zione di quella che io ritengo 
ia più perietta speculazione 


che la società capitalistica 
rappresentata dalla sua punta 
più avanzata e aggressiva si«i 
riuscita ad organizzare ai dan 
ni degli oppressi e degli sfrut 
lati» In quello slesso giorno il 
26 luglio i] «fondo» dell Unità 
portava il titolo «La Luna e 1 
Vietnam* La firma era di 
Achille Occhetto Successiva 
mente il giornale fu nell im 

MARCELLO CINI 


possibilità di ospitare I opimo 
ne di quanti numerosissimi 
vollero partecipare alla di 
scussione Sulla lettera di Cini 
comunque apri il dibattito 
Giovanni Bertinguer Poi ven 
nero nell ordine Francesco 
Pistoiese Ignazio Usiglio Va 
tentino Gerraiana Renalo 
Gultuso Giovanni Cesareo 
Franca Sobelli Lucio Villari 
Lucio Lombardo Radice 


La «conquista» della Luna è slato il tnonfo e 
ai tempo stesso il punto di arrivo di una visio¬ 
ne tipicamente ottocentesca della scienza e 
della tecnologia secondo la quale esse sono 
gli strumenti che permettono ali uomo di vm 
cere la «guerra» contro le forze ostili della natu 
ra e sottometterla al proprio dominio Tutta la 
terminologia usata dalla retorica de! «progres¬ 
so» ha visto la natura come un nemico da de 
predare e violentare Non c è dunque da stu 
pirsi se questa concezione da un Iato conside 
ra li bottino di guerra come I unica fonte di ar 
ncchimento che può consentire di migliorare 
le condizioni di vita dei vincitori e dall altro va 
Iuta le azioni dei protagonisti alla stregua degli 
eroi dei campi di battaglia 
Nelle sue forme piu estreme e superficiali 
questa concezione è entrata m crisi ma non 
siamo ancora abbastanza consapevoli del 
grande pencolo che essa ancora rappresenta 
per la nostra stessa sopravvivenza Questa con 
cezione è infatti frutto di una cultura diffusa lai 
mente radicata nella nostra vita quotidiana che 


non ce ne accorgiamo nemmeno t questo 
rende ancora piu diiiicile sia una valutazione 
critica delle >ue conseguenze che! affermarsi di 
forme diverse di comportamento individuate e 
sociale 

Questa cultura si potrebbe chiamare cultura 
del macchinismo» essa si fonda sufi abitudine 
a considerare ogni c^getto complesso come 
una macchina e te macchine come i) mezzo 
•naturale» p<'r fare le cose A tre anni il figlio di 
un mio amico chiese una volta al padre dove il 
cavallo avesse il motore Un altra volta gii do 
mandò come e perché fossero state costrutte le 
montagne 

La cultura de) macchinismo vede dunque il 
mondo come infinito formalo da un numero 
illimitato di parti reciprocamente indipendenti 
ognuna analizzabile di per sé in termini dei 
SUOI costituenii e delle loro interazioni a pre 
scindere dal contesto rappresentato dal mon 
do circostante Un mondo dunque prevedibile 
perché prevedibili sono i comportamenti delie 


Venerdì 
21 luglio I9S9 


Gianfranco Ferretti ed Enneo 
Minio infine Giorgio Napolita 
no Fu un dibattito - come 
commentò quattro giorni do¬ 
po ancora in un «fondo» 
Maunzio Ferrara uno dei due 
condiretlon dell Unità - «che 
partiva dalla Luna per ritorna 
re sulla Terra» Abbiamo chic 
sto a Marcello Cini se dopo 
vent anni si considen o no un 
«pentito» 


sue parti soggette a leggi universali semplici e 
immutabili Un mondo infine lineare ossia 
strutturato in modo che alla concomitanza di 
due cause indipendenti consegua un eiietlo 
che è la somma dei corrispondenti effetti 

Questo modo di pensare autorizza dunque a 
immaginare che sia possibile una crescita lili 
mitata di merci per soddisfare non solo le no 
sire necessità ma anche i nosln capricci che 
sia possibile prevederne con precisione gli ef 
felli e controllarne ritmi e condizioni che sia 
possibile msomma progettare e costruire un 
mondo a misura dei nostri desiden come sia 
mo in grado di fare per te macchine più com 
plicate e sofisticate 

È proprio questa la ragione profonda dell e 
saitazione collettiva di vent anni fa il successo 
deli impresa sembrava la dimostrazione che 
questo sogno era realizzabile Ma U mondo 
non é illimitato non è prevedibile controllabi 
le a piacere lineare Non è una macchina Se 
non SI impdi i a vederlo come un sistema (mito 
e integrato costituito da parti reciprocamente 
interagenti che acquistano te loro proprietà 
soltanto in quanto appartengono al tutto co 



me una unità complessa in grado di autostabi- 
lizzarsi soltanto attraverso il mantenimento de 
gli equilibri dinamici fra te sue co riponenti in 
somma come un organismo vivente è mutile 
parlare di rispetto della natura di salvaguardia 
dell ambiente di risanamento dell ecosistema 
terrestre Queste parole resteranno soltanto 
nella migliore delle ipotesi buone intenzioni 
e nella peggiore ipocnta copertura di azioni 
che producono l effetto opposto Se la cultura 
del macchinismo nmane dominante servirà a 
poco riconoscere che dopotutto lo sbarco 
sulla Luna non ha reso ia Terra piu vivibile Già 
sono pronte le prossime «stonche tappe» del 
(evoluzione umana Dall ingegneria genetica 
all intelligenza artificiale è tutto un fiorire di al 
Iettanti progetti di costruzione di un «Mondo 
Nuovo» che potrebbero far impallidire di in/i 
dia I incubo di Huxley 
Ma far crescere e diffondere una nuova «cui 
tura della complessità» non sarà facile Per due 
rag oni La prima è che la cullur \ del macchi 
nismo e cosi strettamente connaturata al siste 
ma sociale fondato sulla «produzione di merci 
a mezzo di merci» e sul suo obiettivo pnncipa 


presentata dall’accensione 
luort tempo e fuori luogo del 
televisore di casa. 

È molto facile, molto ovvio 
dire oggi che lo sbarco sulla 
Luna fu I ultimo evento «ra 
mantico» deila storia del pro¬ 
gresso, ma mi sembra anche 
molto vera Nel 1969 la parola 
ecologia era un termine acca¬ 
demico e oscuro, per pochis^ 
mi adepti Nessuno sapeva 
che il «progresso» era il prodot¬ 
to di scelte umane a volte ^li¬ 
ste e a volte sbagliate, e che 
per quelle scelte esisteva un 
prezzo E so{Ha(fuito, il jpio- 
gresso era qualcosa che riem¬ 
piva un vuoto che pareva an¬ 
cora sterminato (motto più 
della distanza Ua Terra e lu¬ 
na), e non, come ci sembra 
oggi, un ostinato e pericoloso 
intasamento di un recipiente 
già stracolmo, già pieno tino al 
parossismo 

Sbarcarono sulla Luna nel 
mezzo di un vuoto ancora tan¬ 
gibile tangibile come te lun¬ 
ghe ore di vuoto televisivo Da 
mezzanotte alle cinque del 
pomeriggio la giornata era de¬ 
serta di immagini e di «eventi* 
Oggi nel continuo e ttebon 
dante troppo di immagini e 
notizie che ci avvolge come un 
pitone Intermlniùiite. resta di(> 
licite sbalordire e stupiisi pe^ 
ché è difficiie addirittura ave^ 
ne il tempo 

E diventato difficite stabilire 
una gerarchia tra focose capi¬ 
re se sia più opportuno emo 
zionani per il disarmo o per la 
prossima ventura scoperta di 
un vaccino per 1 Aids, per le 
sonde che circumnavigano 
Marte come un rondò cittadi¬ 
no (precedenza a chi viene da 
destra) o per I pastrocchi del- 
1 ingegneria genetica per i tra¬ 
pianti di tutto 0 per un intero 
mare I Adriatico espiantato 
da se stesso e mandato a mo¬ 
nte non SI sa nemmeno dove 
Ci vorrebbe un ordine un nuo¬ 
vo ordine tra le cose che gli 
uomini fanno 

Non ntengo giusto nutnre la 
propria nostalgia per i) passa 
to Parlo della Luna e penso ' 
probabilmente a me quando , 
avevo quindici anni e ^r fbr- j 
za che tutto npensato mi i 
sembra più sensuale e mge- | 
nuo come ero io e come era- | 
vanto lutti da ragazzini Penso ' 
invece che si debba faticare 
(ed è una fatica immensa) 
per ntrovare il valore delle di- 
vene cose da fare questa è 
importante, questa di meno, 
queste per niente Un valore 
sociale voglio dire, cioè di tut¬ 
ti quanti o perlomeno della 
grande maggioranza degli ua 
mini Solo quando avremo de¬ 
ciso daccapo che cosa ci 
aspettiamo da noi stessi, avre¬ 
mo recuperato la capacità di 
provare gioia ed entusiasmo 
Si potrà allora accendere la 
televisione (non importa a 
quale ora) con il cuore che 
butte un pochino perché ciò 
che staremo per vedere sarà 
CIÒ che abbiamo davvero volu 
lo e sperato Tutto il resto tul 
to quel «troppo» che oggi sem¬ 
bra soffocarci e impedirci ogni 
movimento dell animo sarà 
facilmente spazzato via, e ri- 
dotto ai minimi termini 

Oggi ia gente - soprattutto 
la gente ragazzina come ero 
10 nel 1969 - si scanna negli 
stadi o sì abbrutisce docile e 
rintontoliia nell immondez 
za» di Piazza San Marco per¬ 
ché non ha nessuna Luna da 
attendere Ma é da qualche 
tempo che si sente dire in giro 
questo che vivere senza nes 
suna meta o desldeno per ol¬ 
tre dieci anni come ci è tocca 
lo fare non è piu possibile e 
dunque quatohe cosa di nuo¬ 
vo succederà deve succedere 
lo non ho ia più pallida idea di 
che cosa sia questa cosa ma 
sono sicuro che questa cosa 
(che magari è tante cose di 
verse per ogni individuo) pn 
ma o poi arriverà E un altra 
cosa so e non mi chiedete 
perché che quando arriverà 
non sarà Berlusconi a Irasmet 
terla 


le che è la crescita illimitata del capitale da 
rendere vano ogni tentativo di mantenere lo 
scontro sul piano del confronto di idee senza 
tener conto delie torae ben pm potenti delle 
tsliluzioni sociali e degli interessi economici 
La seconda e che la battaglia contro la cui 
tura riduzionista e lineare del macchinismo 
viene percepita spiesso all interno delle comu 
nilà scientifiche come diretta contro la scienza 
stessa Gii esempi non mancano di vivaci con 
Irasti fra coloro che identificano la scientificità 
di una leena con la sempliiicazione drastica 
degli schemi comportamentali introdotti per 
descrivere gli organismi viventi e gli esseri 
umani e i loro critici che rivendicano uno spa¬ 
zio per tutto CIÒ die in essi è unico impetibile, 
imprevedibile irregolare e perciò testarda 
mente irriducibile a regole generali 
Ancora una volta come vent anni fa, occor 
re respingere il ricatto di chi pretende di sol 
trarre la scienza al giudizio della gente con la 
scusa che essa non contiene giuam di valore 
Al contrario il modo migliore per salvare la 
scienza dalla condanna della gente è propno 
sfatare questo mito 


^ ^ 
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Lo spettacolo della Luna 







A destra! Ire asfronauH 
protagorristl dello sterco 
lunare. 

Nell ordine. NeH Armostrong il 
pruno uonto a mettere piale 
su un corpo celeste laureato 
in ingegneria è I unico civile 
della missione dell Apollo 11 
Al centro Edwin AIdnn che fu 
il secondo a scendere sulla 
luna, laureato In meccanica 
celeste presso il 
Massachusetts Institute ol 
Technology 
in basso Michael CoHins è a 
pilota rimasto sul modulo di 
comando ad aspettare a 
rientro dei due astronauti 
hman, è un ufficiate 
dell Aeronautica 
Nella foto a sinistra la 
bandiera americana posta sul 
suolo lunare e salutata 
militarmente da Aldria 


AIdnn è anche I unico che continui a bat 
tersi per nailacciare le fila di quella visione 
perduta per nprendere la corsa verso la «nuo- 
va frontiera» dell Infinito «Spero - dice - che 
il ventesimo anniversario del viaggio sulla Lu 
na sia un occasione per ripartire* Anche se 
ammette nessuna grande potenza, ormai 
può sprecare encmni risorse solo per il gusto 
di «lasciare I impronta di un piede e piazzare 
una bandiera su un pianeta diverso dalla Ter 
ra» 

£ allora^ len it propellente di quella «suirea 
le avventura» fu la guerra fredda E oggi^ Non 
pottebbe quella corsa riprendere sulla spinta 
di una fotza opposta più consona allo spinto 
di quella scntta i«ianK) venuti in pace per 
tutta I umanità» - abbandonata vent anni la 
sulla superftce lunare^ AIdnn esita non è tipo 
da dimenticare i duelli aerei con i Mig nei eie* 
Il di Corea LUrss per lui eroe dell Apollo re 
sta aiKora il nemico da battere ^pure con 
c^ proprio di qui passa la nuova Ironliera. 

£ domani chis^ 


DAL NOSTRO INVIATO 


burocrazia si è imbarcata in un avventura sur che cosa servisse tutto ciò che cosa oltre il 
realistica» La presi allora per una delle tante suo orgoglio di grande potenza vittoriosa 
sparate antitecnologiche degli anni 60 Oggi davvero ci fosse sulla superficie della Luna E, 
debbo riconoscere che aveva ragione L atto mentre 1 risultati di quella pnma impresa en 
di abbandonare la sicurezza della Terra per travano anonimamente in ogni casa sotto 
viaggiare un quarto di milioni di miglia attra forma di nuovi tessuti materiali antitermici 
verno lo spazio e quindi camminare sulla su orologi al quarto microelettronica - t grandi 
perfìcle polverosa della Luna fu eifettivamen progetti per il futuro cominciarono a svanire 
te un avventura surreale» uno dopo I altro* niente uomo su Marte nien 

Un miraggio insomma Qualcosa di simile te grande piattaforma spaziale niente nuove 
dice AIdnn alla forzatura visionaria che spin* esplorazioni 

se Colombo a cercare la via delle Indie Co Per I protagonisti di quel pnmo viaggio non 
lombo nel suo vagare verso I ignoto incontrò fu facile convivere con la persistente «unicità» 
1 America Ma 1 America che cosa ha incon di quell impresa con il permanente fardello 
irato sulla Luna? di storia che essa scardava loro addosso e 

U risposte sono inevitabilmente ancora insieme con il progressivo oblio che scende 
incerte Di sicuro incontrò la definitiva vittona va a copritne il significato e le prospettn^ 
in quella corsa allo spazio che per lutti gli an* Neil Armstrong, il capo della missione si è 
ni GCf mafeò la guerra fredda con ) unione abituato a considerare il ncordo di quei giorni 
Sovietica Una corsa chè per gli uomini della come una parentesi da napnre soltanto • ed il 
generazione di AIdnn già pilota d areo nella più brevemente possibile • in occasione delle 
guerra di Corea era un fatto scontato quasi ricorrenze ufiiclali Dopo essersi concesso a 
un modo di essere «Poco prima che entrassi qualche spot pubblicitario per la Ctysier si è 
mo nell orbita lunare - racconta • da Cape mirato a Lebinon nell Ohio dove è socio di 
Canaveral ci informarono che 11 «Luna 15» Óe un azienda di software «È stato bello esser 
capsula spaziale senza uomini con cui i sovie patte di tutto questo • npeie ad ogni anniver 
tici disperatamente tentarono di rubare il pn sano ma si tiatta di un capitolo chiuso» E io 
maio agii Usa ndr) aveva fallito la sua missio stesso dice Michael Collins I uomo che allora 
ne Fu per noi una gran bella notizia» £ nelle restò alla guida della «Colombia» nell orbita 
retrospettive televisive tutti i commentaton lunare e che in questi anni ha continuato a 
hanno sottolineato come in quell occasione lavorare come consulente governativo nella 
la supenontà amencana fosse stata detenni politica spaziale «È stata una grande cosa •> 
nata oltre che da molti alto fatton di ordine dice - ma appartiene al passato Non posso 
puramente tecnologico propno dalla scelta lasciare che assorba la mia vita per sempre» 
della presenza deli uomo ovvero dall «alta Dei tre quello che piu ha Imito per farsi 
quota di nschio» che gli Usa vollero «surreali «assorbire» o.vero per vivere più mtensamen 
sticamente» assumersi per anticipare i tempi (e la grandezza del momento e quindi la de 
del tnonfo «Molti “ commenta Dan Rather - lusione del sogno che svaniva e stalo Buzz 

pensano che il viaggio dell Apollo ! l sia stato AIdnn Ha avuto gravi problemi psichici e 

li frutto di una collaudalissima perfezione tee passalo atlrav'erso tre divorai ed è precipitato 

nologica Non fu cosi L impresa fu un calco- in una spirale che negli anni 70 lo ha portato 

lato azzardo con un ben determinato obietti all alcolismo Poi ne è uscito Oggi lavora co 

vo battere i sovietici nella corsa alla Luna» me consulente sp «.iale ed è i unico che ab 

Poi le distanze aumentarono Altri uomini bia scritto un libro sul) impresa dell Apollo 
camminarono sulla Luna L America già am «Ma il viaggio di ritorno verso la normalità-ri 
pliamenle oltre un traguardo che nessun altro corda - è stato mollo mollo piu difficile di 
aspirava a tagliare cominciò a chiedersi a quello dalia Luna alta Terra» 


primo uomo sulla Luna nportandolo sano e 
salvo sulla Terra con le immagini del nuovo 
mondo di lui esplorato II Progetto Apolloò an» 
dato avanti tra molte difficoltà mentre $i molti* 
pliccivano I pnmnti spaziali sovietici il più luil* 
go volo di Tuov la pnma donna astronauta la 
prima «passeggiata nello spazio» di L^nov il 
primo rendezvous di due veicoli spziziali e il 
primo volo orbitale di ue astronauti sovietici 
nella stessa Capsula 

La corsa alla Luna è rimasta tuttavia una pre- 
rogiiiva amencana in un certo senso ha rista 
bilito gli equilibri dopo un decennio di primati 
sovietici e il periodo caldo della competizione 
spaziale tra le due grandi potenze si è chiuso 
probabilmente nel luglio 1975 quando i due 
equipaggi dell Apollo e della Soyuz si sono ri 
trovali nello spazio per un incontro spetlacola 
re di dice giorni 

Se il 5 ottobre 1957 verrà ricordato nella sto¬ 
na come I inizio dell era spaziale il 20 luglio 
1969 segna i) culmine della sua fase lunare che 
st amo ormai lasciando dietro di noi Nel 1992 
infatti I soviet ci e gli amencani si accingono 
ad affrontare una parallela e pacifica esplcura 
zione di Marte mentre la corsa all «oro dei cie)i» 
std passando nelle mani del nuovo «complesso 
industriale spaziale» che ha impegnalo tutti i 
suoi sforzi per la conquista del primato nel 
campo delle telecomunicazioni 

Accantonato il programma di Reagan di mili 
tarzzazione dello spazio con i) progetto deile 
«guene stellan» il dominio dell etere è ora og> 
getto di cupidigie meno nobili di quelle che 
hanno animato i pnmi trent anni di competi 
z oni spaziali I cieli che erano apparsi cosi 
poetici ai loro pumi esploraton sovietici e ame 
ncani con i toro drammatici silenzi rischiano 
cosi di diventare il re/ois di una babilonia di 
messaggi che al di là delle più avventale previ 
sione di Orwell potrebbero dividere 1 umanil 
a ancora di più se non si troverà quel linguag 
g o comune che secondo il sogno di Kennedy 
avrebbe dovuto invece «unire i) mondo» attra 
verso un sistema comune di comunicazioni» 


Un disegno di 
Manzu 
espressa¬ 
mente creato 
per Paese 
Sera 

nell occasione 
dello sbarco 
lunare 


Mi NEW VORK. II5 maggio 1961 I America ha 
trattenuto il respiro per quindici minuti mentre 
le telecamere restavano puntale sullo spazio 
dove il colonnello Shepard compiva la sua pn 
ma missione astronautica Era slato lo stesso 
presidente Kennedy eletto soltanto pochi mesi 
prima a chiedere che venisse data la massima 
pubblicità all impresa che avrebbe dovuto re 
slituire agli Stali Uniti una parte dei prestigio 
perduto dopo il volo dei pnmi Sputnik e del 
primo cosmonauta sovietico Jurji Gagirin 
La gara spaziale tra Usa e Urss era ormai mi 
ziata dopo un esordio traumatico per gli Siati 
Uniti che il 4 ottobre 1957 erano siati colti di 
sorpresa dall annunzio improvviso di un picco 
lo «satellite artificiale» lanciato con successo 
dall Unione Sovietica al di là dell orbita terre 
sire Gli amerKanI si stavano preparando da 
tempo a una Impresa analoga ma vittime della 
loro stessa propaganda continuavano a ritene 
re che una Russia «arretrata» non avrebbe po 
luto competere con la loro avanzata tecnoio 
già e con i loro Indiscussi progressi scientifici 
Quando quattro anni pnma era venuto da 
Mosca i annuncio delia esplosione della pnma 
boniba ali idrogeno sovietica la nazione era 
ancora sotto l impatto della esecuzione dei co¬ 
niugi Rosenberg accusati di avere trasmesso 
alia Russia importanti segreti nuclean Cera 
stato addinttura chi aveva voluto cercare una 
connessione diretta tra le presunte attività dei 
Rosenberg e i piogressi nuclean dell Urss Ma il 
bip bip dello Spuntnik aveva rimesso lutto in 
discussione dando II via alla corsa affannosa 
degli Stali Uniti per mettersi al passo con le tm 
prese spaziali sovietiche 
Nel giro di pochi mesi venivano lanciali l pn 
mi satelliti amencani ma dinanzi alle dimen 
sionl dello Sputnik III essi appanvano ancora 
come degli «aranci» che ruotavano accanto ai 
<ocomen» sovietici - per usare la colonia 
espressione di Krusciov - mentre appanva evi 


nuovo tipo di rapporti con la Russia dello SpuI importanza di questa sfida c dopo aver dato vi 
nik la alla Nasa aveva mandato i! suo vicepresi 

La visita informale del vice primo ministro dente Nixon ad inaugurare la Esposizione ame 
sovietico Mikoyan agli inizi del 1959 era stata rcana di Mos..a in risposta a quella di New 

una occasione propizia per una nuova nflessio York invitando Krusciov negli Siati Unti per 

ne sulle relazioni tra i due paesi come preludio uno dei piu spettacolari viaggi del secolo 

alla Esposizione sovietica che sarebbe stata Quando Kennedy era stato ufficialmente in 
inaugurala po hi mesi dopo dal presidente Ei sediate alia Casa Bianca ia «sfida» lanciata da 
senhower e dal premier sovietico Koziov Qui Krusciov era orma al centro del dibattito nazio 
1 guravano tra l altro gf» esemplan degli Spui naie ma se da un lato il tema della minaccia 

nike soprattutto del satellite Lunik che sareb militare dell Urss si era attenuato quello della 

be stato il pnmo ad atterrare nel Mare Serenila sua possibile o effettiva supenontà scientifica fi 

US della Luna dopo molti vani tentativi amenca niva per incidere negativamente nello stalo d a 

ni nimo della nazone che per la prima volta si 

■Siamo stati ingannati» scriveva un visitatore era sentita costretta ad accettare il secondo po 
delia mostra nell Albo d oro messo a disposi sto nella gara spaziale Cosicché quando Ken 
zlone degli airencani che affollavano il grande nedy aveva chiesto agli amencani di «nmetlersi 
edificio di Clumbus Circie E piu tardi alt indo m movimento» aveva voluto sottolineare anche 
mani del lancio sulla Luna un lettore del C/in lasuavolontàd accettare la sf da e di v ncerla 
5f/on Science A^omtor SI chiedeva quanli avesse «Convinto che ci sarebbe voluto del tempo 

ro condiviso la sue reazioni «ai felice e recente per riconquistare te posizioni perdute nella 
laiKK) sovietico» definendolo «una brillante competizione spaz ale Kennedy aveva cosi 
conquista scientifica che st dovrebbe cercare lanciato il tema della conquista della Luna» 
con ogni mezzo di emulare Non m sembra come I obicttivo della sua presdenza e degli 
aggiungeva «thè la competizione in questo Stali Unii nel prosa mo avvenire Parlando al 
campo sia il modo migliore per i due paesi di Congresso il ..5 maggio 196Ì U giovane presi 
dimostrare la p ropria abiiilàdente aveva rconoscuto il ritardo degli Stati 
Negl) ultimi mesi della sua amministrazione Uniti nel campo dei missili e dei sateiliti artifi 
■1 presidente Eisenhower Si era reso conio della ciati aveva anticipato nuovi successi sovietici» 


c aveva chiesto un penodo di lavoro e di sacr 
fici aggiungendo che propno per questo tutu 
gli sforzi della nazione avrebbero dovuto con 
centrarsi» nel fine di fare discendere un uomo 
sulla Luna e di nportario sulla Terra II Proget 

10 Apollo avrebbe dovuto realizzare entro un 
decennio una delle più ambiziose aspirazioni 
dell uomo ed apnre la strada a tutta una sere 
di imprese comuni tra gli Stati Uniti e 1 Unione 
Sovietica dalle quali avrebbe potuto trane van 
taggio tutta t umanità e la pace mond ale 

In un discorso dei 1962 Kennedy r badiva an 
cora che la coopcrazione scientifica e spaziale 
americano-sovietica avrebbe finito per «lasciar 
SI alle spalle a un quarto di milioni di miglia di 
distanza gli sterili dogma della guerra fredda» 
ricordando ad ambedue le pam che il sapere 
e non I odio sono la chiave per aprire le porte 
dei futuro» Pochi mesi dopo invece la cnsi di 
Cuba apriva un altra profonda fenta nei rappor 

11 tra te due superpotenze e nel 1963 si sarebbe 
chiusa drammaticamente anche la breve era di 
Kennedy Gli Stali Uniti stavano per entrare in 
uno dei più turbolenti periodi della loro stona 

Della Nuova Frontiera restava aperto però 
quel «nuovo oceano dello spazio» che Kennedy 
aveva ancora indicato nel 1962 come «una del 
le grandi avventure del nostro secolo» 1! 20 lu 
gìio 1969 infatti 1 Amencaavrebbi mandatoli 


dente la maggiore potenza dei razzi sovietici 
La tragica sorte delta cagnetta Laika aveva mol 
tre senlimentalizzato improwisamenle la com 
petizione spaziale svuotandola nella mente di 
una vasta parte di americani delle implicazioni 
«mililan» che i commenti ufficiali avevano cer 
calo di darle pure evitando di allarmare la na 
zione 

Rivisitati a treni anni di disianza i giorni dello 
Sputnik appaioni dunque come il momento in 
CUI dopo 1 pnmi dieci anni di guerra fredda ca 
raltenzzali da un aperto confronto militare il 
dibattito SI era trasformalo in un piu pacalo n 
pensamento dei rapporti tra le due grandi po¬ 
tenze Tutto I accento si spostava adesso sulla 
■compatizione scientifica» e i cambiamenti al 
vertice dell Unione Sovietica contribuivano ad 
intensificarlo 

Lera di Eisenhower volgeva ormai alla fine 
dopo la controversa guerra di Corea che aveva 
dmso l America e la stessa Unione Sovietica 
slava affrontando il post stalinismo che sareb 
bt culminato nel maggki del 1958 con i asce 
sa di Krusciov a) potere L idea di coesistenza» 
promosa dal nuovo premier sovietico puntava 
sulla competizione scientifica ed economica e 
1 successi spaziali sovietici appanvano anche a 
molti americani come una ragione valida per 
nvedere i pregiudizi del passato e cercare un 
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Lo spettacolo della Luna 


Seni? Un falso quesito 


■i i giudizi sull impresa che ci ha condotti 
sulla Luna si sviluppano lungo due linee con 
trapposte Da una parte cè I eredità dello 
scientismo positivista che solo dalla scienza 
aspetta il rinnovamento e il riordino del mon^ 
do dall altra c è I idea che a questo nnnova- 
mento e nordino la scienza dia assai poco II 
primato della scienza viene contrapposto alte 
lacerazione sociali come il pomato dell azio* 
ne politica viene contrapposto alle soluzioni 
tecnico scientifiche Nel primo caso si pensa 
alla scienza come onanismo indifferente alle 
vananti sociali e politiche nel secondo si 
pensa all azione politica come indifferente a! 
le vanenti tecniche e scientifiche C così on 
deggiamo fra una esagerata speranza di nsol 
vere i problemi umani senza venire a capo 
della loro dimensione storica e sociale e un 
attivismo pratico che mal nasconde una fon¬ 
damentale sprovvedutezza teorica Lottimi* 
smo scientista diviene allora un alibi per il 
quietismo pratico e i attivismo volontaristico 
diventa un alibi per il disinteresse alla cultura 
dei fini 

Dietro a questo ondeggiamento mi sembra 
di cogliere anche una grave incertezza definì 
tona suiia natura delia scienza e della società 
Peqsiamo Spesso infatti la scienza come pu 
ro ^nsiero e la società come puro insieme di 
volontà Nel pnmo caso la scienza viene peti 
sala come un accumulo metastonco di cono¬ 
scenze di CUI la stona sociale sarebbe in certo 
mQtìo ) «applicazione» Nel secondo I azione 
politica avrebbe da misurarsi soltanto con la 
volontà umana e persino le componenti tee 


Il Viaggio sulla Luna una smentita 
sia delì'oUimismo positivista che del- 
I incultura utilitansta La conoscenza 
e importante «in sé» La Luna è solo 
un sasso desolato da cui non abbia* 
mo cavato nulla E tuttavia è stato 
importante andare «a vedere» Ora k> 
sappiamo Sappiamo che si tratta di 


una cosa non utilizzabile Quello dei 
costi delle grandi imprese scientifi¬ 
che è un falso problema Semmai bi¬ 
sogna sottrarle alle ipoteche militan 
Come’’ Facendone un’impresa co¬ 
mune aH'mtera umanità Propno dal¬ 
la Luna luomo ha visto come sia 
piccola e fragile la Terra 


UMBIRTO CnmONI 


niehe della irrimediabile oggettività del mon 
do restano ignorate 

Il vi^io sulla Luna lo prendo come una 
smentita di queste unilateralità La Luna ab¬ 
biamo visto, è soltanto un sasso, per di più 
desolalo non ne caveremo nessuna utilità ci 
ammoniscono alcum E tuttavia è stato impor 
tante andare «a vedere» Ora lo sappiamo 
Sappiamo appunto di cne si tratta anche se 
» tratta di cosa non utilizzabile Abbiamo se¬ 
guito «virtute e conoscenza» come è giusto 
anche dopo i tempi di Ulisse Però - si obietta 
- abbiamo ben altro da (are quaggiù dove re 
gnano ancora la geografia della fame e della 
sete e tante altre geografie della penuna e del 
pencolo È pur vero tuttavia che se (umanità 
non avesse nella sua stona investito anche nel 
«lungo penodo» della scienza neppure queste 
geografie sarebbero oggi affrontabili E del 
resto chi ci assicura che sospendendo i viaggi 
sulle Lune i governi sì concentrerebbero dav 


vero SUI problemi della lame delta sete o del 
(ecologia^ Pud pensarlo soltanto chi crede 
che siano davvero gli scienziati a governare la 
polìtica sol perché li fittene responsabili del- 
I uso che della scienza (anno in realtà i polib- 
ci Bisognerebbe distinguere meglio scienza e 
pofifico detta saenzG e smettere di imputare a 
Fermi le colpe di Truman nsparmiando la po< 
litica per accusare la scienza Anche it can¬ 
nocchiale di Galilei fu impiegato a danno del 
I umanità lo accuseremo anche di questo*^ In 
realtà soltanto un secolo appiattito nell utilita¬ 
rismo consumista può o^t sdegnare la sco¬ 
perta scientifica perché «non serve» Come tui 
ta la cultura la scienza serve anche quando 
non serve E (orse soprattutto quando «non 
serve» Il suo metro comunque non è d breve 
penodo e la sua utilità non è I utilità politica 
C è però in imprese di così pande impe¬ 
gno un momento economico nle^nte si 
obietta ancora da chi invoca il metro dei costi 


e dei ricavi Bisogna nspondere che almeno 
si tenga conto dei costi comparatr non costa¬ 
no (orse le autostrade le automobili le impor- 
tazKmi di whislQi e di Rolls Royce’’ Nessuno 
tuttavia » lamenta Semmai bacherebbe 
sottrarre queste grandi imprese a uni ipoteca 
mititare bellica che non pare secondane E il 
modo migliore in proposito sarebbe di (ame 
una impresa comune di tutti i possibili awer- 
san una sorta di terreno per inconfn ravvici¬ 
nati tra ex nemici II tempo sembra davvero 
venuto Propno dalla Luna st vede meglio 
quanto sia piccolo il pianeta^che abitiamo e 
come sta insozzata e pericolosa (’aiuolache et 
(a cosi sproporzionatamente (eioci 
Ma ccMne spingere in questa direzione co¬ 
smopolitica (mai il termine (u pVi opportu¬ 
no) umanistica e umanitana se continuere¬ 
mo a giudicare le cose (e anche i pensien) 
col metro delt'uble e del breve periodo? Come 
faremo a decidere anche nell interesse dei no- 
pronipoti se non avremo assunto un metro 
nucmi e diverso disinteressato e universale? E 
che cosa c è di più disinteressato e universale 
che - appunto * I avventurosa sfida della co¬ 
noscenza^ Propno 1 angoscia superiore di «sa¬ 
per di non sapere» stana e mette in fuga le 
meschine Fune dell utile npprid Ja cultura e 
fa scienza diventano oggi la risona illimitata 
per una grande battaglia conpo Tangu^^ 
limite ctre separa individui, razze e nazioni O- 
nore a chi è andato a vedere questo desolato 
sasso lunare se ne caveremo martore inte¬ 
resse al disinteressato amore per I umanità 


<<Non è coà die Fuomo 
diventerà più uomo» 

Subito dopo l'allunaggio, l’Unità pubblicd una raccolta di opinioni 
sui significato dell'impresa. Sotto il titolo «L’astionauta al bivio ira 
scienza e alienazione» si leggeva questo breve commento del glan¬ 
de filosofo Cyorgy Lukacs. 

QVOROV LUKACS 


M La mia opinione è che le ricerche lu- 
nan hanno ottenuto grandi risultati scientifi¬ 
ci e non soltanto per quanto nguarda la 
tecnica dei volo II fatto che si possono ese¬ 
guire sulla Luna misurazioni di tale esattez 
za di CUI in precedenza non si poteva nem¬ 
meno parfare, ha una grande importanza 
né SI possono prevedere gli effetti come av¬ 
viene per <^ni grande scoperta scientifica 
Metto però in dubbio che tutto ciò pcosa 
avere alcun effetto sull evoluzione dell uo¬ 
mo o. come noi usiamo dire, sull evduzio- 
ne dell uomo PO'esser uomo 
Per CIÒ che nguarda il rapporto dell uo¬ 
mo con il suo essere uomo diobbiamo parti¬ 
re dalla considerazione che i uomo è dive 
nuto uomo con il propno lavoro con il prò 
pno essere sociale e che le tappe dell evo¬ 
luzione umana hanno coinciso sempre con 
le tappe della evoluzione della società il 
che. naturalmente, non significa un legame 
meccanictsttco a cut molu vorrebbeto n- 
ccmdurre la cosa, f^esto legame è molto 
complesso Ma vi acquista importanza il 
problema dell allagamento della cono¬ 
scenza umana In molti campi il progresso 
è notovole ed ha il suo effetto sul diventare 



uomo dell uomo ma ciò parecchie volte av 
viene in forma mollo problematica. 

I rtostn avi, nella maggior parie del mon¬ 
do diedero inizio alla piofffia organizzazio¬ 
ne sociale ed umana con il cannibalismo 
In seguito, poiché II lavoro eia divenuto più 
produttivo ed era quindi piò utile rendere 
schiavo il nemico piuttosto che mangiarlo 
li cannibalismo scomparve gradatamente 
dalla storia dell'umanilà, sostituito dallo 
schiavismo Si tratta di una tappa molto im 
portante neil'evohizlone deil'uomo, anche 
qui si vede chiaramente il motivo condutto¬ 
re è di carattere economico, sociate E ciò 
avviene in tutta la storia dell’umanità fino al 
giorno d oggi 

Adesso siamo giunti a un periodo dell e- 
voluzione in cui lo sviluppo molto rapido 
della scienza e delia tecnica è collegato 
ampiamente con Talienazione dell uomo 
La società odierna deve rfiolveie questo 
problema e a tale riguardo vi sono risultati 
scientifici che abitano e risuliau scientifici 
che tono indifferenlL Altri risutlati scientifi¬ 
ci però mtensiffeano l’alienazione dal 
punto di vista dell^uomo Ecco perché se 
condo me. io sviluppo della tecnica del vo¬ 
lo il raggiungimento detta Luna hanno 
portalo ad enormi risultati nel campo del 
I allargamento detta conoscenza umana 
con inevitabili conseguenze pratiche netto 
sviluppo detta tecnica militale, e in secon 
do luogo, eventuaimmite, m alcuni campi 
detta vita economica 

lo però non vedo che su questa linea la 
vera questione deirumanità - cioè il dilani 
re uomo deff uomo e il superamento dell a 
lienazione - possa ottenere alcun nsuttato 
sostanziale anche attraverso i più grandi n 
sultati scientittci conseguiti nell astranomia 
e nella tecnica del voto 


Lo «splash down» deirApoBo 11 
nell oceano Pacifico 
al rientro delia missione 
luiiared2àliiallot969 


Fuori dairAmerica mentre molti guardavano con occhi ammirati Timpresa ci furono anche sospetti e parecchie preoccupazioni 


E scoppiò la tenibile paura 
dell’uso militare dello spazio 

PAOLO PARINELLA 


L’Urss ferita nell’orgoglio 
Primo commento: «Colanosi» 

ENZO ROGGI 


■i Perché I Apollo^ Quali furono le moiiva 
Zioni che spinsero tl piu prospero paese de) 
mondo a mobilitare per un decennio mgentis 
sime risorse umane e finanziane (mezzo milio 
ne eli persone Icquivalenle di 90 ri bardi di 
doli in attuili) per pori ire dodici uomini in 
quello cht bi sapeva essere un gr gio e pietroso 
deserto scn/ ini c stiv acqua’ Anche se \a 
sottolineilo die in proporzione al!<x:onomid 
che la (inaiuiò I impresa Apollo comunque 
non rappresentava uno sfor’o di dimensioni 
eccezionali (90 miliardi di dollan equivalgono 
alle spese militari Usa di 3 4 mesi o al costo di 
ISO bombardieri D2) hnterrogativo dopo 
vent anni rimarle Si è parlato - e si parlerà - di 
motivazioni scientifiche militari politiche tee 
nologiche È possibile oggi uscire dal generico 
e dire in proposito qualcosa di piu’ 

Le motivazioni scientifiche per andare sulla 
Luna certamente c erano come ci sono stati ri 
sultali di grande interesse Grazie alle missioni 
lunari molte questioni sulla stona del nostro 
satellite e deli intero sistema solare sono stale 
chiarite (chi voglia saperne di più veda ad 
esempio U numero de L Astronomia m edicola 
questo mese) Come sempre nella scienza al 
cuni misten rimangono - in particolare quello 
sullongtne della Luna - e molte nuove do 
mande sono scaturite dalle informazioni rac 
colte Tuttavia I aspetto scientifico non è stalo 
certo centrale nell impresa Apollo La Luna 
stessa dopo i primi anni 70 non è stata piu 
oggetto di alcuna missione scientifica benché 
1 planetoiogi abbiano fatto a più nprese notare 
che con una missione automatica e relativa 
mente poco costosa si potrebbe ora risolvere 
problemi scientifici di grande interesse come 
quelli legati alle proprietà delle regioni polan 
della Luna o all origine del suo campo magne 
tico 

Già all epoca dell Apollo molli sospettavano 
che il progetto non fosse che il «camuffamen 
to» di un grosso programma militare - forse 
una specie di Guerre Stellan ante htteram - per 
rendere la ncerca militare più presentabile e 
«digenbile» dall opinione pubblica Questa in 
(erpretazione può (orse applicarsi alla ncerca 
missilistica e spaziale degii anni SO quando 
entrambe le superpotenze miravano a disporre 

missili nuclean a gittata intercontinentale 
ben più che a perseguire scopi di ncerca o di 
esplorazione Ma 10 anni dopo all epoca del 
1 Apollo la situazione era cambiata i missili in 
tercontmentali erano ormai una realtà consoli 
data e altrettanto valeva per i satelliti spia in 


un primo tempo osteggiati di!l Urss ma poi ta 
cit imenle accettati per i benefici che conipor 
lavano come taltore antisorpresa entrambe le 
superpotenze avevano aderito nel 19F7 a) 
Trattalo internazionale sugli usi pacifici delio 
spazio che tra 1 altro bandiva esplicitamente la 
possibilità d) mettere in orbita ordigni nucleari 
o altre armi di distruzione di massa i satelliti 
artificiali stavano diventando cosi importanti 
per I militan delle due parti che alla messa a 
punto di armi antisatellite non venne data al 
cuna pnonià In seguito la Luna stessa (cosi 
come gli altn corpi celesti) venne dichiarata 
dalle Nazioni Unite «patnmonio comune del 
I umanità» indisponibile sia per ogni pretesa di 
sovranità nazionale che per le attività miiilan 
Possiamo quindi escludere m una prospettiva 
storica che il progetto Apollo «coprisse» prò 
grammi di rilevanza militare diretta Certo la 
«ricaduta tecnologica» del programma interes 
sò il settore militare come quello civile tanto 
per ciò che nguarda lo sviluppo delle attività 
spaziali m se stesse quanto rispetto a molte 
tecnologie di punta che furono sviluppate ap 
positamente per le missioni lunari (calcolalon 
materiali rilevatori e sensori propulsione co 
municazioni) ma gli stessi nsultali sarebbero 
potuti essere ottenuti in modo piu sicuro e me 
no costoso investendo direttamente nei settori 
di ricerca e sviluppo che si ritenevano priorità 
n senza la mediazione del progetto Apollo E 
un argomento questo abbastanza banale ma 
che motti dimenticano r^niqualvolta vengono 
magnificate le «ricadute» tecnologico industnali 
di tanti megaprogetti con scopi nel mento di 
scuiibili dalle Guerre Stellan ai ^andi accelc 
raton di particelle 

Possiamo allora parlare di preminenti moti 
vaziom politiche o meglio politico psicologi 
che’ Sfondo me è questa I interpretazione 
piu convincente In buona parte I Apollo è sta 
(o figlio dello Sputnik e di (Òagann o piuttosto 
detto shock provocato nell opinione pubblica 
e nelle autontà americane da queste eclatanti 
imprese sovietiche LUrss considerata da sem 
pre un paese arretrato se non semibarbaro e 
comunque non certo in grado di competere 
con I erodente sul piano della tecnologia 
aveva battuto sui tempo gli americani nella 
corsa alla «nuova frontiera» to spazio L affetto 
fu enorme un opinione pubblica che a fatica 
(e solo dopo aver iiouidato la vicenda come 
un increscioso caso ai tradimento e spionag 


gio) aveva digerito la pnma esplosione nuclea 
re sovietica nel 1349 si trovava ora di fronte ai 
fatto che l «impero del male» era in grado di 
piodurre autonoms lente tecnologia al più al 
to livello in un settore dt cruciate importanza 
strategico militare e d> presentai esplicita 
mente come in procinto di ehclluare uno slon 
co «sorpasso» sull Occidente La sterna succes 
MVd rivelerà che si trattava in sostanza di un 
bluff ma la minaccia di una «nuova Peari Har 
bor» negli Usa venne presa cosi sul seno che fa 
competizione spaziale venne caricata di valen 
ze simboliche potentissime attirando su di se 
sentimenti di orgoglio nazionalistico offeso 
angosce per una leadership tdeotogica ed m 
dustn ile m pencolo volontà collettive di affer 
mazione e nvmcita li varo della Nasa (assai 
contrastato dato che sottraeva ai militari il 
controllo delle attività spaziali) la costituzione 
di una grossa comunità di scienziati e mgegne 
n attivi nel campo spaziale (in buona parte a( 
tirati dall estero) il lancio de) progetto Apollo 
da parte di Kennedy ii fare degli astronauti 
quasi il simbolo della «grande società» (ohnso 
niana furono le tappe di un processo che vo¬ 
leva anche dimostrare al mondo come I Amen 
ca con la sua creatività e intraprendenza 
avrebbe saputo nsolvere qualsiasi problema 
solo che lo avesse voluto 
in questo quadro ben si comprende ia scel 
ta di portare sulla Luna luomo e non solo le 
macchine Anche grazie al nuovo potere dei 
media (il mezzo miliardo di audience dello 
sbarco lunare m diretta sarebbe nmaslo un re 
cord insuperato) il primo americano sulla Lu 
na avrebbe innescalo processi di idenltficazio 
ne e di esaltazione collettiva impossibili in al 
tra modo e allo stesso tempo suscitato quei 
senso di avventura e di sfida basata sul corag 
gio individuale che forma tanta parte delia «mi 
lologia americana II mito dell astronauta e la 
valenza simbolica deli impresa spaziale sono 
ancora così vivi da giustificare investimenti non 
mollo inferiori a quelli dell Apollo per la nuova 
stazione spaziale amencana degli anni 90 che 
è siala battezzata Freedom e le stesse spinte 
sebbene unite a ideali di pace e di cooperazio 
ne piuttosto che di affermazione natuonaiisti 
ca SI ritrovano dietro alta proposta sovietica di 
realizzare all alba del prossimo secolo una 
spedizione umana intemazionale su Marte C è 
da chiedersi se le grandi imprese scientifico 
tecnologiche umane non potranno pnma o 
poi svincolarsi dall ipoteca ideologica per en 
trare in un ambito piu razionale e piò critico 


■■ All alba del 13 luglio s incrociarono due 
notizie provenienti dagli opposti fronti detta sti 
da ^>aziatc a Gap Kennedy fu sospeso li conto 
alla rovescia dell Apollo 1 i e a Baikonur fu lan 
ciata t astronave Lunik i 5 La sincronia dei due 
fatti ne annunciava un altra I Apollo sarebbe 
partilo nette stesse ore in cui il Lunik sarebbe 
giunto in orbila lunare Quella che lutti aveva 
no pensato ccHire la solitana oi^r^liosa e su 
perspettacolare nvmcila amencana sull Urss 
(appunto la conquista della Luna) cambiava 
segno ed eravamo di nuovo in piena sfida a 
due II |m>biema che si pose allora al corri 
spondente deli Unità da Mojca si nassumeva 
m questo mtenogativo quale tipo di impresa 
sovietica poteva contrapporsi sui piano tecni 
co e su quello spettacolare alla discesa di uo¬ 
mini amencam nostro satellite’ 
tra del tutto da escludere da parte sovietica 
un gesto di rcHJtine I avrebbero certamente 
postposto ali impresa amencana Ancora se i 
sovietici avessero voluto semplicemente dire al 
mondo che i loro piani seguivano un iter det 
lutto autonomo senza farsi condizionare dal 
I exploit americano non sarebbero ricorsi a 
un ordmana impresa lunare inevitabilmente 
destinata ad essere posta in ombra dal clamo 
re del) Apotto ma sarebbero ricorsi a qualcosa 
di diverso (una superstazione circumterrestre 
una sonda wrso Venere o Marte e cosi via) 
Se avevano scelto 1 obiettivo Luna m contem 
poranea col tentativo di allunaggio umano ciò 
poteva essere spigato in un solo modo il Lu 
nik era destinalo a un impresa capace di ne 
quilibrare quella dell Apollo 
Dai 13 al 21 luglio io lavorai da Mosca se 
condo quel ragionevole schema logico i fatti 
immediati mi dettero torto (I impresa del Lunik 
falli) ma la stona successiva mi risarcì (in et 
felli I sovietici una betta risposta riuscirono a 
darla temiK) dopo con il robot lunare Luna 
chod che laverò a lungo sulla superficie lunare 
e nportò a terra preziosi reperti e analisi aven 
do fatto per fa conoscenza del satellite assai 
più degli uomini dell ^>oÌio) Cosi conclusi la 
mia prima corrispondenza sulla sfida lunare 
con queste parole «I sovietici hanno voluto de 
liberatamente «xtolmeare 1 elemento competi 
tivo e sembrerebbe logico perciò che essi pun 
Imo al traguardo massimo Quale’ Con caute 
la orientai nei sci giorni successivi i lettori del 
I Unita verso I potesi affascinante di una con 
leporanea missione sul suolo lunare avente in 
sostanza gli stessi fini scientifici di uomini 


americani e di un robot sovietico dove si sa 
rebbero confrontati il fascino dell umano co 
raggio e quello dell umano vntelleuo v quali 
quanto meno si sarebbero integrati reciproca 
mente senza vincitori e vinti 
Al lancio del Lunik 15 seguirono due giorni 
di silenzio delle fonti ufficiaii che io riempii 
sulle colonne del giornale con lunghe corri 
spondenze zeppe di ipotesi tecniche di retro 
spetiive dì leone strategiche II giornale punta 
va allo spasimo con titoli enormi sul mistero 
della risposta sovietica all Apollo (evidente 
mervte vervti anni fa il fitosovietismo istintivo ci 
taceva sognare a occhi aperti disturbati come 
eravamo dalla clamorosa rimonta americana) 
Alla vigilia della partenza dell Apollo gli Stati 
Uniti presentarono al Festival intemazionale 
del cinema di Mosca «2001 odissea nello spa 
zio» una vera pietra miliare nella stona del et 
nema collo di fantascienza I sovietici non fe 
cero nulla per mascherare la loro irritazione 
tanto che alla fine dei festival attribuirono a 
quella straordinaria pellicola (che non aveva 
paragoni in una rassegna che /^geo Savioli 
dovette definire men che mediocre) 1 insignifi 
cante premio per gli effetti speciali Vari anm 
dopo Mosca fece autocritica trovando il film di 
Kubnc degno addirittura di una diretta «rispo 
sta» del cinema sovietico (il non meno famoso 
«Solans» di Tarkovskij) L unico a parlare del 
Lunik in quella giornata fu I astronomo inglese 
Bernard Lovell li quale notò una differenza no 
levole di traietlona rispetto alle precedenti son 
de lunan e ne dedusse che questa volta ia 
macchina era destinata a lavorare sulla superfi 
eie selenica e a tornare sulla Terra Intanto sui 
giornali sovietici le informazioni sull imminente 
partenza del) Ajxillo non superavano le due 
colonne e le venti righe 

16 luglio I Apollo parte alle 4 )5 (12 15 ora 
di Mosca) la mia lelescnvente Tass batte la 
notizia alle 12 18 la radio ne parla alle 12 30 
la tv (con immagini) al tg dette 13 Del Lunik 
15 invece nulla L indomani iatitola il 
breve seivizio dagli Usa con un solo aggettivo 
«Coraggiosi» La Komsomofstoja più generosa 
pubblica un servizio sull impatto dell aweni 
mento sull opinione pubblica americana m cui 
sono dosati equamente I orgoglio e gli interro 
galivi sui bilancio costi ricavi dell impresa II 17 
luglio finalmente viene annunciato che Lunik 
è stato parcheggiato in orbita lunare Rispetto 
agli episodi precedenti si segnala un ritardo di 


venti ore il che conferma il diverso grado di 
complessità detta missione Ancora un giom > 
L Apollo è a un terzo del viaggio e sul Lunik 
toma li Silenzio La mia comspondenza del 18 
inizia con te domande «Cosa sta facendo Lu 
nik 15’ Gli è successo qualcosa o si prepara’» 
In effetti la macchina è in parcheggio da trenta 
ore mentre si sa che I identica manovra del) A 
pollo durerà solo venti ore Se ne parla anche 
per le strade II pessimista dice che deve essere 
fallilo i) tentativo di distaccare il modulo di al 
liinaggio 1 ottimista dee che Uinik sta aspe! 
tando Apollo In attesa di lumi intervisto 1 acca 
demico Gheorghi Petrov su «perché I Urss ha 
scelto te stazioni orbitanti» Ftion d intervista mi 
dice «Vedrà gli americani dopo ì) successo lu 
nare dovranno calmarsi il loro interesse si in 
dirizzerà di nuovo sullo spazio circumlene 
sire 11 19 luglio dopo 53 ore di silenzio la 
Tass comunica che Lunik ha cambialo orbita 
perigeo 95 chilomefn dalla superficie sembra 
no troppi per I operazione allunaggio II 20 lu 
glio ancora un altra correzione di orbita e il 
perigeo si riduce a soh iGchiIometn Dovrebbe 
essere la volta buona, mentre ( Apotto è ormai 
nelle vicinanze 

Ed eccoci al fatale 2ì luglio Nel giro di po 
dìe ore ecco te immagini del pnmo passo ) i 
nare di Armstrong e le trenta nghe della Tass 
che annunciano «Si è coiKluso il programma 
di Lunik 15 La stazione ha cessalo di fimzio 
nare alle 1851» La tv sovietica non ha fatto 
trasmissioni m diretta dello rAiaico lunare (e 
questo susciterà una polemica da parte di Ni 
xon) ma dalle dieci dei mattino in poi te inlor 
maziont su tutti < mass media non saranno 
scarse vi saranno molti commenti tecnici 
messaggi impressioni di gente della strada 
L evidente fallimento dei Lunik non ha fatto 
che dare più forte risalto al successo america 
no L orgoglio sovietico è tento Etlcomspon 
dente dell Unità un po frustrato dall illusione 
che aveva logicamente costruito nella settima 
na precedente scrive «Deli Apollo 11 si sapeva 
tutto sia pure per sintesi, deli operazione che 
oggettivamente gli si parava di fronte con in¬ 
tenti di competizione invece, o non si sapeva 
nulla o SI avevano notizie che rendevano anco¬ 
ra più confusa la riflessione della gente Nelle 
ultime 48 ore è andato emergendo un proble¬ 
ma extra scienUfico il probtema delUnforma 
zione dei rapporto tra te fonti e la più vasta 
opinione pubblicai) Una cntica giusta non 
un autoassoluzione del giornalista vittima non 
meno dei suoi ietton 
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Economia e Lavoro 


Alitalia 

Una guerra 
per spedire 
le merci? 


■i MllANO La scelta dell Ali- 
lalia di entrare dtrettamenle 
nel settore delie spedizioni 
con ( acquisto di pattecit^zio* 
ni in tre società e le lretta|ve 
con un altra (si parla delia 
Merzario) ha provocato la 
reazione degli operatori del 
settore, che minacciano il boi* 
cottasgio della compagnia di 
bandiera. Il non gradimento 
delle acquisizioni è stato già 
espresse^ formalmente d^la 
Fedespedi, \ organismo di ca* 
tegoiia che^ msgtupra 2 200 
case di spedizione coh un fat* 
turato co|hplessivo di 15000 
miliardi e SOmiIa dipendenti, 
e le ritorsioni potrebbero acat* 
lare subito se I AUtalia non elif 
minerà il nschio di favonre 
proprie partecipate a scapito 
delle altre aziende 
Lo ha ribadito il presidente 
della Fedespedi Aldo Catti 
nel corso di una conferenza 
stampa tenuta oggi e Milano 
per iliustrare la posizione del* 
i organismo di categoria 
«Alla compagnia di bandie 
ra - ha dello Gatti - che con 
la nuova gestione ci aveva co- 
municato di volere inpiicare il 
trasporto merci avevamo già 
assicurato ii nostro impegno 
di utilizzare te nuove poten* 
zialilà Oggi i noti aerei sono 
complessivamente di 600 mi* 
liardi di cui solo ISO miliardi 
fatturati dalla nostra còmpa 
gnia nonostante riesca me* 
diamente a saturare tutta -la 
disponibilità dèi propri v«)ivo* 
li Se Alitalia intende farci 
concorrenza! anziché limitarsi 
al trasporto delle merci, $apre* 
mo reagire adeguatamente 
Ma siamo anche disponibili 
come già abbiamo fatto con 
le ferrovie a raggiungere un 
accordo e ad operare con una 
commissione mista per coor 
dinaro al meglio le rispettive 
esigenze ed eliminare even* 
tuali fasori di conflilUialilà» 


Occupazione 

Sorpresa: 
nella Cee 
+2.500.000 


wm BRUXEaES Migliora I oc* 
cupazione nella Cee Contro 
tutte le previsioni più pessimi 
stiche i) rapporto sull occupa* 
ztone della Comunità euro* 
pea pubblicato per la prima 
volta quest anno dalla com 
missione per gli Affari sociali 
segnala infatti che nei 12 pae 
SI membri i posti di lavoro so* 
no cresciuti di 2 milioni e 
mezzo invece di calare di 
mezzo milione come era stato 
ipotizzato finora II presidente 
della commissione la greca 
Vasso Papandreou presen 
tando i dati del documento 
ha affermato che le previsioni 
contenute nel rapporto Cec 
chini sull Impatto del piano 
della Comunità di creare u(i 
unico mercato senza frontiere 
entro il 31 dicembre 1992 
erano «errate» Invece della 
perdila stimata di 500000 po 
sii di lavoro ~ ha nievato la 
Papandreou ■> nei primi due 
anni del programma per il 
completamento del mercato 
comunitario iniziato il I luglio 
1987 cè stala una crescila 
dell occupazione e la creazio 
ne di 2 5 milioni di nuovi posti 
di lavoro «Nonostante i! mi 
glioramento - ha ammonito il 
presidente - c è però sempre 
un problema di sotloccupa* 
zione» nella Comunità «Le 
opportunità di trovare un la 
voto variano di area in area 


Il ministro dei Trasi^rti 
attacca il commissario Fs 
e minaccia una inchiesta 
per il blitz sui vertici 


Resa dei conti: la De dovrà 
scegliere tra i due 
contendenti. Garavini: 
bloccare i provvedimenti 


Santuz scarica Schìmbeinii 
«Sd scaduto, stai esagerando» 


Dopo lunga malattia é mancata al 
I affetto dei suoi cari 

ELISABEm 

MARCIUIACìr FOIENA 

I funerali avranno Iik^ domani 
sabato alle ore 10 30 a Padova net¬ 
ta chiesa parrocchiale di San Bene¬ 
detto Riviera Paleocapa. 

Roma, 21 tugìio 1989 

La Direzione e la redazione dell U 
nilà sì strìngono attorno a Pietro Po¬ 
lena, al fratello Andrea e alla sorel 
la Nora tanto dolorosamente colpi- 

II per la morte della cara mamma 

EUSABEIH 

MARaUMCy FOUNA 

Roma 21 luglio 1989 


Sembrerebbe l'ennesima polemica In realtà 6 una 
resa dei conti Schimbemi e Santuz di nuovo ai tetri 
corti Ma questa volta la sensazione che si ha è che 
lo sbocco sarà la fuonuscita deU'uno o dell altro In 
un clima di vuoto creato dallo stesso governo ii 
commissano ha fatto un blitz che cambia i vertici e 
esula dai suoi poten II ministro Santuz boccia l'ope- 
razione Duro il commento del Pci e dei sindacati 


PAOtA BACCHI 


H ROMA Ci ha riflettuto per 
i interi, giornata i^i in serata 
mentre le agenzie di stampa 
continuavano a sfornare lanci 
su lanciai reazioni al blitz fer 
Foviano di Schimbemi San 
tuz ministro dei Trasporti an¬ 
cora in attesa di essere ricon¬ 
fermato nel nuovo governo 
ha deciso lo stesso di dire la 
sua Una posizione dura ine¬ 
quivocabile quella di Santuz 
tenuto fino alla fine all oscuro 
dei cambiamenti che rivolu 
zionano li vertice ferroviario^ 
Un vero e proprio bhtz reso 
noto dalle Fs I altra sera e 
condotto da un commissario 
scaduto e non prorogato per 
ché la legge non lo consLnte 
Una rivoluzione di 360 gradi 
favorita certamente però an 
che da quel vuoto che il go 
verno stesso dopo aver bisuc 
ciato imo al ridicolo sulla leg 
ge di riforma delle Fs per pn 
mo ha la responsabilità di 


aver creato È propno da que¬ 
sta situazione di assoluta pre¬ 
carietà che prende spunto 
Santuz Significativo è it pas¬ 
saggio dei suo comunicato 
nei quale afferma che «appare 
inopportuno il momento per 
un operazione di tale portata 
I ufficio di vigilanza del mini 
stero dei Trasporti dovrà valu¬ 
tarne la legittimità ammini¬ 
strativa» Come dire ad un 
commissano spetta solo gesti¬ 
re la normale amministrazio 
ne Santuz manifesta preoccu¬ 
pazione per le conseguenze 
del provvedimento di Schkn- 
bemi «Rischia di alterare af¬ 
ferma - la funzionalità orge 
luzzativa dei vertici delle Fs^ 
qompromette la mouvaziope’^ 
dei suoi dipendenti e non 
contribuisce certo allo svilup 
po e al nsanamento delle ter 
rovie» La novità che avrebbe 
mandato maggiormente su 
tutte le fune il ministro sareb¬ 



be lo scioglimento del diparti 
mento per 1 alta velocità Una 
scelta consequenziale a quan¬ 
to S 9 himbe!TU sempre af 
fermato sull aita velocità 
Cresta è un^ polemica che 
tra I due va avz^ti da tempo 
Mà ora pet é arrivata la 
resa dei conti éhe va oltre i 
due personaggi m questione 
Una resa dei conti che alme 
no si spera dovrebbe induire 
governo e ente una volta per 
tutte a deudere t(pa politica 
chiara per il fufliro'^i un servi 


ZIO decisivo che va sviluppato 
e non «tagliato» In caso è 
chiaro che I uscita di Santuz 
ora ha un segno preciso se 
lui resterà ministro dei Tra 
sporti le cose sono ormai 
messe in modo tale die a 
Schimbemi non resterà che 
fetre ie valigie Se invece San¬ 
tuz se ne andrà e magari al 
suo posto andranno pei^ 
naggt sul piano politico peUa 
mente «più deboli» di Schiih 
bemi sarà un trionfo per il 
commissano Ma sembra dre 
in queste ore sul mmislero dei 
Trasporti si stiano scattando 
appetiti insospettabili come 
ad esempio quelli di Riccardo 
Misasi 

Ma torniamo al blitz di 
Schimbemi che come si sa 
cancella 22 direzioni centrali 
p istituisce un organismo n 
stretto che avrà potere esecu¬ 
tivo Nei nuovi vertici posti 
chiave li occupano ex dingen 
Il della Montedison a partire 
da Cesare Vaci^o capo del 
dipartimento organizzazione 
Dura reazione da parte di Ser¬ 
gio Garavim neo ministro om¬ 
bra de! Pc) preposto alle reti e 
infrastrutture, che duer^ d 
governo di sospeiidere i prov¬ 
vedimenti dt mlà 

al fempo stesso di affrontare! 
riferendo in Parlamento la in 
dilazionabile no^nizzazione 
dette Fs «In nessuna azieitda 
privata - afferma Garavini - il 


responsabile della gestione 
può compiere atti così impe 
gnativi di no^anizzazione 
senza alcun riferimento al di 
fuori della sua autontà perso¬ 
nale i casi clamorosi della 
Montedison e della Fiat lo di¬ 
mostrano e nguardano anche 
personalmente lo stesso 
Schimbemi» È dura anche la 
reazione dei sindacati Tuitura 
(Flit egli) contesta gli alti um 
laterali chiede che si ponga 
fine alla gestione commissa 
naie e che subito venga pre¬ 
sentato un piano per le Fs Ar¬ 
conti (Fit Cisl) minaccia nuo¬ 
ve agitazioni e Aiazzi (Uiltra- 
sporti) dice che così ogni pat¬ 
to rischia di saltare Intanto, 
sulle Fs é tempesta anche per 
gli «stipendi d oro» già bocciaU 
dall ufficio di vigilanza del mi¬ 
nistero dei Trasporti e che n 
guarderebbero neodingenti 
delle Fs come Cesare Vacia- 
go Si parla di 2S0 milioni al 
I anno la stessa cifra che do¬ 
vrebbe percepire un altro din 
gente ex Montedison Renzo 
Mattiussi Un interpellanza per 
avere ui^ urgenfe chiarimento 
è stata rivolta a Santuz dal se 
natore comunista >Uicto Liber 
tini li quale->foihÌsce un dato 
tuli altro che rassicurante per i 
nostri treni peicentuaie dei 
convogli m orano sarebbe 
scesa dall 80% al 70% Sul pie 
de di guerra anche i parla 
mentan de 


A Brescia chiedono garanzie 

Sìdenni^d in piaidtme 
soldi ma non per tiiti? 


Fiom stt costo del lavoro 

«Rifacciano i conti: 
dentro la produttività 
e fuori le gratifiche» 


I meccanismi della legge 181 sut pre-peiui^..., 
menti nella siderurgia pultblica sono sufficiqilV/ 
per garantire i circa 20 mila lavoratori dichìaràtl 
eccedenti nel triennio 1989-9P La Fiom di Brescia 
ha svolto una indagineompione, i cut risultati 
alimentano grossi dubbi Nessuna preoccupazio¬ 
ne, replica invece Benedetto Sannella, deputatò 
del Pel e responsabile nazionale del settore 


CIOVANNI LACCABO 


H BRCSCIA Sui pre pensio 
namenli nel settore slderurgi 
co le Fiom di Brescia e di altri 
centri della Lombardia chie 
dono una rapida verifica dei 
meccanismi della legge 181 
del 15 maggio 89 che ha for 
malizzato il decrelo Fracanza 
ni Lo strumento legislativo 
spiega Osvaldo Squassma del 
la Fiom di BrebCia doveva 
tranquillizzare i circa 20 mila 
lavoratori considerati esube 
ranh nel prossimo triennio 
nei »an stabilimenti della side 
ruigia pubblica la pre pensio 
ne SI n atura a 50 anni per i 
maschi e a 47 per le donne 
Invece non é cosi sostiene 
Squassma m quanto diverse 
centinaia di lavoratori non po 
Iranno andare in pensione an 
che se in regola con i requisiti 
richiesti Quesìo perchè la leg 


ge stabilisce il numero massi 
mo dei pre pensionabili 
3100 per 189 2 600 per il 
1990 2 600 nel 1991 Totale 
8 500 numero «molto inferio¬ 
re rispetto a chi compie I an 
no pensionabile nel periodo 
considerato» precisa ^uassi 
na Da una stimaompione 
svolta nelle province di Bre 
scia Milano e Bergamo nsul 
ta che nel triennio 1 lavoratori 
esclusi dal beneficio saranno 
655 rispetto ai 3 842 dichiarati 
eccedenti Se così stanno le 
cose il meccanismo del pre 
pensionamento è la logica 
deduzione di Squassma pre 
vede una discutibile selezio 
ne saranno accolte le do 
mande presentale per prime 
e m caso di contemporaneità 
prevarrà il criterio dell anzia 
nilà Gl] altri restano fuori So 


..mW'i^^Jpreotcupa- 

cly^e gettato,, se 

slÀfo andini fohdate e in caso 
affermauvQ, i! nuovo go¬ 

verno corra atnpari AItnmen 
U • SI chiede Squassma • che 
cosa accadrà a Napoli Taran 
(o e nelle altre città^ Una veri 
fica non guasta di certo an 
che se * come sostiene t ono 
revole Benedetto Sannella re 
sponsabile nazionale del Pci 
per la siderurgia le prospetti 
ve non paiono cosi drammati 
che II piano del 18 giugno 
1988 spiega il parlamentare 
prevede 25 mila esuberanti 
Nessuno dei quali dev essere 
licenziato in parte saranno 
pre pensionati in parte cas 
smtegrati m parte posti m mo 
bilila II numero dei pre pen 
stonati era stato concordato 
con il sindacato e anzi la leg 
ge 18] è andata oltre iaccor 
do (accolto nella delibera CI 
PE) ed ha previsto i 400 pre 
pensionamenti in piu entro il 
199! (anziché <1 1990) San 
ncild fa presente che le previ 
sioiii più favorevoli della legge 
rispetto alta delibera Cll% 
vanno incontro in particolare 
alle esigenze delle arce meri 
dionali soprattutto Taranto e 
Napoli piu coimolle che al 
bove dal lasso di disoccupali 


a ROMA JÉleRjVenga II «giro 
d^ltalia<i gire Fedem^amca 
sta Qtganizzando in queste 
settimane per pubblxrizz^ i 
dau sui costo del lavoro, ^r* 
ché dice t ufficio ecoi?dmico 
della Fiom si tratti di dati 
esatti o meglio esattamente 
interpretali 

Uno dei cavalli di battaglia 
del ragionamento degli mdu 
striali è quello della divarica 
ztone crescente Ira retnbuzio 
ne lorda e salano netto Ebbe 
ne puntualizza la Fiom le re 
tribuzioni lorde sono si costo 
del lavoro ma vanno affronta 
te con un ragionamento sui 
carichi fiscali (eccessivi p<»r la 
mancala nforma e il mancalo 
allagamento della base im 
ponibile) e soprattutto fa 
cendo il conto dei carichi per 
le imprese non ci si può di 
menlicarc il capitolo delle fa 
ciUtaziotu connesse all ap 
prendisldto e ai contratti di 
formazione lavoro 

In secondo luogo precisa 
Id Fiom piu che di generico 
costo del lavoro e opportuno 
parlare di costo del lavoro 
reale per unità di prodotto 
Questo per depurare il dato 
ddgii clielli deli inflazione c 
soprattutto per tenere conto 


^egti mcremeqb massicci di 
produttività che sono stati co¬ 
stanti dall Q^tnpoi 
Ecco èlle se si adopera 
questo indicatore si scopre 
che Imdustna manlfaitunera 
Italiana nei decennio 1977- 
1986 ha avuto addirittura dei 
decrementi e piu significativi 
della concorrenza estera 
2 93% contro lo 0 36% dei te¬ 
deschi occidentali e io 0 64% 
della Francia 1) dato di co¬ 
stante diminuzione del Clup si 
conferma d altra parte negli 
ultimi anni 87 e 88 
Da ultimo e questo forse è 
il punto destinato a diventare 
poliiKramcnle piu conirover 
so non SI può mettere nel 
conto del costo del lavoro 
(per poi lamentarsene) an 
che gli aumenti discrezionali 
elafgm dalle direzioni azien 
dall con sempre maggior fre 
quenza e diffusione come se 
facessero parte dei costi con 
iratiuali Si tratta di scelle per 
definizione unilaterali che già 
complicano lo sviluppo di 
moderne relazioni industriali 
conclude 1 ufficio economico 
della Fiom ameno che non si 
cerchi di metterle sul conto 
del sindacato 


Firmata un’intesa tra sindacati e aziende municipalizzate che salvaguarda l’utente 


Acqua, luce, bus: si sdopererà così 



Mentre la legge e ferma alla Camera i sindacati e le 
aziende municipalizzate provano a sperimentare sul 
campo nuove norme per regolamentare gli scioperi 
e le relazioni sindacali L intesa firmata ieri infatti 
impedisce il blocco di alcuni servizi essenziali, ma 
impegna anche le imprese ad abbreviare i tempi 
delle trattative contrattuali Trentm uno dei firmatan 
dell accordo sollecita comunque il varo della legge 


M ROMA La legge aspetta il 
varo da mesi E cosi hanno 
deciso di anticiparla Sindaca 
ti e Cispel - che riggruppa le 
aziende locati dei trasporti 
quelle erogatrici di gas acqua 
ed elettncità - hanno firmato 
len un intesa che regolamenta 
il diritto di sciopero Che fissa 
nuove redole per le relazioni 
industriali Che impone nor 
me di comportamerto ad en 
trambe le parti L accordo 
(meglio il «protocollo d inte 
sa» al quale ne dovranno se 
guire altri più dettagliati setto 
re per settore) è stato siglato 
len dai segretari confederali 
(Trentm Cgi! Trucchi Cisl e 


Benvenuto Uil) c da! presi 
dente della Cispel Santini 
Venti pagine firmate dal sin 
dacato e dalle imprese Venti 
pagine che hanno però «un 
terzo protagonista" per usare 
le parole del segretario gene 
rale della Cgil gli utenti «Il di 
ritto al serv izio -ha detto Tren 
lin - è il terzo protagonista di 
quest accordo» 

E in effetti a leggere tl prò 
tocollo è proprio chi usufruì 
sce dei servizi a beneficiare di 
più deli intesa Per esempio 
ne! documento c è scritto che 
in ogni caso i lavoratori do 
vranno assicurare i «servizi 


tecnologici a rete Tradotto 
vojol dire che 1 acqua il gas e 
I elelettncità dovranno sempre 
essere assicurati 
Ancora per gii utenti gli 
scioperi dovranno avere alme 
no 5 giorni di preavviso così 
come in ogni caso dovranno 
essere garantiti altri servizi cs 
senzidli Per esempio se in un 
paese c è solo una farmacia 
comunale - la Cispel ha asso 
ciati anche in questo settore - 
deve restare comunque aperta 
per distribuire medicine es 
senziali Cosi come i lavoratori 
della Nettezza Urbana mumci 
palizzata dovranno sempre 
smaltire i rifiuti tossici Altn 
«servizi minimi* saranno decisi 
in una prossima trattativa set 
tore per settore Da qui a bre 
ve ci saranno dunque regole 
anche per le agitazioni dei 
bus e dei metrò li documento 
di ieri SI limila a suggerire 
un idea che le proteste dei la 
voratori non penalizzino i 
pendolari Gli imptgn presi 
dal sindacato msomma sono 


molti Impegni che in I nea di 
massima sono contenuti an 
che nel progetto di legge sulla 
regolamentazione del diritto 
di sciopero Legge che è fer 
ma dlld Camera Legge sulla 
quale Trentm ha speso len 
una b ittuta «Dopo mesi di n 
tardo dovuti ad un opposizio 
ne trasversale che aveva lo 
biettivo di minare alla base il 
principio dell autodisciplina 
sindacale sembra che alla 
Camera si stia aprendo una 
nuova fase e che la proposta 
di legge possa tornare alla sua 
natura originale» 

Arcanegio Spaziare il din 
gente della Cispe! che ha se 
guilo la trattativa col sindaca 
lo nel commentare 1 intesa di 
len parla anche lui delta leg 
ge in sosta* alla Camera Per 
dire che mentre le forze polti 
che SI attardano in un dibatt 
to astratto le aziende munc 
palizzate e \ sindacati «prova 
no a spenmeniare sul campo 
quelle norme 11 modo piu se 
no per valutare se I impianto 


La Federazione del Pci di Agrigen¬ 
to espnme il proprio cordoglio al 
compagno Pietro Polena per la per 
dlia della madre 

EUSABETH 

Agrigento 2t luglio 1989 

I comuniMi della Federazione di Ra 
gusa esprimono al compagno Pie 
tro Polena e a tutti i (omiiiari senti 
te e affettuose condoglianze per la 
scomparsa della madre 

EUSABETH 

Ragusa 21 luglio 1989 

I comunisti mesaineti partecipano 
vivamente al dcriore del compagno 
Pietro Foiena perla scomparsa del¬ 
la madre 

EUSABETH MARClUIAa 

Messina 21 luglio 1989 

I comunisti e te comuniste di Sira 
cusa espnmono 11 loro profondo 
cordc^lio al compagno Pietro Pole¬ 
na per la morte della madre 

EUSABETH 

e gii sono panlcolarmente vicini in 
questo momento di dolore 
Siracusa 21 luglio 1989 

li Consiglio dì amministrazione del 
la CO FI PO Cooperativa Rnanzia 
ria Popolare di Trapani si associa 
ai compagno Pietro Polena per ia 
morte delia madre 

EUSABETH 

Trapani 21 luglio 1989 

I comunisti della provincia di Tra 
pani sono alTeltuosamenie vxiini al 
loro segreiano regionale compa 
gno Pietro Polena colpito dal gravis 
simo lutto per la morte della ma 
die 

EUSABETH 

Trapani 21 luglio 1989 

La Lega delle Cooperative e Mutue 
della provincia di Agngento espn 
rne li propno profondo cordoglio al 
compagno Pietro Polena per I im¬ 
matura scomparsa della madre 

EUSABETH 

Agngento 21 luglio 1989 

LM1CI Confederazione regionale 
siciUana partecipa commossa al 
dolore del compagtvo Ptelio Pole¬ 
na per la grave p^iia della ma¬ 
dre 

EUSABETH 

Palermo 21 luglio 1989 

I SOCI lavoratoti della C ELI di San 
la Ninfa sono VKini al compagno 
Pietro Polena segretario regionale 
del Pci per la scomparsa della ma 
dre 

EUSABETH 

Santa Ninfa (Trapani) 21 luglio 


della legge «è valido» Ma 1 in 
»esa di ten prevede solo l au 
loregolamentdzione degli 
sciopen’Ovviamente no Tan 
te sono anche le norme che le 
aziende si sono date Devono 
aprire le trattative - che vanno 
latte solo con chi rispetta il 
•protocollo» - entro 30 giorni 
dal varo delle piattaforme di 
settore cosi come le singole 
aziende dewmo cominciare a 
trattare con i delegati entro 15 
giorni E per chi non rispetta 
le regole et sono sanzioni 
Sanzioni disciplinari - che sa 
ranno definite nei contraitti - 
se della violazione è respon 
Sdbiie un singolo lavoratore 
pene pecunane se la «colpa è 
delle aziende o di un sindaca 
to Un collegio (3 membri sin 
dacali SCispel ed uno «super 
partes ) valuterà chi ha viola 
lo i intesa Ce n è abbastanza 
msomma per far dire alla 
Cgil in una nota che «la firma 
del protocollo rappresenta un 
passo verso la cultura dei dirit 
ti SB 


Il Presidente il Consiglio di ammini 
strBZfone i dipendenti e tutti i soci 
SI associano al grave lutto che ha 
colpito il compagno Pietro Polena 
per la morte della madre 

EUSABETH 

Cooperativa Agricola Risorgimento 
Donna Lucala (Ragusa) 

21 luglio 1989 

La Presidenza i compagni e le 
compagne del Comitato regionale 
della Lega delle Cooperative sono 
vicini al compagno Pietro Polena 
segretario regionale del f^:i in Sici 
ha per la perdita della sua cara 
mamma 

EUSABETH 

e gli esprimono le più sentile con 
doglianze 

Palermo 21 luglio 1969 

G aniranco Lucia Andrea Nora e 
Gianpaolo Pietro e Giovanna pian 
gono la scomparsa di 

EUSABETH MARaUUa 
In FOUENA 

moglie madre donna generosa 
giusta indimenticabile avvenuta il 
19 luglio 

Padova 21 luglio 1989 

Pero De Chiara Raffaella Fioretta 
Francesco Riccio Walter Veltroni 
Vincenzo Vita e tutte le compagne 
e 1 compagni che lavorano al setto 
re della comunicaz one sono vicini 
con grande affetto al compagno 
Pietro Polena per la scomparsa del 
la mamma 

EUSABETH MARCILHACY 

Roma 21 luglio 1989 


1 compagni e le compagne della Pe 
dera? onc comun sta di Palermo 
paitecip no fralernamenle al gran 
de dolore di Pietro Polena e di tut 
la la sua famiglia per la morte del 
la madre 

EUSABETH MARCILHAa 

Palermo 21 luglio 1989 


Le compagne della Sezione femmi 
n le nazionale raltrisiate partecipa 
no al grave lutto di Pietro Polena e 
della sua famiglia 


i compagni lutti di Italia radio so 
no vicini con affetto a Pietro Fole 
na per la scomparsa della cara 
mamma 

EUSABETH MARCILHAa 


t comunisti stcìliam espnmono al 
toro segretano regionale Pietro Po 
lena e alla sua famiglia ie più senti¬ 
le condoglianze per la immatura 
scomparsa della cara mamma 


e gh sono vicini in questo triste mo¬ 
mento 

Palermo 21 luglio 1989 

Le ragazze e i giovani comunisti si¬ 
ciliani sono VKim a Pietro Polena 
per la prematura scomparsa della 
cara madre signora 

EUSABETH 

fóleimo 21 luglio 1989 

Le donne comuniste siciliane si as¬ 
sociano al dolore del compagno 
Polena per la immatura scomparsa 
della madre signora 

EUSABETH 

Palemio 21 luglio 1989 

I raga^^^e le ragazze della P G CI 
SI slnngono intorno a Pietro Fole 
na <ii suoi (amilian per la scompar 
sa della 

MAMMA 

in questo momento così triste e do 
lorobo Tabbraccio affettuoso di lui 
tl noi 

Roma 21 luglio 1989 

Icompagni e le compagne della Fe 
derazione del Pel di Catania parte 
cipano al grande dolore di Pietre 
Polena perla perdita della sua 

MAMMA 


I compagni della Cgil di Agngento 
SI a iSoclano al dolore del compa 
gno Pietro Polena per [immatura 
dipartita della madre 

EUSABETH 

Agngento 21 luglio 1989 

U riresidenza il consiglio d) ammi 
nistrazione e I ufficio di Palermodel 
ConscEwp SI associano al dolore 
dell onorevole Pietro Polena per la 
morte della madre signora 

EUSABETH 

Palermo 21 luglio 1989 

II presidente il consiglio d ammini 
siraztone ed i soci della Cooperati 
va £dile La Sicilia di Baghena si as 
sodano al dolore (lei segretano re¬ 
gionale dei Pct senatore heiro Fole 
na per ia morte della madre signo¬ 
ra 

EUSABETH MARClUIAa 

in POLENA 
Bagheria 21 luglio 1989 

Il Consiglio di amministrazione il 
Collegio sindacale I soci e i dipen 
denti del Consorzio Sicilia interna 
di Enna partecipano al dolore che 
ha colpito il compagno Pietro Fole 


Enna. 21 luglio 1987 

La Pedercoop di Enna si associa al 
dolore che ha colpito i! compagno 
Pietro Polena 


La Pederazlc^e comunica mode-^ 
ne^e |ivMci^^aM1dioie»deHeM*''^- 
pagno Pietro Polena e dei familiari 
lutti per la scomparsa della cara 
mamma 

EUSABEHA 

Nell espnmere i sensi del più pr> 
fondo cordoglo è stata effeiluata 
una sottoscrizione a favore dell Uni 
là 

Modena 21 luglio 1989 

I comunisti della ^delazione dei 
nebrodi sono vicini nel lutto al 
compagno Pietro Polena per la 
s( omparsa della 


La Segreteria comprensorio di Col¬ 
legno del Sindacato pensionati ita¬ 
liani porge sentite condoglianze al 
compagno Resio Renaldo aegieia 
I Le ga di Grugliasco e ai familia¬ 
ri per la perdita del fratello 

FRANCO 

Sotiosenve per I Uniti. 

Collegno 21 luglio 1989 

E mono dopo lunga maialila 

ROBERTO CHIARI 

assessore al turismo e allo sport dal 
comune di Barberino di Mugello.- 
Aveva 49 anni 11 sindaco la duitta 
e il consiglio comunale espnmono 
tutto il loro dolore 11 nmplanto per 
un uomo che ha lasciato segni im- 
portanii con II suo lavoro e la sue 
intelligenza 

Barbenno di Mugello (FI) 21 lu¬ 
glio 1989 

É morto il compagno 

TONI DANTE 

Fondatore del Partito ad Avezzano. 
La moglie Iolanda con t nipoti sot¬ 
toscrivono 100 000 lire peri Unità in 
sua memoria 
Roma 21 luglio 1989 


Capo d Orlando (Messina) 21 lu 
gl D 1989 

Cianni e Svetlana Parisi sono vicini 
a Pietre Polena colpito dalla morte 
della madre signora 

EUSABETH 

Palermo 21 luglio 1989 

Il presidente e i deputati del grup 
po parlamentare comun sta all as¬ 
semblea reg onale s cil ana si asso 
ciano al dolore del segreiano regio¬ 
nale del Pci on Pietro Polena per la 
morte delia madre signora 

EUSABETH 

Paermo 21 luglio 1989 

I comunisti ennesi partecipano al 
dolore del compagno Pietro Fole 
na per la scomparsa deila cara 

EUSABETH 

Enna 21 luglio 1989 

Cari Giovanna e Pietro Polena vi 
abbracciamo in questo momento dì 
dolore e di ind cibile ir slezza Fran 
co Giordano e Nichi Vendola 

Roma 21 luglio 1989 

La Segreteria Regionale della CGIL 
s citiana espnme le piu sentile con 
doglianze al compagno Pietro Fole 
na per la scomparsa della madre 

EUSABETH 

Palermo 21 luglio 1989 

Sei anni or sono moriva il compa 
gno 

GIUSEPPE VACCHEUl 

(Carlone) 

che durante la lotta di Liberazione 
diede il suo appassionato conir bu 
lo Lo r cordano con affetto la mo¬ 
glie C na la figlia Adriana e i nipo 

II Manetta t Stefano che in sua me 
mona sottoscr vono un abbona 
mento annuale a I Uniiù e R nasci 
la da desi nare a una sezione pove 
ra del Sud 

MIano 21 luglio 1989 

1 compagni della FISAC CGIL di Ro 
ma e del Lazio partecipano tutti al 
grave lutto che ha colpito la cara 
Eiena Tafun per I improvvisa scom 
parsa del suo compagno di vifa 
FABIO 

Sottoscrivono per I Unità 
Roma 2! luglio 1989 


Libri di Base 

Collana diretta 
da Tullio De Mauro 


Silvina Ocampo 

LA PENNA 
MAGICA 

Racconti brevi e talora 
folgoranti di una 
maestra del genere 
fantastico 


Anne Bronté 

AGNES QREV 

a cura di Marisa SeatHo 
Una figura femminile 
delicata ma non fragtite. 
non ribelle ma nitida e 
forte proprio come II 
filo narrativo che né 
sostiene le vicende e le 
emozioni 


Enrica Coilotti PIschel 
GANDHI E LA 
NON VIOLENZA 

GII aspetti univeraatl 
delle teorie di Gandhi 
nell attuale dibattilo auf 
rapoorto Ira etica e 
politica 

Biblieteea minima ' 

! , . 


L'iuuMiNisno 
IN GERMANIA I 

L’età di Le 88 ln 0 i 

stona delle Idee storia 
del fatti sociali 
economici e politici 
stona di corno oggi noi 
valutiamo I eredità, non 
ancora esaurita del 
pens ero Illuminista 
Nuova biblioteca di 
cultura 
Lire 38 000 

Giuseppe Petronio 

I MIEI 

DECAMERON 

Dalla riflessione sul 
Boccaccio e la sua 
epoca un profilo della 
critica letteraria in 
Italia dagli anni 30 
ad oggi 

Un versale scienze sociali 
L re 14 000 

Maria Luisa Bozzi 
Giorgio Malacarne 

IL 

COMPORTAMENTO 

ANIMALE 

Guida allo studio 
dell ecoetologia 
Libr di base 
Lire 10 000 


FIABE 
CLASSICHE 
ILLUSTRATE 
Bambole, pupazzi 
oggetti magici 

star Q fatitasllche da 
leggero da guardare 
daraccortare (rateili 
Gr mm Andersen 
Afanasjev Capuana 
Bechsteln ecc 

L bri per ragazzi 
Lire 18 000 

RAGAZZI, IN 
TRENO* 

Manuale del giovano 
viaggiatore 
scritto da 

Francesca tazzarato 
Illustrato da 
Federico Maggioni e 
Alberto Rebori 
Un PO di storia tante 
informazioni utili 
magnifici racconti 
g ochl e quiz par 
passare il tempo 
Libri per ragazzi 
Lre 15 000 

^Editori Riunitili 


Venerdì 
21 luglio 1989 




















Spazio Impresa 


Sessantamila pescatori 
in tutto il territorio nazionale 
colpiti da scarsi finanziamenti 
e da impoverimento dei mari 


Il problema delfinquinamento 
e le responsabilità che si 
vorrebbero addossare al settore 
Il giro d'aflari delle coop-Lega 


Sei miliardi di import 

Dove compriamo pesce? 
Anche dalla 
montagnosa Svizzera 


Se 500 mìliaidì vi sembrai! pochi 


Ultalia come è noto ha scarse nsorse naturati Tra te 
poche disponibili, quelle ittiche coprono solo par> 
zialmente la domanda dei consumaton nazionali E 
anche in questo caso si è costretti a nconere alle 
importazioni Oltre duemila miliardi Unno è lo sbi- 
U^nclo commerciale del settore Non è poco e nem¬ 
meno del tutto comprensibile considerato che il 
paese dispone di 8mila chilometn di coste marine 


QIANCARLO PASQUALI • 



■i Se questa è la situazione 
del momento le prospettive 
sono ancora peggion I60mila 
pescatori superstiti i giovani 
I altro scarseggiano devo* 
no infatti fronteggiare c^ni li 
po di difficoltà Da tempo si 
sentono ripetere che devono 
limitare la propria attività Non 
c ^ dubbio che occorre trova 
re un giusto punto di equili 
brio tra qilelto che viene defi 
nito lo «sforzo di pesca* e la 
disponibilità delle nsorse itti 
che Ci6 però non è una buo 
na ragione per identificare da 
pàrie di taluni ambienti il pe 
statore come un nemico del 
I ambiente manno 
Calunnie si dirà tanto vale 
r|on tenerne conto 11 latto è 
che a parlarne in modo spes 
so distorto è la grande stam 
pa Paradossalmente da un 
po di tempo si manifesta da 
uri tato una certa rassegnata 
acquiescenza contro le vere 


fonti inquinanti rappresentate 
dagli scarichi industriali ed ur 
bani e si registra al contrano 
dall altro un eccessivo livore 
ecologico contro chi pratica 
in particolare lo «strascico» 
Nessuno vuole giustificare 
taluni eccessi che vanno pie 
venuti e repressi ma mente 
legittima io scambiare 1 ecce 
zione con la regola II fatto è 
che questo malinteso senso di 
intendere 1 ecologia condizio 
na negativamente lo scelte 
della politica nazionale dei 
settore II Piano tnennale che 
è l espressione più compiuta 
delle scelte m materia è a 
questo proposito significativo 
Anziché recepire le indicazio 
ni di tondo della legge istituti 
va propne di una visione di 
sviluppo attuabile appunto 
attraverso Piani triennali quel 
lo attualmente in vigore non 
è altro che un insieme spesso 
poco organico di misure la 


lune già adottate altre soltan 
to preannunciate (sarebbe 
forse piu proprio dire minac 
date) che penalizzano di fat 
to I intero settore 
E dire che la citata legge 
parla espressamente di «vaio 
rizzazione della pesca mariti] 
ma nazionale» e non a caso 
assegna alla coopcrazione un 


ruolo prioritario Non v è dub 
bio infatti che ora più che 
mai un adeguato sostegno al 
movimento cooperativo che 
fra i altro rappresenta oltre 
180% degli attuali addetti n 
mane una delle condizioni 
necessane per garantire all m 
tero settore un avvenire mi 
gliore e ciò per piu di un mo 


uvo In pnmo luc^ perché at 
traverso la coopcrazione al 
meno quella aderente alla Le 
ga già dotata di strutture co 
munque potenziabtli di 
trasformazione e di commer 
cializzazione dei prodotti il 
pescatore può affarciandosi 
sui mercato recuperate parte 
di quel valore aggiunto che at 


tualmente viene lucrato in 
gran parte da una intermedia 
zione esclusivamente specula 
tiva in secondo bogo perché 
a trame vantaggio sarà k> stes¬ 
so consumatore dal momen 
Io che potrà disporre di un 
prodotto qualitativamente mi 
gliore di quello normalmente 
importato 

La cooperazione del setto 
re che fa capò alla Lega è 
dunque impegnata a dare il 
proprio contnbuto attraverso 
I elaborazione di un propno 
piano concepito nell ambito 
di un più generale sistema 
agro ittico-alimentare Ciò pe¬ 
rò non può esonerare chi isti 
tuzionalmente rivede determi 
nate funzioni e ruoli a fare la 
propna parte Occone in altre 
parole garantire una efficace 
tutela dell ambiente manno 
attraverso il rispetto scarsa 
mente praticato dell attuale 
normativa C è bisogno altresì 
che la ricerca assuma un ruo¬ 
lo più anfibio di quello attua 
le rmunciando un po al prò- 
pno ruolo di Nettuno e un po 
geloso del proprio regno e si 
spinga anche sulla terra fer 
ma per scrutarne i mercati e 
dare utili indicazioni finora 
troppo scarne sul loro funzio 
namento e soprattutto sul loro 
evolversi in vista soprattutto 
della realizzazione di quello 
pm vasto a livello europeo 


È difiicile inoitre presagire 
pregressi an^e minimi se ii 
settore non sarà sostenuto 
non solo da adeguate nsorse 
finanziarie ma soprattutto da 
un sistema creditizio specifi¬ 
co, peraltro da tempo annun 
ciato ma non ancora realizza 
(o C é infine ma non ultima 
la politica comune elaborata 
a Bruxelles che troppo scarsa 
considerazione ha avuto per 
la «pesca mediteiranea* Qual 
cuno potrà obiettare a queste) 
punto che i problemi da nsol 
vere sono troppi e non tutU 
lievi Non è li caso di aggrava¬ 
re la situazione precisando 
che quelli citati non sono tutti 
Ma un modo efficace per su 
perare le difficoltà non é certo 
quello di minimizzarle Sem 
mai un tale vasto ventaglio di 
problemi hanno bisogno di 
essere affrontati con una im 
postazione non certo nduttiva 
e al contrano con il contnbuto 
di quanti e sono molti possa 
no essere interessali al nlan 
CIO del settore 
È quanto si potrebbe lare 
attraverso una Conferenza na 
zjonale sulla pesca Le condì 
zioni per nchiederla ci sono 
tutte compresa anche quella 
retorica se è vero che I ulti 
ma della non peraltro lunga 
sene è stata realizzala più di 
dieci anni fa 

* Presidente nazionale 
Lega Pesca Ancp 


Eutrofizzazione e dramma Adriatico 
A colloquio con ii presidente della Coop pescatori di Coro 


«Stiamo {pagando di tasca nostra» 


L'Adriatico malato è una minaccia per tutti Per il tu¬ 
rismo che è vissuto fotte e prospero, per i poven ba¬ 
gnanti costretti a sognare un mare pulito dalle mel 
me algose, per le migliaia di imprese della pesca 
che dal mare traggono il loro sostentamento e fa 
ricchezza di imene zone Su questi temi abbiamo 
ascoltato il parere del presidente della Coop pesca- 
lon di Coro, Suncini il caso delle cozze e vongole 


PATMZIA ROMAONOLI 


Si ROMA Lavoro faticoso 
ma con qualche soddisfazio¬ 
ne da pane del mercato coz 
ze vongole pesce azzuno e 
anguille Tipiche prede dell A 
driallco Ma da qualche anno 
a questa parte le preoccupa 
zioni sono aumentate e te 
prospet(i>« SI fanno sempre 
più buie L ultimo caso è 
scoppialo poche settimane fa 
sulla riviera romagnola in pie 
na stagione centinaia di per 
spne sono andate a finire al 
pronto soccorso in preda a 
una pesante indigestione Era 
no lutti accomunati dal fatto 


di avere mangiato cozze Di 

S ui analisi veti proibizioni 
a parte della Regione Emilia 
Romagna dopo approfondile 
analisi la vendita è stala di 
nuovo permessa Dal Lazio 
no almeno per ora 
Ma non sono solo i (atti 
contingenti che preoccupano 
i pescatori «Il problema gres 
so riguarda I eutrofizzazione 
del mare - dice il presidenie 
della Coop pescatori di Coro 
Suncini - la concentrazione 
microbica è nievante 300 mil 
ligrammi al litro alla tempera 
iure Ji venlisei gradi piuttosto 


elevata nella zona di Burana e 
Volano dove scarica il Po li 
caso delle cozze in quanto ta 
le è già sbloccato visto che le 
analisi che facciamo tutti i 
giorni dimostrano che non ci 
sono rischi II fatto é che i) 
prodotto non si vende il mer 
calo non lo vuole Oltre tutto 
a causa del cattivo stato delle 
acque lo scorso anno abbia 
mo potuto seminare molto 
tardi in novembre anziché in 
settembre - ottobre il prodol 
to che abbiamo immesso il 
mese scorso era quindi picco 
lo e poco pregiato II resto è 
ancora m acqua e dobbiamo 
solo sperare che non si dan 
neggi e che contemporanea 
mente il consumo riprenda» 

L Adriatico malato resta 
una minaccia continua per le 
attività dei pescatori II con 
sorzio cooperativo di Coro as 
socia oltre settecento imprese 
Le sue vicende sono punteg 
giate da (emù di pesca dovuti 
o atia carenza di pesce azzur 
ro (che impiega a nprodursi 
mollo più tempo di quanto 


impieghi ad essere pescato ) 
o a malanni dell acqua che 
impediscono il regolare anda 
mento della produzione Coz 
ze e vongole infatti sono un 
tipico prodotto di acquacoltu 
ra ossia prima la semina e 
poi il raccolto esattamente 
come avviene in campagna £ 
anche in questo caso un ec 
cesso di <oncime« ossia di 
eutrofizzazione dell acqua fa 
male anziché bene le cozze 
sono risultate tossiche propno 
perché «macinano» una quan 
tita g gantesca di acqua nei 
corso della loro crescita 
il caso delle vongole è • 
fortunatamente per t produtto¬ 
ri - un po diverso la quantità 
di acqua che passa attraverso 
di loro é decisamente minore 
e cala quindi il rischio di in 
quinamento «Abbiamo avuto 
una felice intuizione I anno 
scorso quando abbiamo co¬ 
iti nciato d produrre vongole 
veraci - aggiunge Suncini - 
Nell 88 la nostra produzione é 
stata di quindicim j quintali 
Adesso a metà anno abbia 


mo già superato ia quantità 
dell anno scorso e contiamo 
di arrivare a Ime 89 ad alme¬ 
no 20000 Di cozze lanno 
scorso ne avevamo prodotte 
45 000 quintali ma adesso tra 
i) blocco del mercato del La 
ZIO e ta scarsa propensioi» al 
consumo prevediamo un ca 
lo* il presidente del consorzio 
di Coro diventa pc^emico 
quando si tratta di pailare dei 
le ordinanze regionaii «Sono 
decisioni affrettate che passa 
no sempre sulla nostra lesta 
La nostra produzione ad 
esempio è uhracontroUala ma 
nonostante ciò i divieti colpi 
scono anche noi» 

Le Regioni sono anche ie 
stesse che dovrebbero erogare 
I contributi a compensazione 
dei vari fermi di pesca e altri 
problemi Suncmi a questo 
punto diventa ancora più se 
vero <1 politici sono tutti bravi 
a promettere ma noi stiamo 
ancora aspettando i contributi 
che dovevano arrivare nell 88 
E intanto paghiamo di tasca 
nostra» 



La creazione di un moderno settore alimentare, che 
mglobi agncoltura e pesca, è una delle condizioni 
per far uscire il nostra paese da una situazione di 
forte dipendenza dall’estero, con pesantissime con¬ 
seguenze per la bilancia dei pagamenti che propno 
in questo comparto segna uno dei passivi più vistosi 
e pteoccupanli Importiamo 6 miliardi di prodotti itti¬ 
ci al giorno, peifmo dalla montagnosa Svizzera. 


■nOMIIAIll" 


W Una politica cosi orienta 
ta però non esiste Non esiste 
vogliamo dire a livello iMitu 
zionate mentre è proprio que¬ 
sta ia scelta operala dal movi¬ 
mento cooperativo delia Lega 
e per quanto riguarda in par 
ticolare I economia ittica, dal¬ 
la L^a Pesca che è - con i 
SUOI ^ miliardi di giro d affa- 
n • la più grande organizxa- 
zione cooperativa del settore 
Le. nostre scelte prefigurano 
un moderno «polo* alimentare 
unificato agncoltura pesca 
che non sta una sommatona 
dell esistente - una pura sem 
plice e confusa fusione di for 
ze > ma una strategia che 
punti decisamente sulla rior 
ganizzazìone e sul nnnova 
mento 

Ma questa nostra scelta or 
mai chiara negli obiettivi e nei 
programmi può avere uno 
sbo^o positivo se st inquadra 
in una politica altrettanto 
chiara e convinta delia pub¬ 
blica amministrazione in uno 
sforzo congiunto che chiama 
in causa il governo 

Noi non suacno ad aspetta 
re che la manna cada dal cie¬ 
lo e per quel che ci compete 
andiamo avanti con determi¬ 
nazione Sul piano per esem 
pio della trasformazione dei 
prodotti Ittici un settore m 
dubbiamente strategico la Le¬ 
ga Pesca ha registrato in que 
sti ultimi anni significativi sue 
cessi Nel comparto mduslna 
le SI collocano il consorzio di 
Goto la Agio-Ulica Marem¬ 
mana 1 Adnacoop là coope¬ 
rativa Colape la Orsini la 
cooperativa Pescaton di von 
gote più tutta una sene di 
cooperative di pnma lavora 
zione e qualche struttura di 
avanguardia come la coope 
rativa Gotto dei Poeti di La 
Spezia 

Il fatturato complessivo del 
le nostre imprese impegnate 
net comparto dèlia produzio¬ 
ne e irasfomiazione dei pro¬ 
dotti Ittici già largamente pre¬ 
senti sul mercato con una va 
sta gamma di prodotti e in la 
funi casi in (unzione di lea 
der se aggregato raggiunge il 
5 per cento dei fatturato totale 
del settore Se considenamo 
invece ia posizione del grup¬ 
po Lega Pesca nel solo seg¬ 
mento delle vongole conser 
vate e trasformate il fatturato 
ainva a toccare una quota di 
mercato del 15 percento 

Ma lutto questo non basta 
Allo sviluppo che noi voglia 
mo SI oppongono ostacoli di 
vana natura non esclusi quelli 
di ordine culturale intenden 
do con Ciò disegnare quel 
complesso di convinzioni e di 
onenlamenh presenti anche 
nel nostro movimento che 
guarda piu at mare che a ter 
ra senza sco^ere una stretta 
connes,>ione che è invece 
decisiva per lo sviluppo Lo- 
stacolo maggiore però è I as¬ 


senza di un veto disegno di 
sviluppo nella politica dei 
paese 1 finanziamenti sono 
scarsissimi e senza elevarli ad 
uh livello più congruo difitcil- 
mente consentiranno alle im¬ 
prese di pesca di addarsi ai 
prdeessi che la scadenza del 
mercato unno europeo Impo¬ 
ne 

Questa è la nostra pnma ed 
irrinunciabile richiesta ai pote¬ 
re polittco Per quanto c\ ri¬ 
guarda la Lega Pesca ha pro¬ 
spettato gli opportuni inte^ 
venti legislativi ma ancora non 
abbiamo 1 finanziamenti che 
esistono per esempio alavo- 
K dell agricoltura per quanto 
nguarda i contnbuti diretti a 
favonre I acquisizione - anche 
attraverso il rilevamento delle 
quote di partecipazione azio- 
nana • di impianti di lavora¬ 
zione e trasformazione di prò- 
doltf Ittici Inoltre non abbia¬ 
mo - come altri setton pomari 
hanix> - contributi alle spese 
di gestione per le operazioni 
di conservazione lavorazione 
trasformazione e commercia 
lizzazione dei prodotti ittici 
né tantomeno per il concorso 
nel pagamento degli interessi 
SUI prestiti destinati alia con¬ 
duzione e ^le anticipazioni 
dei soci conferenti 
Anche per quanto nguarda 
il credito siamo all anno zero 
L ostinata azioqe delle orga 
nizzazioni cooperative ha tut 
tavia prodotto urta legge che 
assicura alla pesca un credito 
di esercizio agevolato blocca¬ 
la però dalla cnsi di governo 
In sede comunitaria sì è 
giunti ad individuare miervenli 
m conto capitale che si ag¬ 
giungono a quelli in conto in 
leressi È un passo avanti si 
gnificativo ma non ancora 
esecutivo nonostante il rego¬ 
lamento comunitano risalga 
al 1986 Insomma la nostra 
parte ia eiiamo facendo (ino 
in fondo ma te istituzioni na* 
zionah o comunitane non 
fanno altrettanto II settme 
per ora cresce e si sviluppa 
spio ed esclusivamente sul 
propno sacrificio 
li sostegno pubblico m un 
settore di cosi vitale importan 
za per 1 economia del paese 
é però indispensabile per ga 
rantire un processo di integra 
zione che aitnmenti non giun 
gerà a quegli approdi che la 
situazione impone Cè qui 
una grossa lacuna da colmare 
senza perdere altro tempo 
Occorrono certo mezzi (h 
nanzian ma occorre anche e 
forse soprattutto un chiaro m 
dirizzo politico programmati 
co che punti alla creazione di 
quel moderno settore alimen 
lare (agricoltura pesca ndu 
stria QL trasformazione merca 
to commercio ncerca) di cui 
li paese ha sempre più urgen 
te bisogno 

* Vicepresidente nazHmaie 
Lega Pesca An<p 


Inquinamento e attività produttiva 

Le normative proliferano 
però rimangono «al largo» 


Il ruolo del Consorzio Fidi della Lega 

I progetti d sardibm 

ma, owìam^te, mancano i soldi 


Acque interne 
Export 
boom, ma-. 


LAURA SEBASTIANILLI 


■i ROMA Tra antichi pre 
giudizi belle parole e luoghi 
comuni la grave realtà del 
\ inquinamento ambientale 
sembra essere ormai un da 
(o acquisito col quale ade 
guarsi a vivere in modo ras¬ 
segnato Se questa situazio 
ne determinata da un lassi 
smo incomprensibile e su 
perficiale è assurda e inlol 
ierabile per tutti lo è a 
maggior ragione per una ca 
tegona economico produth 
va come quella dei pescato 
ri che viene colpita dal de 
grado ambientale m manie 
ra più penalizzante e diretta 
Nessun altra professione in 
fatti opera in un temtono 
cosi vasto ed incontrollabile 
come il mare subendo le 
conseguenze dell incuria e 
dei pressappochismo di tut 
ti 

proliferano normative a 
salvaguardia dell mbiente - 
spesso inattuate come ia 
li^ge sulla difesa del mare 
del 1982 - e li decreto legge 
sulla lotta all eutrofizzazione 
del giugno scorso non 6 che 


I ultimo nato Fra tanta tm 
prowisazione che aspira a 
«salvare la faccia» del gover 
no dopo anni di disinteres 
se questo provvedimento - 
comunque apprezzabile an 
che se latamente fuon tem 
po - sembra voiensi dimenti 
care di un piccolo particola 
re la proliferazione della (io 
ra acquatica è conseguenza 
di un ambiente eccessiva 
mente eutrofico perciò limi 
tarsi alia nmozione delle al 
ghe è una guerra persa Le 
cause che producono que 
sto vecchio e dannoso feno 
meno infatti vengono la 
sciate inalterate 
Intanto peiversi interessi 
economici e lungaggini poli 
tiehe ed amministrative con 
sentono di scaricare in mare 
veleni di tutti i tipi senza 
nessuna sanzione reale Se 
questo poteva essere tollera 
bile trentanni fa oggi ie 
nuove conoscenze scientifi 
che e soprattutto le nuove 
coscienze non possono più 
avallare un meccanismo che 
minaccia [intera umanità 
presente e futura 


In questo contesto è legil 
timo chiedersi quali siano le 
prospettive dei pescaton e 
delle loro imprese che ve 
dono ogni giorno distrugge 
re il loro ambiente produtti 
vo impotenti di fronte all as 
sottigliarsi del loro reddito e 
paradossalmente accusati 
da una fronda di «ecologisti» 
mal informati di essere perii 
no la causa del degrado dei 
man 

Per abbattere vecchi pre 
giudizi per salvaguardare 
I ambiente ed il futuro stesso 
delia categona la coopera 
zione della pesca si è candì 
data ad assumere un ruolo 
attivo nella pulizia del mare 
come del resto è già awenu 
to a livello sperimentale nel 
le zone di Ancona e di Coro 
Questa proposta vuol essere 
non solo un contnbuto con 
creto al nequilibno dell eco 
sistema manno ma anche il 
simbolo di una nuova men 
lalità che supen la settona 
lizzazione dell economia ita 
liana ed apra nuove prospel 
tive per la salvaguardia di un 
ambiente che appartiene a 
tutti 


La produzione lorda vendibile della pesca nel 
1988 è stata di 2 307 miliardi m calo rispetto al 
1987 II decremento è stato del 2% in quantità 
contribuendo alla formazione della produzione 
vendibile totale con il 4 2% Alla flessione delle 
quantità prodotte si è associato un aumento dei 
prezzi all origine per la pesca 4 7% che ha con 
sentito peraltro un incremento in valore del 2 6^ 


MARIO BELLO * 


H La prow sta dei mezzi fi 
nanzian è stata per le imprese 
in generale e non solo ^r la 
pesca pm onerosa e * questo 
- m una fase in cui le stesse si 
sono confrontate con progetti 
di rafforzamenlo delle strutlu 
re produttive oltre che di ra 
zional zzazione e potenzia 
mento di quelle di servizio ai 
ie associate 

Il Confid fin Pesca - il con 
sorzio di garanzia collettiva fi 
di della Lega > sotto questo 
aspetto ha svolto un ruolo di 
rilievo nel processo di acquisi 
zione delle problematiche 
strategiche di impresa e so 
praltuUo essenziale e fattivo 
nei confronti del sistema ban 
cario intervenendo m situo 
zioni di emergenza e di ditti 
coltà nell attivazione delle n 


sorse finanziar e necessarie in 
presenza di un fenomeno co 
mune nei settori deboli dell e 
conomia cioè di scarsa capi 
lalizzazione aziendale e di ri 
dotti tassi di aulofinanziamcn 
lo m relazione agli investi 
menu 

L opera svolta presso gii isti 
tuti in direzione di una mag 
giore conoscenza delle nostre 
imprese e presso i soci ha co 
stiluilo li lavoro di base per 
garantire una adeguata eoe 
renza tra le scelle perseguite e 
la compatibilità delle risorse 
repente 

Deve essere chiaro che ia 
capacità di crescita di una 
zienda dipende oltre che dal 
le prospettive di reddito dei 
nuovi invesumenti dalla entità 
del capitale attivabile sia di n 


schio (autofmanztamento e 
apporti di capitale) che di 
cred to (prestiti finanzian a 
breve e mutui a med o lungo 
termine) £ poiché il capitate 
di credito deve mantenersi en 
Irò certi rapporti con it capita 
le propno in realtà la dimen 
siohe della crescita sostenibile 
di un azienda è direttamente 
d pendente dalla disponibilità 
di càpitale propno 

Si tratta di far crescere una 
cultura di impresa e di far prò 
gred re la professional ta del 
management per evitare erro 
n strategci di gestione finan 
ziana che f niscono col nper 
cuolersi sulla stessa soprawi 
venza dell impresa Si tratta di 
elevare una piu forte profes 
sionaltà perche la funzione 
f nanziana assolta dal Confidi 
( n Pesca assuma un ruolo at 
tivo nei comportamenti im 
prend tonali che devono es 
sere improntati a coerenza e 
in relazione al bilancio a 
compatibilita 

L impegno assunto nei con 
fronti dei soci di realizzare 
servizi più rawicmali alle coo¬ 
perative e alle imprese socie 
ha rappre^nlato la chiave di 
volta per una crescita del con 
sorzio su! piano promozionale 
e del tessuto sociale In realtà 
la st pula di nuove convenzio 
ni ha avuto 1 esito sperato nel 


senso di aver creato canali di 
retti e «preferenziali» con i po¬ 
sto SOCI che hanno intera 
mente utilizzalo il plafond a 
disposizione Gli afiidamenu 
garantiti dai Confidifin Pesca 
nei 1988 sono stati di 10 mi 
(lardi e 494 milioni 
Questi risultati stanno a di 
mostrare che la strategia indi 
viduata è giusta e che occorre 
lavorare nella stessa direzio 
ne perché funzionale alle 
aziende e agli obiettivi di svi 
luppo Propr o per questo per 
corrispondere in forma sem 
pre piu ravvicinala alte aspet 
lative e ai progetti di crescita 
delle cooperative e dei soci 
con il supporto finanziano 
adeguato il Confidilin Pesca 
sta sviluppando la sua attività 
in altre direzioni per rendere 
praticabile alle cooperative e 
imprese di pesca t accesso al 
credito Questo è anche il mo 
do per prepararsi al piano 
triennale di sviluppo della 
coopcrazione - m corso di 
elaborazione da parte dell as 
sociazione - per rendere con 
creta e credibile la progettua 
lilà emergente sul piano prò 
duttivo della lavorazione tra 
sformazione e commercializ 
zazionedei prodotti ittici 

• Presidente nazionale 
Consorzio Confidtfin Pesca 


■IROMA La pesca nelle ac 
que interne fiumi e laghi rap¬ 
presenta un quarto delia pro¬ 
duzione Ittica nazionale e dà 
un buon contnbuto anche alia 
bilancia commerciale espor 
landò SOmila quintali di pesce 
per SO miliardi di lire Le re 
giom in CUI questa attività é 
maggiormente concentrata 
sono il Veneto i Umbna e la 
Lombardia 

E un settore mollo trascura 
to La regolamentazione di 
questa attività è affidata alle 
Regioni ognuna delle quali 
marcia per conto propno te 
giferando non di rado più a 
favore della pesca sportiva 
che di quella professionale 
Manca una tegge-quadro na 
zionaie che armonizzi le di 
verse disposizioni Ci si rifà 
ancora al Testo unico del 
1931 di cui è superfluo segna 
lare 1 arretratezza Vari proget 
ti sono circolati al ministero 
dell Agncoltura ma nessuno 
ha mai raggiunto il Parlamen 
to sicché quella di una mo 
dema legge quadro resta la 
pnma nvendicazione dei pe 
scaton del settore come è sta 
lo sottolineato m una riunione 
a carattere nazionale svoltasi 
recentemente alla Lega Pesca 
dove è stato messo m tfvltevo 
anche li continuo degrado 


ambientale quale ullenore 
grave minaccia per il futuro di 
questa attività 

Ma perché nonostante i 
motti progetti non si è giunti 
ad una legge quadro nazione 
le? Nasce il sospetto che non 
SI voglia affrontare il nodo in 
tneato del dirtttv esclusivi di 
pesca sulle acque interne re¬ 
taggio di un passalo lontano 
in talune realta regionali la si 
tuazione è drammatica Nel 
Veneto ad esempio 180 per 
cento delle acque dei fiumi 
demaniali è affidata alla Fede¬ 
razione dei pescatori sportivi 
mentre quelli professionali so 
no relegati in zone cosi nstret 
te «che non cè più spazio 
neppure per girarsi» 1 probte 
mi assistenziali e previdenziali 
sono ad un livello fra i più 
scadenti e non ci sono segnali 
che lascino intravedere un mi 
glioramenlo UA T 


Ai lettori 

Per li penodo estivo la pagi 
na settimanale Spazio im 
presa interrompe ta pubbli 
cazione il prossimo appun 
lamento è per 18 settembre 
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Iniziate le manovre del partito di Giubilo Goffredo Bettìni ai partiti di sinistra: 
per impedire alla città di votare subito «Scegliere ora se stare con Sbardella 

il nuovo Consiglio comunale ' o dar vita a una nuova classe dirigente » 

Baratto nella trattativa per il governo? Questa sera manifestazione con Bassolino 

«La De ora ha paura de^ elettori» 


Dopo la cacciata di Giubilo, la De ha paura del 
voto E ha pià dato maio alle manovre per impe¬ 
dire le elezioni in autunno «barrivo del commis¬ 
sario non deve servire per altre melme o rinvìi 
Questa città massacrata da Giubilo deve avete al 
piu presto pieni poten democratici» dice Goffredo 
Bettini, segretario del Pci romano Stasera manife¬ 
stazione a piazza Farnese con Antonio Bassolino 


«TIFANO DI MKHILI 


■i Messa a)ia porta del 
Campidoglio da Cossiga la 
De ha ora urta sola parola^ 
d oràlne farsi dimenticare C 
soi^rattutlo far dimenticare 
Pietro Giubilo La paura di un 
pronunciamento elettorale 
della città sul «governatorato- 
scudocrociato di questi ipesi 
scuole i nervi democristiani 
Cosi le manovre possibili e 
quelle immaginabili sono già 
partile da piazza Nicosia sede 
della Oc romana II tentativo è 
quello di infilare la vicenda 
del Campidoglio nel gran ba* 
ratto in corso per mettere In 
piedi il governo Andreòtli 
magari con la scusa della ri 
forma degli enti locali «È as 
sur^O legare il destino di Ro 
ma a questi giochi - sostengo 
np I comunisti - Non dcle 
ghlamo a cose futuribili una 
decisione democratica che si 
deve prendere subito Già 
troppe manovre si sono fatte 
sulla pelle di Roma* La paura 
(Iella Oc insomma vuole in 


trappolare li voto Giubilo da 
parte sua ci fa cónto len mat 
lina aita sue ultima giornata 
in Campidoglio mentre pas 
sava le consegne al commis 
sario Angelo Barbato non si è 
fatto sfu^ire ) occasione per 
una battuta al vetriolo verso 
gli ex alleati «Saranno cinque 
mesi di quaresima per alcuni 
e di purificazione per altri* 
Ma a pensarla cosi è solo la 
De con qualche tentenna 
mento repubblicano Gli altri 
sono luUi decisi la città deve 
votare a novembre Ieri in 
una conferenza stampa il Pci 
ha riaffermato questa esigen 
za «Giubilo è stato caccialo 
da un moto di indignazione 
generale ha detta Goffredo 
Bellini segretario della federa 
zione romana - Ora non si 
capisce perché questa città 
piartùrlata dall intreccio tra af 
fan e cattiva politica della De 
sbardelliana non debba avere 
al piu presto pieni poten de> 



mocratìci L obiettivo del voto 
in autunno è 1 obiettivo demo 
cratico da raggiungere Lam 
vo del commissario non deve 
seivire a coprire altre melme 
inganni e trucchi» Al Pci al 
■nuovo Pci di Roma» Betllni 
ha rivendicato il mento del 
1 abbandono di Giubilo e del 
i«uo totale isolamento politico 
e morale* La battaglia ha av 
visato il segretano del Pei non 
finisce con I uscita di scena 
de) contestato sindaco «Da 
questo momento - ha spiega 
to - non Ci sarà meno politica 
e meno iniziativa ma più poli 
fica e più iniziativa» E i tenta 
tivi delia De di rinviare il re 
sponso delle ume*^ «Giubilo 
continua con le sue dichiara 
zioni impudenti Si è messo 
sotto I piedi le istituzioni vuo 
le ora impedire una rapida so 
iuzione dei problemi della cit 
tà - ha aggiunto Beltini - Ci 
dà cosi qualche ragione e 
qualche motivo m più per non 
lar dimenticare cosa è stato 
questo sindaco e questa De 
per Roma» | comunisti hanno 
} anche proposto agli alln patii 
ti di sinistra un coordinamen 
to per lavorare insieme sui 
problemi del Comune anche 
in questo periodo iNon si 
tratta di controllare il commis 
sano « ha spiegato Franca Pn 
SCO capogruppo in Campido 
gito ~ ma mantenere un ac 
cordo »ii problemi sulla dife 
sa delle istituzioni sul raccor 


do con 1 problemi della città* 
Contro ogni possibile nnvio 
dei voto anche Mano Quat 
trucci segretano regionale del 
Pci «Non è pensabile di conti 
nuare a ferire e violentare i di 
ritti dei cittadini» 

Bettmi ha parlato anche del 
futuro dopo aver ncordato 
che proprio un velo di Craxi 
lo scorso anno impedì una 
svolta alia città e portò a Giu 
bilo sindaco «Alle forze prò 
gressiste -* ha detto - chiedia 
mo ora di scegliere se stare 
con Sbardelia o se fare uno 
sforzo medito di costruzione 
per far emettere una nuova 
classe dingente* Ma non una 
giunta di sinistra in senso vec* 
chio «Un alleanza senza ege 
monismi senza prevaricazio 
ni senza prepotenze senza 
un rappono particolarmente 
privilegialo con il Psi ma su 
una base di pan dignità» 
Anche la Fgci chiede subito 
le eiezioni «1 giovani ieragaz 
ze I cittadini di Roma - affer 
ma Nicola Zingareiti segreta 
no della Fgci - hanno pagato 
caro la gestione di ammini 
straton incapaci e conotti La 
gente deve tornare ad espn 
mersi per decidere del propno 
futuro» Stasera la crisi m Co 
mune sarà al centro della ma 
nifestazione con Antonio Bas 
solmo che chiuderà la lesta 
Cittadina deli Unità m piazza 
Farnese II titolo scelto è em 
blematico «Ed ora una nuova 
classe dingente* 


H Non s è alzata una sola voce non di 
co a difesa ma nemmeno di comrniato 
per Pietro Giubilo Se Signofello se ne an 
do nella completa indifferenza della cit 
ta H suo successore si è forzosamente 
eclissato provcvando un gerterale sospi 
ro di sollievo e a sentirsi sollevati non 
meno del buoni cittadini e delle forze de 
mocratlche devono essere stati il mondo 
cattolico e la imbarazzatissima parte non 
andreottiana della De Intorno a lui un 
paesaggio di macerie materiali politiche 
e etiche Un bilancio terrificante una cit 
tà resa mvivlbile dal deperimento di tutti i 
suoi servizi lo scempio delle regole istitu 
zionali li dispregio per la dialettica de 
mocratica e ti confronto politico 1 anni 
chilimento d ogni rapporto con I opinio 
ne cittadina e le sue espressioni culturali 
I amministrazione privatista clientelare e 
avventurosa perfino una cesura trauma 
lice con la Chiesa Nella lunga stona de! 
«possesso* democristiano della capitale 
mancava il suggello di un licenziamemo 
lier indecenza glielo ha procurato Giubi 
lo 

Eppure sarebbe un grave errore un ri 


Commissario 

1 sindacati 
chiedono 
un incontro 


■■ Il commissario prefettizio 
avTà il suo da fare 11 dopo 
Giubilo parte all insegna delle 
emergenze da affrontare in 
tutta fretta per tamponare al 
meno le situazioni piu gravi 
C gli Cisl e Uil hanno già chie , 
sto un incontro per discutere | 
dopo io lunga crisi che ha pa 
rali/zaio I amministrazione 
L ipltolina per quattro mesi 
una sene di problemi irnnvia 
bili Tra questi i sindacati in 
dicano «a titolo d esempio la 
necessità di interventi per mi 
gtiorare le condizioni ambien 
tali della rete metropolitana , 
che è stala al centro di un agi 
tazione dei lavoratori della li ' 
nea A del metrò proprio nei ! 
giorni scorsi la sicurezza nei j 
eintien del Mondiali e la rior I 
ganizzazione dei servizi am 
ministrativi e sociali 
Una nota al commissario 
con la richiesta di un suo inte 
rcssamenlo urgente è stala 
spedita anche dai cittadini di 
^itecamini e Case rosse che 
hanno denunciato la grave 
carenza di scuole nella loro 
zòna a cui la passata giunta 
non ha dato nsposte «dimen 
ticando» di utilizzare fondi già 
stanziati Al commissario 
straordinario vengono chieste 
soluzioni d emergenza prima 
dell avvio del nuovo anno 
scolastico 


Alle radici di questo disastro 


fiutarsi alla lezione vera dei fatti se ndu 
cesslmo la vicenda ddia giunta a guida 
atidreottiana in Cami^ìdoglio al suo \ilti 
mo impazzito capitolo In verità le pre 
messe di un simile esito erano già evi 
denti nel) atto di nascita del pentapartito 
capitolino La prima di queste premesse 
fu I insuccesso elettorale comunista del 
I98S la citta può misurare ora quale ef 
fetto micidiale può avere dal punto di vi 
sta democratico e del buon governo, pu 
nlre una forza progressista e pulita come 
il Pel e incoraggiare una restaurazione 
conservatrice 1 comunisti romani certo 
delusi da un risultato che consideravano 
largamente immeritato non si sono ras 
segnati e sono andati via via accentuan 
do la loro denuncia e la loro iniziativa fi 
no ad assumere un ruolo decisivo per lo 
sblocco di una situazione Inammissibile 


BNXO Roaoi 

Si sdnò hguada^àti Sul campo il credito 
di una grande e sensibile forza di gover* 

i\0 

La seconda premessa del disastro fu 
posta piu ancora che dalla nmonta elet 
iorale democristiana (propiziata anche 
dal supporto di strutture ecclesiali ora in 
vestite almeno m parte dal vento del pen 
timento) dalla egemonia andreottiana 
col suo carico di personaggi di collega 
rhenti col ventre affaristico della citta di 
mtenti correntizi di rivincita E bene tener 
d occhio questo fattore a futura memo 
ria La nmonta andreottiana nella De fi 
no agli attuali fasti di palazzo Chigi prese 
le mosse proprio dal recupero del Cam 
pidoglio È siccome è altamente probabi 
Ih che la questione della giunta romana 
(quando tenere le elezioni quali altean 


ze stabilire dopo) sarà supervisionata dal 
presidente del Consiglio non è piccolo tl 
rischio òhe essa sia in gioco sul ta 
volo degli equilibri politici nazionali La 
morale da trarre è semplice mettere la 
De romana nella condizione di non poter 
esercitare un ncalto uitenore sulla citta 
sconftggerta (^i nel suo tentativo dispe 
rato di prendere tempo per far dimenìi 
care Giubilo e sconfiggerla domani nel 
voto per avere essa umiliato gli interessi e 
I onore della capitale delia Repubblica 
La terza condizione del disastro fu po 
sta e a lungo alimentata dagli alleati del 
la De C era una tabe nella formula stessa 
dei pentapartito che si è poi manifestata 
nell impressionante statistica del non go 
verno le meta esatta dei giorni che è du 
rata quella ma^ioranza è stata bruciata 
dalle cnsi di giunta Al di là di questo da 


to connaturate alia formula non si di 
mentichi la lunga docilità degli alleati 
verso lo strapotere de la omissione di 
autonome proposte capaci di mitigare il 
grigiore clientelare deila gestione e lo 
sbaraglio di quanto di più vivo era stato 
consegnato dalle precedenti amministra 
zioni di sinistra I accettazione e financo 
la promozione di giochi di potere m cui 
era fatale che finisse col prevalere il cini 
smo sbardeliiano Non siamo ingenui 
sappiamo bene cosa c era dietro la lunga 
tolleranza socialista cera lidqa di dare 
una mano a chi combatteva De Mita den 
tro la De È importante è promettente 
che da) marzo scorso sia andata crescen 
do una resipiscenza Essa è valsa a facili* 
lare la chiusura del) avventura di Giubilo 
Ma ora occorre guardare m avanti sul 
deserto fatto da! pentapartito à tutta da 
edificare una nsposta m positivo È giusto 
schierarsi per elezioni in autunno non 
meno giusto è dire alla citta quale gover 
no Si vuole con quale programma e con 
quali forze per chiudere definitivamente 
I orrenda parentesi dell alleanza con «ta 
peggiore De» 



Ni In aula la vicenda di Donatella, violentata davanti alla stazione 

A^edì una ragazza a Termini 
Condannato a tre anni 


E sialo condannato il tunisino che tentò di violenta 
re Donatella il 7 giugno scorso net giardinetti della 
stazione Termini davanti a un centinaio di spettatori 
1 giudici gli hanno inflitto tre anni e due mesi di re 
clusione La ragazza nella precedente udienza ave 
va detto di non riuscire a riconoscerlo perche quel 
pomeriggio era imbottita di Roipnol Decisive le ac¬ 
cuse dei vigili che salvarono la ragazza 


STEFANO POLACCHI 


Oh conducente Avviluppali in morbide giac 

Vestito indossale sopra 

V«9UIU pantaloni grigio scuro e cafni 

di nuovo! celeste con il tocco di eie 

ganza della cravatta blu a sin 
sce giallo rosse Mentre 1 alta 
moda d vampa nella capitale 
l Alac cogl e 1 occasione per 
presentare 1 autista degU anni 90 portavoce discreto di buon gu 
sto nel suo «spezzato» classico di fibre naturali lana d inverno e 
cotone d estate avvertendo che i pantaloni sono optional per le 
tre donne tramviere Alle ortiche quindi le vecchie divise avion 
con il loro taglio anni 50 e una pericolosa somiglianza con quel 
le dell Areonauiica militare L Atac ha pensalo a lutto 


H Donatella non poteva ri 
conoscere 1 Suo aggressore à 
stala sincera nel dichiararlo ai 
giudici Via 1 vigli urbani che 
I hanno sottratta alle violenze 
nei giardinetti delia stazione 
Tcrm n hanno confermato le 
ri le accuse contro il tunisino 
arrestato davanti alla sesta se 
zone penale del Tribunale I 
giudici non hanno avuto dub 
bi hanno condannato Ouana 
Rcs Ben Amara Saadaoui a tre 
anni e due mesi d reclusione 
una pena piu dura d quella 
chiesta dal pubblico ministero 
Carlo Sanloloci che aveva In 
vocalo una cond inna a Ire 
anni II tunisino è stato ricono 
sciuio colpevole d alitdiltbi 
dine violenta atti osceni in 
luogo pubblico e lesioni E 
slato invede assolto con for 
mula piena dall accusa dt ra 
pina 

Donatella B dopo ta brutta 
avventura captatale il 7 giu 
gno scorso a Termini era an 
data a Trapani per essere ac 


colia nella comunità Saman e 
r uscire a d sintossicars An 
che quel pomcnggio nei giar 
dinctu della stazione Donatcl 
la stava cercando disperata 
mente dt non ricadere nel vor 
lice dell croma per ciò aveva 
ingente uno forte dose d Roi 
pnol uno pstcofarmaco che 
{aveva stordita e la faceva 
dormire evitandole di pensa 
re alle sue depressioni e d cc 
dere alle crisi di astinenza Nel 
torpore provocato dal forte 
sonnifero Donatella non ave 
va visto che un gruppetto di 
nordafricani aveva accerchia 
lo la panchina dove lei era 
sdraiata A poco a poco gli 
uomini hanno comincialo a 
toccarla a spogliarla finche 
Donatella si ò scossa dai son 
no per svegliarsi in un incubo 
mani la toccavano in tutto il 
corpo altre la immobilizzava 
no altre le sfilavano la ma 
girella che indossava intorno 
un centinaio di persone ad r s 
servare la scena senza muove 



Ouana Res Ben Amara Saadaoui 


re un d lo 

Neanche quando Donatella 
ha trovato la forza dt urlare la 
gente e intervenuta Fortuna 
tamentc una squadra dei Nae 
I vigili urbani dei nuclei amie 
maiginazione si trovava a 
passare di li Le grida hanno 
richiamato i attenzione dei vi 
gili che SI sono precipitati a 
soccorrere Donatella il gmp- 
po di spettatori ha addirittura 
aiutato gii aggresson a dtle 
guarsi Uno di loro però è 
stato r conosciuto da una pai 
tuglla di poliziotti sulla base 
delle descrizioni latte dai vigt 
li e arrestato la sera stessa 
della tentata violenza Si trai 
lava d Ben Amara Saadaou 

Donatella 26 anni brescia 



Teatro di Roma 

SuU’ente 
un coro 
di «non va» 


na SI era allontanata da tem 
po dalla sua famiglia per vive 
re insieme al suo fidanzalo 
La stona d amore era poi fini 
ta ma Donatella non voleva 
tornare a casa aveva la ferma 
intenzione di disintossicarsi Si 
e ritrovata cosi a trascorrere 
qualche giorno in cillà so 
prattutto intorno alla stazione 
rifugio per chi non ha soldi e 
neanche una casa dove an 
darsene U ha vissuto il dram 
malico pomeriggio dei 7 gm 
gno Poi il trauma subito e la 
riappacificazione con i genito 
ri I hanno spinta ad entrare 
nella comunità Saman il cen 
Irò fondato a Trapani da Mau 
ro Rostdgno Li ha trovato 
amici e aiuto II 13 luglio scor 
so quando a piazzale Clodio 
SI è celebrata la prima udien 
za del processo contro il ma 
rocchino le» era li accompa 
gnata dagli amici della Sa 
man 

Donatella ha raccontato ai ' 
giudici quei momenti di terrò 
re e di umiliazione Ha fatto n 
vivere in aula quella dramma 
ticd sensazione delle mani 
che le SI strusciavano contro 
che la legavano Ma poi tutto 
andava a confondersi nel fu 
mo delio psicofarmaco 11 lor 
pore in cui il Roipnol 1 aveva ' 
gettata le ha impedito di rieo 
noscere gli aggiesson Ma i 
giudici hanno creduto alle te 
siimonianze dei vigili che 
hanno riconfermato le accuse 
c riconosciuto il tunisino che 
rimane in carcere 


■i «L amministratore dele 
gaio è incapace di intervenire 
e di formulare proposte per 
affrontare la grave situazione 
gestionale e finanaziana del 
1 ente» Con un vero e proprio 
atto di sfiducia Maurizio Bar 
letta e Massimo Tiberi consi 
gliert de) Teatro di Roma han 
no indirizzalo al presidente 
del teatro Dego Cullo un do 
cumento con cui criticano du 
ramenle Giuseppe Fagliacela 
amministratore delegato del 
I ente Sulla vicenda ieri è in 
tervenulo anche 1 assessore 
provinciale alla cultura Renzo 
Carella «Il primo ostacolo da 
nmuovere è il mantenimento 
di piu figure giuridiche nella 
gestione del Teatro» si legge 
nel documento diffuso ieri 
•Urge un incontro ua Coma 
ne Provincia e Regione per la 
definizione del futuro assetto 
dell ente» Intanto Ragliacela 
SI difende Definisce «prete 
stuosa* la presa di posizione 
dei due consiglieri e ricorda di 
avere ereditato nel 1986 «un 
ente fortemente indebitato e 
di non avere mal negato nulla 
alle richieste del direttore arti 
stico» Fagliacela afferma an 
che di essersi visto «tagliare» 
dal commissario di governo 
due miliardi di cui uno desti 
nato alla produzione dello 
spettacolo «Memorie di Adria 
no» e I altro destinato al paga 
mento dei fornitori 


Albano 

Sfratto 
per ruffido 
imposte 


■■ Lo sfratto è uguale per 
tutti E ten mattina la noitfihà 
di sgombero ha colpito addi 
ritlura I ufficio delle imposte 
dirette di Albano orólne di 
impiegati e migliaia di prati 
che dovranno cambiare sede 
Per adesso è tutto rinviato La 
•montagna» di 120000 cartel 
le delle tasse giacente negli 
uffici ha bloccato il trasloco 
forzato ma I amministrazione 
dovrà provvedere al più presto 
a mettersi in regola 

Il provvedimento è stalo 
eseguilo secondo la legge Uf 
ficiale giudiziano relativa car^ 
Iella con le morosità e forza 
pubblica Lo stupore del dirci 
tore dell ufficio e degli impie 
gali è durato qualche tempo 
poi è stato tutto un intrecciarsi 
di telefonate frenetKihe e d» 
promesse di rapido pagamen 
to L ufficiale giudiziano ha 
ceduto soltanto quando gli 
hanno mostrato le 120000 
pratiche accatastate che a 
quel punto sarebbero finite in 
strada 

Non Si tratta però del primo 
sfratto «eccellente* Stessa so^ 
te era toccata circa un armo 
fa al Museo di Roma, m pa* 
lazzo Braschi e addinttum ah 
la facoltà di Magistero della 
Sapienza Ma in nessuno del 
due casi to sfratto è stato 
eseguito Sarà lo stesso per 
1 ufficio delle imposte di Alba 
no^ 






























Verifica 

Maggioranza 
confermata 
in Provincia 


■i Un bilancio politico ap 
provato con la sufficienza pie 
na Dalla verifica programma¬ 
tica annunciata da tempo 
esce una giunta provinciale 
rafforzata I gmppi di Bei Psi 
Psdì PII e Verde Arcobaleno 
che sin qui hanno governato 
insieme a palazzo Valentini 
hanno proceduto cosi ad un 
confronto aperto su alcuni te 
mi politici urgenti Tutte te 
componenti partitiche delia 
giunta presieduta dalla comu 
nista Maria Antonietta Sartori 
hanno ribadito la validità del 
programma nato insieme a! 

I accordo del luglio 1987 con 
cordi quindi a proseguire 
con impegni concreti 

i cinque hanno steso un mi 
ni programma di breve termi 
ne Con il prossimo autunno 
e la riapertura delle scuole la 
giunta si propone di dare rapi 
da attuazione ai progetti già 
definiti e finanziati in matena 
di edilizia scolastica di patn 
monio e nel campo della via 
billtà 

Attività intensa anche in vi 
sta dei Mondiali Al termine 
della verifica i cinque hanno 
deciso di istituire un comitato 
interassessorile per i Mondiali 
del 90 composto dal presi 
dente dal vice presidente e 
dall attuale assessore allo 
sport il comunista Renzo Ca 
rella 

Comunisti socialisti social 
democratici liberali e verdi 
arcobaleno sono anche toma 
ti sul caso di Loretta Caponi il 
consigliere verde arcobaleno 
delegalo ai problemi dell emi 
gra/lone che nei giorni scorsi 
aveva espresso posizioni forte 
mente critiche con la giunta di 
palazzo Valentini in mento 
allo scandalo degli «sltpendt 
d oro» I cinque gruppi hanno 
formalmente preso atto del di 
stacco della Caponi dalla 
maggioranza 


Vìgili 

I controlli 
bocciano 
i diesel 


H Piu del 50 <l'tra automo¬ 
bili ed autocarri fuorilegge 
Questo li bilancio dei con 
trolli dei fumi effettuati dai 
vigili urbani su 524 veicoli 
diesel Delle 290 vetture sot 
toposie a check up con I o 
pacimelro ben 172 sono ri 
sultale ben oltre i limiti pre 
visti dalla legge Sorpren 
dentemente meno pesante li 
numero di autocarri in difel 
to su 234 verificali sono 116 
ad essere fuori norma I con 
frolli sono stati compiuti dal 
nucleo speciale di pronto in 
teivento del tornando del 
corpo in (re punti diversi del 
la città Vigili con opacimc 
tro SI sono appostati a piaz 
zdle Ugo la Malfa di fronte 
di Circo Massimo in piazza 
di Porta Maggiore e m via 
della Navicella 
Per le macchine e gli au 
lucarri fuorilegge è scattata 
una multa di sessantamila li 
re e 1 obbligo di procedere 
ad una nuova revisione dei 
fumi nel Centro prove della 
Motorizzazione 


Bravi sul prog^ma 
meno fuori dai testi 
Identikit dello studente 
secondo una ricerca 

Il 90% di promossi 
al «totomaturità» 

Nuove proiezioni 
in attesa dei «quadri» 



studenti nei 
VIVO degli 
esami di 
matuntà Sotto 
un immagine 
della Sapienza 


Tutti maturi ma... non troppo 


Buon Pastore 

Le donne dal prefetto 
Bloccato (per ora) 
lo sfratto annunciato 


Niente sfratto per te femministe del Buon Pastore 
non c è stato lo sgombero aspettato ieri. Le don¬ 
ne hanno mvece incontrato il Prèfetto Dairautori- 
ta 1 assicurazione che non ci sarà un seguito ai- 
l’ordinanza di Gerace e la nchiesta di un incontro 
con il comn^is,sario insediatosi in Campidoglio II 
sostegno delle elette m Parlamento e negli enti lo¬ 
cali 


tTIPANIA fCATiNI 


Bravi senza dubbio, ma maturi mica tanto A un 
passo dal diploma, gli studenti sembrano prepara 
fissimi sul programma scolastico ma ne) 90 per 
cento dei casi non riescono a trovare collegamenti 
tra quanto apprendono sui tibn e le loro esperien¬ 
ze e aspirazioni 1 risultati di un esperimento presso 
il liceo scientifico Avogadro Per il 70 per cento dei 
ragazzi è impossibile immaginare il proprio futuro 


MARINA MASTROkUCA 


■i Leopardi e Manzoni teo 
remi matematici e principi di 
termodinamica per loro non 
sono un problema Bravi sen 
za dubbio E saranno promos 
Si quasi tutti come annuncia 
no le protezioni che ormai 
precedono lesilo degli esami 
di maturità al pan di quello 
elettorale li 94 per cento 
stando alle ultime stime si 
porterà a casa il suo diploma 
mentre i pochi esclusi quasi 
tutti privatisti resteranno a 
•maturare* fino all anno pros 
simo 

Bravi dunque Ma fuori dal 
programma scolastico i «ma 
turandi* inciampano perdono 
la battuta Si smarriscono e 
non sanno trovare agganci ira 
te nozioni apprese sui banchi 


di scuola e te loro esperienze 
e aspirazioni salvo poi a riior 
nare subito in sella non appe 
na il colloquio nentra nei hi 
nan tradizionali 
Insomma per studiare han 
no studiato ma con il paraoc 
chi O almeno è quanto risulta 
dai dati fruito di un esperi 
mento condotto al liceo scien 
tifico Avogadro dal professor 
Marcello Luchetti titolare del 
ta terza cattedra di didattica 
all università 'La Sapienza* 
L 80 per cento degli studenti 
arrivati al traguardo della ma 
turila non sembra capace di 
collocare nei quattro settori di 
attivila agricoltura industria 
terziario e quaternario il lavo 
ro che vorrebbe fare da gran 
de Solo il 10 per cento tra ra 
gazzi e ragazze riesce trovare 


una relazione tra la cultura 
scolastica e l esperienza del 
mondo esterno alla scuola E 
anche Ira una materia e I altra 
non sempre gli studenti ne 
scono a trovare un qualche 
collegamento 

Non sempre e non solo per 
colpa loro però «La scuola 
non prepara a questo tipo di 
situazioni lasciando ogni di 
sciplina entro confini ben de 
limitati afferma Luchetli La 
resistenza più fotte non a ca 
so I abbiamo trovata nei 
membn interni della commis 
sione che temevano che gii 
studenti potessen^ disorientar 
SI Ma è anche vero che questi 
ragazzi sono me io portati ad 
interrogarsi e sono tendenzia) 
mente piu qualunquisti Vivo 
no nel benessere sono meno 
agganciati ai valon e al passa 
(0 sono proiettati nel futuro* 

Quale sia questo futuro pe 
rò nessuno lo sa Gli studenti 
di venti anni fa non erano più 
bnllanii degli attuali anzi se 
condo Luchetti c he da tempo 
SI occupa di problemi di 
orientamento scolastico e prò 
fessionate erano ancor meno 
capaci di collegare il mondo 
alla scuola Ma avevano prò 
spettive più chiare «La mag 


gioranza sapeva che non 
avrebbe fatto il mesliae del 
padre ma anche che avrebbe 
fatto quello che il padre vote 
va afferma Luchetti - Ora te 
proporzioni sono cambiate 
La famiglia non è piu in grado 
di dare indicazioni* Il 70 per 
cento dei ragazzi infatti non 
sa tirar fucm un «prc^tto di vi 
ta definendo te tappe più im 
portanti In pratica non sa di 
re nemmeno con approssi 
(nazione che cosa sarà dt lut 
spesso nemm&io a toeve sca 
denza o come veneti it suo 
futuro 

Chi invece riesce ad im 
magmarìo st prefigura una vi 
ta tutta m rosa con tutb gii ap 
puntamenti e i tr^uardi Im 
portanti allineali uno dietro 
i altro felicemente Dsme 
quella ragazza che con gran 
de sicurezza si vede laureata 
a 24 anni msenta ne) mondo 
del lavoro a 25 sposa a 26 
madre a 27 di niKwo al lavo- 
roa28 unaltrofiglk>a29ea 
30 anni pronta a mietere sue 
cessi e gratificazioni finanzia 
ne netta sua professione e co 
si via fino all età della pensio 
ne stabilita Ira 153 e 1 55 anni 
Qualcuno piu cautamente si 
dà dei tempi piu lunghi o si 


lascia sfuggire un «spenamo* 
quando parla di lavoro nozze 
o figli Per gli altri una ^tle 
poche certezze è la necessità 
di continuare a studiare di 
prendersi una laurea (quasi 
tutti sanno già quale facoltà 
intendono frequentare) ma il 
resto è ùn buco nero 
Che sia un problema di ma 


turità di ottimismo o di man 
canza di prospettive è difficile 
dirlo «Il probtema vero è che 
manca una cultura idei futuro 
afferma Luchetti Certo nes 
suno ne è il depositario Ma il 
futuro è problematico e la 
scuola deve mettere in condì 
zione di affrontare ta realtà in 
termini problematici» 


Il 30% degli iscritti abbandona già al primo anno di corso 

Bum laurea dopo il liceo 
In pochi giungono al traguardo 



Come SI trovano all università i ragazzi appena 
usciti dalle superiori’ Non troppo bene a guarda¬ 
re I dati della Sapienza, elaborati in una ricerca 
Solo uno studente su quattro nesce a lauiearsi e 
chi giunge alla fine lo fa con difficolta e tempi 
troppo lunghi II 3016 degli immatricolati abbando¬ 
na al primo anno con punte massime a Magiste¬ 
ro e Scienze politiche e minime a Medicina 


DELIA VACCARELLO 


■1 Per gli Studenti romani 
laurearsi sembra proprio diffi 
ale Dei tanti UicnUi alt univcr 
sità solo uno su quattro con 
quista il diploma di laurea e 
nella maggior parte dei casi 
allungando di mollo il tempo 
prcMslo E questa la situazio 
nc allarmante de >La Sapicn 
za il più grande ateneo ro 
nii.no A documentarla 6 una 
ricerca di Mano All (La laurea 
difficile Angeli l9a8)tonclot 
la sugli iinmalricolali dal 76 
ili 85 Come si spiega tanta 
morìa di sludcntC Di certo 
informa/ione e alten/ione 
scarseggiano fx) studente non 
è guidato a sufficienza cosi 
abbandona passa ad altra fa 


colti sostiene con lentezza gli 
esami soffre le conseguenze 
di una scelta e di uno studio 
fatti un po alla cicca Ma poi 
ché informare è inparie prece 
litro ecco alcuni dati su cui 
possono orientarsi i ncodiplo 
muti 

Sono in molti a scoragg arsi 
subito ciré i il 30 abbando 
na dopo il primo anno Con 
qualche differenza da facotlà 
i f icolla Se infatti a Medicina 
il tasso di abbandono si lite 
sta su uno se irso 29 a M igi 
stero e a Scienze poi iictic 
r iggiunge complessivamente 
li 70 «Questo dato mi tia 
sorpreso molto - dice il prof 


Mario Caravaie docente di 
Stona delle istituzioni politi 
che - m genere gli studenti 
che noi seguiamo direttamen 
(e riescono a laurearsi quasi 
tutti e manteneono i contatti 
anche dopo In realtà questa 
grossa fetta di abbandoni non 
SI percepisce molto all interno 
della facoltà* Tra i due poli 
estremi troviamo Architettura 
coi 55 V di abbandoni Econo 
mia e Commercio (46A ) Far 
macia (46 ) Giurisprudenza 
(58t) Ingegneria (491 ) Lei 
lere (54 ) Scienze materna 
tiche fisiche c naturali (54 ) 
e scienze statistiche (58t) 
Nel periodo considerato circa 
50 miliardi sono stali spesi per 
gli studenti die non hanno 
r iggiunto la laurea 63 per gli 
altri 

Ma chi sono gli studenti che 
abbandonano’ O meglio c c 
una rei izione ira gli siudi falli 
iflc superiori li scelta della 
f icoIia 1 1 esito piu o meno k 
lice’ Vediamo Su un c ampio 
nt di immatrtolati nell anno 
accademico 76 77 il 30 di 
chi possiede li maturila clas 
sica sceglie Ciunsprudcnza il 


20.V Medicina il 15V e il 9-tr n 
spctiivamente Lettere e Scien 
ze Piu omogeneamente distn 
buita invece la scelta degli 
studenti con la matuntà scien 
tifica che prefenscono nel) or 
dine Medicina (17Y) Gun 
sprudenza (t4t) Scienze 
(14Y) e Ingegneria ()2V) 
Gli studenti in possesso di di 
ploma magistrale sembrano 
fare un percorso obbligato 
183 4 SI iscrive alla facolta di 
Magistero Infine piu dell 801 
dei diplomati in ragioneria 
scoglie Economia Giuns^ru 
denza Magistero e Scienze 
politiche 

Ebbene chi è nuscilo a fare 
la scelta giusta^ Al pnmo po¬ 
sto troviamo gii studenti con 
matuntà classica solo it 
31 88 abbandona I univmilà 
cd il resto ottiene i risultali mi 
glion soprattutto a Medicina 
(da Ingcpncna Sbaglia ime 
tt ( hi Ira loro sceglie Magiste 
ro li )8 abbandona Al se 
tondo posto CI sono gli stu 
denti con maturità scientifica 
abbandona il 4Q ed il resto 
va bene a Medicina e ad Inge 




gneria male ad Economia e 
commercio e a Magistero De 
gli altri studenti molti abban 
donano I università in massa 
tl 7)-)(>di chi ha diploma magi 
strale ii 79!Y di chi ha diplo¬ 
ma industriale I80W di chi 
possiede diploma di ragione 
ria 

Per chi resta e non demor 
de come si presenta la situa 
ziont'’ Purtroppo non rosea 
la metà degli iscritti non so 
slicne alcun esame nel primo 
anno Ciò confemn il diso 
reniamenio degli studenti 
nell impatto con 1 università 
Di loro alcuni riescono con ni 
mi piu o meno veloci a soste 
nere tutti gli esami attn arran 
cano condizionali spesso dal 
ta contemporanea ricerca di 
lavoro Eccezion fatta per i fu 
turi medici solo il 251 al pri 
mo anno non soiaiene esami 
mentre il 30 ne passa qu it 
Irò E dal terzo anno in fioi il 
45 supera cinque o piu cs i 
mi lo penso che sceglie Me 
dicma io studente molto moti 
vaio con una famiglia m gra 
do di mantenerlo e spesso 


con uno studio medico avvia 
lo - commenta ida Magli do¬ 
cente di Antropologia cultura 
le presso la facoltà di Lettere - 
chi sceglie Magistero Scienze 
politiche o Lettere facoltà chè 
non professionalizzano se 
trova lavoro abbandona con 
piu facilità* 

Per finire quanti i maschi e 
quante le femmine’’ Il tradizio¬ 
nale squilibrio non si è ancora 
colmalo al 44 7X, delle donne 
fa riscontro i) 55 3^ degli uo¬ 
mini che non per questo si 
fanno piu onore Dopo otto 
anni dall immatricolazione è il 
23 31 delle donne a possedè 
re la laurea mentre gli uomini 
SI fermano al 19 SY Ma come 
si distribuiscono nelle diverse 
facoltà’’ Piu dorme a Magiste 
ro Lettere e Farmacia piu uo¬ 
mini a Scienze statistiche 
Economia e commercio Ar 
chitcttiiri Mcdicin i Scienze 
I lutie ( ( iiinsprudcnza 
1 uchissjiTiL in 1 tcn ci le stu 
dcnlLsse di ingegneria in per 
centuale abbandonano meno 
dei colleghi maschi e piu nu 
mcrose arrivano alla laurea 


Fuga e sparatoria in via Taranto 

Tentato colpo alle poste 
manette per il «Sordo» 


Sette aggressioni in poche ore sul litorale 


Rapine a suon di schiaffoni 
Arrestati due Rovani 


■B Latitanza breve per il 
•Sorcio* uno dei responsabili 
della mancala rapina alludi 
CIO postale di via Taranto il 
23 gugno scorso Roberto 
Sorgi e stato arrestato dai ca 
rabinien nella sua abitazione 
di via Tormarancia A portare 
gli agenti sulle sue tracce è 
stato 1 identikit ricostruito con 
la collaborazione dei numero 
SI testimoni soprattutto dipen 
denti dell ufficio postale che 
avevano visto il Sorgi in azio 
ne II Sorcio* ha cercalo di 
sfuggire alla cattura difenden 
dosi a pugni e a calci ma è 
stato bloccalo Si è conclusa 
cosi la caccia al capo del 
commando che lo scorso 23 
giugno era stato preso in con 
tropiede da due volanti pto 
prio mentre entrava in azione 
all interno dell ufficio postale 
Tutto programmato secon 


do io schem i classico due 
pali sull i strada per conirol 
lare che tutto fosse tranquillo 
un uomo col compilo di K nt 
re aperta la porta automalic i 
a scatto perche la sia della fu 
ga rimanesse libera Ma quan 
do due componenti della 
banda armali di pistola con 
grossi occhialoni scuri sono 
entrali nell ufficio era scattato 
il "telcallarme* Sono arrisale 
due volanti e il piano e anda 
to all aria con due rapinatori 
intrappolati ali interno degli 
uffici Attimi di terrore con i M 
impiegati dell ufficio postale 
stesi a terra e gli agenti che 
sparavano contro i ladri in fu 
ga Fra questi proprio il Sor 
CIO riuscito a salire fino al 
terrazzo delle poste con un al 
tro componente della banda 
a calarsi da una grondaia e a 
far perdere le proprie tracce 
Sul terrazzo era stato ritrovato 


il m igro boli no 14 milioni in 
biglietti da 1 1)01) lire 
Singuininlc dopo aver 
sfondalo una vet iti per rag 
g ungcit la grò ida a Sorgi 
era stato visto da akuni testi 
moni Ma di lui probabilmente 
si ricordav ino molto bene so 
praltutto alcuni dei venliquat 
tro impiegati delle poste ri 
masti negli uftcì inscme ai 
due b ind ti E proprio le loro 
test monianzt hanno contri 
bullo ircostruircl dtnlkldi 
una faccia i, a conosciuta in 
questura quella appunto di 
Roberto Sorgi Dopo il suo ar 
resto nm ingoilo in liberta altri 
due componenti della banda 
Nei giorni successivi alla rapi 
na infatti era stato arrestato 
Antonio Siaibano Ora il ccr 
chio SI stringe per G org o Pile 
ri e il quarto conponcnle del 
Gommando già ident ficaio 


B Sette rap ne compiute a 
suon di schiaffi mercoledì |K) 
meriggio tra Frcgcnc c Tor 
rcimp eira Al Icrmme di un 
roc imbolcsco inscti,uimento 
nella campagna sono si il ar 
restati Fabio di Pinli 2f) anni c 
Mai o di Pietro di 21 tutti c 
due di Prm vaile tosscodi 
pendenti Oli agenli di pulizia 
gli hanno trovato addossc col 
1 cr c itcninc anelli o braccia 
letti duro per il valore dt un 
p I o di mi) oni E la icfurtiva 
aceumulata jji die g v 1I 
con una lunea sere di se p| i 
compiuti ai danni dei \illeg 
giunti del litorale senza usue 
nessun tipo Ji arma I a loto 
tecnica vincente ripetuta tan 
tc V olle con successo c si ita 
quella di aggredre le vittime 
predest nate con sonori 
sch alton per po d legua si a 
bordo di un cielomc tore 


Facce da ragazzi andatura 
disinvolt i Fabio c Mano han 
no ni/i Ito la loro seorrcnu 
|Hxo dopo le quattordici dt 
mercoledì Si urno catapultati 
iddosso al ventunenne Lm 
berto Di Carlo Lo hanno di 
sarcionalo dai suo ciclomoto 
re lo hanno preso a scluafft e 
s| intoni lascianctolo a terra 
A Ijordo del veloce motonno i 
due hanno iniziato a setaccia 
ic le strad nc inlenic A turno 
si s( no scambiati i ruoti Ma 
r ) alla g i da dei motonno ru 
ImIu c Patrio all attacco delle 
vittime predestinate aggiedite 
se mpre a suon di schiaffi I cf 
fitto SOI pre sa ha sempre fun 
zionato Ma i due ragazzi di 
l’nmavdlle hanno soprattuiio 
scelto viu me taeiii Cile 
della sessanlunenne Mara 
Cantan che quando si e vista 


arrivare addosso li comman 
do non ha neppure abbozza 
to una reazióne St è lasciata 
sctiiaffeggiare rimanendo im 
ptelrrt i Forse non si è neppu 
re accorta che i due aggresso 
n gli avevano strappato dal 
collo un bel collier d oro An 
cord piu fdcitc è stata I opera 
zione compiuta ai danni di 
cinque ragazzi che sono stati 
affrontati dal Di Pinti e dal Di 
Pietro mentre st recavano al 
mare Anche per loro un rapi 
do avvicinamento uno scos 
sono un paio di sganassoni c 
lo strappo di braccialetti e 
collanine A bloccare il raid ci 
ha pensato una volante della 
polizia che compie servizio di 
controllo lungo il litorale il ci 
ciomotore è stato inlercettato 
e nsegu lo ma i due rapina 
tor non hanno moliato Gli 
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rUnita 

Venerdì 
21 luglio 1989 


■I Sarebbero dovuti arrivare 
in sordina per eseguire io 
sgombero forzoso <iél Buon 
Pastore ma la notizia si è 
sparsa m un batter d occhio e 
len mattina le femministe del 
la «Càsa-delle donne» insieme 
ad alcune rappresentanti delle 
donne elette in Parlamento 
erano dentro i locali di via 
delta Lpngara disposte a non 
farsi buttar fuori oppure a 
nentraie subito dopo m sgom 
bero Invece non hanno dovu 
lo far fronte né alla polizia né 
ai carabinieri perché non è 
entralo nessuno Le elette in 
Parlamento alla Regione alla 
Provincia e al Comune per 
PCI Psi Verdi e Pri si erano 
già mobilitate inviando un te- 
Fegramma al prefetto per chie 
dere un incontro urgente uha 
richiesta subito accolla In 
mattinata è stata ncevula m 
prefettura una rappresen^ànza 
di femministe e «pòlitichè» 
Nell incontro i) prefetto ha as 
sicurato che per il momento 
non CI sarà nessuno sgombe¬ 
ro e ha concordato con te 
donne la richièsta di un collo¬ 
quio con li commissario che 
da tre giorni sostituisce il go¬ 
verno cittadino 
L ordinanza di sgombero 
che Antonio Gerace aveva 
mandato ai collettivi femmini¬ 
sti del Buon Pastore era diven 
lata esecutiva 18 luglio scorso 
Le donne in quell occasione 
avevano chiesto un incontro 
di chiarimento con 1 assessore 
alla casa Nessuno te aveva n 
cevuie e allora erano passate 
alte vie legali con un ncorso al 


Tar ne) quale accusavano Ge¬ 
race e Giubilo di eccesso di 
potere difetto dei presupposti 
e travisamento dei fatti L ac* 
cusa muov^-a dalle argdmen* 
tazioni riportate nell ordinan¬ 
za elle ignorava la delibera 
Con la quale il Comune affida¬ 
va nell 83 parté dello stabile 
del Buon Pastore al Centro 
femminista separatista e alle 
attività sociali delle donne 
Attualmente sono circa ven¬ 
ti te associazioni e i collcttivi 
che operano a via delia Lun- 
gara tra i quali il Tribunale 8 
marzo I Associazione interna- 
zionate di documentazione 
Alma Sabatini e I Università 
delle donne Vidima Woolf 
Oltre ai 480 metri (luadri asse¬ 
gnati al Centro feinminista se- 

R àratista te fenuniniste ne 
anno occupati'alln 1 750 do¬ 
po che Gerace li aveva loro 
tolti per affidarli all ente Santa 
Croce alla Lungara per urgenti 
molivi di culto Ma dopo la 

S tuerra* dell assessore le 
onne sono decise a Chiedere 
tutto il Buon Pastore L obietti* 
vo è quello di famq un punto 
di nfenmento per le donne di 
lutto li mondò un luogo dove 
possa costruirsi un progetto di 
largo respiro che afcmtta i 
confini delle nazioni «Le don¬ 
ne non hanno bandiere - ri¬ 
badiscono le femministe di via 
della Lungara - vogliamo 
rompere gli isolamenti nelle 
case ed avere dintto di “citta¬ 
dinanza sessuate” usando gli 
strumenti economici e politici 
adeguati alla notira esperien- 


Unione consumatori 

Attenti alForecchino 
Se c’è il nichel 
5 i rischia l’infezione 


M È colpa del nichel I di 
sturbi cutanei di cui soffre ol 
Ire il sessanta per cento delle 
ragazze che portano abituai 
mente orecchini sono dovuti 
con tutta probabilità a) nichel 
metallo che nentra largamen 
te nella composizione dei 
■gioielli* di più comune fattu 
ra E quanto emeige da un in 
chiesta condotta dall Unione 
consumatori e dall ospedale 
dermatologico di Santa Maria 
e San Gallicano L indagine 
ha interessalo un campiorie di 
milleottocento studentesse di 
età compresa tra i qumijici e i 
vent anni Roma Verona Reg 
gio Emilia Veileln Bon Ca 
glian Catania Le indagini 
mediche sono stale condotte 
m alcuni istituii supenon di 
queste città E hanno dato ri 
sultali quantomeno curiosi 
Dal piu leggero dei pruriti al 
peggiore degli eczemi pare 
proprio clic nichel e orecchini 
ei mettano sempre lo zampi 
no II metallo secondo i risul 
lati dell inchiesta viene altac 
calo dagli acidi denvati dalla 
sudorazione e sprigiona ioni 


che danneggiano le cellule 
dello strato corneo Successi¬ 
vamente vengono intaccali gli 
strati più profondi dell epider 
mide Di qui allergie eczemi e 
dermatiti 

I casi patologici, a quanto 
nfensce I Unione consumato 
ri sono in continuo aumento 
e lasciano pensare che esista 
una soglia di tollerabilità mini 
ma giornaliera al di là della 
quale I azione degli ioni cedu 
Il dal metallo diventa danno¬ 
sa Per li nichel i cui effetti 
nocivi sono noti sin dal pnmi 
anni de) secolo quando mina¬ 
tori scandinavi (xtcufiati ne) 

Iestrazione del metallo co¬ 
minciarono a soffrire di distur 
bt cutanei accentuati è un al 
tra batosta Nella legislazione 
Italiana tuttavia non esiste a) 
cuna limitazione o disposizio¬ 
ne circa I procedimenti di ni 
chelatura delia «bigiotteria» il 
consiglio’ ) Unione commer 
cianti suggensce di portare 
esclusivamente orecchini di 
metalli nobili m oro e argen 
to 


Grandi opere Mondiali 

È nato «salvambiente» 
Denuncia di abusi 
di ogni appalto e progetto 


agenti hanno sparato in aria | 
Qualche [lassante non ha ca j 
pito cosa stasa succedendo e I 
ha segnatalo ai 113 una spa | 
ratorid fra bande rivali Intanto I 
Fabio Di Pinti veniva catturalo 
nei pressi di una stazione di 
servizio sull Aurelia Mano Di 
Pietro veniva notalo da una 
pattuglia mentre cercava di fa 
re l autostop Era arrivato fino 
al ventiduesimo chilometro 
dell Aurelia attraverso i campi 
senza avere il tempo di pren 
derc f ato Inseguito da due 
agenti a bordo di una moto 
da cross è stato acciuHato po 
co dopo le sette di sera «Sono 
fuggito perché mi hanno ru 
baio il motorino* ha tentato di 
giustificarsi ma il collier e le 
catenine che portava ancora 
al collo lo hanno tradito era 
no i) bottino degli scippi com 
piuti a suon di schiaffi 


H «Salvambiente» dalle me 
galomani opere Mondiali del 
I ex giunta Giubilo Da oggi m 
poi chi vuoi segnalale guasti 
saccheggi abusi - o seplice 
mente curiosare tra le carte o 
prendere visione di lutti i prò 
getti della giunta Giubilo - 
può farlo tutti I lunedi dalle 
16 alle 20 t. iniziativa è delta 
Federazione romana del Pci 
che ha dato vita a un Centro 
di informazione e di iniziativa 
politica SUI Mondiali del 90 
U sede si trova m via P'ali 
della Farnesina 1 presso la 
sezione comunista di Ponte 
Milvio ed è aperta tutti i lune 
di pomeriggio Net kxali delia 
sezioni ha trovato spazio la 
montagna di documenti eia 
borali e delibero uscite dal 
Campidoglio Ed insieme ai 
Centro funzionerà anche un 
vero e proprio servizio legale 


al quale potranno rivolgersi 
gratuitamente tutu i cittadini 
che intendono contestare al 
cune delle decisioni prese 
«Questa iniziativa mfaUi - 
dice Paolo Mondani respon 
sabile per I ambiente della Fe 
derazione romana ckil Pei - è 
aperta al contributo di tutti ( 
Mondiali potevano costituire 
un evento per dotare strutture 
e infrastrutture nel rispetto 
della storicità e deik* valenze 
ambientali della città Per re 
sponsabiiiià del Campidoglio 
invece ci si amva nell emer 
genza e nella improwisazio 
ne* Dagli assalti all ambiente 
delle grandi opere alta difesa 
del verde dalla mobilità urba¬ 
na alle strutture per il turismo 
nella sezione Pci di (ionie Mll 
vio CI saranno tutti i docuenti 
testimonianze di tante occa 
stoni perdute 
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NUMtm UTILI 

Pronto intervonto 113 

Carabinieri 112 

Questura centrale 4666 
Vigili del fuoco 115 

CrT ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674-1•2-3>4 
Pronto soccorso cirdiologico 
630921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 5311S07<6449695 

A^sd adolescenti 660661 
Per cardiopatici 6320649 
Teifiooe rosa 6791453 
1 


Pronto soccorso a domicilio 

4756741 

OiHf dalli 

Policlinico 492341 

Camillo 5310066 

Giovanni 77051 

Patebebefratelli 5673299 

Gemelli 33054036 

S Filippo Neri 3306207 

S Pietro 36590168 

S Eugenio 5904 

Nuo/oPeg Margherita 5844 
S Giacomo 6793538 

S Spinto 650901 

Centri veterinarh 
Gregorio Vii 6221665 

Trastevere 5696650 

Appiè 7962716 


Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 661312 

Segnalazioni ammali morti 

5600340/581007B 
Alcolisti anonimi S260476 

Rimozione auto 6769638 

Poliaa stradale 5544 

Radio la» 

3570-4994 3675-4984-8433 


Ce»p auto: 

Pubblici 

7S94566 

Tassistica 

865264 

S Giovanni 

7853449 

La Vittoria 

7594842 

Era Nuova 

7591535 

Sannio 

7550856 

Roma 

6541646 


il 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 

Acea Acqua S75171 

Acea Reci luce 575161 
Enel 3606561 

Gas pronto mfervenfo 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 162 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Làzio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodi¬ 
pendenza alcolismo) 6264639 
A ed 660661 

Orbis (prevendita biglietti con 
certi) 4746954444 


Acotral 5921462 

Uff Utenti Atac 46954444 
S A FE R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 661652/8440690 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicmoteggio 6543394 

Collalti (bici) 6541064 

Servizio emergenza radio 

337609 Canale 9 CB 
Psicologia consulenza 
telefonica 369434 


cEsTAtE IN Crify 



eiaculi 

Odiepue A,Cu ‘via della 
Teniitd m Terranova 
(GlardifteHi) tei 2490460 
Piacinà scoperta Apertu¬ 
re ore 930-13 i Oior- 
ni Giornaliero lire S 000 
abbonamento per sei In- 
greaei lire 25000 Punto di ristoro La Nocetta via Sii 
vestri 16 tei 6256952 Piscina scoperta L abbonamen 
to fner\ai(e è di lire 200 OQQ piu iscrizione Placlna del¬ 
le Rote viale America 20 (Eur) tei 5926717 Apertura 
ora 9/12 30 e 14/19 fngreaao lire 6000 le mattina e 
7000 II pomeriggio dal lunedi ai venerdì Sabato e do¬ 
menica rispettivamente 7000 e 6500 lire Kursaal Ostia 
Lido, lungomare Lutezio Catulo lei 5670171 Apertura 
dalle 9 alle 18 W ingresso giornaliero lire 6000 sette 
ingressi lire 35000 abbonamento mensile lire 60 000 
Speriing Club villa Pamphili via della Nocetta 107 tei 
6256555 Unica combinazione per frequentare il club 
(piscina tennis palestra e sauna) abbonamento men¬ 
sile di lire 200000 La Sleale via Pontina km 14 300 
tei 5204)03 Campi da tennis sauna calcetto e nel 
giardino piscina Apertura 9/14 e 14/19 Ingresso (ire 
lOQÓO per mazza giornata e 15 000 lutto il giorno Ob¬ 
bligatorio il teasenno lire 2 000 Swimming Park «On 
Tour/Armonie itineranti* 1 estatf in piscina (olimpio 
nipa) paieatra all aperto campi da tennis calcetto e 
la aera musica Tutto questo all Ergile Palace Hotel 
vlaAufetia617,lel 6177046 Ora 9/19 e 21 30/notte in¬ 
gresso lire 20 000 per ciascuna fascia oraria Lazio 
NMeto via di Villa In Lucina tei 5425522 Apertura dal 
le 9 30 alle 20 30 Ingresso lire 4000 (per ogni lascia 
oraria) Ristorante con insalata di pasta «capresi* ar 
rpSli< dessert freschi e macedonie di frutta 


flSLATlRIS 

C«ll* RniH pzza del 
Popola 4/9/SA Oloimi «la 
Uffici del Vicario 40, e p z- 
za Armellini 15 Oalatarla 
Tra Scalini p zza Navone 
28 II Olialo vie Giulio 
Cesare 127 Balla Napoli 
c sa Vlltorlo Emanuala 246/290 II Planata dal Oalatn 
V P Martini ,2 Pllliecliln v Cola di Rianzo 103/105/ 
107 MonlitorM v Della Rotonda 22 Lacca Lacca v la 
Ionio 321 Bar Cile p zza Santiago del Cile 2 Gelala- 
ria Pica via della Seggiola 12 Gilolatlival p zza Son- 
nlne 29 Pignoni v pr Amedeo 49 Porco Roinll v 
Tre Fontana 24 (Eur) grattachecctia lino a tarda notte 
Ponte Ceello della aorn Mirella specialità al cocco 
Penta Mllvio brividi alla manta PonW Gmbatlo tutti 
Irutti (Ino alluna Via Giovanni Branca (Testacelo) 
grattachecche «romanlate* con arancia orzata e ama¬ 
rena Pan* Cavour gliiacclo e spicchi d arancia ta¬ 
marindo a pasca V* Trl«nla* dalla storica sora Ma 
ria, grattachsgcna millegusii 





SPUNTIMI 

It'tlly S IMiy Fast Food v 
Barberini 12 II Piacelo 
enoteca a v dal Governo 
Vecchio 74 La Palma pla¬ 
no bar V della Maddale¬ 
na 23 II dito al naso pla¬ 
no bar V Fiume 4 Conon 
'Club birreria i cucina afrodisiaca, V PreneBtina44 Id 
Eàl degustazione vini grappa e pialli freddi vicolo del 
Bologna 74 Gaso randagio frullali e spuntini vicolo 
dell Aquila 14 Immagina bulle! Ireddo e «Ideo via 
Campanella 42 Psninel cucina alla piastra birre e vi 
ni V del Moro 17 Spaghetti Nauta servizio ristorarne 
line alle 2 v Cremona S L'orso-lenrice birre e pani 
ni via Calderini 64 II ceppellale mane stuzzichini vi 
ni birre v dei Maral 25 


Alla villa Paganini vicolo 
della Fontana 28 aperto 
dalle 12 alle 16 e dalle 20 
all Una Al 34 v Mario de 
Fiori aperto dalle 12 alle 
19 e dalle 20 alle 23 II Bi¬ 
stecchiere V del Gigli 
d Oro aperta dalle 20 all I 30 II Buco « di S Ignazio 
8 aperto dalle 12 alle 15 e dalle 20 alle 23 II Ceppo v 
Panama 2 aperto dalle 12 alle 15 e dalle 20 alle 23 
Colline EmIIInne v degli Avignonesi 22 aperto dalle 
12 alle 15 e dalla 20 alle 23 II Certlleno p zza Caprani 
ca 77 aperto a pranzo e la sera dalle 19 30 alle 1 De 
Gildo V della Scala aperto dalle 12 30 alle 19 30 e 
dalle 19 30 all t 30 De Pancrazio p zza del Biscione 
92/94 aperto dalle 12 alle 19 e dalle 19 ale 24 II Tele¬ 
rò V le delle Provincie 136 aperto dalle 12 alle 15 e 
dalle 19 30 alle 23 II Melarancio v del Vantaggio 43 
aperto dalle 12 alle 15 e dalie 20 alle 2 


PASSATIMPI 

Pattinaggio sul ghiaccio. 

A Mentana te) 9090661 
Un turno (Ih 30) lire 5 000 
i giorni feriali e 6000 i fe 
stivi piu lire 3 000 per I af¬ 
fitto dei pattini Squaah 
Squash Rakets Roma v 
diPietralala 129 tei 4505909 un turno lire 16000 She- 
raion Hotel v le del Pattinaggio tei 5453 un turno lire 
15 000 Bowling Bowling Roma Ig Tevere Acqua Ace 
tosa tei 3966697 Bowling Roma v le Reg Màrgherlta 
181 tei 661164 Luna Park permanente dei) Eur v Tre 
Fontane 3 Bocce ai circolo Flaminio di v Flaminia 86 
I abbonamento mensile di lire 20 000 Sale da ballo 
Galera li Dirigibile v Tiberina km 15 200 Aperta il sa 
bato e la domenica aera ingresso lire 10 000 consu 
mazione compresa è «di rigore» il liscio Maneggi I 
due laghi» via Anguillarese tei 9010686 si possono 
fare escursioni lungo le rive dei laghi di Bracciano e 
Martignano 1 ora di cavallo costa lire 15 000 Circolo 
Ippico Pandoro v Aurelia km 30 400 1 ora lire 20 000 



Oggi a piazza Farnese si conclude l’iniziativa del Pei e della Fgci 

Sfida per una nuova capitale 


«Rokkando» 
tre giorni 
in 

provincia 


DAMtELA AMCMTA 


a Una folla straordinaria 
mente compatta ordinata 
«1 muove da alcuni giorni 
nello splendido scenario di 
piazza Farnese A salutare 
I iniziativa organizzata dal 
Pci e dalla Fgci di Roma so 
no migliaia di persone di 
verse un pubblico eteroge 
neo variegato che parteci 
pa a «Le nuove sfide delta li 
berta» senza creare I ansio 
gena confusione che caral 
terizza altre manifestazioni 
sim|tan Niente pestiferi fu 
mi ai salsicce niente strut 
ture gigantesche (astudiose 
a piazza Farnese I aspetto 
sobrio degli eleganti edifici 
e delle due fontane bemi 
mane è rimasto inalterato 11 
«Caffè» funzionante fino a 
tarda notte si è in breve 
trasformato in un simpatico 
punto d incontro dove ce 
nare a base di insalate al 
mais e cocktail di gamberi 
o in alternativa ascoltare il 
gradevole sottofondo musi 
cale curato da «Romaltalia 
Radio 

Quantunque i temi af 


frontali attraverso i dibattiti 
siano estremamente delicati 
e complessi visto che quo 
tidianamente viene discussa 
la situazione politica di un 
paese del mondo crocevia 
di uno scontro in cui sono 
messi in forse i diritti civili 
ed umani dei popoli (at¬ 
mosfera ch.b Si respira in 
questo «salòtto» naturale è 
serena ritassata L altro ieri 
in particolare dopo la noti 
zia delta ime dell epoca 
Giubilo il «mood» generale 
tendeva n|itura|mente al 
positivo 

Stasera la quatlip giorni si 
concluderà e proprio a 
piazza Farnese si svolgerà 
una manifestazione intitola¬ 
ta «Ed ora una nuova classe 
dirigente per Roma» Lap 
puntamento é alle 17 00 e 
dopo mesi di sequestro del 
Campidoglio da parte del 
sindaco democristiano e 
dei SUOI SOCI sarà un modo 
per festeggiare I awenimen 
to e preparare, come ha di 
chiarata Cìoffredo Bettini 


segretario della federazione 
comunista romana «I alter¬ 
nativa per ristabilire la lega 
iità a palazzo Senatorio» 

Al termine delia manife¬ 
stazione il palco delta ptaz 
za SI accenderà delta musi 
ca del «Banco del Mutuo 
Soccorso» storica (ormazio 


ne di pop Italiano capita 
nata da Francesco «Big» Di 
Giacomo voce di cristallo 
che presenterà il suo album 
da solista «Non metterti le 
dita nel naso» oltre che i 
vecchi indimenticabili sue 
cessi del gruppo C sulle no¬ 
te magiche di «Non mi rom 


peie» vero e proprio cavallo 
di battaglia de) Banco si 
chiuderà 1 iniziativa una 
canzone come un monito 
per sbattere la porta m fac¬ 
cia a chi attenta alla libertà 
a chi offende i dintti delle 
genti di ogni paese e sfascia 
le istituzioni per badare ai 
propri interessi 



Milva / Astor FtaoUa: 
una accoppiata vincente 


UMBERTO 

M C era viva attesa a Roma 
per il r tomo di Milva e Astor 
Piazzolia ed eccitazione pai 
pabile sulla piazza del Campi 
doglio mercoledì in attesa di 
«El tango» uno spettacolo 
davvero riuscito collaudato tn 
ben due anni di successi an 
che Italiani La coppia vincen 
te attorniata dai cinque bravi 
strumentisti - Daniel Binelh 
Gerardo Gandini Horacio 
Malvicmo Hector Console e 
un po rassegnato José Braga 
lo lassù con il suo violoncello 
- ha collaboralo con convin 
zione a un ora e mezza di 
spettacolo teso senza inter 
vailo (la regia era di Filippo 
Crivelli) ma i) cervello e an 
cora piu ) anima era lui Astor 
Piazzolia giovanilissimo e 
controllato musicista che mi 
litanie con il suo bandoneon 
gu da i) complesso in csecu 
zioni di consumata calibratu 
ra ma sconvolta da una am 
plificazione rocchetlara e so 
stanzialmente demenziale 
Musicista Piazzolia è autore 
prolificissimo e ormai storico 


PADRONI 

di un genere di pregio mollo 
personale e forse un po mo¬ 
nocorde ma proprio per il co 
nio derivante da un tempera 
mento assai definito La sua 
opera molto pensata nell arti 
colazione dello sviluppo e or 
chestrata con gusto e sapien 
za SI ispira al tnngo ma del 
tango trattiene solo lo spinto 
la magia di tanto in tanto 
un ombra raramente lo scatto 
temperamentoso Che è ciò 
che Invece il facile pubblico 
cerca alla fine 1 applauso He 
pido di alcuni è segno di 
un attesa frustrata certamente 
con Piazzolia non siamo nel 
I area del «liscio» ma in quella 
di un artista di colta creatività 
e di personalissima fisiono 
mia che del tango dà una let 
tura inlenonzzata quintessen 
ziata 

Neil inconlro con Milva al 
cune caratteristiche risultano 
potenziate mentre c altre - 
id linea del canto - è rivelala 
una diversa natura Milva vie 
nc da lontano la sua é stala 


una stona tutta in ascesa e a 
lei la fortuna non è calata dal 
cielo oggi questa singolare fi* 
gura di cantante e di attrice - 
con sonanti talenti sia pure di 
unica tega nella bórsa • nulla 
deve ad alcuno se non a sé 
stessa dalle balere di tanti an 
ni fa (una palestra di ndan 
ciana faticosa disperata for 
mativita) è approdata alla 
Scafa il suo mento vero non 
consiste però in quest impor 
tante lappa ma ne) non esser 
SI lasciata stntolare dalle tavo¬ 
le di quel palcoscenico Sulla 
pedana di S Cecilia Mitva era 
mirabilmente lei netta sua im 
pagabile integntà in quella 
gestualità nutrita di v^ore e di 
generosità che pur con qua! 
che limitatezza tulli conosco 
no e amano C i lesti dram 
malici e languidi noslalgict e 
sempre attraversati come la 
piu valida creatività latino 
americana da una latente ve 
na surrealista hanno avuto in 
Mitva la consapevole ncreatn 
ce aperta a tutti gli umon a 
tulli I Rsentiment) e alle piO 
improbabili e commosse spe 
ranze 



STASERA 


CIneporto '89 Alla Farnesina serata dedicala agli anni 60 
saranno proiettati due film della passala generazione «Sol 
dato blu» di Ralph Nelson e «Tulli per uno» di Richard Le 
ster Per ricordare i «vecchi» tempi Cineporlo 89 offre il 
concedo del gruppo L/e che propone luna la musica dei 
Beatles 11 primo film avrà inizio alle ore 21 30 e il gruppo 
musicale intervallerà le due proiezioni 
Isola Tiberina Alleore2] 15 al palco centrale lecanzonidi 
Tony Cosenza e alle 22 30 il gruppo El Cafetal 
Teatro-danza A) fealro deli Orologio (via dei Filippini \7j 
spettacolo della «Carovana evento di arti m trans» questa 
sera alle ore 22 «Atmosfere» partitura visuale per musica e 
danza 


■i Ogni città ha il suo festi 
vai che si nspetti la propria 
^assegna musicale da usare 
come fiore all occhiello Ba 
sta pensare ai vari «Arezzo 
Wave» «Cremona rock» «Pi 
stoia blues» e cosi via in un 
crescendo di iniziative sono¬ 
re pili o meno degne Ma se 
dalle provincie d Italia forte 
arriva I impulso per movi 
mentare la quiete notturna 
per presentare gurppi e ge 
neri diversi Roma dorme su 
gli allon dei sette colti Lesi 
genza di vivacizzare questa 
assonnala estate capitolina 
unita a) desideno di offnre 
un opportunità alle band 
che gravitano nettarea un 
derground Na cosi il pn 
mo «Rokka Rock Festiva!» 
che stasera prenderà il via a 
Rocca di Papa a pochi chi 
lometn dall Urbe Tre giorni 
a) Parco Comunale dei Cam 
pi d Annibale per ascoltare 
musica a tutto volume me 
briarsi di note acide battere 
li tempo SUI ritmi veloci e vo 
tare infine il propno grup¬ 
po preferito ^ la formula 
cara a Ravera e soci della 
premiazione del «migliore» 
lascia un po interdetti la 
scusa per ritrovarsi insieme 
e trascorrere un fine settima 
na SUI genens nella ex citta¬ 
dina delle antenne selvagge, 
è tutt altro che deprecabile 
Alta rassegna prenderanno 
parte inoltre una sene di 
formazioni da tenere doc 
chio quali gli scatenatissimi 
p^hobilty «Cyclone» gli ef 
feivescenti sanguigni «Gan 
glin Wop Society» auton di 
un ottimo rock virato ai 
punk, I lisergic) e godibillssi 
mi «Mushrooms patience» 
forse una delie band più in 
leressantl complete e capa 
CI che Roma abbia, ultima 
mente partonio Siesibiran 
no inoltre le nuove leve del 
rock cittadino «Tram» 
«Flies» «Now» ed i promet 
tenti deliziosi «Edge of wa 
te^ li breve fulmineo festi¬ 
val organizzato dall Assesso¬ 
rato Cultura e Spettacoli del 
Comune di Rocca di Papa 
dal) emittente privata Radio 
107 e dall attiva ed efficiente 
•One Step Beyond» si awar 
rà del contributo di una giu 
na di operaton del settore 
che avra il compito di eleg 
gere il vincitore detta mani 
feslazione II tutto si conclu 
derà domenica senza raggi 
laser ef etti luce strabilianti 
e fuochi d artificio visto che 
il rock piu è ruspante e ge 
nuino e piu basta a se stes 
so 

DDamAm 








ÌENDTUORI PORTA 



Una veduta di Campoli Appennino 


Nel parco 
rigorosamente 
a piedi 


FABIO LUPPINO 


M Non è necessario arrivare 
in Abruzzo per entrare nelle 
amenità naturali del Parco na 
zionale A poco piu di un ora 
di automobile da Roma ad 
est di Prosinone sulla linea di 
confne dei Monti Man>icani 
restando nel Lazio si arr va ad 
una delle zone piu tranqu Ile 
del Parco e forse ancora non 
invase dal turismo di maniera 
Chi vuol seguire queste strade 
SI mun sca di occhiali da sole 
berretto borraccia scarpe da 
loggmg o scarponi uno zaino 
con carte bussole e to stretto 
necessano diminuisca il rom 
bo del motore e si prepan a 
scopnre fresche notti m ro 
mantici e sicuri rifugi di mon 
lagna Assai meno noti dei lo 
ro verni della Valle del San 
grò in molli casi altrettanto 
nteressant lutti ad una quota 
p uttosTo bassa Campoli Ap 


penn no AK to San Donalo 
Val Com no Scltefrali P c n 
SCO e San B agio Sarac n sco > 
se paesi del versante iaz ale 
dtl (arco nazionale formano 
una cem era tra f afta monta 
gna de pascoli e delle faggete 
c le norb de colline c oc are 
Uscendo dalla statale 8i che 
da Fros none passando per 
Isola L n porta f no a Sora an 
cord alcuni cl lometr e s n 
centra Campoli Appenn no I 
prmo dei comuni laziali del 
parco Da qui senza sai re nel 
centro ab lato si prende I se 
condo b V o a destra per Pe 
scosoldo e poco dopo ac 
canto ad una fontana ed a 
una casa si g ra a destra 
i rendendo una tortuosa stra 
da asfaltala si ragg unge il 
p ccolo ab tato di Querceto la 
s segue f no al pr mo tornante 



e II SI parcheggia A questo 
punto comincia un it nerano 
rigorosamente a piedi che 
dalle coll ne di Campoli con 
duce nello stretto canyon in 
cui scorre il torcente Lacerno 
Il percorso andata e ritorno 
comporta un tempo medio di 
due ore e mezzo Utilizzando 
la macch na per brevissimi 
spostamenti si può raggiunge 
re il Monte Cornacch a il 
Monte Serrone il Monte Tran 
qu Ilo o la Serra Traversa 
Lasciando da parte gli al 
bergh restando nello spinto 
del cultore del trekking la di 
mora per la notte non costituì 
sce un particolare problema 
In mancanza di un sacco a 
pelo o di una canadese ac 
cess b li in montagna comun 
que ben coperti durante la 
stag one estiva in prossimità 


dei percorsi scelti ci sono dei 
comodi rifugi quello di Forca 
d Acero (1580 metri) che si 
trova sulla carrozzabile dota 
to di bar ristorante e 16 posti 
letto (per informaziom rivol 
gersi alla coop Paner tei 
0776-65H9) li nfugio Alfonso 
S moncelli nel vallone di Ca 
po d Acqua 9 posti letto di 
prDpr età del comune di Cam 
poli Appennino ai quale pos 
sono essere richieste le chiavi 
(tei 0776/ 87003 87336) 
quello gestito dalla Lipu dele 
gazione di Sora in vai Lattara 
sotto il valico del Monte Tran 
quitto di proprietà del comu 
ne di Alvito (lei 0776/ 
8311168) due vani ben at 
irezzati Non avvicinatevi alla 
montagna senza essere certi 
deile disponibilità di questi n 
pan Romantici sì ma senza 
esagerare 


OlORNAU DI NOTTE 

Colonna piazza Colonna vis 
S Maria in via (galleria Colon¬ 
na) 

Esqullino viale Manzon) (cine¬ 
ma Royal) viale Manzoni (6 
Croce m Gerusalemme) via di 
Porta Maggiore 
Flaminio corso Francis via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 

Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pin- 
ciana) 

Parioli piazza Ungheria 
Prati piazza Cola dì Rienzo 
Trevi via del Tritone (il Mes¬ 
saggero) 


■ APPUNTAMENTI HI 

Tutto il Buon Paatoro alio 

donno II Centro femmi¬ 
nista internazionale «Al¬ 
ma Sabatini» organizsa 
per domani dalle ore I9 
in poi una festa a via 
delia Lungara 19 Mo¬ 
stra fotografica «Due 
anni di occupazione», 
proiezione di diapositi¬ 
ve musica ballo im¬ 
provvisazione dibattito 
«Riempiamo di femmini¬ 
smo Il tempo e lo spa¬ 
zio bar ristorante cu¬ 
cina internazionale li 
centro è aperto tutti i 
giorni dalle 16 30 in po) 

Concorso il ministero del¬ 
la Difesa ha bandito un 
concorso per I ammis¬ 
sione di 700 allievi sot- 
tutticiah dell arma dei 
carabinieri al corso 
biennale 1990 1992 
Possono parteciparvi i 
giovani celibi e senza 
prole tra i 17 e i 26 an¬ 
ni Le domande vanno 
presentate alle stazioni 
dei carabinieri dei luo¬ 
ghi di residenza 

Por il Nicaragua A Vetralla 
è in corso una manife¬ 
stazione provinciale di 
solidarietà con il popolo 
del Nicaragua net deci¬ 
mo anniversario della 
rivoluzione sandinista 
Fino a domenica espo¬ 
sizione di mostre artisti¬ 
che e informative nel 
sotterranei del palazzo 
comunale in program¬ 
ma anche proiezione di 
film d autore e di docu¬ 
mentari Oggi a Tre Cro¬ 
ci (piazza Europa) dalle 
ore 18 mostre musica 
centroamencana stand 
di libri giochi per bam¬ 
bini stand gastronomi¬ 
co performance teatra¬ 
le 6 dalle 22 proiezio¬ 
ne di video 

MAmId del Tevere» Il Co¬ 
mitato interpartitico par¬ 
lamentare tn cottsbora- 
zione con il gruppo An¬ 
saldo lancia «una pro¬ 
posta perché II Tevere 
torni a vivere» Serata 
conclusiva oggi I ap¬ 
puntamento è a partire 
dalle ore 20 30 a bordo 
del barcone Tiber li an¬ 
coralo al porto di Ripa 
Grande all altezza di 
ponte Subhcio In pro¬ 
gramma protezione di 
due filmati 

■ QUESTOQUELLO H 

Argot La cooperativa (con 

la Regione Lazio) indice 
un bando di concorso 
per 20 posti ad un corso 
di qualificazione profes¬ 
sionale 10 macchinisti 
e 10 elettricisti Requisii 
richiesti età 25 anni ti¬ 
tolo di studio d ploma di 
scuola media iscrizione 
nelle liste di colloca- 
menrto II corso dura 
850 ore e si svolgerà 
presso la sede dell Ar¬ 
got via Natale del Gran 
de 27 (Trastevere) Le 
domande devono giun¬ 
gere entro il termine im¬ 
prorogabile del 28 luglio 
1989 alla coop Argot o 
alla Regione Lazio as¬ 
sessorato formazione 
professonale via Rosa 
Raimondi Garibaldi n 7 
-00145 Roma Per infor 
mazioni tei 06/ 
50 98 111 

■ NEL PARTITO ■■H 

FEDERAZIONE ROMANA 

Commissione del Cl sul 
partito Alle ore 17 30 c/ 
o la sezione Campitelli 
Muntone della commis 
bione per ! eiezione del 
presidente della com 
missione e sviluppo del- 
I in ziativa politica del 
part to con Colombini e 
Meta 

Riunione del segretari del¬ 
la Il e della iV alle ore 
18 c/o la sez one Cam¬ 
piteli! con Monterosso 

Avviso Martedì 25 alle ore 
17 30 in federazione si 
svolgerà un attivo con i 
segretari di sezione ed i 
coordinatori circoscri¬ 
zionali su «Informazioni 
e valutazioni sulla situa¬ 
zione patrimoniale della 
federazione» Relatore 
M Meta 
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miROMA s« 

Or» 13 «Mary Tyler Moore” 
telefilm 13 30 «Spy Force 
telefilm 14 30 «Fiore selvag¬ 
gio». noveia 19 30 «Mod 
Squtd», telefilm 18 «Spy 
Force», telefilm 18.30 «Fiore 
oelvaggio», noveia 20.30 «A 
euon di lupara» film 22.30 
Teledomani. 23 Ruote in pi¬ 
ata. 23.30 «La cintura di ca- 
atità».fllm 


Ore 12 • Il dottori con le all» 
telefilm 13. Giorno per gior¬ 
no telefilm 13 30 li diavo¬ 
lo a Ponte Lungo sceneg¬ 
giato 14 30 Videoglornale 
15 30 Si e no 18 «L ora X per 
la pattuglia suicida» film 
19 30 Videogiornale 20 30 
«Buio nella valle» sceneg¬ 
giato 22 «Pan» documenla- 


■ pmwnvisiOMi— 

ACaOCMYHAU L 7 000 

ViaSlimira S(Piaxza Bologna) 
_ Tal 


AOMANO 

Piana Cavour 22 
M.GI0NB 


C L'inaaparaMIi di David Cronan 
berg conJaremylrons-H 

ItBiS-agSO) 

'' Nuove dnamaParadlM di Giusep 
pe Tornalora con Philippe Noiret • BR 
(17 30»g23Q) 

Laeranca d Arabia di David Lean con 
OmarShant AnthonyOumn (1745-22) 
Chiusura estiva 


AMBAIDIATORISEXT 

Vii Montelielio 101 

L 5000 
Tel 4941290 

Film per adulti (10-1130-16-22 X) 

AMBAIUDE 

L 7 000 

Chiusura estiva 

AcctdsrniadegllAgiiti 57 

Tel 5408X1 


AMERICA 

L 7000 

Chiusura estiva 

VisN del Grande 6 

Tel 5616163 



Via Archimede 7t Tel 67SS67 

ANIITON LBOOD 

ViaCicerone 19 Tel 353230 

ANISTONII L 8 000 

Galleria Colonna Tel 6793267 

ASTRA L 6 000 

VialeJonio 225 Tel B1762S6 

ATUNTtC L 7 000 

V Tuseolane 745 Tel 76106S6 

AUOUSTUS L 6 000 

C so V Emanuele 203 Tel 6875455 

AZ2URROSCIPIONI L 5 000 

V degli Scip\oniB4 Tel BBBtOM 


salouina 

P u Balduina 52 

8AR8CRINI 

piatta Barberini 25 T 

BLUiMOON 

Viadet4CanloniS3 T 

CAPfTOL 
ViaG Sacconi 39 

CAPRANICA 

Piatta Capranica 101 T 

OAPRANICNEHA 

P la Monleciiofto 125 T 

CASIIO 

Via Cassia 692 T 

GOU 01 RIENZO 
Piatta Cola di Rianao BBT 
OIAMANTI 
ViaPrenastina 230 
EDEN 

PmColadlRienao 74 T 


L 8 000 
29 

Tel 657719 
L 6 000 
Tel 5010652) 


VisStoppant 7 

EMPIRE 

Vie Regina Margherita 2 

EMPIRE t 

V ledali Esefcito 44 

ESPERIA 

PietteSonnino 3? 

ETOILE 

Piatta In Lueina 41 
EURCWE 
VlallKt 32 

EUROPA 

Coriod Italia 107/a 

BRCELSIOR 

Via 6 V del Carmelo 2 

FARNESE 

Campo de Fiori 

FIAMMA 

VlaBissolati 5t 

GARDEN 

Viale Trastevere 244ra 

OtOtELLO 

Via Nomentana 43 

OOLOEN 

Via Taranto 36 

GREGORY 

VlaOregorioVH 180 

NOLIDAY 

Largo B Marcello i 

MDUNO 

ViaQ Induno 

KING 

Via Fogliano 37 
MADISON 
ViaChiabrera 121 


MAESTOSO laOOO 

ViaAppa41B Tel 766086 

MAJESTIC L 7000 

Via SS Apostoli 20 Tel 6794906 

MERCURV L 5 000 

ViadPortaCasieUo44 Tel 6673924 
METROPOLITAN L 6 000 

Via del Corso 6 Tel 3600933 

MIGNON L 8 000 

VlaVterboli Tel 869493 

MODERNEHA L S 000 

Piatta Repubblica 44 Tel 460285 


MODERNO L 5 000 

Piazta Repubblica 45 


NEW YORK L 7 000 

ViadelleCave 44 Tel 7610271 


PARIS L 8 000 

Via Magna Giecia 112 Tel 7596568 


PASQUINO L5O0O 

Vicolo del Piede 19 Tei 5803622 

PRGSIDENT LSQOO 

Via Appia Nuova 427 Tel 7810146 


PUSSICAT L 4 000 

ViaCairoli 96 Tel 7313300 


Nuove cinema Paradiso di G usep- 
pe Tornatore con Ph I ppe Noiret 6R 
(17 30-22 30) 


Worklnggirllversonein ngiese) 
_(16 30 2230) 


Porno ragaua per lutti i piaceri E 

(VMiei (11 22 30) 


Ore 8 30 Le meraviglie del 
mondo 9 30 Programma per 
bambini 10 30 Boys and 
giris 12 «Muraglie» film 
18 3D Redazionale 20 Mobili 
al telefono 2130 « Lungo 
viaggio di ritorno» film 23 
Redazionale 24 II mondo di 
Berta 




vioeouNO 

Ore 13 -Mary Tyler Moore» 


TBLireVCRB 

Ore 91S «Qualcosa striscia 


CINBIWA □ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEflNtZlONI A Avventufoeo 8N Brillante 6 Comico fiJL Diee 
gni animati 00 Documentario OR Orammttieo 8 Erotico FA 
Fantascenza G Giallo li Horror M Muiicale SA Satirico S 
Sentimantaie SM Storico-Mitologico ST Storico W Western 


Una donna In carriera di Mike Nichols 
con Melarne Gntfith BR (181S-22.3Q) 
New Veri storiei di M Seorsese F 
CoopolaeW Alien BR {173»22 30) 
ChiimemidlnoRe d* Sollace Mitcheit 
(16 30-22.30) 

Chiusura est va 


I miai vicini tono aimpadei di Bertrand 
Tavermer con M chel Piccoli Christine 
Pascal SR (16 2230) 

Saleita -Lumière- Negane aetvaegie 
(IB) iulaa et Jim (2030) 140S colpi 
{22 30) 

Sala grande Rashomen (1B) I eelle 
eemurel (20) U piecoia iedra (22 30) 
Chiusura estiva 

MatqutradaPRIMA (172230) 
Film per adulti (16-22 30) 


laaarladiJimOBrien (17 30-22 X) 


QUIRINALE 

Via Nazionale 190 

OUIRINEHA 

ViaM Minghelti 5 

REALE 

Piazza Sennino 

nx 

CorsoTnesie 11B 

RIALTO 

Va IV Novembre 1S6 

RiTZ 

VialeSemalii 109 

RIVOU 

Via Lombarda 23 

ROUGEETNOiR 

Via Salaria 31 

ROYAL 

Via E Filiberto 17S 
SUPERCWEMA 

Via Viminale 53 


LeeBicheel E{VMie) (t730-22X) 

L'uHIffla Salofiiè di Ken Russell con 
GlendeJackson DR (17 15-22 30) 
Le relftdonl perieeloa# di Stephen 
Preers con John Maikovich OR 

(1730-22 X) 

~ Un peeee di nome Wanda di Char¬ 
les Crichion con John Cieese Jamie 
Lee Cuti s BR (17 22X) 

■ Franeteee di Liliana Calvim con 
Mickey ftou fke OR ( 16 30-22 XI 
Chiusura estiva 

PiceoH aguNoM ^ Ricky Tognaui 
con Sergio Castelletto Nancy Brilli - 
BR_(17 45-22 X) 


NigMmart Btach di Harry Kirkpatnek 
conNieotasOeToih H (1730-2230) 
ZI Mary par aampn di Marco Risi 
con Michela Placido Claudio Arneodo- 
la OR_(1630-2230) 


■ VISIONI SUCCBSSIVBI 

AMBRA JOVINEUI L3000 R 

Piatta G Pepe Tal 73)3306 

ANIENE L4SX Fi 

Piazza Semp ono ia Tei 690817 

AOUlU L2000 i 

Via L Aquila 74 Tel 7594951 

AVOmOEROTKMOVIE L 2000 Fi 

Via Macerata 10 Tel 7553527 

MOUUNROU6E L 3000 Fi 

VieMCofbinQ23 Tel 5562aM 

NUOVO L 5(100 U 

Largo Ascianghi 1 Tei 586116 9 

ODEON L 2000 Fi 

Piazza RepuWica Tel 484760 

PAUAOlUM L 3000 Fi 

P zza B Romano Tel 5110203 

9PLEN0I0 L 4000 Fi 

ViaPierdetleVlgne4 Tel 6202QS 
UUSSE L4S0O Fi 

VieTiburtina.354 Tel 4X744 

VOLTURNO L 5000 Q 

Via Volturno 37_Tel 4B27SS7 


Chiuso per adeguamento struttura 


Romuald t Julltlla di Colme Ser- 
reau con Daniel Auleuil Firmine Ri- 
cherd BR_(18-22 X| 


Chiuso per restauro 


Chnlterovlvontt di Mary Lambert H 
(16 30-22 30) 


Riln Meo di Barry Levmson con 
Ouslin HQlfman Dfl (17 2230) 

Chiuso pei adeguarnemo struttura 

ErnltMKhlnePRiMA (161S-22X) 

BrueionHi ngreto di Andrew Bnkin 

DR _ (17 22 X) 

Un altre donna di Woody Alien 
con Gena Rowlands DR ( 17 22 30) 

Chiuso per adeguamenlo struttura 

Un gride nella notte di Fred Sclepisi 
conMeryiStreep SamNeili DR 

_ (16 2230) 

Bruciti *e Mgrelo di Andrew Birkm 
OR (16 45-22X1 

Ch usura est va 


L amico americane di Wim Wenders 
con Oenn sHopper Bruno Ganz OR 

_ (17 30-22 30) 

Ch usura estiva 

ladri di eaponetle di e con Mauri 
zoNchett BR (1730 22 30) 

SAIA A Scuoia di moNr) di Fred Dek 
ker BR (17 22 30) 

SALA A Chi e 4 in tondo a quella wa 
la (17 22 301 

Cr uso per adeguamento struttura 

Marrakech aiprese di Gabriele 
Salvatores con 0 ego Abataniuono 
BR_(16 30 22 30) 


Ch uso per adeguamento struttura 


Ritorno • Berlino di Thomas Brasch 
conTonyCurtis DR (17 15 2230) 
Film per adulti (10 11 30/16 22 30) 


Ramba • la badia - E (VMIS) 


Bagna di Uagiw*E(VMie) 


Fomodar E(VM16) |1fr-22X) 


Bfl 

Film por adulti 


a di 0 Zueker - 
(17 22X) 


Film per adulti E(VM16) (tl22X) 


Orthdiipa a evia ardkha -E (VMIB) 


ILUBIRWrO L 5000 

Via Pompeo Magno 27 Tel 312283 


■ FUOBIHOMilil 
ALBANO 

FLORIDA 


PIUMICiNO 

TRAUNO 

Tei 6440045 

FRASCATI 

FOUTEAMA 

Largo Pan zze 5 Tel 94^79 


OROTTAFERRATA 

AMBASSAOOR L 7000 

Tel 9456041 

VENERI L 7 000 

Tei 9454592 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCmi 

Tel 9X1666 

TIVOLI 

GIUSEPPETT) 

Tel 0774/26278 

VALMONTONB 

MODERNO 

VELLETRI 

FIAMMA L 5000 

_Tel 96 X 147 


ESEDRA 

VadelVmnalfl 16 

TIZIANO 

ViaG Rem Tel 392777 


■ CINEMA AL MAREMI 
OSTIA 

KRYSTAU L 5 000 

Via Pallottmi _ Tel 5602186 

SiSTO L e DOO 

Va de Romagnoli Tel 56107X 

SUPERGA leOOO 

Vie della Marna 44 Tel 5604076 

GAETA 

ARISTON L 5000 

Piazzadeila Libertà 19 

Tel 0771-460214 
ARENA ROMA L 5000 

L mareCobato Tel 077M60214 

SCAURI 

ARENA VinORIA L 4 000 

Tel 0771 20756 

SAN FELICE CIRCEO 

ARENA VmORIA L 7 000 

Via ME Lepido Tel 0773 527118 

TERRACINA 

ARENA FONTANA 

Via Roma 64 Tel 0773 701733 
MODERNO L 7 000 

Vacleino25 Tel 0773-702946 


TRAIANO L 7 000 

Via Traiano 16 Tel 0773 701733 


ARENA PILLI 

V aPantanet'e 1 Tel 0773 T'^7222 


SALAA ODeMWiiiR'eMdlimaeff- 
d di fierd (l9-22Xf Bagdad ea- 

MIX 40) 

SALAB UaewbiaM (t6.»-22W 


SALA A Cavali d aeeca di Sergio 
Stairw con Paole Hendet David Rton- 
dine BR (ie3a22 30) 

SALA 8 Amori M cene di Giueeppe 
Bertolucci con Amanda Sandrelii 
Francesca Brandi BR (16 30-22 X) 


MadamtOuBarr]r(2t) nmondemwve 

(231 _ 

All Improvviso uno ecenosdgle 

_(X 30-22 Xt 


Chi ho Incaslrete Roger Rebbll 

_(16 30-22 X) 


L ultime imperiiorc 


Goodmeming Vietnam 


Un grido nelle notte 


Caruso PaKOiky di podre peloceo 

_i2l 231 


Donne sull orto di una crisi di nervii2t 

23 30) _ _ 


S. MARINELLA 

ARENA LUCCIOLA 
Via Amel a 


ARENA PiRGUS 

ViaGar baldi 

S. SEVERA 

ARENA CORALLO_ 


SPBRLONQA 

AUGUSTO 

VaT diNibbo i2 Tei 0771 54644 


Chi ha Incontrate Roger RabbN 

(X30 22 30I 
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SCBLTI PtR VOI 

■ UWMNCCD'ARMIA 

Ritorna tugli Kftarmi un film di 
vantisetta anni fa E ci ritorna 
nell ormai famosa versione 
«espansa» presentala alto scor¬ 
se festival di Cannes e ^tula da 
due grandi « illustri «fans» Mar¬ 
tin Seorsese e Steven Spielberg 
L epico (iimone desertico di Da¬ 
vid Lean ha eosl circa 20 minuti 
in piu ma non è questo il punto 
H recupero aera ulita soprattutto 
per ehi ha sempre visto «Law¬ 
rence» aut piceoio achermo tele¬ 
visivo Vederlo al cinema ap¬ 
prezzarne t grendi spezi e «l 
maestoso respiro del racconto 
aara un modo per rmcoprire il ci 
nema di una volta E per amare 
di piu magari anche il cmema 
di oggi purché vitto tu) grande 
schermo 

ADRIANO 


O NUOVO CINEMA 
PARAOtSO 

Uscito nuovamente dopo d festi¬ 
val di Cannes in una versione 
lievemente accorciata (ora dura 
due ore) «Nuovo Ckiema Para¬ 
diso» ha conosciuto finafmente il 
successo che avrebbe meritato 
fin dall mulo E un ftlm tresco 
che cerca (e trova) la commozio¬ 
ne con mezzi smeeri Ed é so¬ 
prattutto tm messaggio d amore 
al cinema di una volta visto Ital¬ 
ie sale e non davanti al piceoio 
schermo leleviaivo Totò regiata 
di auecaaao torna da Rema net 
piceoio paesino siciliano dova è 
ersKluto Si reca M fuimrete di 
Alfredo il vecchio prolazroniata 
dai einemino focale che lo iniziò 
anni prima ali «nere per i film 
Par Totò é un viaggio nei passa¬ 
to che lo porta a riMfdara i in¬ 
fanzia la prime emezteni i primi 
amori Biaviisimi Philippe Noi- 
rei e II piccolo Salvatore Ctteio 
ADMtRAL PARIS 


AGORA* sa (Via dalla Penitenza 33 
Tel 6530211) 

Riposo 

ANFrnATRO 08L TABIO (Passeg- 
giaudalGian^to-Tel 575082^ 
Atta 21X La t ae W Gdi Plauto di- 
ratto ed irrtarpretato da Sergio 
Ammirata 

GOL09B8O(ViaCapodAfrica S/A 

-Tal 736255} 

Riposo 

flETTRA (Via Capo d Africa 32 • 
Tal 7315697) 

Riposo 

futeo (Vta Nazionale 183 • Tat 
462114) 

Fino al 2B luglio campagna abbo¬ 
namenti Stagione tatiraie 1909- 
90 Bofleghino ora 9 30-13 e 16 30- 
19 X 

OMROMO DEGÙ ARAR» (Via di S 

Sabina Tal 575097S) 

Tutte le sera alle 21 P en s tsii a K- 
btrfydioconF Fiorenitm 
GIULIO CEBARt (Viale Giut» Cesa¬ 
re 229-Tel 353360) 

Riposo 

U BCAlfTYA (Via dal Collegio R> 
mano 1 Tel €797205) 

Sono aperta ta isc-izmM alla 
scuola di Teatro diretta da Gio¬ 
vanni eittista Diotajuh 
OROLOGIO (Via dai Fitippini 17 A- 
Tel 6548735) 

SALA CAFFÈ teatro Riposo 
SALA GRANDE oggi d^ani e 
sabato alle 22 Atmeslsre Spetta 
colo di teatro-danze con la Oaro- 
vana evento di Arti Ni Trans 
PARCO MUSEO CIVILTÀ ROMANA 
(Piazza Agnetii Eur Tel 
7013522) 

Alle 2115 la biabetica domala di 
W Shakespeare con la Coopera 
tiva La Oomliiina Regia di Mas 
similiano Terzo 

PARIOLMVia Giosuè Borii 20 Tel 
603523) 

Alte 2215 QeWna voeoMa la 
buon Breadaray di e con Ciutoii 
Dragehm Feschi insegno 
PICCOLO A.tSEO (Via Nazionale 
183 Tel 465095) 

Fino al 28 luglio campagna abb> 
namenti stagione teatrale 1989 
90 BotteghinoOre930-I3el630- 
r9X 

TEATRO OUE (Vicolo Due Macelli 
37 Tel €788259) 

Riposo 

TEATRO m TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni 3 Tei 5695782) 

SALA CAFFÈ TEATRO atte 22 VI 
deegamee di Massimiliano e 
Francesco Monm e Marco Magni 
SALA TEATRO Riposo 


telenovela 13 30 «Dancing nel buio» film 11.30 «Se in- 
Days» telenovela 14 30 Tg contri Sarfana» film 141 fat- 
Notizie e coRitnenfi. 17 «Mod fi del giorno 15 Casa città 
SqUad». telefilm. 1830 Tg Ambiente 17.30 Roma nel 
Notlzté e comménti 80 «Il tempo 18 Cartoni animati, 
coraggio d> essere giovani» 18 30 li giornale de) mare ao 
rubrica 30 30 «Qualcuno ha «i due avventurieri» film 
tradito», film 0.19 Ruote in 22 30 Viaggiamo insieme 
pista 22 30 Appuntamento con II 

calcio 


Ore 10 30 «Signore e padr^ 
ne' telenovela 1130 Tutto 
per VOI 13 «Sugar», cartoni 
animati 1730«RitUala», acO» 
neggiato, 18 «La mamma è 
sempre la mamma» tale- 
fiim 2090 «Teiemeno» va¬ 
rieté 20.45 «Kilters fioule- 
vard».film 23 Caffè Italia 




w UNA VEDOVA AUEGRA. 

MANONTNOPPO 

Probabilmente non piaeeré co¬ 
me «Qualcosa di travolgente» 
ma è ugualmente divertente In¬ 
ventore di una commedia dai to¬ 
ni cupi e spintosi insieme Jona¬ 
than Demme si confronta qui con 
un classico del cinema america¬ 
no if gangster movie di ambien¬ 
te maliosa La vedova allegra 
ma non troppo è una bella fan¬ 
ciulla bionda (Michalle Pteiffer) 
stanca dei codici d onore mafio- 
it Rimasta senza marito vuota 
rifarsi una vita e va a vivere in 
un modesto appartamento ma il 
boss innamorato di lei non le 
dà tregua mentre un maldestro 
agente della Pbi la spia per altri 
motivi Spassosi i duetti ira la 
Pfeiffer*MatthewMipdine mala 
cosa migliore sono l titoli di co¬ 
da un autentica sorpresa 

BARBERINI 


O PtCCOU EQUIVOCI 
In -diretta* da Cannes ecco ar¬ 
mare sugli schermi «Piccoli 
equivoci» di Ricky Tognazti 
treno dalla fortunata commèdia 
di Claudio Bigagii Alcuni inter¬ 
preti sono cambiati ma resta 
Sergio CaslelliMO nei ruolo del- 
f anor» disamoralo e incostante 
che dopo aver abbandonalo 
Francesce continua ad abitare 
nella tua casa Psicodramma in 
interni recitato in presa diretta 
da sei giovani attori in piena for¬ 
ma «Piccoli equivoci» conferma 
io stalo di grazia del nuovo cine¬ 
ma Italiano insieme a -Mery per 
tempre» e a -Marrakech Ei- 
press» è un film assolutamenie 
da non mancare RIVOLI 


O IIOMUM.DtWU|tttC 
Dalla regiata di «Tfe uomini e 


SALA PERFORMANCE lunedi al¬ 
le 21 SÙ Afta niirMa di Pasculli 
con la Compagnia Aria Ruvida 
TEATRO ROMÀNO DI OSTIA ANTI¬ 
CA (Tel 5717243) 

Riposo 

■ CìNBPORTOM 

(Via Antonio di S Giuliane • ang 
L^otevere Maresciallo Diaz) L 

Alle 21X BeMais Mu Film Alle 
23 TuNolBeallee con il concerto 
del Life AileOX Hardday’eM- 
gbLFilm 

■ ISOLA TWENINAHI 

PALCO CENIRALB 

Alte 2115 Le canzoni di Tony Co¬ 
senza 

CLFUERTO 

Alle 22 X EiCafeM Ritmi para- 
guani con I arpa Alle 23 Discole- 


■ MUSICA ■MMBB 

O ciAmc* 

T»TRO MU.'0-CM (Piuu B.- 
niaminoGigli S-Tei 463841) 
Stagione estive vedi Terme d* Ce- 
racalla 

ACCADEMIA NAZIONALC 9 CECI- 

LIÀ (Vie delle Coiwiiiazione - Tel 
67X742) 

Stagione estiva vedi Piazza del 
Campidoglio 

ACCADEMIA FIURMONiCA (Vie 
Fiaminie 114 Tel 3X1752) 
Presso la Segretenadeil Accade 
mia è possibile riconfermare en¬ 
tro e non oltre il 10 agosto la ias 
sera associativa par la Stagiona 
1M9/X nell orario 9-13 e 16-19 
Le conferme si possono dare an¬ 
che par iscritto Dopo II 10 agosto 
1 posti saranno considerali liberi 
BASILICA SAN MCOLA M CARCE¬ 
RE (Vie dei Teatro Marcello 46 
Riposo 

CORTIlf LICEO MAMIANI (Ville 

delle Milizie X) 

Alle 2945 Cesi fan Me Opera 
complats di Mozart Direttore 
FrtztMaratfi 

CORTILE SANrnrO ALU SAPIEN¬ 
ZA (Corso Rinascimento X) 
Riposo 

GALLERIA NAZIONALE DANTE 
MODERNA (Viale delle Belle Ar 
h 13t) 

Marted alle 2i incontri musicali 
«n giardino Concerto diretto da 
Angele Faia Musiche di Elgar 
Mozart Beno Rihm 
IL TEMPIETTO (Basii ca S Nicola in 


MAZZARELLA 

IV - ELETTRODOMESTICI • HI-FI 
v.le Medaglw d’Oro t08/d • TU. 38.65.08 


NUOVO NEGOZIO 


ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 


TUTTE LE 
IVIIGLaORI 
MARCHE 


• Cucm* in iormiea • lagno 

e Pavimanii 

e Rivaitimanti 
e Saniian 

• Docce 

e Vaaclie idromttsaggio 
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ESPOSIZIONE 


VIA ELIO DONATO. 12-ROMA 
Tel. 35.35.56 (parallela w la Madagli* d'Oio) 

48 MESI senza cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO 


tlprinclpacareamoglle I2t 23) 




una culla» un altra commedia 
gustosa che parla con leggerez¬ 
za di temi importanti Romuàld 6 
un imprenditore dello yogurt go 
vane e spregiudicato messo nei 
guai da due soci Juliette è una 
donna delle pulizie negra che 
mossa a cMnpassione risolve i 
problemi del padrone Ma nel 
trattene succedono tante cose 
la piu importante delle quali si 
chiama amore Allegro e vivace 
«Romuald A Juliette- affronta la 
questione razziale con invidiabi¬ 
le freKhezza i) punto di vista è 
fsssiculanie ma non per questo 
meno importante Belle le musi¬ 
che in stile blues EDEN 


:r MERV PER SEMPRE 

Al quinto film Marco Risi fa il 
grande salto Dalla caserma di 
-Soldati» (il SUO titolo preceden¬ 
te) passa al carcere minorile di 
Palermo dove è ambientata la 
vicenda tesa e violenta di «Mery 
per tempre- Michele Placido è 
un professore di ginnasio che 
sceglie di insegnare a i giovani 
detenuti per lui è la sconvolgen¬ 
te immersione m un universo dt 
soprusi dove le leggi maliose 
non si discutono Interpretato da 
un gruppo di straordinari ragaz¬ 
zi presi -dalla strada» ■! film si 
ispira all esperienza reale del 
prolassot Aurelio Gnmaldk 
Un opera di impianto quasi neo¬ 
realista Da vedere 

SUPERCINEMA 


O MARRAKECH EXPRE88 

Terzo film di Gabriele Salvato¬ 
res regista milanese nato col 
teatro • passato a) emema Si 
chiama «Marrakech Espress» 
un road movie spiritoso e since¬ 
ro senza le melensaggini tipi¬ 
che del filone rimpatriata Quat¬ 
tro trentanni milanesi obbedi¬ 
scono il ricatto della memoria e 


partono per il Marocco dove 
giace in galera il loro vecchio 
amico Rudy Portano con loro X 
milioni che dovrebbero servire a 
ungere le rotelle giuste Con¬ 
trappuntato dalle no*e bluesy di 
Roberto Ciotti e dalle canzoni di 
Dalla e De Gregori «Marrakech 
Esprese» é un ottima prova d at¬ 
tori (lutti in presa diretta) e un 
viaggio apesso, commovente et 
torno ai temi dell amicizie 

MAJESTIC 


Z UN'ALTRA DONNA 

Ormai ci siamo abituati Woody 
Alien licenzia un capolavoro 
ogni dodici mesi anche meno 
in questo gioiellino mette a con¬ 
tatto la sua partner Mia Farrow 
con un attrice per lui insolita 
Gena Rowlands già consorte e 
compagna di lavoro deilo scom¬ 
parso John Cassavetes Alien 
non compare come attore si li¬ 
mita a dirigere raccontando la 
stona di una donna che da una 
parete dei suo ufficio sente «fil¬ 
trare» le confessioni di un altra 
donna che si confida a un psi- 
coanalista Nasce cosi una stra¬ 
na complicità fra due persone 
che non si sono mai conosciu¬ 
te FARNESE 


O LE RELAZIONI 
PERICOLOSE 

Ovvero come nasce una moda 
E II primo dei due film (I altro è 
-Salmoni- di Miloi Forman) ispi¬ 
rato al celebre romanzo episto¬ 
lare di Choderlos de Laclos «Les 
liaisons dangereuses» scritto 
alla vigilia della Rivoluzione 
francese Le sceneggia Christo¬ 
pher Hampton che già ne firmò 
una riduzione teatrale lo dirige 
Stephen Freere uomo di punta 
dei cinema britannico La stona 
libertina delle tresche amorose 
di una marchesa e di un viscon- 


carcere) 

Riposo 

PALAZZO BORONESB (Nettuno) 
Domani elle 2t Recital dei chitar¬ 
risti Sergio e AdairAssad In pro¬ 
gramma Sor Ramaau Debussy 
Falla 

PALAZZO ROSPIOLIONI (Zagarolo) 
Domenica site 19 X Concerto de 
I CanM aoNaN Ben AreiM diretti 
da F De Luca tn programma 
musiche tinaselmeMali ingresso 
libero 

PALAZZO RU9FOU (Nemi) 
fltpoeo 

PIAZZA OCLCAMPIDOOLIO 

Alle 2t X Concerto dell Orche 
stra Filarmonica di Brno direna 
da Peter Vronsky in programma 
SmeianaeDvoraii 

IfRME DI CARACALU (L XOOO 
L 43 0XL20DX) 

Atte 21 TeeaadiG Puecfnt Direi 
tore Jan Lalhsm Koenig Maestro 
del coro A D Angelo regie Mauro 
Bolognini scene Gianni (3uaran 
la costumi Aldo Bufi inirepreti 
principati Giovanna Casolta e Ni 
colsMartmuccl Orchestra e coro 
del Teatro 

tflLU PAMPNIll (Via Auretia Ani* 
ca lU-Tet X74S14) 

Domani alte 16 Cencertodefpia- 
nlsla Oievafini Pnsollf Musiche 
di Beethoven Brshms Chopin 
(ingresso (ibero su prenotalo 
ne) Alte 22 Cenceile In pro¬ 
grammo Vivaldi Resplghi Mo¬ 
lari Direttore Riccardo Giovanni 
ni Orchestra da Camsra Oruppe 
di Rema (ingresso L IQOOQ) 

VAIA MEDICI (Piazza Triniti dei 
Monti Tel 6761270) 

Domani alle 2i X La Rfveluttene 
M mvstea con i Orchesrre sintom 
ca e coro della Rm diretta da Zoi- 
tan Pesko in programma Gos 
sec MehuI Cherubini Beethoven 

a 4«ic4ioeK.rou( 

ALEIANDERPlATZ (Via Ostia 9 
Tei 3598398) 

Riposo 

ANPrTEATRO DEI TASSO (Passeg 

giste del Gtsmcolo Tel 5750627 
8162032) 

Lunedi alle 2i 45 C ene a rie dei 
BreaV» A Hellets Jem session i« 
naie con i musicisti intervenuti al 
(a rassegna 

ATINA (Fresinone) 

Alle 21 4* edizione dei Festival 
Jazz di Alma Concert» di Dee 
Brldge*aler 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri 
pa 18 Tel 582551) 

Riposo 


BOCCACCIO (Piazza Triluesa 41 • 
Tel X1M85) 

Riposo 

CAMPO BOARIO (Ex Mattatoio • 
LargoOB Marzi) 

Ripose 

CU89lCO(ViaLibeRa 7) 

Alla 21X CoMtrt» di Mauro Di 

lURITMtA (Pareo del Turismo) 

Oggi e Xmant alle 22 HeroM 

Bradlif A iena s Bluas Bend 

EURITMIA (Palazzo della CiviiiS) 
Martedì alle 22 C ea c srte del Me- 
nheienTreMler 

FONCUA (Vie Crescenzio 82/e • 
Tel 88963») 

Riposo 

ICE DANC A HU9IC (Terminillo) 
Oggi e domani alla 21 Concerto 


filTO K 


te uniti nel tramare li male, di* 
venta cosi un «veicolo» per alcu¬ 
ni dei migliori attor) americaru 
delle ultime generazioni Glenn 
Close Michetle Pfeiffer e John 
Maikovich REALE 


D RAtNMAN 

Orso d oro al festival di Berlino 
candidato alla bellezza di otto 
Oscar é I ormai famoso film sul* 
I «autismo» Oustin Hoffman 
(bravissimo) vi interpreta il ruolo 
di un uomo che non-riesca Ad 
avere contatti con il mondo non 
parla non comunica E un brutto 
giorno suo padre muore ed egli 
si ritrova affidato ai fratello mi¬ 
nore un giovanotto spigliato e 
pieno di vita che é apparente¬ 
mente I opposto del parente ma^ 
lato Eppure fra i due durante 
un viaggio lungo tutta I America 
nascono affetto • aolidaneté Ac¬ 
canto al superlativo Hoffman i 
giovani Tom Cruiee e Valeria 
Gohno Dirige Barry Lavinion 
(«(jlood Morning Vietnam* «Pi¬ 
ramide di paura») ETOILE 


O mSEPARABILI 

Da un fatto di cronaca avvenuto 
a New York nei primi anni Ses 
santa un horror inconsueto trit¬ 
io e diretto da David Cronen- 
berg E la storia di due gemelli 
ginecologi ricchi e famosi ma 
legati da un rapporto morboso 
che sarà messo in crisi da una 
donna un attrice affetta da una 
«mostruosa» deformazione alle 
ovaie Senza make-up repellenti 
e sequenze mozzafiato CrOnen-- 
berg impagina un thriller d alta 
classe claustrofobico e ango¬ 
sciante tutto di parola Un bravo 
a Jeremy Irons che ai sdoppia 
con grande finezza 

ACAOEMY HALL 


del Caribe 

LET 'EM IN (Vis Urbana 12/A Ro¬ 
ma Tel 4è212X) 

Dai lunedi al venerdì dalle 16 X 
alle 19 X Ptr c sweas e fvl con»* 
scerei • c rewere tnelsme sr- 

MU9KINN (Largo dei Fiorentini 3 
Tel 65449») 

Riposo 

TEVERE JAZZ CLUB (Castel Ssn 

1 Angeli 

Alleai Ceneerts dpi Trio Sterra 
TUSITAU (Via dei Neofiti 13-9 - 
Tel 67U237) 

Chiusura estiva 

VILLA PAMFHILI (Via Aureiis An 
iiea IX Tel X74514) 

Alle 19 Ceecsrte lesa. Alle 21 
OM Time Jais Band 


dal 22 al 30 luglio 

CAMPO SPORTIVO 
USS TRULLO 

Via Montecucco (bus 718/719) 
TUTTE LE SERE 
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,11 I iBennatcy. 

dopo il disco la tournée. Concerto a Como 

tra «canzonette» e ballate 

ocra tanta energa e vo^ di suon£Q!E 


I dasàco 

e un testo 'pooo noto sulle scene italiane 
«La vita è sogno» di Calderan 
e il francese «L’impostura» di Bemanos 



__ CULTORAeSPETTACOtl _ 

L’uno di fronte all’altro 


È possibile una reale 
esperienza dell’altro 
rinunciando alla volontà 
di potenza e accettandone 
la differenza? Un libro 
di Cassano dice di si 


miTRO BARCeUONA 



■i t possibile pensate vera* 
mente ) «Altro» è possibile as* 
sumerlQ come qualcosa che 
non $1 lascia ridurre ^lla pura 
negazione dell ident tà dell io 
o alla trascendenza del total 
mente Altro? Cioè senza cade 
te neU impolitico nella nnun 
eia all azione lO nella religiosi 
tè che sposta I Altro oltre i 
confini di questo mondo^ 

Pensare I Altro come pen 
sare la differenza originaria fra 
i sessi compoila non solo 
una rottura della logica dell i 
denlHà deli Uno che «diventa» 
Due. ma una messa in discus« 
filone radicale degli stesfil 
principi della metafisica () im 
poKsibilità di diverse letture si* 
multatiee della realtà e del 
mondo) e delle teone politi 
che che su tali principi hanno 
fondato la loro implicita po 
tenza teologica (basti pensare 
a come lidea della reductio 
ad unum sia implicata nei 
concetti di rappresentazione 
del vero e dei tene e di rap 
prescntanza) 

E basti pensare ancora co 
rqe la «reductio ad unum che 
ò a sua volta un presupposto 
del concetto di Stato moder 
no sia espressiva di una (ogi 
G$ del) identità dell omologa 
zione che tende a neutralizza 
re le differenze o quanto me* 
no a renderle contingenti e 
tqttavia egualmente riconduci 
bili ad unico misuratore quan 
lifavivo Cé più di una somi 
glianza di famiglia fra certe 
forme di totalitarismo storica 
mente sperimentate a Est co 
me a Ovest e la logica dell i 
denlilà e deli esclusione del 
\ Altro del diverso dell estra 
neo Non a caso quanti sì so 
no interrogati seriamente sulla 
possibilità di riconoscere e cu 
slodire «1 essere altro dell al 
Irò» hanno fortemente com 
battuto 1 idea di totalità che si 
annida potentemente nelle 
coiKezioni della politica e 
dello Stato moderni anche 
nella forma «apparenVemenle» 
iiberaldemocratica 

Ma non basta combattere 


I onnipotenza paranoica delia 
logica identitaria sul terreno 
epistemologico e metafisico 
L onginatiià e la tensione del 
volume di Cassano (fAppros 
simazioni» Cd fi Mulino pagg 
i58 L 16 000) stanno proprio 
nel fatto che l appfossimarsi 
ali altro non avviene sul terre* 
no logico metafisico né su 
quello religioso impolitico 
I altro di CUI si tratta è con I a 
minuscola ed é Incentralo es 
senzialmente sul terreno del 
1 esperienza e deìlautonOés 
sione personale Già fa scrittu 
ra e il metodo implicati in 
questi Singolari «esercizi di 
esperienza deli altro» ci coin 
volgono direttamente perché 
I autore parlo in prima persa- 
no Si espone e ci espone il 
luogo da cui parla come un 
luogo di attenzione e di ascoi 
to a quanto accade attorno 
nelle vicinanze di ciascuno di 
noi 

Sm dal primo capitolo dedi 
calo agli ammali^ dall ascolta 
re e dal vedere questo immen 
so mondo del «vivente non 
umano» ci viene un invito al 
superamento di ogni etero 
centrismo e di ogni antropo 
morfismo non siamo I signori 
della terra e non abbiamo nes 
Sun diritto di manipolare sen 
za limiti la natura che ci cir 
conda La singolarità e limpe 
tibiìità di ogni specie vivente ci 
costringe ad una auto retati 
vizzazione della nostra volon 
tà di potenza ci fa percepire 
immediatamente la nostra «fi 
mtezza» e ia nostra «parziali 
tà» 

L alterità et attraversa- basti 
pensare a come ciascuno di 
noi andando avanti negli anni 
e neit età si accorge di essere 
diverso da quello di prima al 
tro anche nspelio a) se stesso 
che é stato negli anni della 
ddole;>cenza e della giovinez 
za 

Cosi come la sessualità ci fa 
percepire la irriducibilità del 
«corpo» al cogito cartesiano e 
CI costringe a «vedere» nel cor 
po stesso la rilevanza origina 


ria del «maschile» e del «fem 
minile e la strutturale ambiva* 
lenza che ci caratterizza e dal 
la quale i uomo maschile ha 
dimenticato la sintassi (I origi* 
nano toccarsi indistinto 1 umi 
dità I apertura del tangibile) 
£ il viaggio deli «approssima 
zione continua attraverso ie 
differenze delle culture e i a 
natisi dei caratien che ci deli 
niscono e ci pongono I uno di 
fronte all altro nella reciproca 
irriducibilità della differerua 
Si direbbe che nella slruttu 
ra profonda del libro di Cassa 
no cè un superamento di 
quella che in psicanalisi si 
chiama la sfera delie relazioni 
oggettuali in cui gli oggetti et 
appaiono come sottoposti a( 
nostro controllo e al nostro 
dominio puri oggetti senza 
voce e (orma propria 

Nell approssimarsi all altro 
Cassano si pone nell atteggia 
mento di chi interroga e ascoi 
td e perciò gli «oggetti» diven 
tano «soggetti» partano un ai 
tra lingua esprimono altre no 


ziom di tempo e di spazio 
(come gli ammali il corpo le 
età ie culturje i caratteri 
ecc ) 

Nessuna oggeiuvaaione del 
mondo pub cancellare it dlnt* 
to di parola dell altro se eia 
scuno di noi si dispone all a 
scolto 

Appro^imarsi all altro allo 
ra significa nnunziare ad espe 
rire là propna soiontà di pò 
tenza che condurrebbe fatai 
mente alla tegazkme o ali as 
similazione dell altro significa 
esercitarsi alla passività del far 
posto all altro anche dentro e 
accanto a r^oì Questa riduziO' 
ne delia volontà di potenza 
questa decostmzione del Sog 
getto unico non è però un 
puro esercizio estetica né tan 

10 meno una consegna del sé 
all esperienza mistica dell m 
d cibile E un gesto etico una 
scommessa e un nschio che 
richiedono in chi li compie un 
grande coraggio Ch» compie 

11 gesto del disarmo unilaterale 
non SI tira (upn. dalla vita so 


ciale dal mondo delie rélazio 
ni ma ci sta dentro con (ulta 
ia sua merme provocaznne a 
mterroippere per sempre ta 
Stona deila violenza e dello 
sfruttamento deli uomo sul 
f uomo e dell uomo sulla na 
tura 

Le suggestioni del libro so* 
no tante e ta prospeUiva del 
«disarmo i^niialerate» come di 
scontmuità nella stona ha 
un enorme portata attuale in 
un epoca in cui la pace e I m 
terdipendenza si impongono 
come condizioni della soprav 
vivenza della specie umana 

Restano come %m{^e do* 
po la iettur»di un libro cosi m 
tenso le domande che ci ven 
gono dalie oltre e^tenenze 
che ciascuno di noi ha fatto e 
cerca a sua volta di interroga 
re 

La strategia della riduzione 
della volontà di potenza il ge 
sto elico del disarmo unilate 
Tale non implica un idea del 
Bene di ciò ctie si deve fare 
non ripropone una «presentii 


vjià» de) discorso una nuova 
gerarchia dei «VaJon»’’ Oppiire 
s) risolva m una sorta di itine 
rano pesonale che ci affonVa* 
na dal mondo e anche dal) al 
tro in un anstocratico nfiuto 
di compromettersi nella co* 
siruzione di un «ordine delia 
crrnvivenza» che inevtiabil 
mente porta con sé coazioni e 
sanzioni'' 

0 altra parte attuare la con 
vivenza del sé e dei) altro la 
coesistenza delle diverse ra 
gioni non comporta anche 
una comune grammatica che 
c) faccia riconoscere come 
partami io stesso linguaggio^ 
$ 11^0 evitare che la logica del 
^riconoscimento» istituisca di* 
ntU e doveri sulla base dell e 
guale identità addomeslican 
do le differenze su cui poggia 
1 allenta'' 

E paraddosalmente il «nco 
noscimento» dell altro chiama 
in causa I istituzione di un 
neutro (una sfera della neu 
traiità giuridica si direbbe m 
termini moderni) che in qua) 


che misura deve attenuare (o 
addirittura neutralizzare) le 
differenze 

Si può pensare i) riconosci 
mento dell altro senza cadere 
in una logica dell omolt^azlo* 
ne e quindi dell «indifferenza»^ 

Credo che per pensare un 
nconoscimento dell altro che 
non ne neutralizzi la differen 
za bisogna andare oltre il 
■neutro» t universale giuridico 
) universale delta forma di 
merce ecc ) individuare una 
modalità della relazione fra il 
sé e I altro che già strutturai 
mente si costituisca come una 
sfera della socialità e della re 
ciprocità non mediata e ordì 
nata da «norme» L esperienza 
dei rapporto psicoanalitico 
potrebbe forse introdurci n 
questa sfera dell interpersona 
te e delta relazione «emotiva» 
non risolubile nell identifica 
zione reciproca e nella omo 
legazione identitana una for 
ma di riconoscimento aslm 
melnco che interagisca (sen 
za lasciarsi ndune) con il n 
conoscimento simmetrico de) 

I eguaglianza formale davanti 
alla legge 

Nor è questo forse un per 
corso nedessano per ntrovare 
una tensione e un equilibno 
^ceito mal dermihvo) fra il 
comune» che ci unisce e la 
differenza che ci «separa»^ 

In ogni caso la nflessione d> 
Cassano porta i problemi mol 
to più avanti sia dell utilitari 
smo sia dei) aitnnsmo morali 
stieo e paternalistico (e nalu 
ratmenie del contrattualismo 
nelle sue varie versioni) Per 
incontrare I altro bisogna n 
^pensare fiq,^iessi la formazio¬ 
ne del sé ie tensioni («confiti 
II» che dal giorno in cui venia 
mo alla luce, separandoci dal 
la madre et spingono conirad 
ditlonamente verso laulono* 
mia e verso la relazione 

Forse lo spazio del rapporto 
fra il sé e I altro é ancora quel 
lo m CUI Ethos ed Eros si fron* 
leggiano lo spazio dove si 
può lare ancora quella espe 
nenza del limite alla onnipo* 
(ente vocazione della moder 
na concezione dell illimilata 
manipolabiliià del mondo che 
finora ha impedito di pensare 
concretamente a qualcosa di 
comune» che appartiene a 
tutti (le risorse naturali la di 
gnilà e la vita) Solo nlrovan 
do ia strutturale socialità e m 
tersoggettività della formazio¬ 
ne delimdividuo autonomo/ 
libero SI può ndefinire quell i* 
dea della paizialila e della fi 
mtezza quella idea del limite 
oltre la quale é possibile ntro 
vare il luogo e lo spazio del 
bene comune in quanto non 
disponibile manipolabile dal 
singolo né dai singoli Questo 
libro CI aiuta 


All’asta 
partitura 
originale 
di Schumann 



Oltre due miliardi di lire italiane è la cifra che Sotheby s di 
Londra pensa di poter incassare vendendo aU asta l unico 
manoscritto autc^iafo di un concerto di Robert Schumann 
(nella foto) Si tratta della partitura originale dei concerto 
in la minore per pianoforte e orchestra II manoscnito, che 
ha m tondo la firma del musicista prima dì essere venduto 
a novembre nella capitale inglese sarà esposto in altre città 
dei mondo tra cui Salisbu^ Tokio New York. Schumann 
aveva composto il concerto fra il 1841 eil 184S negli anni 
m cui era sposato a Clara Wieck, una virtuosa dei pianofo^ 
te A lei sicuramente fu dedicata I opera e brevi sezioni del¬ 
la partitura sembrano da lei ricopiate II manoscntto rivela 
una tecnica compositiva complessa con mille cambianten 
ti e revisioni a testimonianza di un lavoro intenso e conti 
nuo piuttosto che frutto di uno slancio istintivo Le ultime 
notizie dei manoscntto risalivano a) 1912 quando era stato 
venduto assieme ad altre reliquie del musicista dopo la 
morte della figlia Mane A nvenderlo è adesso un anonimo 
collezionista europeo 


«Confessa» 
il maniaco 
che ha ucdso 
Rebecca 


Vagava come allucinato la¬ 
sciandosi sfiorare dalle auto 
che sfrecciavano sull auto* 
strada nei pressi di Tucson, 
Anzona Indossando la ^s* 
sa maglietta gialla e gli stes¬ 
si leans e sandali da spiag* 
già dell identikit che lo ha 
incastrato John Pardo 19 anni un passato recente come 
cameriere di fast food è molto probabilmente I omicida di 
Rebecca Schaeffer I attrice ventiduenne assassinata len 
sulla porta della pfopna casa Secondo la polizia Bardo 
non ha confessato ma si è praticametite «autoincnminato*. 
aveva in tasca una foto dell attrice Pnma deli attesto, a (U* 
re 1 allarme era stata una telefonata anonima giunta alla 
polizia di Los Angeles Una ragazza alle due del mattino di 
mercoledì aveva detto di credere di sapere chi fosse I assas¬ 
sino «un amico assolutamente ossessionato dall aUnce, 
che possiede un intera videoteca non guarda altro e gira 
con la sua fotografia in tasca» L assassinio e I arresto ripro¬ 
pongono intanto a Hollywood drammaticarnenle il proble 
ma delta sicurezza e della incolumità degli attori figure che 
suscitano le fantasie ma spesso i delin dei loro fan 


Festival 1 
a Riminicinema 
culture 
di confine 


Si svolgerà dal 21 al 28 set¬ 
tembre prossimi la seconda 
edizione di «Riminicinema» 
La manifestazione attenta a 
presentare opere in qualche 
modo «di frontiera» tra cul¬ 
ture diverse ospiterà dodici 
film In concorso, giudicati 
da una giuria di studenti provenienti dalle più impoitvili 
scuole di cinema del mondo Molte anche le rassegne coK 
lateratì «The Witdemess il cinema delle terre selvagge», 
una retrospettiva di film muti americani girati in Africa e 
Asia e scelti dallo studioso inglese Kevin fironlow, noto an¬ 
che per te sue ricoslruziom dei capolavon del mulo una se¬ 
lezione di telefilm degli anni cinquanta sulle «Oungle Girls», 
sorta di versioni femminili di Tarzan volteggianti su scenart 
di cartapesta una. pedonale del cineasta venezuelano Die¬ 
go Risquez film de) radicalismo islamico prodotti in 
Marocco. Libano. Egitto e Senegal^ un omaggio all attrice 
baflennà tarmert^Mfibnìda Uha retrospettiva completa 
inoltre dedicata ad Amos Guai autore di Fiehlìtiary Sitll'oe- 
cupaznne israeliana In Patesticia di Estlu>r sulla soprawt* 
venza del popolo ebraico oltre che di un ultimo ancor» 
medito Berlin Jerusalem Otto titoli infine costituiscono I» 
mmirassegna dedicala all horror messicano degli anni Cin¬ 
quanta con film di Fernando Mendez p Chano Urueta 


Festival 2 
a Fenno 
di scena 
Cimarosa 


/ due baroni di Rocca Azzur 
ra di Domenico Cimarosa, 
con ia regia di Luca Verdo¬ 
ne apre oggi nell arena di 
Villa Vitali il festival smfom 
co lineo di Fermo Portala 
sulle scene per la pnma voi 
la nel 1783 quest opera gio¬ 
cosa d) Cimarosa ebbe immediato successo come attesta 
no ie numerose copie esistenti presso diverse biblioteche 
Italiane e siramere Cinque i personaggi sulla scena i due 
baroni don Totaro e lo zio Demotonte interpretali nspetll* 
vamenie da Roberto Serville e Romano Franceschetio il 
primo soprano Madonna Laura vera e propna protagonista 
con ia sua ampia e ben sviluppala parte mierprelala da 
Anna Calenna Anlonacci Sandra (Stefania Donzelli) e il 
fratello di lei Franchetio (Frederic Pianiak) Il festival prò* 
seguirà con un convegno intitolalo Tra le sciagure felice il 
Teatro dell Opera oggi in Italia e con un concerto di flauto e 
pianoforte eseguilo da Salvatore Scianino e Franco Dona 
toni 


DARIO PORMISANO 



«Paesaggio» di Guttuso una delle opere esposte a Siena 


Dalle bottiglie di Morandi ai sacchi di Burri: così Siena 
ricorda con una mostra la figura e gli studiai Cesare Brandi 


Ecco Farte secondo Cesare 


Un ottantina tra pitture e sculture provenienti da 
collezioni private musei e fondazioni un viaggio 
nell arte italiana dagli anni Venti ai Cinquanta 
con qualche puntata fuori d Italia da Morandi a 
de Chirico fino a Picasso È l omaggio che Siena 
rende a Cesare Brandi ed al suo itinerario storico- 
critico nei locali dei magazzini del sale nel Palaz 
zo pubblico di piazza del Cafnpo 


STEFANO MILIANI 


■i SIENA Uno storico dell ar 
te capace di interpretare i 
vuoti le bottiglie ! essenzialila 
modernissima di Giorg o Mo 
randi e prat camente negli 
stessi anni di affrontare le 
madonne v (ondo oro dipinti 
da Duccio di Buoninscgna é 
una mente rara Cesare Brandi 
era in grado di compiere sirru 
li balzi storici indagando con 
pan rigore pittori a lui con 
temporanei e altri lontani nel 
tempo Una prerogativa non 
troppo frequente sopraltuifo 


in quell epoca quando infu 
ria\a la Seconda guerra mon 
diale e il nazismo mieteva 
successi ma anche in seguilo 
quando zittite le bombe 
«profonda ^ra nel sentire de 
gli studiosi (a trattura tra 1 arte 
del passato e quella del pre 
sente come seme Maurizio 
Cdlvesi nei catalogo di questa 
mostra al quale hanno contri 
bullo tra gii altri Giulio Carlo 
Argan e Giovanni Carandentc 
Proprio allo storico dell arte 
senese nato ne) )9l)6 e morto 


nel gennaio 8S nclli \ Ila a 
V gnano S cna ded cd ora 
una mostra alloggclio delle 
sue passioni a quell arte ita 
liana contemporanea che di 
tese e propugnò Lmmagme 
dell arte ornatalo a Cesare 
Biondi aperta da c^i al 7 ol 
lobre nei Magazzini del sale 
ne) i*a)ò7zo pubblico in piazza 
del Cdm|x> curata da Viltono 
Rublo con I d ulo di Uictano 
Pistoi promossa da) Comune 
d Siena comprende un ollan 
ima di opere c si svolge come 
un Itinerario critico nella piilu 
ra e nella scultura italiana da 
gli anni Venti ai Cinquanta 
con rare quanto significative 
escursioni oltre confine Su 
lutti Picasso presente con una 
Ftnime assise del 53 prove 
niente da una collezione fo 
rcntina Celebrazioni e ncor 
renze d ogni sorta affli^ono a 
sufficienza I Italia pcrch é nes 
suno tranne gli interessati ne 
avverta la necessità Mentre 
questa mostra se ben si inten 


de lo scopo dovrebbe ri per 
correre con occhio critico par 
le della produzione artistica 
Italiana che in un modo o 
nell altro si conffontava con 
la figurazione senza per que 
sto restare ancorala a canoni 
realistici o post impressionisti 
ci né ascoltava le confuse re 
toTtche fasciste e nemmeno il 
razionalismo purista di certo 
Modernismo 

E quell Italia che partendo 
da un Morandi in temperie 
metafisica nel 18 produceva 
il romano Mafai le spiagge un 
po malate dell aristocratico 
Filippo De Piss il migliore 
Guttuso (e sculture di Marmi e 
Manzu £ approda una volta 
negli anni Cinquanta ai sac 
chi di iuta di Alberto Bum A 
scorrere i nomi degli artisti 
scelti dal curatore dell Omag 
gio a Cesare Brandi parrebbe 
(ma sarà da venficare) che la 
I ostra privilegi quella linea 
dell arte italiana che taglia tra 
sveisalmente la iigurazione 


tdivolid incrinandone i canoni 
estetici ma sempre e comun 
que incrinando i canoni mora 
Il esenti da dubbi e approfon 
dimcnti di certa società Italia 
na 

Ovviamente la mostra ac 
compagnata m catalogo e nel 
le bacheche dagli scritti delio 
studioso vuole più d altro par 
lare di pittura e di una conce 
zione meditala dell arte che n 
conosceva negli esiti formali 
le fondamenta di un quafsivo 
glia giudizio estetico E intcn 
de ribadire che nonostante fa 
freddezza nei confronti dell a 
siraltismo Brandi teneva gii 
occhi ben aperti d altronde 
può suonare come una tauto 
logid se nel dopoguerra scel 
se di studiare i vari Sciatola 
Piero Sadun poi Eliseo Mat 
liacci o Ceroli arnvando al 
1 appassionata monografia su 
Bum nel 63 Tutto ciò ncor 
dando e confrontando ad ar 
mi pan il passato con i suoi 
giorni 



Avvenimenti m edicola 

con II «DOSSIER ANDREOTTI» 
tutti i documenti sull'uomo cui è stata affidata l'Italia 


INCONTRI CON «AVVENIMENTI» 
vaatrtl ai, ai» U. rucoiUM lURinilU (Ancona) 
Festa de tl'UnItìi con aiANCARU CONHWMII 
iaRadia4,enat4iineu 

Festa da «l'Unlti, con «OV/kNNI llffiONI 

On «. UOMO M UVOmiMO (Grosseto) 

Festa da .l'Unità, con FUNCO OANIIU 
Maittdl aa, aia IO • nunCINO (Roma) 

Fasta da •l'Unità, ■ spazio Feci Campo sportivo «Catoretli,, 
«a del Faro, con CUUOIO FIMCAOOI 

oraai.uvomo 

Festa provinciale da «l'Unità, con PIIOO NOVIUI 



l'Unità 

Venerdì 
21 luglio 1989 




















Cultura e Spettacoli 


n ttlOWNAUMPIO 


Contìnua la protesta 
MancaeA^es 
incontrano i sindacati 


Éi ROMA. Martedì prossimo 
i^presìdente Manca e il dirét' 
lore generate ^nes incontre¬ 
ranno il sindacato dei giorna- 
listi Rai per discutere; della ra- 
dMfonìa^ der mancato piano 
di'riiancio che l'azienda aveva 
prornesso per la metà di que¬ 
sto mese. Ma la singolare e 
inedita protesta decisa (tal sin¬ 
dacato (ogni notiziario prece¬ 
duto dalla lettura di un comu¬ 
nicato sindacale e da una 
pausa di silenzio-radio) e at¬ 
tuata sino a ieri sera ha sonito 
altri effètti, «intanto - dicono 
al sindacato - sono giunte 
móltissime telefonate dì soli¬ 
darietà da parte di ascoltatori; 
in secondo luogo, siamo riu¬ 
sciti a sensibilizzare il consi¬ 
gliò di amministrazione». In¬ 
contri con l consiglieri II sin¬ 
dacato li ha già avuti ieri. Mar¬ 
tedì mattina, invece, una dele¬ 
gazione dei consiglieri si re¬ 
cherà in via del Babuino, dove 
hanno sede ié redazioni dei 
giòrriali radio (l’incontro con 


iPOLgMICMg 


piace 
laCairà 
«inviata» 


■■ «L'ambizioso disegno» 
che il direttore della seconda 
rete Sodano ha espresso circa 
«il debutto nel giornalismo di 
una nota soubrette» non piace 
ad alcuni giornalisti Rai. Undi¬ 
ci redattori di varie testate, tra 
cui Grl. Gr2, Gr3. Tgl e Tg2, 
in una nota che si riferisce alle 
recenti dichiarazioni rilasciate 
dai direttore di Raidue, affer¬ 
mano infatti che questa «è la 
conferma che le reti, ignoran¬ 
do le ripetute decisioni dei 
consiglio d'amministrazione, 
perseverano nella pratica del¬ 
le collaborazioni esterne e de¬ 
gli appalti giornalistici». L'uti¬ 
lizzazione del personale inter¬ 
no alle varie testate permette¬ 
rebbe Invece «non solo dì va¬ 
lorizzare le professionalità del 
servizio pubblico ma anche di 
realizzare considerevoli rispar¬ 
mi di gestione». 


Manca e .^nes è fissato per il 
pomeriggio) che rappresenta¬ 
no tuttora il punto di forza 
delia radiofonia pubblica, nel¬ 
le altre ore della giornata so¬ 
praffatta dalla conconenza 
deirémittenza privata. La ra¬ 
diofonia pubblica soffre di 
mali ormai cronici. La selva 
ormai inestricabile dei segnali 
che si accavallano nell'etere è 
una colpa che ricade sui go¬ 
verni; ma il degrado interno, 
la penuria di risorse tecniche 
e professionali rappresentano 
responsabilità ascrivjbili al 
vertice dì viale Mazzini. Intan¬ 
to. da ieri sera lino a martedì 
prossimo, si astengono dalle 
prestazióni in video e in voce i 
giornalisti Rai di Torino. La 
protesta è motivata dalla lette¬ 
ra di richiamo che i giomalisli 
hanno ricevuto dall'azienda 
per essersi rifiutati di sottopor¬ 
si alla timbratura elettronica 
che la Rai ha introdotto speri¬ 
mentalmente nella sede pie¬ 
montese. 


IRAIUWO ore 20.30 


La Luna 
venti 

anni dopo 


■1 1969: h notte detta Luna 
in diretta dallo studio 5 di via 
Teulada si ripercorrono que¬ 
sta sera i momenti piU emo¬ 
zionanti del magico allunag¬ 
gio dì venti anni fa, quello che 
l’astronauta Nell Armsirong 
definì «un piccolo passo per 
Tuomo, un grande balzo per 
l'umanitàB. A condurre la tra¬ 
smissione é Aldo Falivena che 
coordinò anche venti anni fa 
la non stop di 26 ore che ten¬ 
ne inchiodati al teleschermo 
milioni di spettatori. La cele¬ 
brazione muoverà dai mo¬ 
menti più significalìvi delta 
trasmissione di allora per pro¬ 
seguire con una serie di inter¬ 
viste tra cui quella ad Arm¬ 
strong. Aldrin e Collins realiz¬ 
zala in teleconferenza da Wa¬ 
shington il 26 maggio scorso e 
quella à Bean Ceman coman¬ 
dante de^i Apollo IO e 17, 
curale da Franco Biancacci. 



In cinquemila a Como 
al concerto del cantautore 
napoletano, per uno show 
divertente e trascinante 


In bilico tra vecchie 
ballate e nuove canzoni 
beffardo, sarcastico 
ma con tanta energia 


L’amore per il rock non l’ha mai negato, nemme¬ 
no quando agiva su un versante più cantautorale. 
Oggi Edoardo Bennato dèdica al suo amore un 
intero disco e il concerto che porta in giro per l’I¬ 
talia vacanziera scorre via divertente e agitato tra 
vecchie ironie, nuove tristezze e una specie di 
manifesto programmatico: è lecito e doveroso 
aver dubbi su tutto. Ma non sul rock'n'roll. 


ROURTO GIALLO 


■i COMO. Un bello smacco 
per i campioni intemazionali 
delle vendite, per ì monumen¬ 
tali supergruppi, per i lalenii 
multinazionali che vanno con¬ 
quistando pool position nelle 
classifiche di mezzo mondo. 
Guardatela lì, ai primi posti, 
l'Italia canterina dell’estaie in 
corso; Bennato, Zucchero e 
Vasco Rossi, uniti nelle prime 
posizioni con exploit degni di 
nota, fulmìnei blitz di vendite 
che nessuno, forse, si aspetta¬ 
va. Sarà che il mercato estivo 
mente sempre un pochino, 
ma il risultato è lusinghiero lo 
stesso. Per Bennato, poi, l'uni¬ 
co del terzetto che tàene dritto 
dritto dai settore cantautorale 
degli anni Settanta, si tratta di 
un exploit ancor più piacevo¬ 
le. 

Beffardo e sarcastico come 
sempre, Edoardo ha licenzia¬ 
to qualche settimana fa il suo 
nuovo disco, Abbi dubbie irre¬ 
frenabilmente l'ha visto salire 
in classifica. Ma la sua arma, e 
anche questo non è caso fre¬ 
quente nel panorama italiano, 
è l'esibizione dal vivo, lo spet¬ 
tacolo di energia che sa di¬ 
spiegare e che l'altra sera ha 
fatto letteralmente delirare i 
cinquemila e più giovani ac¬ 
corsi allo stadio di Como. Si, 
anche Edoardo cresce, e cre¬ 
sce di molto. Il vecchio kazeo 
dai suoni aspri ha lasciato ne¬ 
gli anni spazio a una vera se¬ 
zione (iati (Mauro Negri e Mi¬ 
chael Roseo), che esatta i 


momenti più pungenti delle 
sue ex ballate trasformate c^- 
gi in veri pezzi rock. 

Quando Edoardo, in aper¬ 
tura di concerto, attacca il suo 
ultimo cavallo di battaglia, 
qusll'Aòói dubbi che dà il (ito¬ 
lo al disco, si capisce che la 
sua nuova ricetta: è quella del¬ 
l'energia.. È poco più che un 
pastiche goliardico, canzone 
sfrenata e divertente, che però 
mette in chiaro molte cose. Ri¬ 
solve, ad esempio - come tut¬ 
to il nuovo disco - quell'eter- 
na contraddizione tra l'ap¬ 
proccio da cantautore e l'ince¬ 
dere rcx:ke(taro. In più, ricorda 
nel miglior modo possibile 
che il rock resta essenzialmen¬ 
te materia di corporeo diverti¬ 
mento, cón.il quaieai possono 
anche dir cose serie, spargere 
tristezze diffuse, ma senza ri¬ 
nunciare airimmedialezza. In 
più. Edoardo si presenta con 
una band ben rodala, in cui 
brillano la chitarra di Luciano 
Ninzàtli e il basso d Roberto 
Melone. 

Si susseguono cosi episodi 
vecchi e nuovi del repertorio, 
ormai decennale, di. Berinalo,. 
e qui, neil'omc^rteità del 
percorso, si scorgono le uni¬ 
che dissonanze della serata: 
Affaccialo sul baratro del rock 
più genuino (Abbi dubbi è tut¬ 
to sommato un rcKk'n'rotl 
classico, cosi come Viva ta 
mamma è una specie di diver- 
tissement in linea con la tradi¬ 



Edoardo Bennato m tournée con i suoi «dubbi» 


zione degli anni Cinquanta, ri¬ 
veduta e ironicanienle corret¬ 
ta). Edoardo deve decidere se 
rimaner fed^e alla storia de) 
suo percorso musicale o ril^- 
gere tutto in chiave rock. L’o- 
peraziorte riesce a metà: con¬ 
vince in pieno a^ii episodi 
mossi e tirati (come Non farli 
cadere le .il primo pez¬ 
zo scritto da &joa^) e sca¬ 
de un po' di intensità nei pez¬ 
zi. forse più intensi ma meno 
agitati, in cui Bennato rkoim 
ancora aii'àrma 'deli'tumoni- 
ca. 

Lo show, comunque è per¬ 


fetto, soltanto un po' penaliz¬ 
zato dalle continue interruzio¬ 
ni di Edoardo che presenta 
con brevi discórseci ogni can¬ 
zone. Non che dica cose inuti¬ 
li. anzi, ma il ritmo dello spet¬ 
tacolo ne soffre un po’. In più. 
ma questa è un'eredità stori¬ 
ca. c'è il peso ingombrante dì 
Napoli, fabbrica dei suoni e 
musa di Edoardo, che rischia 
di trasformarsi sempre più in 
referente obbligato. E, para¬ 
dossalmente. quelle che ne ri¬ 
sentono meno sono proprio le 
canzoni direttamente ispirate 
dalla realtà napoletana, come 


Vendo Bagnoli in cui. su ritmo 
sfrenato e cori urlati, Edoardo 
si trasforma neU'imbonitore 
un po' magliaro che tenta di 
piazzare al miglior offerente 
città e acciaieria. 

Alla fine si è riso con il rock, 
sorrìso al pensiero delle vec¬ 
chie paral^Ie, pianto un po' 
sullo Zen. quartiere di Palermo 
raccontato in una canzone, 
uno dei punti di massimo de¬ 
grado della penisola. E Benna¬ 
to. su) campo, ha dimostrato 
di meritarsi un posto in vetta; 
l’energia, come la classe, non 
è acqua, fresca. 



Francesco Rosi 


Finito «Dimenticare Palermo» 

Rc^<d^ inani 

» 



M ROMA Francesco Rosi ha 
concluso le riprese di Dimenti’ 
care Palermo, il suo nuovo 
film con Jim telushi. Mimi Rò- 
gers, Carotina Rosi, Philippe 
Noiret e Joss Ackiand, tratto 
da un romanzo di Edmonde 
Charles-Roux. Prodotto dai 
Cacchi Cori e da Reteitatia, il 
film è costato circa 15 milioni 
di dollari e dovrebbe uscire 
nei cinema entro la .fine del¬ 
l’anno. «Saretri}e logico - af¬ 
ferma il regista - che ta pro¬ 
grammazione avvenisse in 
contemporanea in Italia, Fran¬ 
cia, Germania e Stati Uniti, 
perché si tratta di una storia 
intemazionale e perché le va¬ 
rie versioni (il film è stato gi¬ 
rato in presa diretta in ingle¬ 
se) saranno preparate paral¬ 
lelamente e saranno tutte 
pronte in autunno». 

Come si sa. Dimenticare Pa¬ 
lermo è amtontato fra New 
York e la Sicilia, e narra il viag¬ 
gio di nozze di un uomo poli¬ 
tico americano, di origine ita¬ 
liana (è figlio di un contadino 
siciliano emigrato negli Usa e 
arricchitosi con un ristorante) 
C! candidato alia poltrona di 
sindaco di New York, li ro¬ 
manzo si svolge negli anni 
Sessanta ma Rosi e i suoi sce¬ 
neggiatori (Gore Vidal e Toni¬ 
no Guerra) hanno trasportato 
l'azione al 1^9. «A Palenno - 
racconta Rosi - l'uomo trova 
un mondo per lui irriconcuci- 
bile, la reaiià siciliana che tutti 
conoscono. Io sono molto le¬ 
gato alia Sicilia, dove ho giralo 
film per me importanti come 
Salvatore Giuliano, Il caso Mal- 
tei, Cadaueri eccellenti e Ludty 
Luciancr. ogni volta che ci tor¬ 


no, mi sento rattristato e de- 
presfso per un degrado attri¬ 
buibile esclusivamente all'In¬ 
curia dello Stato. Dimenìicare 
Palermo è un thriiier póiitico, 
naturalmente, ma è anche 
l’avventura dì un uomo e di 
una donna. Un uomo che, tor¬ 
nando nel suo paese, riesce a 
Tìtiovate le origini della sua 
cultura, del suo modo di esse¬ 
re». 

11 lììm, ovviamente, parlerà 
anche di mafia, e di droga. «Se 
si parla di mafia non si può 
non parlare di droga. Oggi la 
droga è un tale flagello che se 
sì t(x:cano argomenti come ta 
pK)lltica, la criminalità organiz¬ 
zata. e le loro collusioni, non 
si può dimenticare la droga. 
Fìirtroppo quésta è una lotta 
che, il momento, gli Stati 
hanno perso, per loro stessa 
ammissione, li vicepresidente 
Clelia commissione iniemazio- 
naie che si occupa della dro¬ 
ga, Di Gennaro, sostiene addi¬ 
rittura che nel nostro paese ta 
lotta ai traffico di stupefacenti 
non sìa nemmeno iniziala e 
mi sembra che abbia perfetta¬ 
mente ragione. Il mio film 
vuole essere un sasso lanciato 
provocatoriamente in questo 
stagno-ha proseguito il regi¬ 
sta - che ci vede tutti accomu¬ 
nati nei desiderio di risolvere i 
problemi di chi sì droga, ma 
anche di rompere quel cer¬ 
chio che salda mafia e consu¬ 
matori. trasformando il consu¬ 
matore in criminale. 
che il film susciti un dibattito 
fra coloro che sono seriamen¬ 
te impegnati a risolvere questo 
problema». 


liRAIUIMO 


RAIDUE 


«^RAITRE 
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SCEGLI IL TUO FILM 


1l.g» CHETtWFOFA 


«a.00 k FAttO DI FUGA. TelelUm 


1».gO CICUSMO. Corsa del sole 


1t.eO TOa FLASH 


IS.00 TOa ORITHEOICL 


1t.Qt SAWTASàMAFA.Tetetilm 


14.00 TSLIQIORNAU RIGIONALI 


la^SO CRRATURR ORAHOI B PICCOLI. 

Sceneggiato (25* puntata) _ 


10.28 TOa aa.Gìornale dì medicina 


13.80 TBLBQIORMALl 


18.88 T01 TRB WiMMTf DI... 


CAPITOLSceneggiato con Rory Ca- 
(houn. Ed Nelson. Regia di Richard 
Bennel _ __ 


DONNI DI Lussa Film con DìcK Po- 
weU. Regia di Busby Berkeley 


TINNII. Coppa Davi»: Oanimarca-tta- 
lia 


14.00 BUONA FORTUNA I8TATI 


14.80 TOaiCONOMIA 


1B.4I TOSOIRBY.OiAldoBiscardi 


14.10 U CAIA DII NOSTRI SOGNI. Film 
con Cary Grani. Myrna Loy. Regia di 
Henry C. Potter 


14.48 ilBNTI FRBSCA.Con M. Oané 


18.88 LAg8II.Telefilm 


18.80 TILIOIORNAU RBOfONAU 


FULL ITIAMi ANDARI AL MASSI- 

MO_ 


18.80 IL CUCCIOtO.Car>Qni 


18.48 CICLISMO. Tour de Franco 


16.18 DAL FARLAMINTO 


18.18 PATTINAQQiO ARTISTICO 


10.48 IIOISTATI 


IL TISORO OBI FARAONI. Film con 
Eddle Cantor Regia di Roy Dei Ruth 


OOSSIIR ODBS8A. Film con Jon Voi- 
ght, Mary Tamm. Maria Schei). Regia 
di Ronald Neame _ 


17.88 OPPI AL FARLAMINTO 


17.80 VIOIOCOMIC. Di N. Leggeri 


aa.88 T08IIIIA 


UNA DONNA SI RIBBLIA. Film con 
Katharine Hepburn. Herbert Marshal). 
Regia di Mark Sandrich 


18.30 TOa SPORTSBRA 


A. Di C. Brienza 


18.48 PIRRYMA80N.TeleHlm 


a8.IO VINlROk PUOILATO 


10.18 SANTA IARIA«A.Te)6tùm 


10.40 MITI0 2 


0.20 T03 NOTTI 


ALMANACCO OBL GIORNO DOPO. 
CHI TIMPO FA 


10.48 TOa TBLBOIORNALB 


0.88 MUSICANOTTI. Trio Beaux Arts 


80.18 TOa LO SPORT 


20.00 TILIOIORNALI 


1008 LA NOTTI DILLA LUNA. Una 

serata con A)do Falivena_ 


aa.80 TILIOIORNALI 


COCCO.Spetlacolo condotto da Ga¬ 
briella Cariucci. Regia di Pier France- 
scoPingllore 


18.00 NOTTI ROCK 


22.48 TG2 STASERA 


23.80 IFFITTO NOTTI. Con V. Motlica 


24.00 TOI NOTTI. 0001 AL PARLAMEN¬ 

TO. CHI TIMPO FA _ 


HILL STRKIT GIORNO I NOTTI.Te- 

lelilm i'In onda alle sette- 


28.48 TOa NOTTE 


0.18 MiaiANOTTII DINTORNI 


ÀTLinCA LBOQIRA. Palio della 
Quercia 


QUANDO L'INFERNO SI SCATI- 

NA.FHm con Charles Bronson, Richard 
Jaeckel. Regia dì Kenneth G. Grane 



Yui Brìnner (Rete4 ore 20.30) 




B.80 FANTAtlLANDIA. Telefilm 


0.18 SNIFFI. Telefilm 


UNA FAMIGLIA AMERICANA. Tele- 

film «Un grande incidente»» _ 


0.45 SUPERMAN. Telefilm 


12.00 DOPPIO SLALOM. Quiz 


11.10 KRONOS. Telefilm 


L'IRIDE 01 ROBIN NOOO. Film con 
Al Hedison, Regia d» George Sherman 
BONANZA. Teletifm 


12.80 O.K. IL FRIZZO É OIUSTO. Quiz 


12.35 STREPA PER AMORE. Telefilm 


11.45 HAHWY 0. Tetehlm 


18.80 RIVIPIAMOLI-ESTATE. Varietà 


18.00 SIMON A SIMON. Telefilm 


12.45 CIAO CIAO. Varietà 


14.80 LOVE BOAT. Telefilm 


18.80 L'ULTIMA CONQUISTA. Film con 
John Wayrse, Gai! Russell. Regia di Ja- 
mes Edward 


14.00 MBQASALVISHOW 


13.45 SENTlIRf. Sceneggiato 


14.15 DEEJAY BIACH 


14.45 LA VALLI PEI PINI. Sceneggiato 


15.00 RALPHSUPERMAXIEROE 


15.40 cosi GIRA IL MONDO. Sceneggiato 


17.80 HOTEL. Telefilm 


11.80 AOBNZIA MATRIMONIALI 


15.00 BIM BUM BAM. Prog. per ragazzi 


ASFITTANOO IL DOMANI. Sceneg- 
giato con Mary Stuart _ 


10.00 OlOCO PILLI COPPIE. Quiz 


18.00 SUPIRCAR. Telefilm 


17.00 CALIFORNIA. Telefilm 


10.4S CARI OIHITORI-ISTATI-Quiz 


18.00 RIPTIPE. Teletilm 


18.00 FEBBRI D'AMORI. Sceneggiato 


taso 


UNA ROTONDA SUL MARE. Show 

condotto da Marco Predolìrr 


20.00 CARTONI ANIMATI 


18.00 OINEWAL HOSPITAL. Teletilm 


fUÌSO 


IL QIOCO DII 8-ESTATB. Quiz con- 

duce da Raimondo Vianello_ 


MAURIZIO 

ESTATI 


COSTANZO SHOW- 


LA COLLINA DEGLI STIVALI. Film 
con Terence Hill. Bud Spencer. Regia 
di Giuseppe Cotizzi 


18.80 BARITTA. Telefilm 


82.35 8TARSKY A HUTCH. Teletilm 


IL PAPAVERO I ANCHE UN FIORI. 

Film con Senta Berger, Yul Brynner. 
Regta di Terence Young _ 


0^8 TERZO CANALI. AVVENTURA A 
MONTICARLO. Film con Mal, New 
Troll», Ricchi e Poveri. Regia di Giulio 
Paradisi 


28.28 PIBATTITOt Con G. Ippolifi 


28.48 ORAHDPmx.Con A.De Adamich 


DALLE AROENNI ALL'INFERNO. 

Film con Frederick Stafford. Regia di 
Roberto De Martino 


0.58 TAXI. Teletilm 


0.40 AGENTI SPECIALE. Telefilm 


18.40 CAMPOIASatRepticaì 


18.80 YILIOIOItNALI 


14.10 


gues. Pesi massimi 


NATURA AMICA. Documen- 

lario 


18.00 SPORT SPETTACOLO 


15.00 LOIO,Tele)itm 


1P.OO JUKEBOX.(Replica) 


10.00 LAS VEOAS LADY. Film 


30.80 AUTOMOBILISMO. Gran Pre¬ 
mio de) Brasile di Formula 1 
(repfkia) 


ia.ÓÒ TV DONNA. Rotocalco 


28.40 CICUSMa Tour de France 


KATIEs U RADAZZA DI CO¬ 

PERTINA. Film con Kim Ba- 
singer. Regia di R. Greenwald 


PUGILATO. Mike Tyson-Carl 

Williams. Campionato mondia¬ 

le pesi massimi 


IL MISTERO DELLA TESTA 

MOZZATA. Film 


84.00 LA PAPPA REALI. Film 


ODCOH ■ 


14.18 UNA VITA DA VIVERI 


18.00 SUOAR. Varietà 


17.1S MOVIN'ON. Telefilm 


18.80 MARIA. Telenovela 


18.15 SUPCT 7. Varietà 


20.00 CLi EROI PI MOOAN 


I MAGNIFICI SETTE NELLO 

SPAZIO. Film_ 


18.80 IL SUPERMERCATO PlU 
PAZZO DEL MONDO. Tele¬ 

film 


22.80 COLPO CROSSO. Quiz 


GLI ELEMENTI DEL CRIMI- 

We.Fifm_ 


20.48 NAPOLI» PALERMO, NEW 
YORK IL TRIANGOLO DEL- 
_LA CAMORRA. Film_ 


88.45 TELEMEMO. Varietà 


1.15 MA^JI.Teietiim 


28.00 FORZA ITALIA 




14J>0 GRANDE GIOCO DELL'E¬ 
STATE 


17.80 OODMAHS.Tetefilm 
1800 SPY FORCE. Telefilm 


15.00 8R00KLVNT0P80 


tP.OO INFORMAZIONE LOCALE 


18.00 ON THE AIR SUMMEB 


18.30 FIORE SELVAGGIO. Teleno- 
_vela 


8200 AREZZO WAVE 


20.80 IL SESSO, IL SUPERUOMO. 

Film 


1.00 I VIDEO DELLA NOTTE 


22.30 TCLEDOMANI 


RADIO 


15.00 UN’AUTENTICA PESTE. Te- 

_tefilm con Chespìrito_ 


15.00 IL SEGIUETO. Telenovela 


18.90 LA MIA VITA PER TE 


30.26 ROSA SELVAGGIA. Teleno- 
vela con Veronica Castro 


82.45 NOTIZIARIO 


W 

Cittnsitllt 


14.00 POMERIGGIO INSIEME 
18.00 IL DIAVOLO A PONTELUN- 

OO. Sceneggiato (6* puntata) 


18.90 TELEGIORNALE 


20.90 BUIO NELU VALLE. Sce¬ 
neggialo con Maria Schneìder 
(2* ed ultima puntata) 


21-30 TIGI 7. Attualità 


RADIOGIORNALi GRf: 6; 7; I; 10; 11; 12; 13; 
14; 15; 17; 19; 23. GR2: 6.30; 7.30; 6.30; 9.30; 
11.30; 12.30; 13.30; 15.30; 16.30; 17.30; 15.30; 
19.30; 22.35. GR3: 645; 7.20; 9.4S; 11.4$; 
13.45; 14.45; 15.45; 20.45; 23.53. 

RAOtOUNO Onda verde: 6,03. 6.56, 7.56, 
9.56, 11.57, 12,56. 14.57, 16.57. 18.56. 20.57, 
22.57; 9 Radio anch'io estate; 13.30 Chiamate 
Roma noi due noi due: 19.35 Audiobox; 20.39 
Stagione da camera: 23.05 La teletonata. 

RAD10DUE Onda verde: 6.27,7.26,8.26,9,27, 

11.27, 13.26, 15.27, 16 27, 17.27. 18,27, 19.26, 

22.27. 6 I giorni; 10.30 Lavori in corso; 12.4$ 
Mister Radio: 15.4$ Doppio misto; 16.32 Pri¬ 
ma di cena; 19.S0 Colloqui. Anno Secondo. 

RAOIOTRE Onda verde: 7.18, 9.43, 11.43. 6 
Preludio: 7-8,30-10.30 Concerto del mailino; 
11.60 Pomeriggio musicale; 15.45 Orione; 19 
Terza pagina: 21 Claude Debussy: 21.45 
Wolfgang Amadeus Mozart a Rovereto. 


14.10 DONNE DI LUSSO 

Regi! di ButSy Bfrktity, con Qlorli Slutrt, Oidi 
PdwcIL Um (tW), 105 minuti. 

Miliardaria avarissima con figlia ribella organizza 
una festa di beneficenza. E fermiamoci qui con la 
trama, che non conta. Conta la rMia di Busby Ber¬ 
keley, il magò del musica) anni Trenta, l) creatore 
di coreografie fantasmagoriche che rimangono nel¬ 
la storia del cinema. 

RAITRE 


14.10 LA CASA DEI NOSTRI SOGNI 

Regia di Henry C. Petter, con Canr Grani, Myrna 
Loy, Maivyn Douglas. Uaa (1848). SS minuti. 

Prima di tutto riieggotevì il cast: tre mostri sacri al 
servizio di un regista (Pottor) poco conosciuto ma 
autore di un gioiello, il famoso «Hellzapoppln». Sto¬ 
ria di un giovane pubblicitario che si indebita lino 
al colio per ristrutturare la casetta appena acqui¬ 
stata, il film è una commedia sofisticata da ricorda¬ 
re. E da rivedere. 


18.20 IL TESORO DEI FARAONI 

Regia di Roy Dal Ruth, con Eddle Cantor, Ann So- 
(hern. Uaa (1934). 88 minuli. 

No. non è un kolossal tipo «t dieci comandamenti», 
ma una commediola su un giovane newyorkese 
che eredita una fortuna in Egitto, dove incapperà in 
emeriti imbroglioni e finte madri premurose. 11 tutto 
per far canticchiare Eddie Cantor, showman famo¬ 
so in Usa, meno in Italia. 

RAIDUt 


17.40 UNA DONNA SI RIBELLA 

Regia di Mark Sandrich. con Katharine He|8»umi 
He^erl Marshall. Usa (1936). 88 minuli. 

Tutta Hollywood classica nel pomeriggio di oggi. 
Qui la Hepburn interpreta il suo consueto perso¬ 
naggio di donna forte, ispirato a un romanzo fem¬ 
minista di Netta Syrett. Nell'Inghilterra vittoriana, 
una giovane sfida le convenzioni allevando una fi¬ 
glia nata da una relazione extraconiugale. 

RAIUNO 


20.80 LA COLLINA DEGLI STIVALI 

Regia di Giuseppe Cotial. con Terence HIU. Bud 
Spencer. Italia (1970). 99 minuH. 

C'è già la coppia Hill-Spencer ma non ancora (o 
non del tutto) il tono buffonesco della serie Trinità. 
Braccato da nemici spietati, un giovane pistolero si 
rifugia in un circo dove troverà protezione e aiuto. 
ITAUAT 


20.80 I MAGNIFICI SETTE NELLO SPAZIO 

Regia di Jlmmy Murakam), con Richard ^omas. 
Robert Vaughn. Usa (1980). 104 minuti. 

Un film da vedere: è una versione (antascientifica 
dei «Magnifici'selte». che a sua volta era una ver- 
siorie western dei «Sette samurai», che a sua voi- 
ta... chissà. A chiedere aiuto è un pìccolo pianeta 
pacifico, Akir, minacciato da terribili Invasori. Un 
giovanotto gira lo spazio alla ricerca di mercena¬ 
ri... La spiritosa sceneggiatura è di John Sayles 
bravo anche come regista in proprio. 

ITALIA 7 


20.80 IL PAPAVERO È ANCHE UN FIORE 

Regia di Terence Young, con Yul Brynner, Senta 
Berger. Uaa (1967). 103 minuti. ’ ” 

Due agenti incaricati dall'Onu cercano di stroncare 
il traffico di droga nel mondo. Film voluto dalle Na¬ 
zioni Unite, con molti divi che hanno lavorato gra- 

RÈTBQUA1TRO 


C\A l’Unità 

X LÀ- Venerdì 

21 luglio 1989 











































































































































































Cultura e Spettacoli 



Georges Bemanos in scena 
a San Miniato. Un testo 
tratto da «L’impostura» 
diretto da Brigitte Jaques 


Un mondo in cui la fede 
si trasforma in bugia 
Protagonista un ottimo 
Roberto Herlitzka 


Fedeli alla menzc^na 



L’opera «Romèo et Giuliette» 
apre il Festival di Avignone 

Gli innamorati 
senza parole 
della rivedutone 

Roméò et Omliette, Copierà del trentaquattrenne 
francese Pascal Dusapin, su testi di Olivier Cadiot, 
ha aperto il Festival di Avignone La stona dei due 
amanti è solo un pretesto per parlare delia nasci¬ 
ta e dei fallimento della rivoluzione, quella vera e 
quella del linguaggio Ma il vero protagonista del¬ 
la manifestazione di quest'anno è luigi Nono A 
luì sono dedicati concerti, corsi e seminan 


PAOLO PITA12I 


Mi AVIGNONE; At Festival di 
Ayignone Luigi Nono è 11 prò 
tagopista della parte musicale 
quest anno è lui il composito 
re invitato dal Centre Acan 
thes a tenere lezioni e semina 
ri mentre le sue opere sono 
oggetto di studio e di cprsi In 
collaborazione con il Festival 
il pentre Acanthes ha organiz 
zato sei concerii dedicati a 
Notìo e ad aulon che In diver¬ 
so modo fanno pane del suo 
mondo come Schonberg o 
Mttdema ò a compositori più 
giovani tome Ambrosini e 
Planino 

Il Festival riserva un notevo¬ 
le spazio anche a giovani ati- 
ton francesi fra questi il più 
noto in Italia è il trentaquat¬ 
trenne Pascal Dusapin di cui 
Avigndne ha presentato (po¬ 
chi gibmi dopo Montpellier) 
la prima opera teatrale Ro¬ 
mèo et Juiietie Non racconta 
Igstoria degli amanti veronesi, 
usati come archetipo anzi 
non racconta nessuna stona 
In senso tradizionale pur 
avendo un soggetto il nascere 
e \\ failire di una esperienza n 
voluzionaria dal pnmo incon 
Irò tra una Giulietta «pasiona 
ria» e un Romeo esitante fino 
al loro addio con un Bill nar 
ratore e ironico osservatore 
che fa per così dire il punto 
della situazione L opera che 
prevede anche I intervento di 
una seconda coppia del coro 
e di un quartetto vocale si arti 
cola in nove scene con al cen 
tfo la Rivoluzione un pezzo 
per soia orchestra Secondo 
Dusapin *1 rivoluzionari e gli 
innamorali vogliono cambiare 
il mondo e il linguaggio» e li 
suo lavoro ne studia (a lingua 
non per tentare di interpretare 
la rivoluzione ma per servirse 
ne per creare nuovi rapporti 
tfa lesto e musica o almeno 
per proporli in una chiave del 
tutto diversa da quella deito- 
pera tradizionale Cosi il testo 
di Olivier Cadiot giustappone 
frammenti in diverse lingue 
(prevalentemente francese e 
Inglese) m un gioco vancgalo 
e sofisticato che talvolta ap 
proda a una voluta regressio 


ne infantile cosi Dusapin può 
affermare che sr^getio dell o 
pera è in reàliù la riceica sul 
rapporto lesto musica e che la 
triste fine di Romeo e Giulietta 
SI manifesta nel fatto che non 
nescono a cantare un duetto 
d amore Alcuni critici francesi 
hanno sorvolato perplessi sul 
pretenzioso testo e hanno da 
lo un giudizio positivo sulla 
musica in realtà il lavoro pen 
salo da Dusapin e Cadiot rive 
la una coerenza interna e rie 
sce a coinvolgete ri pubblico 
in un gioco dove l'aspetto che 
si peicepisce più immediata¬ 
mente mi sembra essere una 
sempttficazlone slmile a quel 
la del linguaggio dei fumetti e 
una dimensione di ironico di 
stacco che non esclude la 
aspirazione a implicazioni 
profonde (I gioco dura meno 
di un ora e mezza ed è stato 
accolto con un caldissima 
successo ché ne conferma la 
disinvolta scioltezza Fin trop¬ 
po disinvolta temo Dusapin 
si serve di diversi tipi di vocali 
tà dal semplice parlato al 
canto Vicino a quello tradizio 
naie ncorre volentien a cita 
Zioni crea situazioni sonore 
di diversa densità ma sempre 
abbastanza trasparenti anche 
quando I orchestra sovrappo 
ne differenti piani sonon re 
cupera vocaboli di sapore 
modale che gli servono a da 
re un impressione di più facile 
discorsività senza rischiare le 
cadute nel linguaggio ottocen 
tesco mira a creare una 
drammaturgia di falli sonon 
giustapposti facilmente rico¬ 
noscibili Le sofisticale inlen 
ziont mi sembrano nel testo e 
nella musica più interessanti 
del nsultato che suscita I im 
pressi>ne del troppo facile e 
cade piu di una volta neilef 
letto banale 

L opera è slata presentata 
in una ottima esecuzione di 
retta da CyriI Diedench con 
i orchestra di Montpellier e 
una validissima compagnia di 
canto Regia sobria ed inevita 
bilmcnie statica di Patrick Cui 
nand 


L'Impostura 

di Geo^es Bernanos Adatta 
mento teatrale di Pascal Bonit 
zer e Gérard Wajcman Tradu¬ 
zione di Luigi Lunan Regia di 
Bngitte Jaques Scena e costu¬ 
mi di Emmanuel Peduzzi Mu¬ 
siche di Marc Oliver Dupin In¬ 
terpreti Roberto Heriitzka An¬ 
tonio Pierfedenci Franco Ca 
stellano Mano Ventura Fer 
nando Cajati Se^io Fiorenti 
ni Piero Carello Carlo De 
Meio Mano Maranzana Au 



Piazza del Duomo 


H SAN MINIATO Non è stata 
una scelta di comodo quella 
fatta quest anno dall Istituto 
dei dramma popolare Meno 
che mai Bemanos si sa è 
uno scnttore sgradevole in 
quieto e inquietante Benché 
qua^ tutta tradotta e pubbli¬ 
cata in Italiano la sua opera 
narrativa e saggistica non ha 
goduto in genere di grande 
fortuna da noi nonostante 


che da alcuni suoi titoli si 
siano ricavati degli apprezza¬ 
bili film (fra cui io splendido 
Mouchette dt Robert Bresson) 
e nonostante l’eco suscitata, 
all epoca, da quel 
dette Carmelitane che proprio 
qui a San Miniato Orazio Co¬ 
sta allestì nel lontano 1952 
A propiziare la messinscena 
dell/mirerà cera, comun 
que il notevole esito ira il 
marzo e I aprile passati del) e 
dizione pangina firmata da 
una regista Bngitte Jaques 
che con i suoi pnncipall col- 
laboraton si è presa cura an 
che dello spettacolo attuale 
potendo contare almeno nel 
le sue «punte» su una compa 
gnia rispettabile Adattamento 
d un romartzo (il secondo di 
Bemanos datalo 1927 e dun 
que di poco successivo a Sotto 
li'sole di Satana) dalia forma 
già particolare, il copione ap¬ 
prontato da Boniizer e Wajc¬ 
man si condensa, del resto in 


AOOIO SAViCU 

un «gioco di massacro» tutto 
diatesico pertanto bisognoso 
del teso impegno di att«) «di 
parola» quantunque poi dal 
le stilettate veri>ali che i perso 
naggi si scambiano, conse 
guano per via diretta o indi¬ 
retta casi di morte-anche vio¬ 
lenta come il suicidio deito 
sventurato giornalista Perni 
chon abbandonato dai mae¬ 
stro e confessore I abate Cé 
nabre quindi spinto alla di 
sperazione dalia consorteria 
polilico-ieilerarki mondana 
nelle grinfie della quale è ve¬ 
nuto a trovarsi 
É un mondo di rmpostdrì 
(laici o religio^) quello che 
Bemanos a rappresenta 
Campione estremo di late 
doppiezza Cénabre teologo e 
scrittore di fama che dun- 
prowiso ha perduto ta fede e 
li suo Uinnento è arrivalo a 
confidare al mite povero li¬ 
mitato ed onesto abate Che- 
vance ma ha deciso in segui¬ 


to di accantonare ogni proble¬ 
ma continuando a gestire un 
potere spintuaie (e maienale) 
svincolato ormai dalle sue ra¬ 
dici profonde (sebbene non 
sta delio che il messaggio divi¬ 
no non possa trasmettersi 
egualmente mediante quel 
tramite di per sé indegno) 
Circola nell Impostura 
un aria di Francia boriose (e 
ansiocratica) Anni Venti 
Trenta meschina e corrotta 
intrigante e ipocrita disponi¬ 
bile di li a non molto a tenta¬ 
tivi di golpe fascista e più tar¬ 
di all esperienza tragica e 
grottesca del regime di Pétain 
A) dt là delle sue ésplicite po¬ 
sizioni polìtiche vane e con 
iraddittone il cattolico Berna 
nos (che a ogni modo distn- 
butsce I SUOI colpi fra credenti 
e miscredenti) vede giusto e 
a lunga distanza 
Ma li quadro stonco e socia¬ 
le del dramma (forse più 
chiaro per ti pubblico iransal 


pino) tende a sfumare o ad 
assumere vaghe sembianze 
dinanzi ai nostri occhi II con 
fililo che SI dipana «notte» do 
po «notte» suite ribatta scarna 
di arredi si fa accentuatamen 
te metafisico pur se calato a 
momenti in situazioni molto 
<oipose» (e magari scostan 
ti) segnale da infermità non 
solo morali da un senso acuto 
di tristezza e depenbilità delta 
carne deli uomo 
Roberto Herlitzka è un Cé 
nabre ambiguo a dovere ma 
anche sprezzante e automa 
no come si conviene Al suo 
Chevance Antonio Pierfeden 
CI dà un timbro esalto di spo¬ 
glia umanità Mano Maranza 
na coloosce con sinistra effi 
cacta l apparizione de) barbo¬ 
ne Framboise deforme spec 
chio del protagonista Un bel 
risalto conferisce Franco Ca 
stellano alla desf^ata figura dt 
Pemichon Più deboli, nel 
complesso gli apporti degli 
altn interpreti Consensi cor 
diali ma senza entusiasmo. 



Roberto 
Herlitzka e 
Mario 
Maranzana 
netto 

spettacolo 
tratto da 
Bernanos 


La vita è un sogno allo specchio 


La vita è sogno 

di Pedro Calderon de la Barca 
regia di Giampiero Solan sce¬ 
ne di Sergio Tramonti costu¬ 
mi di Stefania Benelli musi¬ 
che di Bruno De Francesco 
Interpreti Andrea Giordana 
Benedetta Buccellato Paolo 
Bessegato Gianni Palladino 
befania Stefanm Roberto Pe 
iruzzelli Luigi Montini Produ 
zione llam 

Santa Severa Teatro al Ca 
stello 


■ SANTA severa A Santa 
Severa pnma tappa di una 
tournée che porterà Io spetta 
colo in diversi festival estivi la 
commedia del drammaturgo 
spagnolo scruta nel 1635 è 
stata rappresentala nel teatro 
all aperto allestito alt interno 
del suggestivo castello nor 
manno secondo appunta 


mento teatrale delta Rassegna 
intemazionale di spettacolo 
che questa località balnerare 
vicino Roma organizza da due 
anni 

Propno gli elementi scenici 
naturali la torre del castello it 
luccichio del mare illuminato 
dalla luna cosi stranamente 
consoni alla complicata stona 
raccontata da Calderon han 
no contnbuito ad esaltare il 
fascino VISIVO della messinsce 
na romantico ed ap ropnalo 
contorno alla imponente e ge 
male scenografia creata da 
Sergio Tramonti 

Un gigantesco specchio 
dalla cornice molto elaborata 
domina ìnialll te scena E st ri 
vela strumento di grande cffi 
cada grazie al gioco di tllu 
minarione posteriore la su 
perfitie si trasforma di volta in 


STEFANIA CHINZARI 

volta nei luoghi deite ^ona te 
grata della prigione dove è 
nnchiuso ii pnneipe Sigismon 
do uno dei tanti grandi spec 
chi affissi alte pareli del paiaz 
zo reale di suo padre il re 6a 
siilo li niiesso irreombente di 
un volto caravaggesco che ag 
grava e drammatizza io scor 
rere delle azioni del dramma 
Non solo io specchio ogget 
lo simbolo del riflesso della 
doppiezza dei rapporto tra 
I IO e la propria immagine co 
spa^ lo spettacolo di citazio¬ 
ni e di dimosicre barocche di 
una cultura cioè che ha fatto 
del dilemma tra illusione e 
icaita li proprio fondamento 
Sogno e risveglio segnano 
dunque la stona del principe 
Sigismondo venuto al mondo 
sotto gli aupsici di una stette 


nefasta e nnchiuso dalla na 
scita m una torre isolate tra i 
monti per paura che il suo de 
stmo di principe fosse segnato 
dalla sventura e dalla tiranni 
de Addormentalo con delle 
droghe e portato al palazzo 
reale in un tardivo tentativo 
de) re Basilio di mettere alte 
prova gli oroscopi ed il carai 
tere del tiglio Sigismondo si 
nvela ovviamente disubbi 
diente e barbaro slrontalo e 
violento 

Nuovamente incatenalo e 
segregato nella torre vittima 
di una "legge ingiusta» messa 
malto non per volere del eie 
lo ma per colpa del padre» Si 
gismondo nllette sul) inganno 
subito combatte contro le 
ombre c i fantasmi della men 
le e infine soccombe a chi 
cerca di convincerlo che la re¬ 


pentina visita a corte è solo 
frutto di un sogno Ma questa 
lunga e dolorosa meditazione 
sarà insieme il sacnficio e la 
salvezza de) principe Ima) 
mente capace di agire con 
saggezza e nspetio quando li 
Iterato sarà posto sul trono di 
Polonia 

L allestimento di Giampiero 
Solari intralciato da un im 
pianto di amplificazione che 
rendeva a tratti dtlficite te 
comprensione de) testo ha 
puntalo molto sull azione 
con I frequenti cambi di am 
bienlazione evocati dallo 
specchio e sulla recitazione 
degli attori fra cui ricordiamo 
il protagonista Andrea Giorda 
na veemente e lineo Sigi 
smondo la volitiva Benedetta 
Buccellato nel molo di Rosau 
ra Gianni Palladino (il servo 
Clarino) Luigi Montini (il lido 
guardiano Ctetaido) 


Il festival 

Todi 
si tìnge 
di rosa 

■ ROMA È giovane ha ap¬ 
pena tre anni ma si sta impo 
nendo all attenz one di molti 
come uno degli appuntamenti 
estivi da annotare Todi Pesti 
vai in programma quest anno 
dal 1 al IO settembre ha in 
cartellone molti spettacoli e 
molle novità teatro innanzi 
tutto ma anche musica bai 
letto e cinema in una formula 
che prevede circa d eci spetta 
coli al giorno 500 artisti impe 
gnati molto interesse per le 
iniziative italiane e giovani e 
come è ormai tradizione solo 
produzioni inedite e prodotte 
dal Festival 

Questa è un edizione del 
festival al femminile - ha dot 
to il direttore Silvano Spada - 
Avremo una trentina di attrici 
molte autrici scenografe e 
concerliste e diverse ballen 
ne» Scorriamo dunque tra gli 
spettacoli I nomi di alcune tra 
le protagoniste di questo fosti 
vai «in rosa» Isa Danieli sarà 
l interprete di Kme scritto e 
diretto da Ugo Chili e musica 
to da Giovanna Marmi (2/9) 
Palla Pavese Susanna Javicoli 
e Roberta Lenci porteranno in 
scena Nunsense 11 musical 
delle monache uno dei più fa 
mosi successi americani degli 
ultimi anni (2 4/9) il trio for 
maio da Micaela Esdra Gea 
Lionello e Magda Mercalati m 
terpreta La rivoluzione con 
danna tre cittadine il tributo 
del {estivai al bicentenario fir 
maio da Mancia Boggio (2 4/ 
9) le sorelle Martino Adriana 
e Miranda saranno nspcHiva 
mente i aulnce e la protagopi 
sta di Sarah Bernhardt chiama 
FVflnfo/se Sagan testo grotte 
SCO sulla solitudine di un atln 
ce d retto da Roberto Guic 
ciardini (5 7/9) 

Con David e Betsabea mu 
sica di Nicolò Porpora e iibret 
to di Paolo Rolli SI apre inve 
ce la rassegna presentando 
un opera che manca dalle 
scene dal 1735 «E stata vera 
mente una ricerca faticosa - 
precisa Spada - che ci ha co 
stn tu a girare tutta 1 Europa 
Siamo partiti dal poeta e li 
brtttista Rolli nativo di Todi e 
poeta alla corte inglese e ab 
biamo ricostruito tutta I orato 
no che pori amo a Todi in 
una versone imponente soli 
sii doppio coro e orchestra e 
sciupolosamente filologica» 
Mozart i madrgali di Vincen 
zo Liberti un omaggio ali o 
peretta arrcch scono con al 
tre proposte la sezione musi 
ca In c) lusura il 10 ^ettem 
bre il balletto i 42 govani 
elementi dei Ballel Albarizue 
la per la prima volta in Italia 
presentano una fantasia delle 
piu belle danze spagnole 

DSCh 


Dobbiaco 

Settimana 
«in parete» 
(X)n Mahler 

V Inizia il 22 luglio a Oob* 
biaco la «Settimana musicale 
in memoria di Gustav Mahlen», 
che si concluderà i) 30 lugIkK 
anche quest anno prDse]|{uen* 
do una tradizione ormai con¬ 
solidata la manifeslazioiie 
rende omaggio al composito¬ 
re che a Dobbiaco trascorse te 
vacenze estive dei suoi ultimi 
anni e vi compose Dos Ued 
oon derErde la Nona Sinfohia 
e 1 incompiuta Decima Si può 
ancora visitare te casa dove 
Mahler abitò ed è perfetta¬ 
mente conservato i) piccolo 
edificio in legno dove ^ti si ri¬ 
tirava a comporre poco di¬ 
stante nel bosco 
Dobbiaco ha da pochi an¬ 
ni una sala da concerti adat¬ 
ta esclusivamente alla musica 
da camera questa circostanza 
è determinanle per A Carattere 
dell omaggio reso a Mahler 
sono o dovrebbero essere, 
precluse le sue opere orche¬ 
strali (anche se nella Chiesa 
parrocchiale si eseguono 
fonie nonostante i acustica 
disastrosa) ma a Dobbiaco A 
ormai tradizione proporre in¬ 
telligenti esplorazioni musicali 
intorno a Mahler e al suo tem¬ 
po ai SUOI antecedenti e ai 
suoi eredi Oggi il direttore ar¬ 
tistico della mamlestazione, il 
compositore Hubert Stuppner, 
prosegue per diversi aspetti te 
linee definite agli inizi da Ugo 
Duse e Heinz fUaus Metzger 
nel programma di quest anno 
spicca tra l altro la sua trascri¬ 
zione per contratto tenore e 
24 strumenti del Lied von der 
Erde La dingerà Markus Siena 
te sera del 23 luglio nell ap¬ 
puntamento forse più interea- 
sante e più atteso delta mani¬ 
festazione Essa comprende 
concerti da camera (con mu¬ 
siche di Brahms eseguite da 
Carme e di Schuben con il 
Quartetto di Vienna), pianisti¬ 
ci (Andrea Bonatia) e corali 
(Coro di Bratislava) Lmau 
urazione dei 22 luglio è al!i 
ala a un complesso di fiati di 
Monaco che eseguirà rare 
musiche di Richard Slrauss • 
Leder di Mahler irascntti per 
voce e fiati La conclusione il 
30 luglio è affidata all Acca¬ 
demia d archi di Bolzano con 
Richard Straùss Mozart Jana- 
cek e uno dei valzer di 
Johann Strauss nella irascn- 
zione di SchOnberg 
Un aspetto significativo det¬ 
te tradizioni della Settimana 
mahleriana di Dobbiaco n- 
guardd le conferenze che ogni 
anno sono affidale a diversi 
studiosi gran parte di quelle 
tenute dat 19Bt at \988 é stata 
ora raccolta in un volume 
(pubblicato dall Unicopli) 
che verrà presentalo da Stup¬ 
pner e da Luigi Pestalozza nm 
pomeriggio del 23 Sarà I oc¬ 
casione di un bilancio ma 
non una conclusione perché 
anche quest anno sono an 
nunciaie conferenze di note¬ 
vole interesse su Strauss Sth 
reker sui «programmi» delle 
sinfonie di Mahler su Schnite- 
ler e sulla personalità di Mah- 
ier indagata dalla grafologia 


’ Il festival della Fedic diventa competitivo: vince l’Austria ma il miglior film è di Vecchiali 

L'airone di Montecatìni vola fm le nuvole 


Da Monlecalini è volato in Austria 1 airone ri oro 
della 'lOn Mostra internazionale di cinema La giu 
ria presieduta da Florestano Vancini (tra i giurati 
il giapponese Nagisa Oshima), ha infatti premiato 
Borderline (Linea divisoria) del viennese Hou 
chang Allahyari A Danielle Darieux laniera per 
la miglior interpretazione femminile nel film di 
Paul Vecchiali, La testa nelle nuvole 

DAL NOSTRO INVIATO 

HIHO FERMRO 

■R MONTECATINI TERME. Oc 


corre dire subito che quest an 
no la manifestazione cinema 
tografica montecatincse orga 
nlzzata come sempre dalla 
Fedic (Federazione italiana 
dei cineclub) e diretta con 
passione da Adriano Asti net 
celebrare il suo 40E anno di 
vita sulla scia dei suol «Aironi» 
ha veramente spiccato il volo 
Diventando nuovamente com 
petitiva con ben due giurie 
una per I lungometraggi (13 l 
film in concorso) ed una per 1 
corto mediomelraggi (46 le 


opere m lizza) la Mostra ha 
compiuto quel salto qualitati 
vo che da qualche anno am 
biziosamente tentava 
Un salto anzi un balzo ver 
so la professionalità dei film 
programmali che tuttavia non 
le ha fatto dimenticar^ anzi 
quelle opere spesso ingiusta 
mente considerate «minori- 
realizzate da giovani o co 
munque (ancora) sconosciuti 
autori quasi sempre condan 
nate dal mercato dei circuiti 
ufficiali tra cui i nostri vari ca 


nati tclivisivi ad una marg na 
lita informaiiva e culturale 
Sui vari schermi di Monte 
catini Cinema 89 in otto gior 
m di quasi no stop dati 8 al 
15 luglio sono passati com 
plessivamenle J40 opere di 
vana lunghezza e formato fir 
mate da 130 auton dnersi 
provenienti da 23 nazioni Ci 
Ire queste alquanto indicative 
sia pure ancora solo quantità 
tivamente dell entità della 
Mostra i cui valori qualità! vi 
sono stati assicurati a parte le 
vane opere delle due sezioni 
in concorso da due mleres 
santi «personali- La «persona 
!e« dedicata a Nagisa Oshima 
con cinque suoi film in prò 
gramma tra cui gli mediti m 
Italia II demone m pieno gior 
no del 76 L impero della Pas 
sione e Sulle canzoni sconce 
giapponesi realizzato nel) or 
mai lontano 67 L altra per 
sonale- era dedicata allo lugo 
slavo Lordan Zafranovic cias 


se 1944 anche lui comeOshi 
ma nella g una per i lungo 
metraggi Si tratta di un cinca 
sta molto noto nel suo paese e 
ali estero (a Montrea) lo scor 
so anno gii hanno dedicato 
una rassegna abbinandolo a 
Fellim) ma quasi dei lutto 
sconosciuto al pubblico Italia 
no Di Zafranovic un assai fer 
file narratore per immagini 
che potremmo sotto certi 
aspetti accostare at nostro 
Beppe de Santis sono siali 
presentali due mediomctrag 
gl Un pomeriggio un fucilt 
del 68 il fantasioso Pivi Val 
cer (li primo ballo) del 71 e 
la narrativamente «robusta tri 
logia dedicata alla stona del 
suo paese dogli anni 20 agli 
anni 50 L occupazione m 26 
quadri de! 78 che narra di 
Dubrovnik sotio il tallone nazi 
fascista La caduta dell Italia 
dell 80 sugli sviluppi della lot 
Id partigiana m Dalmazia e i 
sanguinosi scontri con gl 
Uslascia di Ante Favelle Cam 


pane di scia del) 85 un vasto 
allresco m cui le vicende per 
sonali di un giovane mililanle 
comunista si intrecciano con t 
momenti piu cruciati della sto 
ria jugoslava (no alle sogle 
del dopo 1 Ito Altre chicche di 
Moniccdlini 89 ( necessaria 
mente dobbiamo limitarci so 
lo ad accennarne ) la Rasse 
gna del documentano d arte 
con una retrospettiva dcdieata 
a Carlo ludovico Raggftianti 
autore di preziosi entofiiin e 
una personale di Mar a Testi 
na Gagliardo studiosa d arte e 
dt archeologia autrice di film 
su Gian Battista Tiepolo il Ca 
naletlo Francesco Guardi e 
Giovan Battista Piazzetta 
Ancora è d obbligo ricorda 
re I omaggio al video poeta 
Gianni Toti (presente anche 
nella g una dei corto medio 
metraggi in concorso che ha 
dato i Airone d oro al france 
se Bishilk di Rock Sicphanik) 
di CUI c stata presentala la Vi 
deoPoemaOpera- SqueeZan 


qcZatim Un 1 tolo quasi im 
pronune ab le in cui entrano 
Sia lo squeezoom o genera 
loie di effetti speciali la «Zan 
gezi- o «archieltura narrativa» 
del ìuturista russo Chlebnikov 
e perfino il Gange e lo Zambe 
SI quali simboli della fluviaiita 
planetaria della saggezza» Si 
tratta di un opera prodotta da 
Rditre aneof piu complessa 
dei suo titolo ma affascinante 
nella sua avvolgente aggressi 
vita video musicale già plurl 
prcmialainvarifcsttvai tra cui 
quello di Locamo 
Oltre alle rclrospett ve tra 
CUI quella dedicata ad autori 
della Fedic come Bernagozzi/ 
Bugané Ettore Fercltini Ga 
stone Menegditi (Tollcr come 
ipotesi del 71 ) )d 40 Mostra 
ha messo in vetrina anche una 
se/ one denominata «Propo 
s e zeppa di ben 56 titoli di 
van metraggi e di vane nazio 
ni Ricordiamo tra i tanti Les 
autntures dt Monsieur L della 


Irancese Michèle Rollin quasi 
un poemetto dai garbati umori 
surreali in cui «L» sta per Li 
chtenberg autore setlecente 
SCO amalo da Breion che lo 
incluse nella sua «Anthologie 
de I humor noir» e ancora i 
due sp ritosi cortometraggi di 
Henri Gruvmòn film maker e 
mimo di accattivante versatili 
tà 

Ci sarebbe ora da parlare 
del film di Paul Vecchiali Le 
front dans les nuages in cui in 
una atmosfera come sospesa 
nel tempo appunto le nuvole 
come dal titolo si confronta 
no due grandi attrici la Dar 
rieux e Anme Girardot II film 
di Vecchiali era il gran favorito 
della Mostra ma te giuria gli 
ha preferito il quasi giallo psi 
cologico di Allahyari «per la 
forea con cui denuncia I auto 
rilarismo attraverso lo studio 
di un caso limile di non con 
formismo» Si sa i giudizi delle 
giur e possono essere discussi 
ma gli esili restano quelli 



Paul Vecchiali Un suo film è stato presentato a Montecatini 
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«■CESENA. «U nostro obietti¬ 
vo? Raggiungere il traguardo 
delia salvezza senza dover 
compiere i miracoli delio 
acorso campionato». U frase 
di Adriano Piraccini, trenten¬ 
ne centrocampista «di quanti¬ 
tà» del Cesena, fotografa nella 
dtanlera più semplice i pro¬ 
getti e le ambizioni di questa 
pìccola società di provincia 
che in punta di piedi cerca di 
conservare decorosamente il 
suo posto sul palcoscenico 
del massimo campionato di 
calcio. 

Al club bianconero, guidato 
con certosina coerenza da Ed- 
meo Lugaresi (commerciante 
di trutta). sono banditi sogni e 
Illusioni. Qui in Romagna 1 
conti, anche calcistici, sono 
piuttosto pragmatici; due più 
due deve sempre far quattro. 
Insomma i) Cesena anche nel¬ 
la stagione delle folli battaglie 
miliaràarie per l'Ingaggio di 
un giocatore, continua a prati¬ 
care la sua sana filosofia; nes¬ 
sun ingaggio stratosferico, 
operazioni mirate e alta fine 
bilancio in attivo. 

Eppure, nonostante questi 
Imprescindibili «paletti», la so¬ 
cietà bianconera al mercato 
di Milanofiorì ha compiuto un 
salto di qualità. Con un picco- 
b sbrzo economico (due mi- 
Uardl di deficit che però non 
intaccano la salda posizione 
In «fascia I») ha potenziato la 
squadra affiancando al con- 
fermatissimo Agostini lo jugo¬ 
slavo Diuklc, un centravanti 
che assomiglia ad Altobelli ^ 
che nell'ultima stagione col 
Partizan di Belgrado ha messo 
a segno complessivamente 22 
gol, Ha riparato alla cessione 
di Bordin ingaggiando Esposi- 


Un fantasma 
di nome Sanchez 


■i Due Ingredienti sono necessari e sufficienti per questo 
gustoso Intingolo estivo. L'ansia di scoop, tipica del più 
moderno giornalismo d'assalto. E l'ansia dì assi stranien, ti- 

R ica del più moderno calcio-spelt»:olo. Con un occhio a 
ikolal Gogol, che nel campo ha raggiunto la vetta più al¬ 
ta. creando il celeberrimo «Ispett'irc generale», prendete i 
due elementi, miscelateli con cu:a m una giornata afosa, 
assicurandovi che all'iniomo vi sia penuna di notizie, ed 
ecco che, poco a poco, prenderà (orma una superlativa 
•beffa-Sancnez*. pronta per essere servita, calda calda, a 
media in debito di informazione e a tifosi m debito di calcio 
giocato. Il risultato è garantito. 

Accade cosi che un giorno si matenalizzi dal nulla, o 
^asi, la sagoma di Hugo Sanchez, pedatore preclaro del 
Reai MadrìcT È in volo, si dice. Alla volta di Milano per poi 
raggiungere Tonno Per vestire la maglia della Juventus 11 
mormono si fa voce. La voce acquista dignità di notizia e. 
come tale, viene «sparata» da qualche giornale Un follo 
gruppo dt^iomalisti e fotografi si porta a Linate Di conser¬ 
va con un Tolto gruppo di tifosi bianconeri. L'aereo atterra, 
ma di Hugo Sanchez neppure l'ombra. Un Sarx;hez co¬ 
munque dall'aereo spunta. Di nome Anastasio, uomo d'af¬ 
fari di professione, cinquantenne, semipelato, pingue della 
figura. Hugo, it calciatore, è in Messico, in vacanza. In Italia 
c« solo Anastasio, sulla cui moie si infrange più di un so¬ 
gno di glona CCiu.Ca 


Sport 



A ^ società romagnola di Lugàresi 

si è mossa ancora con prudenza 
Il «sacrificio» Bordin compensato da Djukie Agostini 
Squadra potenziata ma c’è Tincognita del dopo-Bigon 




Molti prow^imentì sono fermi 
e rischiano ùlterìori ritardi 


Una orisi 


andielo^rt 


Volti nuovi al raduno del Cesena'. dall'aHenatore 
Uppi, successore di Bigon, a Nobile, Ansaldi ed 
Esposito, fino allo jugoslavo Djukie. «Sarà una 
squadra preparata per ottenere la salvezza ma an¬ 
che per dare spettacolo», ha detto Lippi che da 
calciaiore alla Sampdòria ha avuto un maestro co¬ 
me-Fulfo» Bernardini. Lo staff al gran completo è 
partito poi nel pomerìggio per il rìtiio di Andalo. 

DAL NOSTRO INVIATO 

WALTIR OUAONIU 


lo. poi ha potenziato la difesa 
col giovane Ansaldi e con No¬ 
bile, terzino in cerca di rivinci¬ 
te. 

I tifosi hanno gradito. E ieri 
mattina alla presentazione 
della squadra hanno applau¬ 
dito a iungo il loro piccolo¬ 
grande presidente e soprattut¬ 
to l'attaccante serbo II quale, 
nonostante conosca solo due 
parole di italiano, «pane e Ce¬ 
sena». ha avuto modo di affen 
mare m tutta tranquillità; «il 
mio mestiere è quello di far 
gol. In Jugoslavia no mostrato 
di saperci fare. Spero di ripe¬ 
termi anche in Italia. Da voi le 
marcature sono esasperate, 
ma avrò ugualmente modo di 
farmi valere, sia di testa che di 
piede. È l’occasione più im¬ 
portante della mia vita. La 
sfrutterò al meglio e II clima di 
provincia mi aiuterà*. 

Che l'ambiente romagnolo 
piaccia molto lo testimonia 
anche la VKenda di Domini, il 
valido «regista» bianconero ri¬ 
chiesto da alcune squadre di 
serie A, anche ambiziose. 

«Se il Cesena mi avesse ce¬ 
duto mi sarei opposto m ogni 
maniera. Qui mi trovo troppo 
bene, il calcio non viene \is-' 
sulo con ossessione. Non 
avrebbe avuto senso cambia¬ 
re, neppure se ci fosse stato 
un tornaconto economico e 
tecnico» 

Lugaresi somde: «Queste 
sono soddisfazioni». 

Dal suo cilindro il presiden¬ 
te quest'estate ha tirato fuon 
un'altra sorpresa: Lippi. 

Partito Bigon alla volta di 
Napoli, il Cesena ha voluto fa¬ 
re una scommessa. «Siamo 
abituati a lanciare giovani gio¬ 
catori. ma anche allenaton - 


ha precisato Lugaresi anche 
stavolta, per la paiKhina, ab¬ 
biamo scelto la linea verde. 
Maiceìb Uppi viene dalla 
Carrarese, Cl. L’abbiamo se¬ 
guilo per mesi e cì siamo ac¬ 
corti che ha stoffa e tempera¬ 
mento. La sua squadra gioca¬ 
va un cabro moderno, brroso, 
efficace. Sulla carta avrebbe 
dovuto tettare per la salvezza, 
invece a momenti nschiava di 
salire in serie B. L'abbiamo in- 
gallato a volo. Al primo in¬ 
contro mi ha detto: «Presiden¬ 
te, vengo volentieri». Stabilisca 
lei la cifra d'ingaggio». 

Eccolo qua Marcello Uppi, 
41 anni. 12 dei quali trascorsi 
alla Sampdòria come calcia¬ 
tore (maestro. «Puffo» Bernar¬ 
dini), ora tecnico emergente 
e debuttante. Assomiglia va¬ 
gamente a Paul Newmann ma 
davanti ai cronisti fa professio¬ 
ne di modestia. 

«Sono arrivato in serie A 
con un po' di fortuna e forse 
anche per qualche piccolo 
merito. Ora devo dimostrare 
di sapermela cavare. Il mio 
credo tattico è la "zona" mi¬ 
sta, modellabile a seconda 
delle esigenze. Tuttavia sono 
convìnto che per proporre un 
bel gioco serva un gruppo di 
giocatori che abbiano alcune 
doti morali imprescindibili: 
modestia, unità d'intenti, spiri¬ 
to di collaborazione, amicizia. 
Bigon ha lavorato in questo 
senso cementando un grande 
spogliatoio. Io proseguirò su 
questa strada In campo il mio 
Cesena proporrà un gioco 
corto, aggressivo. Supplirà ad 
una eventuale inferiontà tec¬ 
nica rispetto ad altre squadre, 
con una s 

iraordinarla grinta. Rubare II 
tempo agli avversari e sor¬ 
prenderli' questo è il mio mot¬ 
to». 

Gli obiettivi? »Due - rispon¬ 
de pronto - la salvezza e un 
gioco che faccia divertire il 
pubblico». Il Cesena targato 
Lippi è partito ieri pomeriggio 
alla volta del ritiro di Andalo 
con 23 gkxaton Una decina 
sono ragazzini di belle spe¬ 
ranze, ultimi frutti della splen¬ 
dida «Pnmavera» di Paolo Am¬ 
moniaci. 



Scaipe su misuta 
per <diÈàmi* Djukie: 
l’AItobelfi jugodaM) 


DAL NOSTRO INVIATO 


M CESENA Se la squadra 
«^. 4 . L >.} bianconera cerca di fare un 


Il 26 luglio nel ritiro di An¬ 
date l'allenatore Uppi schiere- 


salto di qualità nella stagione rà il Cesena A contro il Cese- 
dei mondiali, anche Cesena na B nella prima «uscita». Il 30 
città si la bella In vista del luglio seconda partitella con¬ 
grande appuntamento calci- tro un^ fonnazkme locale. Il 2 
stico. Lo stadio «Manuzzl» ri- agosto' debutto ufficiale con- 
strutturato e in grado di espi- tro il Trento. Il 9 agosto 1 bian- 
lare almeno 30mtla spettatori coneri saranno già In Emilia: a 
è una piccola bomboniera, Ferrera affronteranno la Spai: 
con l'intero anello coperto, il 13 agosto al iManuzzi» ami- 
Nella prossima primavera ver- chevole con l'Atalanta. Il 14 


rà effettuato l’ultimo Interven¬ 
to che consisterà nel rifaci¬ 
mento della ttibuna centrale. 
Scmo già stati stanziati i soldi 
perquest’ultima opera. 


agosto, infine, partita di cartel- 
te contro i campiom d'Italia 
deU'lnter. 

Particolare curioso nella 
•vernice» cesenaie di ieri Lo 


Il neoallenatore del Cesena Uppi. assieme al «»naovi» Ansaldi e Ojukte 


madri della società 


n prossimo 20 Settembre^ lo slavo Djukie, appena airivato 

stadio cesenate ospiterà Italia- da Belgrado, ha annunciato al 

Bulguia,'amichevole-<l^U az- magazziniere il suo numero di 

zurri in preparazione dei Mon- scarpe; 46. Ovviamente rwn 

diali. È la prima volta che la c'erano. Grande imbarazzo e 

Romagna ospita la rtazionale immediata corsa verso il ne- 

m^iore. «ozio di un artigiano che s'è 

La fase dì preparazione subilo messo al lavoro per 

estiva del nuovo Cesena sarà confezionare le preziose ma 

corroborata da una lunga se- abbondanti armi del mestiere 

rie di amichevoli. perilgiocalore. 


La prebaMla formazione 


PreddeiRe: E. Lugaresi 
Vlcepre^denle: L Manuzzi 
Direttore aporUvo: P. Cera 
Segretsurlo: G. Valentin! 
Allenatore; M. Lippi 
Vice allenatore: G. Ceccarel- 
li 

Medtd sodali: G. Battistini, 
G D'Altri 

Fisioterapista: M. Pezzi 
Preparatore atletico: prof. 
P. Righi 

Acconfpa^uitore: V Casali 
Portlert: S. Rossi (64).' A. 
Fontana (67) 

Difensori: A. Cuttone (60). 


0 iozic (60), G. Flamigni 
(69), E. Qelain (61). M. An¬ 
saldi (65). S» Nobile (64). B. 
Scugu^ (67). F. Cuixhi 
(65), F. CalcateTTa (fó). 
Centrocampisti: S. Dcnnini 
(61). F. Masolini (70). K Del 
Bianco (69). P. Aseili (62). A 
Piraccini (^). V. Esposito 
(63). L Giunchi (67), G. An¬ 
gelini (65). G Leoni (65). 
Attaccanti: M. Ag^lll^ (64). 
H. Holmqvist (60). P iVaim 
(61). V. Djukie (62). C Casa- 
dei (69) 


Cuttone 


S. Rossi 
Jozie 

Calcaterra 

ESPOSITO 


NOBILE 


PIraccini 

Holmqvist 

DJUKie 


Agostini 
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PlracGlnl. Agosaal. Domini, HatmqvM. 


H II peso negativo della cri¬ 
si di gcnemo si abbatte andie 
sulla legislaztene sportiva. 
Tutto quanto 0à presto o 
prr^mmato resta al palo. 
Colpa delia crisi, ma pure cpl* 
pa del governo che. nei mesi 
precedenti, quando le Camere 
lavoravano normalnwnte, non 
ha impre^ alcuna accelera- 
zione all'iter di questi provve¬ 
dimenti sportivi, anzi, in certi 
casi, come per la legge qua¬ 
dro, ha agito da freno. E ve¬ 
diamo come stanno le cose, 
suddivìdendo la situazione 
per materie: 

Ciwivzlone qwfftlva e 
Dero. fi ddl governativo, mo- 
difìcato alla amera per inizia¬ 
tiva dei gruppi, « apprp(|ato 
alia commissione Giustizia del 
Senato il 24 itovembre 1988, 
oltre sdte mesi pr sona Deci¬ 
sa la sede deliberante (senza, 
cioè, il passaggio in aula) per 
abbreviare i tempi, il prowedi- 
mento si è impantanalo in 
commissione. Doreva essere 
pronto per io scorso Campi» 
nato di calcio, è mollo difficile 
che te sìa per il |>Tosstono. Il 
tmnpo a disposizione, visto 
che modifìche sono già state 
introdotte e deve quindi rilo^ 
nate a Montecitorio, potrebbe 
servire per Inserire norme con¬ 
tro la violenza. 

Impianti apoitlvL In aprile fa 
Camera approvava il ddl che 
rìfinanzia per 91Ò miliàrdi cir¬ 
ca le leggi 65 e 92 per la co- 
struztene o ristiutturaztene di 
impianti sportivi. Iscrìtta in se¬ 
de deliberante alla commisi» 
ne Lavori pubblici del Senato 
il 26 aprile, poteva essere ap¬ 
provata in una-due sedute, ma 
la crisi l'ha fermata. Gli Enti te» 
cali e te società sportive non 
possono presentare la domaiv 
da lino a quando il progetto 
non sia le^ e il minblero 
rron emani il succesùvo, co» 
sequenziale decreto altuativo, 
con norme, parametri e no¬ 
dello di domanda. Plani e pr» 
getti^spnqi^ati cosi a chissà 
qu^a ogaiiLpiù i;jticQipb^ 
re della nuova Rrianiìaiìa che 
risenta sempre qualche brulla 
sorpresa per l'accensione dei 


mutui 

Piano decennale. (Voposta 
di l^e presentata dal Pei alla 
Cifnera nel ma^te per un 
piano decennale di costruzi» 
ne di impianti per un finanzia¬ 
mento di 13.000 miliardi. Mal 
inÌ;dato l’esame. 

CailelltnL Proposta presenta¬ 
ta dal Pei in entrambi i rami 
del Parlamento in aprile per 
eliminare la st^iavitù da car- 
telKno per i ragazzini. Mai ini¬ 
ziato l'esame. 

FUeatre. Nuove norme per 
meltere (ine al caos nel^ape^ 
ture e gestione delle palestre 
presentate dal ft:! in aprile al¬ 
la Camera. Mai inizialo l’esa¬ 
me. 

laef. La storia infinita di que¬ 
sta rifomia «che non si fa 
si è arricchita di nuovi capitoli, 
con la presentazione in Sena¬ 
to di proposte della De, della 
Sinistra indipendente e del 
Pei. Esame iniziato alla cor» 
missione P.I. e subito bloccato 
dai governo che ha annuncia¬ 
lo una sua proposta, mai arri¬ 
vata. Studenti e insegnanti 
possono aspettare, tanto sono 
passati solo 30 anni dalle pri¬ 
me proposte di riforma. 
Legge-quadro: esempio em¬ 
blematico di ritardi ministeria¬ 
li. Per un anno, mentre tutte le 
proposte di iniziativa parla¬ 
mentare erano ai blocchi di 
partenza a Monlecltorio. Cah 
raro ha annuncialo come 
prossimo un suo lesto, al line 
giunto, tra travagli e pene del¬ 
la maggioranza (e del Coni). 
Neanche questo è però servito 
da detonatore. Molti stanno 
già pensando che passerà an¬ 
che questa legislatura (la se¬ 
sta dalle prime proposte di ri- 
toima) senza che la legge ve¬ 
da luce. 

Doping. Grandi propositi, 
tanti diacOTSi al momento de¬ 
gli icandali. ma ad un anno 
esdtto dalla presentazione del 
progetto unitario Ceci-Rivera 
alla Camera per la tetta'ajljd» 
pfrtA te,proposta non ha «r» 
piutb nemmeno un cenul^ 
ITO di cammino parlamentare. 
resp. dello spott per il pa 


Pioggia di critiche dopo l’annuncio dell’Udinese di rinunciare al giocatore israeliano 
Per FUvera un episodio che rasenta la follia, per Canetti (Pd) un cedimento al razzismo 

Rosenthal non idoneo? Per molti è solo una scusa 


Rony Rosenthal, il calciatore israeliano che avrebbe 
dovuto giocate nell’lldinese, è tornato in Belgio. Il 
suo avvocato ha detto che adirà le vie legali. Molti 
commenti preoccupati. Il sindaco di Udine: «11 feno¬ 
meno del razzismo esiste e va subito affrontato». I ti¬ 
fosi enfici verso la faciloneria della società. Nedo 
Canetti (Pei) ; «Nessuno può credere che Rosenthal 
sia stato rispedito al mittente solo per motivi fisici». 


DARIO CECCARELU 


H MILANO Rony Rosenthal, 
il giocatore israeliano che 
avrebbe dovuto giocare nel- 
l Udinese, è npartrto pei li Bel¬ 
gio len mattina alle sei Ro¬ 
senthal, che era accompagna¬ 
lo dal suo avvocato, Ben 
Israel, non ha più voluto ag¬ 
giungere* parola su questa pe¬ 
nosa vicenda Naturalmente 
era irritalo e deluso Tra l’altro 
I dirigenti dello Standard di 


Liegi, di Rosenthal, non ne vo¬ 
gliono saper nulla Per loro il 
giocatore è dell'Udinese di 
centravanti ne hanno già uno 
nuovo, e dei suoi problemi fi¬ 
sici e dei macabn ngurgiU raz¬ 
zisti di Udine non se ne vo¬ 
gliono interessare. Rosenthal 
non c> più, quindi, ma resta il 
problema Anzi, i problemi' 
quello di una città che, nono¬ 
stante le lacrime di coccodnl- 


lo di len. ha fatto di lutto per 
respingerlo come una mela 
marcia: quello di una società, 
rUdinese. che da questa vi¬ 
cenda ne esce nel modo peg¬ 
giore Non SI può infatti pre¬ 
sentare ufficialmente un gio¬ 
catore alle set del pomerìggio 
e. un paio d'ore dopo, rac¬ 
contare come anime belle 
che quel contratto è buono 
solo come carta straccia Qui 
non c'entra nemmeno più la 
questione razziale, o i sinistri 
deltn di qualche imbf^ille 
(non pochi, comunque) no, 
in questo assurdo epilogo 
conuattuale c'ò solo una ^os- 
solana incompetenza e la v» 
glia di rKuperare un po' di 
soldi in più D'accordo, Ro¬ 
senthal presenta una vertebra 
schiacciala, ma questo difetto 
non gli ha mai impedito di 
giocare 11 suo curriculum anzi 
è impressionante per conti¬ 


nuità. Da anni non manca a 
una paitita.Peichà quindi farla 
tanto lunga quando ci si è resi 
conto di come stavano le c» 
se? E anche la clausola del 
contratto, che prevedeva una 
prova di dieci giomi nel miro, 
è sinceramente ridicola. Cosa 
mai SI poteva verificare in die¬ 
ci giorni? 

I problemi quindi restano, 
come le reazioni e un amaris¬ 
simo senso di malessere. Ieri a 
Udine, per esempio, molti tif» 
SI erano arrabbiatissimi con la 
società 11 motivo però é poco 
incoraggiante; e cioè la man¬ 
canza di un goleador. Chi s» 
stiiuirà adesso Rosenthal? Già 
mancava uno straniero, figu¬ 
rarsi adesso che bisogna ti» 
vame due. I) resto. ÌI modo 
come è stato Irallato, e insul¬ 
tato. un uomo, a quanto pare 
non interessa. Quattro esaltati, 


si minimizza. Tutti vogliono 
dimenticare . fi aMessugero 
Venero» per esempio titoli AJ 
U(£nese comincia l’avventura. 
Ma senza Rosenthal, taglialo». 
Due pagine e neanche una ri¬ 
ga per porsi qualche doman¬ 
da. per chiedisi se. forse, 
qualcuno ha sbagliato. Ieri è 
intervenuto il sindaco. Bressa- 
ni. Questa volta ha parlato an¬ 
che di razzismo. ■Il fenomeno 
esiste, e non si può mettere la 
lesta sotto la sabbia. È un pro¬ 
blema che va subito affronta¬ 
lo». 

Oltre al sindaco di Udine, 
len sono intervenute numer» 
se personalità. Sergio Campa¬ 
na. presidente deH'Associazt» 
ne calciatori, ha detto; •t 
inammissibile che possano 
verificarsi episodi di questo 
genere. È macceliabile Credo 
peraltro che non si possa atirì- 


bulle un atto dì inciviltà cosi 
pesante a una intera regione 
o a tutta una città. La genie 
fnuiana è civìtisslma e sono 
convinto che le scrìtte contro 
Rosenthal sono frutto di ini¬ 
ziative isolate e magari ben i» 
dividuabih dalla società». 

Assai più severo il com¬ 
mento di Nedo Canetti, re¬ 
sponsabile per il f^:ì dei pr» 
blemi dello sport: «F^nso che 
nessuno creda che Rosenthal 
sia stato rispedito al mittente 
per inidoneità fisica, t una 
brutta stona per due molivi. Il 
pnmo perchè un settore come 
quello dello sport, che d» 
vrebbe affratellare popoli e 
razze, è invece percorso da ri- 
gu^ti razzisti. Il secondo, ben 
più grave, perchè i dirìgenti 
della società bianconera han¬ 
no con la loro decisione aval¬ 
lato una tale aberrazione ob¬ 


bedendo praticamente a 
quanti, con le scrìtte antiebrai¬ 
che sui muri cittadini, chied» 
vano di cacciare Rosenthal». 

«Mi sembra quasi assurdo - 
ha commentato Gianni Rivera 
- che si venfichìno fatti dì 
questo genere. In una epoca 
come la nostra di grandi ape^ 
ture intemazionali, rasenta la 
follìa pensare di poter classifi¬ 
care e giudicare le persone 
secondo la razza, la religione 
o il colore della pelle». 

Alcuni deputati socialisti 
hanno presentato un’inicrro- 
gazkme al mmistro Carraro 
sul caso. Tullia Zevi, presiden¬ 
te della Comunità israelitica 
italiana, ha definito il fatto un 
■doloroso incidente» aggiun¬ 
gendo che «è un campanello 
d’allarme per tutte le persone 
che amano la libertà e la civil¬ 
tà». 


Ciclismo. Il francese sorprende ancora Lemond e gli altri in un entusiasmante finale 

La «grande boucle» ha un solo padrone: Fignon 


FRANCOIS DESCHAMP8 


■i VIUARO DE LANS Ormai 
è chiaro: è lui, Laurent Fi- 
gnon, il padrone del Tour. Un 
leader che anticipa tutti gli at¬ 
tacchi degli awersan e va a 
vincere neirultima tappa di 
montagna, raddoppia le sue 
chances di vittoria finale, an¬ 
che se la matematica invite¬ 
rebbe ancora alla prudenza. 
Sull’erta di Vi)Ìard-de-Lans. Fi- 
gnon ha ulteriormente distan¬ 
ziato i suoi avversari di una 
manciata di secondi che per 
lui rappresentano altrettanto 
oi^^no. Lemond, Rooks, 
Theunisse, Lejarreta e Kelly si 
sono beccati 24”. Delgado. 
clamoroaamente in defaillan¬ 
ce pnpito sull'erta finale, è ar¬ 
rivato con 33”. Slamo sempre 


a misure da farmacisti, ma 
queste sono le dimensioni del¬ 
le imprese del cicltsmo mo¬ 
derno. Al di là della quantità, 
altre preziose indicazioni sono 
derivate dai comportamento 
degli awersan di Fignon e sue. 
soprattutto. La spavaldena e la 
sicurezza con cui ha piantato 
sui pedali a tre chilometn dal¬ 
la vetta di St. Nizier Theunisse. 
Delgado e Lemond. dicono 
che li campione è perfetta¬ 
mente recuperalo, assieme al¬ 
l'uomo. Cioè le gambe, legger¬ 
mente ingnppate a Bnancon e 
a Orcieres Merìeite. sono per¬ 
fettamente recuperate, assie¬ 
me al cervello e alla volontà 
che In quelle circostanze ave¬ 
vano mostrato di vacillare un 


Fignon è convinto ora di 
potercela fare e i suoi awersa- 
ti hanno contribuito a matura¬ 
re questa idea Quando il suo 
codino è scomparso dietro al¬ 
la pnma curva. Delgado, Le¬ 
mond e Theunisse si sono 
guardati come per un consul¬ 
to ma. più probabilmente, at¬ 
tendendo che fosse l'aliro a 
prendere l'iniziativa di insegui¬ 
re e quindi a bgorarsi Sono 
bastati pochi secondi di inde¬ 
cisione e Fignon è balzato a 
una quarantina di secondi di 
vantaggio che poi ha saputo 
miraco'iosamente amministra¬ 
re nei venti chilometn di di¬ 
scese e falsopiano e sulla sali¬ 
ta finale da due chilometn con 
grande temperamento Lui s» 
lo a fuggire, dietro in tre ad in¬ 
seguire. poi diventati nove con 


I arrivo degli altri uomini di 
classifica, e il vantaggio au¬ 
mentava sempre più Contano 
di piu ) segnali giunti dal grup¬ 
po di coloro che dovrebbero 
ora contrastare il passo a Fi- 
gnon 

Lemond, che lo segue m 
cl?issifica a 50”. è parso più 
volte in difficoltà in salita e si 
può concludere che il suo già 
miracoloso recupero abbia 
raggiunto il tetto Delgado. ora 
terzo a 2'28 . si è affloscialo 
sull'erta finale ma già prima in 
salita aveva denunciato preoc¬ 
cupanti momenti di sbanda¬ 
mento. non riuscendo a met¬ 
tere a frutto nemmeno le sue 
buone doti di discesista quan¬ 
do c'era da Inseguire Fignon 
Rooks e Theunisse stanno so¬ 
lo cercando di non favorire 


Lemond. per vecchi rancon, i 
ma non sono m grado di u» j 
pensiente il leader Mottet ha | 
accumulalo atin due minuti ' 
ed è fuon Gianni Bagno ha 
confermato di poter tenere, al¬ 
meno fino a un certo punto, il 
passo dei migliori' arrivando 
undicesimo con due minuti di 
distacco Oggi, nell'ultima lap¬ 
pa con qualche onduiazKme. 
potrebbe cercare la sua gior¬ 
nata di sole È lunga solo 124 
km. una frazione ali italiana, 
insomma 

Il Tour femminile ha supe¬ 
rato tutti I record di monoto- I 
ma ha vinto ancora Jeannie | 
Longo. come nelle ultime tre ; 
giornale e. regolarmente, al 
secondo posto si è classificata 
Maria Canins che ora in classi- 
fica ha 7'9‘' di dislaccio. 


Arrivo 

i 

1) Laurent Flgnon (Fra) in 
2h31'28”. 2) Rooks (Ho)) a 
24”: 3) Theunisse (Hol) s.t.; | 
4) Lejarreta (Spa) si;; 5) ! 
Kelly (Iri) st; 6) Lemond 
(Usa) s t.; 7) Delgado (Spa) 
a 33”; 8) Camargo (Col) a 
36”;9)Alcala(Mex)s.l.;]0) i 
Herrera (Col) a 47 li) Bu¬ 
gno (Ita) a 2'06''; 12) Comil- 
lei (Fra) s.t.; 13) Mottet 
(Fra) a 2'07", 14) Palack) 
(Col)a2'l3”'. l5)Breu(Svi) i 
a 2'^”: 16) Cantoux (Fra) a 
2'3!"; 18) Millar (Gbr) s.t.; 
19) Biondi (Fi'a) a4’20". 20) 
Wechselberger(Au() a4'23'‘. > 


Classifica 


1) Laurent Fignon (Fra) in 
80h26'39”, 2) Lemond (Usa) 
a 50”, 3) Delgado (Spa) a 
2'28”: 4) Theunisse (Hol) a 
5'36”; 5) Mottet (Fra) a 
7’29”; 6) Rooks (Hol) a 
7'31”; 7) Leiarreta (Spa) a 
8'3}'': 8) Alcala (Mex) a 
inS"; 9) Millar (Gbr) a 
14*20”; 10) Kelly (Irl) a 
14'33”; 11) Indurain (Spa) a 
20'34”. 12) Bugno (Ita) a 
2r0l"; 13) Simon (Fra) a 
23'36''; 14) Cantoux (Fra) a 
23’48 ": 15) Pino (Spa) a 
25”55”; 16) Comillet (Fra) a 
26”26". 


«Rottura» Rozzi-Pontello 

DeirOglio resta ad Ascoli 
E Pellegrini va alla Roma 


H ROMA. Colpo d) scena ieri nell'incontro Ira il presidente 
dell Ascoli, Rozzi e il diesse della Fiorentina Previdi II dllensore 
Dell OglKJ (da tempo il suo nome era stato inserito nella .tosa, 
delia Roteniina) non si muoverà più da Ascoli: le parti non si 
Mno «cordale sul parametro del giocatore (due miliardi chie¬ 
deva I Ascoli. la controparte tirava sul prezzo offrendo ) miliar- 
do e ffOO milioni). Si è giunti infine alla «rottura.. 

Intanto a Roma si aspettano buone notizie per la vicenda. 
Renato dal Brasile. Il giocalore ieri per un ritardo aereo ha rat 
giunto Rio (da Porto Aiegre) qualche ora dopo il previsto ^ 
SI è messo In contatto col presidente del Flamengo. Cartolo 11 
passaggio dalla Roma al Flamengo sarebbe gii pronto ma bi». 
gna vrtere quali saranno le pretese di Renato di fronte affa dt 
curtazione di stipendio cui va incontro: peraltro, nelle oroKista 
di Cardoso ci r^bbe anche la possibilia per Renaio d^Sre 
in posresso de suo cartellino dopo il '90. U Roma teme: non 
vrte I ora che lutto sia ranciuso per tesserare Silas. Inlanlo Ieri 
a Tn^na è arrivalo I ultimo acquisto: Stefano Mlegrinrza an" 
te dllensore, prelevalo dalla Sampdòria per circa duTt^iiliaroi 

^ '"ho risolto perTrogiio e Pi^ 

scedda: entrambi giocheranno nella Lazio. ® 
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Sport _ 


Da oggi ad Aarhus gli italiani II pronostico è per gli azzurri, 

affrontano la modesta Danimarca che saranno impegnati 
per restare tra le sedici nasoni per la terza volta in uno 
teste di serie della Coppa Davis spareggio per non retrocedere 

È il tennis dei quartieri basa 




I • ■ t- 



Mriano PmitH 

Finale 
ancora tra 
Germania 
e Svezia? 


M ROMA Accanto ai poveri 
ecco I ricchi Se I Italia e le al 
tre sette squadre battute al pn 
mo turno sono impegnate nei 
play of( salvezza promozione 
il cammino principale vede al 
lineale le quattro nazioni lea 
der A Baastad (terra battuta) 
gli svedesi incontrano la Jugo 
slavia mentre a Monaco di Ba 


Malmoe sulla costa svedese è ad un tiro di schiop¬ 
po dall’allia pane del Baltico Lì cinque mesi fa 
buscammo per 4 a 1 ed ora qualche chilometro più 
a Sud dobbiamo correre ai npan Da oggi a dome¬ 
nica contro la Danimarca I Italia sarà a caccia di un 
posto tra le grandi del tennis l. impresa non si pre¬ 
senta come una fatica ercolina, ma da troppo tem¬ 
po non siamo più forzuto della racchetoa 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO MAZZAHTI 


tedeschi e gli Stati Uniti Bec 
ker dopo il trionfo di Wimbie 
don ha tra le mani la possibili 
t& dt laggiurtgere per il secon 
do anno consecutivo la finalls 
slma Gli americani resuscitati 
dopo gli anni neri hanno per 
sola (^stella McBnroe infor 
lunato e sulla carta non do 
vrebbero avere scampo Come 
d altronde la Jugoslavia, «orfa 
nat di 6obo Zivc^inovic non 
potrà far altro che limitare 1 
danni anche «e Edberg gio¬ 
cherà solo II doppio U fìnale 
fotocopia dello scorso anno 
tra Germania Ovest e Svezia è 
praticamente già scritta Se ne 
parlerà dai la al 17 dicembre 
prossimi 


M AARHUS l Insalatiera 
quella con la I maiuscola di 
argento pesante resta un lon 
tane sogno L Italia si deve ac 
contentare di un seivizio 
spaiato per apparecchiare alla 
, meglio il poràro desco La 
! Coppa Davis ci vede da anni 
nei panni sdrucidi di modesti 
comprimari Una nobile deca 
duta dopo 1 lussi del passato 
è ora costretta ad elemosinare 
spiccioli di glona in giro per il 
mondo La Grande Potenza 
della racchetta che conquistò 
il trofeo nel 76 e che nel quat¬ 
tro anni successivi disputò 
ben ire finali si è dissolta 
sperperando la congrua eredi 
tà Viviamo di ricordi e per «ti 
rare a campare» in attesa di 
tempi migliori eccoci umili e 
sempre |»ù angosciati a gio 
carci I ennesima ultima carta 
In Danimarca con lo spareg 
gio per la permanenza nel la 
bellone principale nascoltia 
mo un vecchio disco Già nei 
19&S dopo la sconiiUa con 
[India e nell67 m seguito al 
passo falso con gli svedesi 11 
talia era stata costretta ali esa 
me di riparazione Come uno 
studente volenteroso e con un 
pizzico di fortuna gli azzum 
sono sempre riusciti a non re 
irocedere L Italia è cosi rima 
sta aggrappata al carro delle 
migliori sedici nazioni tenni 
stiche con un mento tra milte 
fatiche e brividi a fior di pelle 
non abbandonare la compa 
gnia di Australia Cecoslovac 
chia e Svezia gli unici Paesi 


tra le 27 squadre che a partire 
dai ISSI (anno di adozione 
della nuova formula) non 
siano mai scivolati nel gruppo 
delle bocciale In tempi magri 
à pur sempre una consolazlo 
ne e se le gesta di Pietrangeli 
e Adriano Panatta sono ormai 
consumate immagini da cine 
teca dobbiamo dìgeme il su 
per dietetico pasto che ci pas¬ 
sa il convento La Federtennis 
dell era Galgani ha passatb ta 
li tempeste che uno spareggio 
per ta sopravvivenza contro i 
mezzi dilettanti danesi può 
avere i consolanti connotati di 
un trampolino per ricomincia 
re 

In definitiva se il solito dia 
voleito ci aveva messo la coda 
facendo uscire dal bussolotto 
dei sorteggio il nome della 
Svezia nel primo turno (in 
febbraio finì 4 a 1 a Malmoe 
per Svensson e compagni) 
ora la bilancia della sorte ha 
messo sul nostro piatto un bel 
macigno che fa prendere il 
pronostico tutto dalla nostra 
parte Panatia capitano non 
giocatore dal 1984 affondato 
con pugno di ferro il ribelle 
Paolo Cané dovrà infatti fare i 
conto con Michael Tauson 
Morten Chnstensen e Michael 
Mortensen che con tanta 
buona volontà si possono de 
finire discreti giocaton Tutti 
fuori dal grande e ncco giro 
dei Gran Pnx 1 unico atleta 
danese che può vantare una 
carta di identità sportiva- vati 
da per I espatno é Moriesen 


specialista del doppio al nu 
mero 49 della settoriale classi 
fica mondiale Atp Per il resto 
gli altri navigano nel mare 
sconfinato brodoso e pieno 
di mucillagine delle mezze 
caducete Ma come In tutte le 
favole che si nspeitino é in ag 
guato I Orco tallivo Nella na¬ 
zione che ha scatenato la fan 
tasta di Hans Chnstian Ander¬ 
sen la parte dell Antipatico 
tocca di dintto a Tausun un 
ragazzone di un metro e 92 
dal viso «butterato» dall acne 
che ci ricordano impietose 
statistiche lo scorso anno tra¬ 
scinò la Danimarca ad un in 
sperato successo contro la più 
accreditata formazione spa 
gnola. Con la sua battuta po 
teme esaltata dalla superficie 
sintetica m bolteit che fa sci 
volare via Ui pallina (lo stesso 
fondo su qui giocheranno 
Camporese e Naigiso) 1 Orco- 
Tausort riuscì ad apnre la por¬ 
ta della vutopa, incamerando 
i due punti preziósi del singo¬ 
lare Il caropanelk) d allarme 
è già suonato in casa italiana 
dove SI guarda al gigantesco 
atleta come unico in grado 
di rovinai? 1 allegra scampa 
gnata nello Jutland 
Nella (erra di Amleto e dei 
SUOI fantasmi notturni lo spai 
tro di Cané si aggira senza di 
sturbare i sònnidi Panatta e 
delta sua Córte II bolognese , 
che con le sue violente borda 
te contro la gestione tecnica j 
aveva movimentato la vigilia ' 
è ormai considerato come 
una zavorra del passato Pa 
natta a chi incautamente pro¬ 
nuncia il nome del ribelle n 
sponde con parole amene 
cariche di su^estioni anato 
miche e gli stessi giocatori 
non portano il lutto ai braccio 
Anzi 1 esclusione (meglio sa 
rebbe parlare di autoesclusio- 
ne) del numero uno e la defi¬ 
nitiva nsoiu^qne della verten 
za é vissuta con assoluto di 
stacco professionale e una 
sorta di salutare sollievo 



Omar Camporese tennista di Bologna sono riposte le maggiori speranze azzurre in Oavis 


D ^gante per Naigiso 


DAL NOSTRO INVIATO 

■I AARHUS II nto si npcte intatto e del copio 
ne fanno parte integrante le chiacchiere 11 sor 
leggio di Davis con quella manina che sceglie 
al nparo di occhi Indiscreti i nomi dei giocato¬ 
ri ha poco di fascinoso E ancor meno intrigan 
ti sono le supposizioni circa le combinazioni 
che potevano uscire e non si si^o realizzate 
len nella sede municipale d^la seconda citta 
danese la laica cerimonia alla presenza del 
sindaco e coi i giudici spagnoli nel ruolo di te 
stimoni ha «sposs^o queste coppie oggi toc 
cherà a Diego Malato rompere il ghiaccio 
contro la vedette locale Michael Tauaon Se 
fluirà il confrrmto Ira Omar Camporeoe e 
Morten Clirtote^a O>mpietano ii quadro il 


Disaccordo sulla responsabilità oggettiva 

Gatta! corregge Matam^e ' - 
«n lìsultah) non va modificato» 


Meeting d’atletica oggi a Rovereto 

Di Napoli e gli altri 
per Testate dd record - 


Il presidente del Coni nell'illustrare lo stato det 
lavort dt nstrutturaztone del Flanttnto è ritornato 
sulla lamosa responsabilità oggettiva, sostenendo 
che «Va salvaguardato il risultato del campo» Sa¬ 
rà potenziato I impianto Tv a circuito chiuso che 
controllerà lutti i settori dello stadio nonché le 
sterno in un raggio di 500 metri Doppia recinzio 
ne per le curve 1 posti diventeranno 31 630 


■i ROMA len al Foro (tali 
co conferenza stampa del 
presidente del Coni Amgo 
Gallai per fare il punto sullo 
sialo dei lavori dello stadio 
Flaminio che dopo la metà di 
agosto sarà pronto per ospita 

K ' I prossima stagione calci 
della Roma e della Lazio 
Gallai è ritornato sul tasto del 
la violenza e dell maspnmen 
to della responsabilità oggetti 
va «Bisogna rimettere il calcio 
nella cornice giusta - ha esor 
dito - ed affidare il servizio 
d ordine a chi ha pieno titolo 
per (arto non ai tifosi organiz 
zati bensì a chi è preposto al 
compito» Quindi ha prosegui 


io «Si deve tornare alla nor 
m? tà nel rapporto fra società 
c iifosi Non è possibile che 
allo stadio possano andare 
solo I tifosi organizzali ci de. 
vano poter andare anche e 
soprattutto le famiglie» Alle 
garbate proteste dei prcsiden 
te della Lazio Giorgio Calieri 
(«Ho negalo le tessere anche 
ai presidenti di club») Cattai 
ha replicalo «È notorio che in 
un certo numero di casi piut 
tosto ampio le società distn 
buiscono biglietti a titolo gra 
tulio ai tifosi organizzati Se 
nel futuro le cose dovessero 
degenerare saranno le società 
a doverne pagare I) prezzo» 


In mento alle proposte iltu 
strale dal presidente Matarre 
se Cattai ha detto «Non le 
condivido del tutto contengo¬ 
no eccessi va bene allargare 
il concetto della responsabili 
tà oggettiva ma va salvaguar 
dato il risultato del campo» 
Quanto al Flaminio il Coni 
ha già speso 700 milioni per 
nstrutturare ed arredare gli 
spc^llaloi ripnstinare il posto 
di primo soccorso in curva 
nord realizzare una nuova sa 
la stampa ed aumentare i po 
sti (da 146 a 246) in tribuna 
stampa sistemare il campo di 
gioco modificare l cnstalli di 
separazione in cristallo lem 
peraio e sostituire i vetri btin 
dati antiscavalcamento rad 
doppiare i cancelli esterni del 
la zona tribune e dotarli di 
pensiline metalliche illumina 
le integrare I impianto Tv a 
circuito chiuso (che controlle 
rà tutti 1 settori dei! impianto 
nonché I esterno m un raggio 
di 500 metri) recingere il par 
cheggto dei pullman e revisio 
nare il tabellone luminoso Al 


In I 200 milioni saranno spesi 
per la recinzione delle curve 
(la commissione provinciale 
di vigilanza e la questura han 
no chiesto una doppia recin 
zione identica a quella già 
esistente per le tribune) per 
la modifica dei posti delle cur 
ve (che nella parte alla saran 
no a sedere) e di quelli del 
parterre della tribuna scoperta 
e per dotare io stadio di porte 
di gioco uguair a Quelle che 
saranno Usate per i Mondiali 
Alla fine la capienza del Fla 
mimo sàrà di 31 630 posti ' 
Gatiai ha poi concluso «Con | 
queste misure non sono risoiii ^ 
tulli i problemi ma te società 
dovranno individuare le parti | 
le che SI potranno anticipare | 
al sabato « che la Rai sponso 
rizzerà trasmettendole in diffe 
rita al sabato séra E nel caso I 
che Federcaicio e Rai non do ' 
vesserò essere disponibili il 
Coni potrà anche mettere a 
disposizione il Palazzetto ed ; 
altri luoghi per realizzare la 
trasmissione delle partite a 
circuito chiuso 


H ROVERETO Stasera gran 
de meeting di atletica leggera 
al quale prenderanno parte 
quasi tutti I protagonisti del 
Grand Pnx di Pescara Anzi è 
sicura la presenza di Seba 
stian negli 800 metri II 
campione mgìese sarà cViia 
mato a dimostrare di essere m 
ottima forma per sperare nella 
convocazione della nazionale 
in Coppa Europa A Bimiin 
gham IR giugno I inglese si 
era prodotto in un velocissimo 
primo giro per poi chiudere 
con la lingua di fuon e facen 
do segnare un tempo mode 
sto mentre stasera dovrà per 
lomeno toccare un tempo in 
torno a 144 II pnmalista 
mondiale sarà un ottimo ban 
co di prova per l italiano Tom 
no Viali che toma in pista do¬ 
po [opaca prova nei I 500 
corsi domenica scorsa a Caor 
le Sicura anche la presenza 
di Evangelisti di Panetta nei 
3 000 metri e di Mei nei 1 500 
Soltanto Pavoni non ha deciso 
a quale gara partecipare par 
tire nei 100 e nei 200 oppure 
limitarsi allo sprint breve^ La 


serata sarà trasmessa dalla tv 
su Raiuno a partire dalle ore 
030 

Sulla serata di Pescara che 
ha latto registrare ) exploit di 
Gennaro Di Napoli il quale ha 
stabilito li primato italiano dei 
l 500 col tempo di 3 32 98 
mentre un «ricancaio* Stefano 
Mei ha avuto una rimonta prò 
digiosa nei 5000 classifican 
dosi terzo ci sono da registra 
re le dichiarazioni degli stessi 
Di Napoli Mei e Stefano Tilli 
•Sono soddisfatto - ha detto 
Di Napoli - perché speravo 
fortemente di rea! zzare un ot 
timo tempo La prestazione di 
mercoledì contribuisce a raf 
forzare la fiducia nei miei 
mezzi e soprattutto a farmi 
prendere coscenza di poter 
competere con i piu grandi 
dei mondo La stessa convin 
zione la manifesta Mei -Al 
lualmente penso di essere fra 
I primi tre in Europa L altra 
sera ho corso con la testa e 
non come a Londra dove mi 
lasciai prendere la mano dal 
I impulso Ave\o Ranetta co 
me nferimenlo e ho preferito 


Sport e tv. Dopo Wimbledon Boxe. In attesa del match, i due pugili si misurano a parole 

— , ^ j- . • • Tutti e due sicuri di vincere la sfida di Atlantic City 

Tele Capodistna nei guai 

Tyson e Williams, alba di pugni 


■ITWESPE Prime conse 
guenze della crisi di Tele Cd 
podislria dopo la sua esclu 
sione dall Eurovisione decisa 
dalla tv di Lubiana La «Alpe 
Adria» - agenzia che forriiva i 
servizi dal Friuli Venezia Giu 
Ila - sospende 1 attività e gli 
olio dipendent vanno m cas 
sa integrazione Problemi an 
che per la «Ponleco la socie 
tà locale che cura i rapporti 
ira I emittente istriana e la Fi 
ninvesi di Berlusconi che ha 
affittato Tele Capodistna per 
cinque miliardi all anno più 
una percentuale sulla pubbli 
cita Le trattative tra le parti 
sono ancora in corso ma sem 
bra difficile che Berlusconi 
confermi tl contratto di colla 
borazione dal momento che 
i esclusione della tv istriana 


dall Eurovisione la rende me i 
no appetibile Sembra piu fa 
Cile una soluzione riduti va 
con un impegno della Finin | 
vest ad usare Tele Capodistria i 
per determinale d rette sporti 
ve senza però il completo , 
supporto tecn co come awie j 
ne attualmente All origine ' 
dello contro tra la tv jugoslava 
e Tele Capodislria - che conta 
150 dipendenti cèlavicen | 
da del torneo di Wimbledon 
soffialo da Btriusco ii alla £u 
revisione e ritrasmesso dalla i 
tv istriana nonostante una dif | 
fida della tv di Lubiana Tutta 
via non sembra estraneo a ' 
questa vicenda un cambio di ' 
rotta della tv jugoslava che I 
sembra intenzionata a ripristi 
nare un rapporto privilegialo 
con la Rai l 


m ATLANTIC CITY II primo 
round dell incontro tra Mike 
Tyson e Cari thè Iruth W I 
iiams I ha vinto Jay Bnght 
Vecchio am co del campione 
dei massimi con il quale è 
cresciuto nella casa del vec 
chio maestro Cus D Ama o 
Bnght ha fatto il mattatore nel 
la conferenza stampa di pre 
sentazione del mondiale dei 
massimi che si combàtterà al 
1 alba d sabato Mentre i due 
conlendenli non sembravano 
intenzionali a diffondersi trop 
po Bnght ha messo a tacere 
le maleljngue che facevano le 
ipotesi piu vane sul fatto che 
Tyson avesse scelto proprio 
lui per (arsi assistere all ango 
Io «Mike avrebbe potuto sce 
gliere i migliori secondi del 
mondo - ha detto Bnght - ma 


ha voluto me perché sa che 
sono un suo amico uno che 
SI preoccupa veramente per 
lui 

Il discorso L poi scivolato 
sull allenatore di Tyson Kevin 
Rooney che di recente ha di 
vorziato dal campione «Erano 
grandi amici ha detto il tr^ 
ner di Williarm Carmine Gra 
ziano - anche se adesso han 
no litigalo A Tyson mancherà 
il cameratismo di Rooney 
Scarni e rituali glt Interventi 
dei due pugili «Nessuno può 
strapparmi 11 titolo - ha detto 
Tyson - Williams non haspe 
ranze» Ha replicato Witllams 
■Io penso di farcela Non ho 
paura di Tyson e mi auguro 
buona fortuna Sul ring darò 
tutto e per questo vincerò» 



Mike Tyson (a sinistra) impegnato nelle operazton di peso sotto lo sguardo attento dello sfidante Cari Williams 
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Ad Hockenheim 

% 

1 

Mansell 



più veloce 



di Senna e Prost 


*-/ 


Urss: una partita 

B er ricordare 
‘Vittime 
della violenza 


doppio di domani tra Mortensen e Fllnstoe 
che se la vedranno con i nostri Na^feo e 
Camporese Domenica infine si chiude il 
week end con Camporee Tauson e Narglao- 
Chrìstenaen C è troppo dislivello di classe ed 
esperienza per condire un credibile discorso 
sotto il profilo tenico tra i giocatori in questio 
ne £ indubbio che gli ilaliani sono più attrez 
zati e Camporese con la sua 52esima posizione 
mondiale è un po I tvan Lendl della situazione 
Psicologicamente sarà comunque delicata la 
conquista del primo punto Per questo il com 
può di Nargiso risulterà alla resa dei conti più 
impegnativo 11 et Panatta non si é sbilancialo 
«Importante é fare tre punti per me era la stes 
sa cosa > Oggi primo atto alle ore 16 

OMaMa 


lasciarlo andare perché non 
mi sembrava avesse il ritmo 
giusto per amvare m fondo 
con tutte le energie Questa 
tattica alla lunga mi ha dato 
ragione Ancora piu convin 
lo ma rammaricato è Stefano 
Ti)h «Anche a Pescara ho 
confermato il mio valore At 
lualmente mt considero se 
condo al mondo dietro soltan 
to a Da Silva Mi stupisce co¬ 
me molti atleti soprattutto 
americani risultino accreditali 
di tempi mfenon ai miei per 
chè poi negli sconto diretti li 
metto lutti in f la Più in gene 
Tale il presidente della Fida) 
Gianni Gola analizzando le 
prestazioni degli atleti italiani 
afferma di aver visto gli azzum 
•molto vivaci» «il Golden Gala 
- ha concluso - ha dimostrato 
che siamo a un buon punto di 
preparazione e che nella Cop 
pa Europa di Gateshead (in 
Gran Bretagna ndr) potremo . 
conquistare dei buoni risulta j 
tl» Ma già stasera qui a Rove | 
reto si potrà vedere quanto 
valgono le asserzioni del pre ' 
bidente Gola 


È un Nigel Mansell (nella foto) d assalto quello che si è 
piésentato len a Hockenheim per i pnmi due giorni di pro¬ 
ve L inglese ha messo in riga sia il campione del mondo 
Ayiton Senna sia il leader della classifica mondiale Alain 
Prosi Suo li miglior tempo di len 1 44 67 ottenuto con 
gomme da qualifica Senna e Prost hanno girato eoo 
gomme da gara hanno ottenuto rispettivamente, I 46 42? 

1 46 54 Ma il pilota della Feiran li ha tenuti a distanza ari 
che quando ha uscito gomme da gara 146 12 tl auo tem¬ 
po Ottimo quarto Pier Luigi Martini della Minardi 
( I 47 66) In pista sono scesi 25 piloti C era anche Albore 
to che ha corso sulla Lola con un tempo non eccezionale 
1 50 69 Ma era la pnma volta Sicura ta sua presenza nel 
gran premio di Hockenheim e quasi certo che correrà con 
la Loia fino a! termine della stagione 

TotàcSiciO li sen^zio Totocalcio del Co- 

U nrlm» comunicato le prime 

pninc jjug schedine relative ai 

dU€ SCllddllIC concorsi dei 27 agosto e del 

3 settembre prossimi Con¬ 
corso n*^ I del 27 agosto* 
Ascoli Napoli Atalanta Ve 
fona Bari-FioTenfina Cese¬ 
na Milan Genoa Lecce Inter Cremonese Juventus Bolo¬ 
gna Lazio Sampdoria Udinese Roma Como Foggia Pe 
scara Barletta Pisa Monza Reggiana Tonno Concorso n** 2 
del 3 settembre Bologna Inter Cremonese Cesena Fioren¬ 
tina Genoa Verona Juventus Lecce Atalanta Miian Lazio. 
Napoli Udinese Roma Ascoti SampdorìaBan Cagliari 
Reggina Licata Catanzaro Messina Avellino Monza Trie» 
stina 

Urss: una partita Il più importante quotidiano 

B av sportivo deli Urss Sovietskt! 

Sport ha proposto di orga 
i Ìnttll1l6 Rizzare una partita per n- 

ìIaIIa uIaIaiiva cordare le vittime della vio« 

UCIIa Vlllicncd Igpjja nei diversi stadi ^1 

mondo La squadra sovieti* 
ca potrebbe essere lo Spa^ 
tak di Mosca che il 20 ottobre 1982 giocò netto stadio Lu* 
zhniki con gli olandesi dell Harlem e dove nella ressa mo¬ 
rirono centinaia di tifosi Contro la formazione sovietica po¬ 
trebbero scendete in campo i calciatori delie squadre ctw 
hanno avuto analoghe tragedie gli inglesi det Liveipool « 
del Nottingham Foresi gli italiani delia Juventus o gli stesri 
olandesi deli Hariem e gli scozzesi del Glasgow Club 

MCSSilld Contestato dai tifosi II presl- 

MAnilActravIAMA del Messina Salvatore 

maniiesiozione Massimmo dopo la rinun 

d raVOfC eia di Giovanni Galeone ad 

ili allenare la squadra lei! 

ui uaicviic mattina un nutrito gruppo di 

loro SI è recalo dal sindaco 
depositando tutti gli striscio¬ 
ni e le bandiere Galeone sarebbe rimasto Insoddisfatto del 
la campagrxa acquisti Privandosi del centravanti SchUlacl e 
dell ala Pierleoni i) Messina ha incassato 8 miliardi Con 
questa cifra sostengono. tifosi Massimino avrebbe potuto 
allestire una squadra competitiva II sindaco ha assteurato 
ai tifosi il suo interessamento W Comune elatglsce ad c^nl 
stagione alla società un coninbuto di un miliardo di lire 

Pallavolo La Conad italiana sarà lo 

IA ^AnAtfl sponsor della squadra so- 

U jl, pallavolo Cska di 

SpOnSOnZZd Mosca Si tratta della più (a- 

rvvA rill Mac^A ttiosa e più blasonata com 

LSKa di mosca Yreiita 

titoli mazionali su 51 cam 
pionati disputati 12 coppe 
dei Campioni tra cut 1 ultima due supercoppe su due edi 
ztoni a CUI vanno aggiunte le tre coppe dei Campioni e le 
Ire coppe delle Coppe vinte a livello femminile La Conad è 
un consorzio tra cooperative di dettaglianti che nel 1988 ha 
fatto registrare un giro d affari di 7 000 miliardi Anche io 
sponsor tecnico sarà italiano la Gems di Tonno fornirà ab^ 
bigliamcnto ed accesson La pnma uscita italiana avverrà a 
dicembre quando dal 6 al 10 Parma ospiterà la Coppa del 
mondo Vi parteciperanno la Maxicono e ie formazioni del 
San Paolo del Brasile di Algeri Tokio Chicago o San Juan 
di Portorico 


Messina 
Manifestazione 
a favore 
di Caieone 


Pailavoio 
La Conad 
wonsorizza 
Cska di Mosca 


ENRICO CONTI 


LO SPORT IN TV 

• »' » 

Raiuno 1615 Pattinaggio artistico da Roccaraso campionati 
Italiani 0 30 Atletica leggera da Rovereto Palio della Que^ 
eia 

Raldue ÌSSOSportsera 20 15 Tg 2 Lo sport 23 Tennis Dani 
marca Italia Coppa Davis 

Raitre. 13 30 Ciclismo Corsa del Sole 15 55 Tennis da Aa 
rhus Danimarca Italia di Coppa Davis 1845 Derby 1945 
Ciclismo TourdeFrance (sintesi) 23 20Venerdì pugilato 

Italia 1 23 45 Grand Pnx 

Odeon Forza Italia estate 

Tmc 13 45SportnewseSportissimo 23 30 Ciclismo Tour de 
France 

Telecapodistria 13 40 Campo base 14 10 Boxe Williams 
Holmes (replica) 1555Tennis daMrltus Danimarca Ita¬ 
lia Coppa Davis 22 10 Sport spettacolo 4 00 Boxe da 
Atlantic City Tyson Williams mondiale pesi massimi 


I _ BREVISSIME _ 

I Pallavolo Paulo Sevciuc 46 anni brasiliano di San Paolo di 
origine sovietica è il nuovo tecnico della Sisley Treviso 
Tennis Laura Romano è stata eliminata dall aigentina Paz 
(6/4 6/3) nel torneo di Bruxelles 
Ciclismo II Giro dell Umbria gara di preparazione a! Mondia 
te SI svolgerà il lOagostocon partenza da Perugia 
Milan invece che con Cesena e Atalanta il 13 e 19 agosto il 
Milan giocherà a Lisbona con lo Sportmg e sempre in tra 
sferta col Pisa 

Vela L equipaggio sovietico del «Città di Minsk» ha vinto la 
quarta tappa del Giro d Italia in vela portandosi al coman 
do delia classifica generale davanti a Ravenna 
Tennistavolo La nazionale italiana ha concluso una tournée 
di 17 giorni in Australia battendo per la settima volta la rap 
presentativa australiana 

I Boxe Stasera sui ring di Tarqumia Lido (Vt) \\ medio Silvio 

I Branco e il superleggero Mauro Coirenle affrontano il belga 

I Courad e I inglese Oliver 

' Calcio II settore giovanile della Federcalcio organizza per 
189 90 il primo campionato nazionale allievi per società 
«prof» Quattro gironi di 16 squadre e partenza il 17 settem 
bre 

Ardiles. Osvaldo Ardiles 36enne centrocampista allentino 
campione dei mondo nel 78 ha firmato un contralto come 
allenatore giocatore con lo Swindon squadra inglese di se 
conda divisione 

Hidalgo Non è più il generai manager del Marsigha Resta 
nell oiganigramma della società come responsabile della rea 
lizzazione del Centro di formazione del club 
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^—Mentre Finflazione sale per la prima volta al 7% 
il ministro Kjell Olof Feldt, artefice del risanamento dello Stato, 
attacca il Welfere e propone di aprire i servizi aBa conconenza dei 


■il STOCCOLMA. Nei giardini del centro un 
sommozzatore (a le prove in una vasca tra* 
sparente. Accanto, in una tenda, due militari 
distribuiscono volantini, t la Marina di Sua 
Maestà che cerca nuovi arruolati. Qualche 
metro più in là, è la polizia a farsi pubblicità. 
In un’Europa povera, di lavoro, la Svezia 
viaggia ancora controcorrente. Il suo proble* 
ma è la scarsità di lavoratori, la difficoltà a 
riempire ì vuoti nel mercato. Un paese senza 
disoccupati che riesce a far marciare un’e* 
cónòmia. ricca come poche ai mondo, solo 
grazie ad un'immigrazione massiccia. Un 
ìhilipne di persone residenti in Svezia è nato, 
fuori del paese. E qui la popolazione supera 
dl poco gli otto milioni di abitanti. 

ì conti dello Stato, dopo gli anni di sper* 
perì del governo conservatore, sono tornati 
in attivo. 11 tranquillo governo di ingvar 
Carìsson (un monocolore socìaldemocrali* 
co appoggiato dall'esterno dai comunisti), 
ha avuto solo un momento di sbandamento 
qualche settimana fa per la decisione di far 
depositare una parte dei risparmi nelle cas¬ 
se della Banca centrale. Un provvedimento 
ber frenare l'esplosione dei consumi e l'in- 
ftazione arrivata per la prima volta a sfiorare 
il 7%, Ma la mìnicrisi è rientrata grazie al so¬ 
stegno del partito dei contadini. In cambio 
ha avuto la promessa che il prezzo del latte 
non sarà aumentato. Sono i piccoli aggiusta¬ 
menti, i compromessi più o meno grandi 
che permettono una navigazione senza 
scossoni alia nave socialdemocratica. 

Ma ì miracoli del «modello svedese» visti 
da Stoccolma hanno un senso diverso. La 
politica classica del Sap, quella ricetta com* 
posta da piena occupazione, moderazione 
salariale (ottenuta con le trattative centraliz¬ 
zate, tra sindacato e aziende) e una rete dif- 
fusissima di servizi, sembra non aver più la 
marcia giusta. La parola d'ordine è: cambia¬ 
re. I socialdemocratici che, salvo una breve 
parentesi, guidano da sempre la Svezia mo¬ 
derna, barino già al lavoro una commissione 
di sa^i per preparare II nuovo «programma 
fondamentale» del partito. Il centenario del¬ 
la fondazione, festeggiato in aprile, si è svol¬ 
to in un clima di battaglia sui principi e sul 
futuro del Welfare State svedese. 

Il fuoco alle polveri lo ha appiccato il mi¬ 
nistro più poiròlare dì Svezia, Kjett Olof 
Feldt, rariefice della rinascita economica di 
questi ànni. t riuscito neirimprésa, conside¬ 
rata Impossibile, di far quadrare conti dello 
Stato, pieno Impiego e servizi per tutti. Ma a 
molti, a sinistra, Il suo «thatcherismo», le sue 
lodi troppo accese al poteri del mercato, 
non vanno giù: «L'economia di mercato, con 
la sua facilità di cambiamento e sviluppo - 
ha scritto nella rivista del Sap - ha fatto sicu¬ 
ramente di più per eliminare la povertà e lo 
sfruttamento della classe lavoratrice di ogni 
intervento politico neH'economia». E alte 
enunciazioni teoriche ha accompagnato 
proclami e azioni per ridurre il settore pub¬ 
blico e renderlo più efficiente. 

L'attacco allo Stato trova terreno fertile. I 
giornali sono pieni di lettere di protesta dei 
cittadini. Forse, se guardati con occhi italia¬ 
ni, poste, ospedali, uffici comunali sembra¬ 
no oasi di eiticienza. Ma chi paga anche ì) 
75'V> di imposta sul reddito, sopporta meno 
le file per un ricovero in ospedale, le difficol¬ 
tà ad avere un posto nell'asilo nUid. i ritardi 
del servizio po.stale. C'è poi la battaglia poli¬ 
tica della grande industria, orienta ta verso I 
mercati intemazionali, che considera quel 
35‘\\ di popolazione Impiegato nella pubbli¬ 
ca amministrazione un fardello insopporta¬ 
bile per la sua competitività. 

' «Certo l'efficienza dei nostri uffici è più al¬ 
tri' chè in ogni altro paese - spiega Hans 
Werthen, presidente della Etectrolux, una 
deile industrie di elettrodomestici più grandi 
del mondo - ma non come nel settore priva¬ 
to. I nostri lavoratori hanno avuto stipendi 
sempre uguali negli ultimi dieci anni per col¬ 
pa di un settore pubblico troppo ampio da 
finanziare. È ora di introdurre competitività 
Ira pubblico e privato nei servizi». 

Le idee di Feldt non affascinano però la 
larghissima parie del partito socialdemocra¬ 
tico legata alla tradizionale politica riforma- 
Irice, che ha dato benessere e mantenuto 
solidale una nazione. Quella parte che mal 
cancellerebbe la parola «socialismo» dal 
programma del partito (è un punto in di¬ 
scussione). che non riesce ad appassionarsi 
alle nuove mode di una società troppo ric¬ 
ca: le corse a tutta velocità con le molo nel 





Un ministro delle Finanze che sfida il da 40 anni la Svezia, sono impegnati in 
partito a liberarsi dei vecchi principi del- un dibattito, spesso acceso, sul futuro 
la tradizione socialdemocratica, dirigen- del «modello svedese». Per il prossimo 
ti del Sap (la socialdemocrazia svede- anno dovrà essere pronto il nuovo «pro¬ 
se) che lo accusano di «thatcherismo» e gramma fondamentale». 1 punti di scon- 
difendono una politica che ha dato be- tro riguardano il molo del settore pub- 
nessere al paese. 1 socialdemocratici blìco, cresciuto a dismisura e giudicato 
che. salvo una breve parentesi, guidano poco efficiente, e la politica ambientale. 

_ DAL NOSTRO INVtATO _ 

LUCIANO FONTANA 
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UN MIUONE (IVA INCLUSA) DI SUPERVALUTAZIONE DELL’USAIO 
PER RISPARMIARE SUU'ACQUISIO DI UNA CITROEN 
NUOVA CON FINANZIAMENTI A T/6S0 AGEVOLATO. 


In cambio della tua vecchia auto, i Concessionari Citroen 
ti offrono una vettura nuova (AX, BX, CX, Axel, C 15) a 
condizioni d’acquisto incredibili. Approfittando della su- 
pervalutazione, potrai risparmiare un milione(I\A inclusa) 
se acquisti una Citroen con i finanziamenti 
di Citroen Finanziaria a tasso ridotto 
del 30%.* Pagando un anticipo mini¬ 
mo del 20%, i Concessionari Citroen, 
per esempio, ti finanziano fino a 9 


milioni su AX e 12 milioni su BX, rimborsabili in 48 rate. 
E per chi paga in contanti, i Concessionari Citroen offrono 
in alternativa 700.000 lire di sconto (TVA inclusa) su AX e 
1.000.000 di sconto (I\A inclusa) su tutte le altre Citroen. 

Sono proposte eccezionali, valide su tutte 
le vetture disponibili e non cumulabili 
con altre iniziative in corso. Non la¬ 
sciatevi sfuggire questa occasione, comete 
ad acquistare la vostra nuova Citroen. 



Ingvar Carìsson, Primo ministro 
svedese. Accanto una veduta 
dei palazzo reale di Stoccolma 


centro vuoto di Stoccolma, i soldi facili degli 
yuppies in borsa, le file per un posto al Caffè 
dell'Opera, il più «in» della capitale. A guida¬ 
re i difensori del «modello svedese», è sceso 
in campo Rolf Alsig^ il direttore di «Aftonbla- 
det», un aggressivo quotidiano del pomerìg¬ 
gio di proprietà del sindacato Lo. «Con la 
politica di Feldt arriveremo ad una società 
dei due terzi - commenta nel suo ufficio - i 
socialdemocratici si concentreranno sulla 
parte ricca lasciando fuori gli emarginati, gii 
anziani gli immigrati. Cosi perderemo la no¬ 
stra diversità. L’efficienza del settore pubbli¬ 
co è importante ma mi sembra che, soprat¬ 
tutto tra gli intellettuali, circolino ormai pa¬ 
role ostili alla tradizione di solidarietà del ri¬ 
formismo svedese. Sono pessimista perii fu¬ 
turo, dobbiamo prendere decisioni impor» 
tanti». 

Anche il partito comunista, che appoggia 
il governo socialdemocratico e si è costruito 
una nuova immagine ecologista, ha manda¬ 
to segnali chiarì al Sap; «Noi siamo orgoglio¬ 
si del nostro modello -p dice il segretario Lars 
Werner, un uomo politico mollo popolare in 
Svezia Non crediamo nelle vecchie verità 
ma non rinunciamo nemmeno alle nostre 
battaglie. ) socialdemocratici vogliono tré* 
sformarsi In partito dellà classe media, qual¬ 
cuno vuole abolire la parola socialismo. Noi 
invece puntiamo a sviluppare il Welfare Sta¬ 
te, non avendo paura di toccare gli interessi 
del capitalismo». 

I fuochi della polemica sembrano ora 
stemperarsi nel lavoro di elalrorazione de) 
•programma fondamentale» per il prossimo 
congresso. Nella sede del partito socialde¬ 
mocratico si usano parole pacate, senza cer¬ 
tezze definitive, molto attente ai due nodi 
che la socialdemocrazia dovrà affrontare nei 
prossimi anni; la sfida ambientale e l'effi¬ 
cienza del settore pubblico. Nelle ultime ele¬ 
zioni politiche i tradizionali temi di scontro 
tra conservatori e progressisti (piena occu¬ 
pazione, fondi dei lavoratori e partecipazio¬ 
ne dei toro rappresentanti alla gestione delle 
aziende) sono scomparsi per lasciare il po¬ 
sto ad un dibattito acceso sui disastri am¬ 
bientali. Per la prima volta, nel 1988, un 
nuovo partito, I verdi, è entrato in parlamen¬ 
to. E la forte sensibilità ecologica diffusa tra 
gii svedesi ha cambiato i termini dei dibatti¬ 
to politico. «Il nostro nuovo programma -■ 
spiega Gunnar Stenarv, segretario intema¬ 
zionale del Sap - dovrà fare 1 conti con tre 
punti fondamentali: Il settore, pubblico, il si¬ 
stema fiscale e la politica ambientale. Ma 
non credete che tra noi ci sia uno scontro 
tra fazioni. Ci dividiamo su temi concreti. U 
tramonto del thatcherismo apre nuove pos¬ 
sibilità alla sinistra: e il nostro impegno è 
quello di sviluppare il Welfare State, renden¬ 
dolo più efficiente. Non vogliamo certo tor¬ 
nare indietro». Peter Hultqvìst, direttore del 
quindicinale dei Sap, preme invece sull’ac¬ 
celeratore delta conversione ecologista: «È 
per noi importante tenere tutte le porte 
aperte al dialogo e alla cooperazione con il 
movimento ambientalista. Gii ecologisti han¬ 
no molto in comune con il socialismo dè- 
mocraiico. perché si oppongono ad un si¬ 
stema basato sulto sfruttamento». E in nome 
di questa nuova alleanza rosa-vérde verran¬ 
no chiuse tutte le centrali nucleari. 


• Tìivm in viKiiri'al Sal*g appr<na?Kinf CiiroPn Finanziaria Costo praiiraiinanziamrnioL InUOpO 


È UN’OFFERTA DEI CONCESSIONARI CITROÌN 
VALIDA FINO AL 31 LUGLIO. 
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